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EDITORIALE 



Voglio più autonomia 


Vorrei poter usare 
i miei gioiellini digitali 
per settimane, mesi. 
Senza essere costretto 
a ricaricarli. 


S apete qual è il vero punto debole 
degli attuali dispositivi elettronici 
digitali, siano essi notebook o tablet 
0 smartphone? La potenza, mi direte 
voi? La velocità della connessione 
al Web? La memoria a disposizione? La 
qualità dello schermo? No, no: l'autonomia. 
Non vi è mai capitato di arrivare a metà 
giornata, lontani da casa o dall'ujficio, e di 
trovarvi con lo smartphone scarico? Oppure 
di essere al fresco sotto un bell'albero (più 
che un paragone è un desiderio, visto il 
caldo torrido che c'è in città mentre scrivo 
questo editoriale) immersi nella lettura di 
un giornale o di un bel libro sul vostro tablet 
quando vi compare inaspettato l'avviso della 
batteria che sta tirando le cuoia? Che rabbia. 
Che frustrazione. L'evoluzione delle batterie, 

0 più precisamente degli accumulatori visto 
che servono ad immagazzinare energia, 
è stata lentissima, tanto che spesso per 
migliorare l'autonomia i produttori hanno 
operato su altri fronti. Un esempio lampante 
arriva dalla nuova piattaforma Haswell di 
Intel. Per incrementare l'autonomia non solo 
è stato migliorato il processore (che scalda 
meno ed è molto più parco nei consumi delle 
famiglie precedenti) ma è stata modificata la 
stessa architettura hardware: ora opera sul 
sistema operativo accendendo o spegnendo 
automaticamente i servizi che non sono 
necessari, per consumare meno. Una vera e 
propria alchimia tecnologica che ottimizza 
prestazioni e consumi. Il tutto perché 
non si può far nulla per la batteria, se 
non aumentarne la potenza e quindi 
il peso relativo. Pensate che se la 
velocità dell'evoluzione a cui abbiamo ^ 
assistito nel settore dei processori, o 
meglio ancora delle Gpu grafiche, fosse 
applicata al mondo degli accumulatori 
oggi con una batteria grande quanto 
un bottone dovremmo poter alimentare 
il nostro smartphone almeno per 
una settimana, ma che dico, un mese 
intero. E invece non arriviamo a sera. 

Sono anni che si parla di alternative. 


ma ben poco si vede all'orizzonte. La scarsa 
evoluzione degli accumulatori non rende 
solo meno piacevole la nostra vita digitale: 
mina anche la crescita del settore delle auto 
elettriche. Anche per chi non ha l'animo 
ecologista e non pensa a un futuro (magari 
per figli e nipoti) nel quale l'aria delle città 
sia più pulita e respirabile, l'auto elettrica 
offre svariati vantaggi. È silenziosa e ha uno 
scatto da brivido, da vera sportiva. Ma oggi 
è pesante e ha un'autonomia troppo limitata. 
Non è pensabile dover fare un investimento 
per una macchina con la quale non si riesce 
neppure a fare una gita fuori porta senza 
l'assillo di rimanere per strada. Tutta colpa 
degli accumulatori grossi, costosi, pesanti e 
in grado di fornire al mezzo un'autonomia 
ridicola. Anche il prezzo di listino della auto 
elettriche è molto più alto rispetto a quello dei 
corrispettivi modelli a combustibile (benzina, 
diesel o gas), ma ciò dipende principalmente 
dal fatto che l'auto elettrica non è ancora 
entrata in quella fase di produzione di massa 
che razionalizza i costi. Dove sono tutte le 
innovazioni di cui si parlava qualche anno fa, 
come gli accumulatori ricaricabili a liquido 
0 i nuovi materiali in grado di stoccare più 
energia a parità di dimensione e peso? 

Eppure qualcosa sta cambiando. Se volete 
saperne di più sul futuro di batterie e 
accumulatori leggete il completo articolo che 
vi proponiamo a pagina 96 . 
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H IL DVD 


Organizzare 
e condivìdere 


Con Ashampoo Photo Commander 10 
non si organizzano solo collezioni 
di immagini, ma si possono gestire anche audio 
e video per realizzare in modo intuitivo 
presentazioni multimediali professionali. 




Ashampoo Photo Commander 10 

(39,99 euro di listino) 


'^Cinema HD2.0 

[19,90 euro di listino) 


Un programma che offre numerosi strumenti per editare, or¬ 
ganizzare, condividere e visualizzare collezioni di immagini. 
Inoltre la possibilità di gestire audio e video lo rende uno 
strumento in grado di creare anche presentazioni multimedia¬ 
li. Il programma consente di rimuovere l'effetto occhi rossi, 
regolare i colori e il contrasto, variare tonalità e molti altri 
parametri, ridimensionare, ritagliare, ruotare, aggiungere una 
vasta gamma di effetti speciali e altro ancora. È inoltre possi¬ 
bile generare Web album, creare collage, calendari e biglietti 
d'auguri, aggiungere cornici e vignette, creare presentazioni 
con sottofondi musicali e masterizzare su Cd o Dvd. Le pre¬ 
sentazioni realizzate possono includere un visualizzatore in 
modo da poterle distribuire e riprodurle senza l'ausilio di 
alcun programma aggiuntivo. È inoltre possibile eseguire il 
backup delle immagini su Cd o Dvd. 


Cinema HD 2.0 è rm programma che consente di aumentare 
la risoluzione dei filmati ed ottenere risultati più apprezza¬ 
bili rispetto a quelli ottenibili con algoritmi di interpolazione 
come Spline e Lanczos normalmente adottati per l'upscaling. 
L'upscaling è un processo che consente di incrementare la 
risoluzione delle immagini: questo non vuol dire necessaria¬ 
mente aumentarne la qualità poiché è necessario ricostruire 
informazioni che non sono presente nell'immagine di partenza. 
Cinema HD 2.0 invece adotta un sofisticato algoritmo ODU 
(Object Detection Upscaling) che riduce gli artefatti causati 
dall'ingrandimento dei singoli fotogrammi. Il programma 
consente poi di convertire video dai formati più comuni nel 
formato Dvd - fruibili quindi con i comuni player domestici 
- ed è in grado di creare filmati in alta definizione partendo 
direttamente da Dvd video purché non protetti. 
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IL DVD ■ 


PROGRAMMI COMPLETI 


HACKS 


^ Free OCR 


SuperGeek Free Document Ocr 

Grazie ai sistemi di Ocr (riconoscimento ottico dei caratteri) è possibile 
interpretare un documento acquisito tramite scanner - quindi in formato 
immagine - e generare im documento testuale, per esempio in formato .doc 
di Microsoft Word. Questo mese vi segna¬ 
liamo SuperGeek Free Document Ocr un 
programma dotato di una interfaccia intuitiva 
e in grado di offrire risultati soddisfacenti a 
patto di partire da immagini con una buona 
risoluzione (attorno a 300 dpi). 11 tool consente 
di acquisire le immagini direttamente dallo 
scarmer ed eventualmente ruotarle; succes¬ 
sivamente è possibile evidenziare le aree del 
documento da analizzare e infine salvare in 
testo in formato .txt o in Microsoft Word. 11 
testo riconosciuto è privo di formattazione 
ma utilizzabile in tutti gli applicativi. 


SuperGeek Free CXR 



Preme 

Con il passare delle versioni, le funzioni 
di manipolazione delle finestre integrate 
di Windows sono cresciute notevolmente. 
Le novità più recenti sono state introdotte 
da Windows 7, che permette tra l'altro di 
agganciare velocemente le finestre ai mar¬ 
gini destro e sinistro dello schermo, con 
le combinazioni di tasti Windoivs+Freccia 
destra e Windows+Freccia sinistra. Ma si 
può andare ben oltre, come dimostrano 
le funzioni offerte da Mac OS X, da molte 
distribuzioni Linux oppure da programmi 
come Preme, un'ottima utility gratuita che 
permette di semplificare e potenziare la 
gestione delle finestre. 


Free Pdf To Word Converter 

Un programma gratuito in grado di conver¬ 
tire documenti Pdf in formato Word ed in 
grado di ricostruire abbastanza fedelmente 
la formattazione e il layout del Pdf originale. 
Per convertire un documento potete sempli¬ 
cemente trascinate il file Pdf sull'interfaccia 
del programma e fare che sul pulsante Con- 
vert. Free Pdf To Word Converter genera un 
documento Word contenente una "etichetta 
di testo" per ogni riga di testo individuata 
nel documento Pdf. Questa metodologia di 
conversione è precisa anche se rende poco 
agevoli eventuali modifiche al documento. 



lObit Uniocker 

Con Windows capita a volte di non poter rinominare o cancellare im file o 
una cartella perché risultano "in uso" e questa situazione può verificarsi 
anche quando in realtà abbiamo già terminato di lavorare sui documenti. 
In questi casi ci vengono in soccorso le utility di unlock. Recentemente la 
software house lObit ha reso disponibile il proprio tool, chiamato per l'ap¬ 
punto Uniocker. L'utilizzo è molto elemnentare: basta fare clic con il tasto 
destro sul file o la cartella bloccati e dal menu contestuale si seleziona lObit 
Uniocker. In alternativa è possibile trascinare questi elementi direttamente 
sull'interfaccia e fare clic sulla voce Sblocca. 


Right-Click Encrypter 

Esistono diversi approcci e strumenti per mi¬ 
gliorare la sicurezza dei propri file e renderli 
illeggibili da parte di persone non autorizza¬ 
te. Vi proponiamo una sofisticata soluzione in 
grado di lavorare direttamente su interi dischi 
o partizioni cifrate. L'uhlizzo è immediato: fate 
clic con il tasto destro sul file o sulla cartella da 
cifrare, selezionate Encrypt with "Right-Click 
Encrypter" e impostate una password: il file 
prodotto avrà l'estensione .ree. Il programma 
deve essere installato anche per decifrare i file. 
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PrivaZer System Cleaner 

Un programma piuttosto recente, che si è 
già guadagnato una certa fama perché riesce 
a coniugare potenza e semplicità d'uso. Tra 
le opzioni più interessanti segnaliamo quel¬ 
le che permettono di eliminare la versione 
precedente di Windows (se è stato compiuto 
un aggiornamento) e gli aggiornamenti di 
Windows Update, recuperando moltissimo 
spazio sull'hard disk. Si possono anche 
eliminare i dati della funzione Prefetch di 
Windows (in blocco o soltanto quelli più 
vecchi) e disabilitare l'ibernazione, nel caso 
in cui non la si usi. PrivaZer ripulisce anche 
l'elenco delle applicazioni del menu Start 
(eliminando elementi non più validi), la 
cronologia delle applicazioni Qffice e di 
molti altri software. Inoltre il programma 
è in grado di cancellare la cache delle im¬ 
magini di Esplora risorse e i dati di auto¬ 
completamento dei browser. 


Portable Update 

Un piccolo tool portable che consente di 
scaricare gli aggiornamenti su una chia¬ 
vetta Usb, e poi installarli su vari Pc. La 
schermata principale è organizzata in sche¬ 
de. La scheda History mostra lo stato della 
macchina corrente, con gli aggiornamenti 
applicah e quelli mancanti. Dalla scheda Se- 
arch è sufficiente fare clic sul pulsante Start 
per scaricare l'elenco degli aggiornamenti 
disponibili; una volta concluso il download, 
il programma mostra una finestra di dialogo 
riassuntiva, in cui segnala eventuali aggior¬ 
namenti utili per la macchina attualmente 
in uso, e quelli da applicare su richiesta 
dell'utente su altri sistemi. 
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I NEWS hardware 


Il robot per lavorare 
in telepresenza 

AVA500: iRobot, con il supporto di Cisco, 
promette di rendere presto più "umano" 
il telelavoro, arrivando anche a simulare 
la presenza fisica dell'utente remoto. 


L a presenza remota po¬ 
trebbe essere il futuro 
del telelavoro: agili ro¬ 
bot dotati di sensori, teleca¬ 
mere e schermi permetteran¬ 
no di muoversi aU'interno di 
aziende, di visitare fabbriche, 
di partecipare a riunioni o di 
effettuare presentazioni, il tut¬ 
to anche a migliaia di chilome¬ 
tri di distanza. Dispositivi di 
questo tipo sono già in ven¬ 
dita, ma ora iRobot, azienda 
specializzata in robotica nota 
al grande pubblico soprattut¬ 
to per i robot aspirapolvere 


Roomba, promette una rivolu¬ 
zione. Il nuovo modello AVA 
500 assicura grandi migliora¬ 
menti alla tecnologia per la 
presenza remota, grazie all'ab¬ 
binamento con un sistema di 
teleconferenza prodotto da 
Cisco, il TelePresence EX60, 
montato ad "altezza volto" su 
di un robot mobile. 

Il sistema è dotato di uno scher¬ 
mo in alta definizione da 21,5" 
diagonale nel quale appare il 
viso dell'utente remoto, che 
può osservare l'ambiente in 
cui l'AVA 500 si sta muovendo 



grazie a una telecamera Hd 
posta sopra al display. 

Il controllo dell'AVA 500 si 
effettua tramite iPad, grazie 
a un'interfaccia che permette 
di raggiungere la stanza de¬ 
siderata semplicemente sele¬ 
zionandola su di una mappa, 
oppure recarsi in un ufficio o 
da un collega indicandoli da 
un elenco. Se durante il per¬ 
corso AVA 500 incontra delle 
persone o degli ostacoli, può 
aggirarli autonomamente. 
L'utente remoto può anche 
decidere di interrompere la 


"navigazione" quando lo de¬ 
sidera, magari per scambiare 
quattro chiacchiere con un 
collega incontrato nei corridoi. 

Le batterie integrate consen¬ 
tono al'AVA 500 di funzionare 
per circa sei ore, e una volta 
scarico il robot si reca auto¬ 
maticamente alla propria do¬ 
cking di ricarica. iRobot, che 
produce anche il sistema di 
telepresenza per applicazioni 
mediche RP-VITA, renderà di¬ 
sponibile l'AVA 500 nel corso 
del 2014. 


Zoom da record per la nuova Lumìx FZ72 



P anasonic ha presentato una nuova fotocamera della famiglia Lumix, 
la FZ72. Questo modello, erede della FZ62, è una bridge dotata di un 
obiettivo zoom stabilizzato dall'escursione focale da record assoluto, che va 
da un grandangolo spinto (equivalente a un 20 mm) fino a un super-supertele 
(da 1.200 mm), con un'apertura massima f/2,8 - 5,9. 

La Lumix FZ72 dispone di un sensore Cmos da 1/2,3 pollici con una risoluzione 
di 16,1 Mpixel, che abbinato al processore d'immagineVenus Engine promette 
di acquisire foto di qualità anche in condizioni di scarsa illuminazione. Buona 
la velocità di questa Lumix: la FZ72 permette di scattare foto a raffica alla 
massima risoluzione alla velocità di 9 fotogrammi al secondo e, da spenta, 
è pronta allo scatto In meno di un secondo. 

La Lumix FZ72 dispone inoltre di una serie di automatismi e di ef¬ 
fetti creativi, ma permette anche la gestione in modalità 
totalmente manuale, per permettere ai fotografi più 
esperti di sfruttare le tecniche fotografiche avanzate. 

Oltre al display da 3" di dimensione e 460.000 pixel 
di risoluzione presente sul dorso della macchina, la 
FZ72 integra anche un mirino elettronico da 0,2"e 
202.000 pixel, particolarmente utile quando 
si utilizza la fotocamera in piena luce 
solare. Ovviamente questa fotoca¬ 
mera è anche in grado di acquisire 
video Full Hd, e grazie a un nuovo 


microfono con tecnologia Wind ShieldZoom l'audio dei filmati ha fino al 
70% in meno (rispetto alla FZ62) di disturbi provocati dal rumore del vento. 
E se per qualcuno la lunghezza focale massima di 1.200 mm non fosse suf¬ 
ficiente, anche su questo modello è possibile il moltiplicatore di focale l,7x 
DMW-LT55, disponibile come opzione, che mette a disposizione un teleobiet¬ 
tivo da ben 2.040 mm, ma con una conseguente riduzione della luminosità. 


Panasonic Lumix F272 
Euro 399,99 Iva inclusa - 


PC Professionale - Settembre 2013 


Grazie al moltiplicatore di focale 1,7x, opzionale, la Lumix FZ72 può 
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Il migliore compagno 
di viaggio? Il Coyote 

Al contrario dei normali navigatori satellitari, 
Il Coyote non indica la strada per arrivare a 
destinazione, ma fornisce tutte le indicazioni 
utili per garantire un viaggio in sicurezza. 


C oyote System, l'azienda 
francese che produce gli 
omonimi dispositivi per 
l'assistenza alla guida, ha lan¬ 
ciato un nuovo prodotto con 
caratteristiche avanzate, "Il Co¬ 
yote". Come gli altri modelli 
della famiglia. Il Coyote non è 
un navigatore satellitare, ma 
un dispositivo capace di for¬ 
nire in tempo reale una serie 
di informazioni indispensabili 
per effettuare viaggi in totale 
sicurezza. 

Grazie al ricevitore Gps inte¬ 
grato questo dispositivo indi¬ 
vidua esattamente la posizione 
del proprio veicolo e indica il 
limite della velocità relativo al¬ 
la strada percorsa, l'eventuale 
presenza di ingorghi legati 
ad incidenti, lavori in corso o 
traffico intenso e quella degli 
autovelox fissi o mobili. Una 
delle novità de II Coyote rispet¬ 
to ai modelli precedenti è la 
presenza di un accelerometro, 
che permette di rilevare i movi¬ 
menti del veicolo anche quan¬ 
do il segnale Gps è assente, per 
esempio mentre si percorre ima 
galleria. L'accelerometro viene 
anche utilizzato per prevenire 
pericolosi colpi di sonno, per 
esempio attivando un allarme 
in caso di rallentamenti im¬ 
provvisi di velocità o cambi 
repentini di corsia. 

Una volta attivato, il sistema si 
collega al server di Coyote Sy¬ 
stem per scaricare le informa¬ 
zioni, grazie a una Sim integra¬ 
ta che permette il collegamento 
alla rete di telefonia mobile. 
Inoltre gli utenti diventano 
parte di una community che 
può contribuire alla precisione 
delle informazioni, inviando al 


Streaming audio 
wireless per tutti 
gli stereo 

S itecom ha presentato un nuovo dispositivo in grado di portare lo 
streaming audio wireless su gualsiasi impianto stereo, il WMA-1000 
Wi-Fi Music Player. Si tratta di un piccolo scatolotto di colore nero lucido 
dotato di interfaccia Wi-Fi che si connette facilmente alla propria rete o 
premendo il pulsante Wps sul retro del dispositivo oppure effettuandone 
la configurazione tramite un browserWeb. 

Il WMA-1000 è compatibile con gli standard Dina e con Apple AirPlay, 
quindi è utilizzabile con praticamente qualsiasi dispositivo. Sul retro 
sono presenti le uscite audio digitali e analogiche, con una presa S/Pdif 
(Toslink) e un connettore jack da 2,5 mm, da collegare a un impianto 
stereo esistente. 

Sitecom ha inoltre sviluppato l'app gratuita Media Controller, disponibile 
per piattaforma iOS e Android, che consente di accedere ai contenuti di 
altri server Dina presenti nella stessa rete e di utilizzare il WMA-1000 
come renderer audio. Questo dispositivo supporta i formati audio Mp2/ 
Mp3/Mp4/Aac/Wma/Wav/0gg/3gp ed è compatibile con le reti Wi-Fi 
negli standard 802.11 b, g ed n, nella banda di frequenza dei 2,4 GHz. 
L'alimentazione necessaria al suo funzionamento è garantita da un 
trasformatore da collegare alla porta mini Usb integrata. 


Sitecom WMA-1000 Wi-Fi Music Player 

Euro 79,99 Iva inclusa www.sitecom.wm 

Netgear PTV3000, 

WiDi e Miracast per tutti 

U tilizzare il proprio televisore di casa come schermo esterno per il proprio 
notebook 0 dispositivo mobile da oggi è più semplice che mai. Netgear 
ha infatti lanciato un nuovo adattatore Push2TV compatibile con gli standard 
WiDi e Miracast che permette di visualizzare le immagini e i video da fonti 
esterne senza necessità di collegare scomodi cavi e con una risoluzione massima 
di 1080p. Il PTV3000 è grande come una carta di credito, con uno spessore di 
12 mm e un peso di soli 48 grammi, e si collega all'ingresso video del televisore 
tramite Unterfaccia Hdmi. È fornito di serie con un alimentatore esterno con 
connettore mini Usb, ma può anche essere alimentato direttamente da un'e¬ 
ventuale porta Usb del televisore a cui è collegato. Utilizzando un computer 
compatibile, o un notebook, è possibile non solo trasmettere al dispositivo 
dei filmati, ma anche visualizzare il desktop di Windows e le varie applicazioni 
utilizzate proprio come se si stesse utilizzando un normale monitor collegato 
via cavo. La stessa cosa può essere effettuata con smartphone o tablet, se in 
grado di supportare lo standard Miracast Wireless Display. 


Netgear 

^ PTV3000 Push2TV 

Euro 99 Iva inclusa 
www.netgear.it 






[Coyote System 
Il Coyote 


Euro 119,99 Iva inclusa 
www.niycoyote.net 


server eventuali segnalazioni 
relative agli eventi che si pre¬ 
sentano sulla strada percorsa. 
Il nuovo modello dispone di 
un sistema di riconoscimento 
vocale, grazie al quale l'uten¬ 
te può interagire con il dispo¬ 
sitivo senza togliere le mani 
dal volante. È presente inoltre 
anche un'interfaccia Bluetooth 
che consente - per esempio - 
ai motociclisti di utilizzare II 
Coyote tramite auricolare wire¬ 
less. Un'ulteriore caratteristica 
di questo modello è l'ampio 
schermo dalla diagonale di 3,2" 
sensibile al tocco, che rende 
ancora più semplice l'acces¬ 
so alle varie funzioni anche 
grazie a una nuova interfaccia 
personalizzabile. 

Ricordiamo infine che, oltre 
al costo del dispositivo, gli 
utenti dei servizi di Coyote 
System devono sottoscrivere 
un abbonamento, che nel caso 
di questo modello ha un costo 
di 99 euro l'anno per la coper¬ 
tura dell'Italia e di 144 euro 
annui per l'Europa. L'acquisto 
de II Coyote include un mese 
di abbonamento. 
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Interoperabilità migliorata 
per il nuovo LibreOffice 

La versione 4.1 offre un'interfaccia rinnovata 
e una migliore compatibilità con i formati di Office. 



D a qualche settimana la 
Document Foundation 
ha rilasciato la versione 
4.1 di LibreOffice. Nato da un 
fork di OpenOffice.org, que¬ 
sto software ha rapidamente 
guadagnato una posizione di 
primo piano tra i pacchetti di 
produttività gratuiti, tanto da 
essere adottato in tutte le prin¬ 
cipali distribuzioni Linux, oltre a 
essere disponibile anche per gli 
ambienti Windows e Mac OS X. 
Gh sviluppatori di LibreOffice 
hanno concentrato l'attenzione 
in particolare suU'interoperabi- 
lità, un aspetto cruciale per un 
prodotto che non può vantare 


una posizione di dominio nel 
suo mercato. Una delle novità 
più importanh, da questo punto 
di vista, è l'integrazione dei dpi 
di carattere (embedding) all'in¬ 
terno dei file: grazie a questa 
funzione i documenti man¬ 
tengono il medesimo aspetto 
anche quando vengono aperti 
su macchine che non hanno la 
stessa dotazione di font. Que¬ 
sto è un problema tipico del 
passaggio tra sistemi operahvi 
diversi, come per esempio Li¬ 
nux e Windows, ma lo si può 
riscontrare anche tra versioni 
differenti dello stesso ambien¬ 
te. È stato introdotto anche il 


supporto alle nuove frmzioni 
di calcolo di Excel 2013, durante 
l'importazione e l'esportazione 
dei documenti; grazie a questa 
novità si potrà avere la ragione¬ 
vole certezza che i fogh di cal¬ 
colo scambiati tra Excel e Cale 
saranno sempre funzionanti, 
quantomeno nel loro aspetto 
cruciale: l'elaborazione dei dati. 
Sono stah migliorah anche molh 
dettagli nell'importazione dei 
formah Microsoft Office, sia nel¬ 
la variante binaria sia nella più 
recente versione basata su Xml. 
Una piccola ma utile novità è 
stata implementata in Charts, 
che può ora esportare i grafici 


in formato vettoriale, sia come 
Pdf sia nello standard Svg: si 
possono quindi salvare le il¬ 
lustrazioni per utilizzarle in 
qualsiasi programma di grafica. 
Interessante è anche la scelta di 
incorporare alcune funzioni di 
Apache OpenOffice, tra cui la 
barra laterale: i due prodotti, 
pur avendo acquisito ormai una 
personalità ben distinta, hanno 
ancora molhssimo in comune, 
e non potranno che giovarsi di 
una maggiore collaborazione tra 
i team di sviluppo. 

Dario Orlandi 


LibreOffice 4.1 - Gratuito 


Nuova versione per Google Maps 


Corel Painter X3: arte digitale 


D opo una fase di test a inviti, durata alcune settimane, la nuova versione di 
Google Maps è finalmente disponibile per tutti gli utenti. Il servizio è stato 
profondamente rinnovato, in particolare nell'Impostazione grafica, che ora dedica 
più spazio alla visualizzazione della mappa. Tutti gli elementi deH'interfacda utente, 
come per esempio il campo di ricerca, sono mostrati come livelli sovrapposti, che 
occupano in ogni istante la minima area possibile. Anche gli altri strumenti sono stati 
rimpiccioliti, e si ingrandiscono soltanto quando vengono richiamati. 

Notevole è la barra Esplora, richiamabile con un clic sull'elemento omonimo in basso a 
destra, che apre una sequenza di immagini e altri contenuti relativi alla zona geografica 
selezionata. Basta sorvolare con il cursore del mouse uno degli elementi perché un indi¬ 
catore ne mostri la posizione esatta sulla mappa. La nuova modalità di visualizzazione 
è basata su WebGL, e richiede parecchie risorse; per visualizzarne tutti gli effetti grafici 
servono le versioni più recenti di Chrome o Firefoxe una sezione grafica almeno discre¬ 
ta, coni driver video 
aggiornati. Se si 
volesse tornare alla 
versione tradiziona¬ 
le basta fare clic su 
Guida e feedback, in 
alto a destra, e quin¬ 
di sul linkTornaalla 
versione classica di 
Google Maps. 


Google Maps-Gratuito 



C orel classifica Painter come software di "arte digitale", e il livello di 
potenza raggiunto dalla nuova versione giustifica completamente 
questa definizione. Si tratta di un programma di disegno e illustrazione, 
pensato e realizzato per simulare nella maniera più fedele e convincente 
gli strumenti, le superfici e i risultati ottenibili con le tecniche artistiche 
tradizionali. Painter è un'applicazione potentissima e complessa, che 
offre centinaia di strumenti capaci di ricreare anche i dettagli più minuti 
dell'interazione tra lo strumento, il colore e II supporto: per esempio, 
la nuova funzione mappe di flusso permette di regolare la saturazione 
dei pennelli bagnati che interagiscono con la tela. 

Un'altra novità è l'opzione jitter, applicabile a qualsiasi pennello o 
preimpostata in 25 nuovi strumenti già pronti da utilizzare: permette 
di aggiungere un grado di casualità 
regolabile alle pennellate, rendendo 
il risultato finale ancora più realisti¬ 
co e verosimile. Painter X3 costa 423 
euro Iva Inclusa, mentre l'aggiorna¬ 
mento può essere acquistato a 217 
euro; dal sito del produttore (www. 
corel.com/painter) si può scaricare 
una versione dimostrativa, che può 
essere utilizzata senza limitazioni 
per 30 giorni. 


Corel Painter X3 - Euro 423,00 Iva inclusa 
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I NEWS business 


AcuradiSimoneZanardi 


Nuova generazione 

per i telefoni VoIP Yealink 



Synology 

DiskStation 

DS1813+ 



La serie T4 semplifica 
le comunicazioni digitali 
integrate in azienda. 


L a cinese Yealink, 
uno dei cinque 
più grandi forni¬ 
tori di telefoni IP al mondo, 
ha recentemente annunciato 
la nuova gamma di terminali 
T4, pensati per semplificare al 
massimo l'installazione in un 
ambiente di comunicazione 
integrato. I modelli SIP-T46G 
e T42G, ad esempio, sono dotati 
di ampi display a colori da 4,3 
pollici con risoluzione di 480 
X 272 pixel che permettono di 
visualizzare al meglio non so¬ 
lo le informazioni relative alla 



Yealink 

SIP-T46G 


chiamata ma anche l'interfaccia 
utente di gestione. Dal punto di 
vista della connethvità, offrono 
doppia porta Gigabit Ethernet 
per facilitare la connessione 
dell'apparato a un punto rete 
in cascata al personal compu¬ 
ter dell'operatore e interfaccia 
Bluetooth tramite Usb per l'ag¬ 
gancio di auricolari wireless. 


Il sistema vocale Yealink Optima 
*Hd Voice rispetta gli standard 
di certificazione PIA 920 e ga¬ 
rantisce il massimo comfort in 
fase di conversazione grazie 
all'eccellente campionatura 
della voce, mentre i tasti fun¬ 
zione configurabili via software 
eliminano la necessità di do¬ 
ver applicare etichette fisiche 
per identificare i contatti della 
postazione. 

Insieme ai terminali, Yealink 
ha presentato due accessori: il 
modulo di espansione EXP40, 
ideale per le postazioni di se¬ 
greteria e centralinista grazie 
alle due pagine con 20 pulsan¬ 
ti programmabili, e il dongle 
Bluetooth Usb. Yealink è distri¬ 
buita in Italia da Allnet. 
www.allnet-italia.it 



Check Poìnt: 

la sicurezza per il data center 



Buffalo si apre 
al mercato High End 


I l massimo delle prestazioni senza scendere a com¬ 
promessi di protezione. È quanto promette la nuova 
appliance Check Point 13500, un sistema espressamente 
pensato per i data center che offre tra l'altro un throu- 
ghput reale sul firewall di 23,6 gigabit al secondo e di 
5,7 Gps per il traffico filtrato àìW'Intrusion Prevention 
System (Ips). 

La sicurezza è gestita dall'appliance Check Point in mo¬ 
dalità multi-layer: oltre al firewall di ultima generazione, 
integra infatti un motore di analisi e prevenzione delle 
minacce, un modulo di protezione dei dati e un gateway 
per la navigazione sicura sul Web. Tra le altre caratteristiche 
tecniche della nuova appliance 13500, la prima della serie 
13000, ricordiamo il supporto a un massimo di 28 milioni di 
connessioni contemporanee e quello ai Network Interface 
Controller già disponibili per le serie 4000 e 12000 di Check 
Point. Tra le interfacce supportate, anche le connessioni a 
10 gigabit al secondo in rame e fibra. 
www.checkpoint.eom/13000-appliances 


D a anni specializzata nello sviluppo e produzione 
di Nas per lo Small e Medium Business, la nip¬ 
ponica Buffalo ha deciso di compiere un ulteriore salto 
in avanti presentando due nuovi server di rete ad alte 
prestazioni dedicati al mercato enterprise. LeTeraStatlon 
7120r e 7120r Enterprise sono basate su processori Intel 
Xeon a quadruplo core e dispongono di memoria Barn 
Ddr3 espandibile. Il modello di punta, 7120r Enterprise, 
integra 12 dischi da 2 TB per una capacità complessiva 
di 24terabyte e può contare su 8 gigabyte di memoria 
centrale. La versione 7120r presenta caratteristiche 
analoghe, ma dimezza la memoria Barn (comunque 
espandibile) ed è commercializzata con soli quattro 
hard disk già montati a bordo. A livello software, le nuove 
TeraStation supportano connessioni di rete tradizionali 
0 in modalità iScsi, oltre alla consueta gamma di server 
applicativi implementati da Buffalo. La gamma TeraSta¬ 
tion 7120r è disponibile a partire da 3.734 Iva esclusa. 
WWW. buffalo-technology. com/it 


Da Synology 
un Nas a 8 baie 
dedicato all'Smb 

L o spazio di Storage, 
si sa, non è mai ab¬ 
bastanza, nemme¬ 
no per le piccole e medie 
aziende. Lo sa bene Syno¬ 
logy che ha presentato il 
suo nuovo Nas DS1813-t, 
un modello dotato di otto 
baie per altrettanti dischi 
che può però essere ulte¬ 
riormente espanso grazie 
ai moduli opzionali che 
portano la capacità massi¬ 
ma a 18 dischi (54 terabyte 
con moduli da 3 TB). 

Per gestire tutto questo 
spazio con il massimo 
delle prestazioni, l'azien¬ 
da taiwanese punta sul 
processore Intel Atom a 
doppio core operante a 
2,13 GHz, coadiuvato da 2 
gigabyte di memoria Ram 
e dalla quadrupla porta 
di rete Gigabit con ban¬ 
da aggregabile. Queste 
caratteristiche tecniche si 
traducono in ima velocità 
massima di 350 megabyte 
al secondo il lettura e 200 
MB/s in scrittura. 

Ampie le funzionalità 
supportate dalla nuova 
DS1813-t: tra i servizi 
messi a disposizione dal 
software DiskStation Ma¬ 
nager 4.2, ricordiamo il 
supporto completo alle 
connessioni iScsi, le op¬ 
zioni estese di backup da 
e verso altri dispositivi 
di rete e la possibilità di 
sfruttare il Nas come ser¬ 
ver Vpn, mail o Web. Non 
manca il pieno suppor¬ 
to alla virtualizzazione 
VMware vSphere, Citrix 
XenServer e Microsoft 
Hyper-V. 
www.synology.com 
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Scuola: Italia rimandata in digitale 


■ Di Eugenio Maschini 

ddio ai libri scolastici cartacei? Sì, no, forse. 

Il passaggio ai libri di testo in digitale, 
prima previsto per il 2013, poi rimandato 
all'anno scolastico 2014-2015, ha subito 
un brusco stop. A fine luglio il ministro dell'Istruzione 
Maria Chiara Carrozza - sotto le pressioni 
dell'Associazione Italiana Editori, che vede minacciato 
un mercato da 650 milioni di euro - ha prospettato 
un ulteriore ritardo, rimandando ancora l’adozione 
nella scuola dei libri digitali. Un passo indietro 
che ha sollevato le accese proteste delle associazioni 
studentesche e dei genitori, che vedono nell'eBook la 
possibilità di risparmiare fino al 50% sull'acquisto 
dei libri di testo. Davvero un gran polverone che, 

purtroppo, rischia di far passare in secondo piano l'ostacolo principale per una scuola 2.0: V infrastruttura. 
Da una ricerca dell’Università Cattolica di Milano, in Italia solamente una scuola su 15 (un misero 
7%) ha pieno accesso alla Rete in tutte le aule. Nel Regno Unito, a confronto, già oggi l’80% delle aule 
è attrezzata per il digitale. Il libro digitale, senza la possibilità di connettersi a Internet, non cambia la 
sostanza dell'insegnamento, ma solo il tipo di supporto. Un ulteriore aspetto, che potrebbe rallentare il 
passaggio, è l'età del nostro corpo insegnante: secondo i dati Ocse i nostri docenti sono i più anziani, 
con oltre la metà di loro che supera i 50 anni. Si pone dunque anche il problema della formazione degli 
insegnanti all'utilizzo di questi nuovi e tecnologici strumenti. Insomma, siamo già tra i fanalini di coda 
dell'Europa, e invece di accelerare il passaggio, in Italia si perde ancora tempo, come fossimo nel Paese dei 
balocchi. L'importante è svegliarsi prima che sia troppo tardi, Pinocchio insegna... 




AGGIORNAMENTI ■ 


STAMPANTI 3D, DAVVERO DIABOLICHE 

Ancora non si sono spente le polemiche per un possibile abuso delle stampanti 
3d (utilizzate per realizzare armi usa-e-getta) che già si intravede un altro 
utilizzo criminale. Due studenti del MIT, la prestigiosa università americana, 
hanno infatti dimostrato come sia possibile, partendo semplicemente da 
un'immagine 2d, realizzare una copia, anche delle chiavi "non duplicabili". 



sss 

Sm 

SS 


GRAFENE, INUTILE ALLARMISMO 0 RISCHIO REALE? 

Il grafene, un "foglio"costituito da uno strato monoatomico di atomi dì carbonio, è uno 
tra i materiali più promettenti per moltissimi campi di utilizzo nel mondo IT, dai transistor 
alle batterie. Un campanello d'allarme è stato però sollevato dalla statunitense Brown 
University, secondo cui il grafene sarebbe altamente tossico. Secondo questa ricerca il 
grafene, grazie alla sua particolare struttura, sarebbe in grado di penetrare facilmente 
nelle cellule danneggiandole anche gravemente. 


10 ^ 

miliardi 

1 È il numero dì "oggetti" 
connessi alla Rete. E per il 

2020 si prevede che saranno ben 50 
miliardi gli oggetti interconnessi. 

(Fonte Cisco) 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Vaio Fit15 


Il portatile universale 
secondo Sony 


La nuova serie Vaio Fit è orientata alla fascia media 
ed è disponibile in vari modelli ampiamente 
personalizzabili. Lo schermo è sempre Full Hd. 

■ Anteprima di Pasquale Bruno 



L a fascia mainstream di Sony, fi¬ 
nora rappresentata dai notebook 
Vaio serie E, si arricchisce di una 
nuova famiglia denominata Fit. E di¬ 
sponibile con schermi da 14 o 15 pollici 
e andrà a sostituire proprio la serie E, 
sperando di replicarne il buon successo 
di vendite. Per meglio coprire la fascia 
più economica, Sony ha introdotto an¬ 
che la serie Fit E, che rispetto alla Fit 
utilizza un telaio in semplice plastica e 
non prevede componenti di fascia più 
alta (Cpu potenti o dischi Ssd). 

Il Vaio Fit 15 ricevuto in prova è ca¬ 
ratterizzato da un telaio in plastica 
con elementi di alluminio spazzolato 
(in particolare sul retro del display e 
sulla zona poggiapolsi) che migliora¬ 
no l'aspetto estetico e la robustezza. 
Il vero punto di forza è però un altro: 
dal Vaio Store italiano è possibile per¬ 
sonalizzare sin nei minimi dettagli la 
configurazione hardware, scegliendo 
i vari componenti secondo i propri 
gusti e il proprio portafoglio. Il Vaio 
Fit può essere acquistato in configu¬ 
razione base a 699 euro (processore 
Core i3 e disco ibrido da 500 Gbyte), 
oppure può diventare un vero top di 
gamma con processori Core i7,12 Gbyte 
di Ram, disco allo stato solido e chip 
grafico Nvidia di ultima generazione. 
La configurazione ricevuta in prova è 
proprio di quest'ultimo genere e costa 


oltre 1.000 euro; tra i due estremi ci 
sono comunque tante altre possibili¬ 
tà. Una costante è rappresentata dal 
display Full Hd, obbligatorio anche 
sulle configurazioni più economiche; 
siamo d'accordo con Sony su questa 
scelta perché la risoluzione di 1.366 x 
768 pixel sui notebook di fascia media 
da 15" è bene che sparisca dal mercato 
e anche in fretta. 

Il Vaio Fit 15 ha un ingombro non 
trascurabile, soprattutto in larghezza, 
per via del display in formato 16:9. 
Rispetto a un Ultrabook è decisamente 
più pesante, ma integra l'unità ottica 
direttamente nel telaio, che può essere 
un masterizzatore Dvd o un lettore Blu- 
Ray. La qualità dei materiali è buona, 
anche se abbiamo notato qualche fles¬ 
sione nelle parti in plastica. Il notebook 
è disponibile nei colori nero, argento 
e rosa; solo sul primo il touchscreen è 
opzionale (togliendolo si risparmiano 
100 euro) mentre sugh altri è sempre in¬ 
cluso nel prezzo. La tastiera è retroillu¬ 
minata ed è molto ampia, con tastierino 
numerico integrato. I tasti hanno una 
buona meccanica, paragonabile a quella 
dei più costosi Vaio serie T. Anche il 
touchpad è ampio e preciso ma i due 
pulsanti meccanici, soprattutto quello 
destro, a volte fanno cilecca. Bisogna 
fare clic proprio sul punto giusto. 



La configurazione ricevuta in prova 
è basata sul processore più potente 
selezionabile, il Core Ì7-3537U. È rm 
modello di penultima generazione (Ivy 
Bridge) a basso consumo, utilizzato 
spesso sugli Ultrabook; ha due core 
funzionanti a 2 GHz (3,1 GHz in moda¬ 
lità Turbo) e si è dimostrato molto ve¬ 
loce in tutte le situazioni. Merito anche 
degli 8 Gbyte di Ram, che hanno contri¬ 
buito a velocizzare il tutto. 4 Gbyte sono 
integrati sulla scheda madre, il resto è 
su uno zoccolo. Segnaliamo che aprire 
il Fit è un'impresa poco praticabile, non 
ci sono sportellini e per accedere ai 
componenti o alla batteria è necessario 
smontare completamente il telaio. 

E presente anche una Gpu esterna di 
Nvidia, precisamente una Geforce GT 
735M con 2 Gbyte di memoria dedicata. 
E di ultima generazione, con architet¬ 
tura Kepler, e appartiene alla fascia 
media. Ha 384 unità di calcolo e pur¬ 
troppo utilizza memoria Ddr3 (non la 


LE PRESTAZIONI 


FutureMark PC Mark 7 (1.0.4) 

PC Mark Score 

4.697 

FutureMark PC Mark 8 (1.0.0) 

Home 

2.927 

Creative 

2.876 

Work 

4.585 

Maxon Cìnebench R11.05 (64 bit) 

Cpu 

2,94 

Open GL 

34,35 

Mainconceot Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

06:18 

FutureMark BDMark 

Ice Storm 

46.161 

Cloud Gate 

4.431 

Fire Strike 

921 
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PERSONALIZZAZIONE SPINTA 
Il Fit 15 può essere assemblato 
secondo i propri gusti, scegliendo 
tutti i componenti interni. 


FULL HO PER TUTTI 
Anche sulle configurazioni 
più economiche, 
il display è sempre 
Full Hd (1.920x1.080) con 
retroilluminazione a Led. 


SPESSORE DAULTRABOOK 
Il telaio è sottile e integra 
anche l'unità ottica. 

Il peso invece (2,6 kg) 
non è proprio contenuto. 


Sony Vaio Fit15 

Euro 1.179,00 Iva inclusa 

Configurazioni a partire da 699,00 Euro. 



JìIiTiP 

• Schermo Full Hd 

• Si costruisce su misura 

• Grande versatilità 


• Autonomia della batteria 

• Peso superiore ai 2,5 kg 

@ Produttore: Sony, www.5ony.it 


più veloce Gddr-5) su un bus a soli 64 
bit. È un componente moderno e veloce 
che però non è particolarmente adat¬ 
to ai giochi 3D; è possibile utilizzarli 
con fluidità solo abbassando i dettagli 
grafici e la risoluzione. D'altro canto il 
Fit 15 non è certo un notebook specia¬ 
lizzato per i giochi; il suo vantaggio è 
la grande versatilità, non le prestazioni 
grafiche. La Gpu Nvidia utilizza la tec¬ 
nologia Optimus ed entra in funzione 
solo quando necessario; in tutti gli altri 
casi è attiva la Gpu integrata nel pro¬ 
cessore Intel, che consuma molto meno. 
Come disco si può scegliere un'unità 
ibrida con capacità di 500, 750 o 1.000 
Gbyte, affiancata da una Ssd cache da 
8 Gbyte. Oppure ci sono diverse unità 
completamente allo stato solido da 128, 
256 o 512 Gbyte. La nostra preferenza 
va a queste ultime, molto più veloci di 
qualsiasi altra soluzione meccanica; il 
disco Ssd da 256 Gbyte costa 70 euro in 
più rispetto al disco ibrido da 1 Tbyte 
presente sul nostro sample e rappresen¬ 
ta secondo noi il miglior compromesso. 
In ogni caso il Fit 15 si avvia in tempi 
ragionevolmente rapidi, nell'ordine dei 
15 secondi, grazie alle ottimizzazioni 
di Windows 8. 

Il display ha una risoluzione di 1.920 x 
1.200, perfettamente a proprio agio su 
una diagonale da 15". Anche i caratteri 
piccoli appaiono sempre ben definiti e 
il desktop tradizionale di Windows 8 


è pienamente utilizzabile senza dover 
ingrandire i font di sistema. La qualità 
visiva è molto buona, con colori vivi 
e neri profondi; l'angolo di visione è 
molto ampio nonostante non si tratti 
di un Ips ma di un classico Tft-Tn re¬ 
troilluminato a Led. Lo schermo è di 
tipo lucido e inevitabilmente risente 
dei riflessi della luce ambiente. 

La dotazione di porte è ridotta al mini¬ 
mo indispensabile: si trovano tutte sul 
lato sinistro e troviamo tre Usb (due di 
tipo 3.0), una Hdmi e il connettore di 
rete Ethernet, oltre allo slot per schede 
Sd e all'uscita jack per la cuffia. Manca 
ad esempio la porta Vga per il monitor 
analogico. 

Di rilievo invece la presenza del chip 
Nfc a fianco di Bluetooth 4.0, utile ad 
esempio a chi ha uno smartphone Sony 
Xperia dotato della stessa tecnologia. 
Ancora, si possono collegare i diffusori 
audio di Sony semplicemente avvici¬ 
nandoli al portatile. 

La batteria integrata, di capacità scono¬ 
sciuta, ha dimostrato un'autonomia di 
tre ore e mezza utilizzando applicativi 
da ufficio e il browser Web. Il display 
Full Hd, il processore veloce e la grafica 
esterna sicuramente hanno un impatto 
considerevole sui consumi, ma ci aspet¬ 
tavamo una durata della batteria un po' 
più lunga. Chi vuole qualcosa di meglio 
farà bene a orientarsi sugli Ultrabook 
serie T o sul nuovo Vaio Pro. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core 17-353711 
Chipset: Intel HM76 

Memoria installata / massima (Mbyte): 8/12 

Unità ottica: Blu-Ray Matshita Lll-273 

Disco fisso/capacità (GB): Toshiba MQOIABDIOOH / LODO 

Chipset grafico/ mem. video (GB): Nvidia GT 735M / 2 

Chip audio: Realtek Hda 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet 

-H Wi-Fi Broadcom BCM43142 

Display (pollici / tecnologia / ris.): 

15,6/Tfttouch/1.920xl.080 

Porte: 2 Usb 3.0,1 Usb 2.0,1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / n.d. 
Dimensioni (L X A X P, cm): 37,9 X 2,2 X 25,5 
Peso (kg): 2,6 

Sistema operativo: Windows 8 64 bit 
Garanzia: 2 anni 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Un tablet Android da 7,9" 
a meno di 200 euro 

L'Acer Iconia Al è un tablet recente e veloce, dotato 
di schermo Ips e venduto a un prezzo interessante. 


I Anteprima di Pasquale Bruno 

L a fascia di mercato dei tablet da 8" 
poUici non è particolarmente ricca 
di modelli come quella da 7" o da 
10". Finora la scelta è stata limitata tra 
l'iPad mini, un classico nel suo genere, e 
i Samsung Galaxy Tab 3 o Note 8.0. Tutti 
prodotti evoluti e costosi; con ricorda 
Tab Al presentato a maggio, Acer ha 
portato la diagonale da 8 pollici anche 
nel segmento economico. Il nuovo tablet 
costa 169 Euro, molto meno rispetto ai 
concorrenti prima citah, e meno anche 
del Google Nexus 7, punto di riferimen¬ 
to per i tablet Android entry level. Per 
posizionamento ITconia Al va a fare 
concorrenza proprio al tablet di Google 
e alTAsus MemoPad HD 7, riuscendo 
a offrire però uno schermo più ampio. 
LTconia Al ha proporzioni simili all'iPad 
mini, risultando però più spesso, più 
grande e più pesante; inoltre la cornice 
introno al display è più ampia. La cover 
posteriore è in colore bianco opaco, è 
solida ed è poco sensibile alle impronte 
digitali. Il pannello è un Ips con rapporto 
d'aspetto di 4:3 e risoluzione di 1.024 x 
768: la qualità generale è buona per un 
tablet economico, molto superiore rispet¬ 
to ai classici pannelli Tft-Tn. La densità 
è di 163 pixel per pollice e la leggibilità 
dei caratteri piccoli è priva di problemi, 
redendo TAl parhcolarmente adatto alla 
fruizione di quotidiani, riviste e fumetti. 
Ci aspettavamo di peggio dal processore 
Mediatele, che invece ha mostrato buone 

LE PRESTAZIONI 


Benchtnark di sistema 


AnTuTu 3.3.1 Benchmark 

Totale 12.586 

Quadrant Standard 2.1.1 

Totale 4.017 

Geekbench2 

Totale 1.314 


Benchmark JavaScript 


Rightware Browsermark 2.0 

Totale 1.866 

SunSpiderl.O 

Totale* 1.615 

*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori. 


prestazioni in tutti i test. È un quad core 
funzionante a 1,2 Ghz, dotato di Gpu 
PowerVR SGX544MP, che beneficia di 
1 Gbyte di Ram. Non raggiunge le pre¬ 
stazioni delle soluzioni Tegra 3, specie 
con la grafica, ma il sistema è sempre 
reathvo e i giochi funzionano bene. La 
memoria interna di 16 Gbyte può essere 
espansa tramite una scheda Sd (da massi¬ 
mo 32 Gbyte). Le due fotocamere invece 
mostrano una qualità mediocre: quella 
posteriore rende bene solo in situazioni 
ben illuminate (tra l'altro manca il flash) 
mentre quella anteriore è utilizzabile giu¬ 
sto con le videochiamate. Interessante la 
presenza del modulo Gps, non scontato 
in questa fascia di prezzo; al momento 
non è previsto un modello 3G. La dota¬ 
zione di sensori è scarsa e manca quello 
di luce ambiente, per cui la luminosità 
dello schermo va regolata a mano. 

La personalizzazione dell'interfaccia di 
Android è leggera e per nulla invasiva, 
il sistema funziona in modo fluido in 
tutte le situazioni e non teme le app più 
pesanh come i navigatori con mappe 
offline. Sono preinstallate diverse appli¬ 
cazioni, quasi tutte gratuite, che però non 
si possono rimuovere. Citiamo Skype, 
AccuWeather per il meteo, Tunein Radio, 
Astro File manager e Tantivirus McAfee 
Security in versione trial. Acer ha intro¬ 
dotto un sistema di gesture che permette 
di risvegliare il tablet passando le dita 
sullo schermo; la tecnologia funziona 
ma la traduzione in italiano del pannello 
di controllo è certamente da migliorare. 
L'autonomia della batteria da 4.960 mAh 
è buona, riuscendo a mantenere in vita 
il tablet per 10 ore di utilizzo continuo 
(navigazione Web, lettura di libri e qual¬ 
che sporadico gioco), però bisogna avere 
l'accortezza di limitare manualmente la 
luminosità del display. • 



Acer Iconia A1-810 

Euro 169,00 Iva inclusa 

ni 

Prezzo molto competitivo 
Valido display Ips da 7,9" 
Veloce e reattivo 

• Mancano alcuni sensori 

• Fotocamere di scarsa qualità 

• Non c'è una versione 3G 

0 Produttore: Acer, www.acer.it 






Non è sottile come HPad mini ma ha tutto quello che serve, compresa un'uscita video micro Hdmi. 
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Mini Android per Smart Tv 

Measy U2A: un dispositivo compatto con cui navigare 
in Rete o riprodurre video, immagini e musica. 

Serve però un telecomando o una tastiera wireless Usb. 

■ Anteprima di Nicola Martello 



C hi desidera trasformare la pro¬ 
pria televisione un po' datata 
in una con funzioni smart, per 
navigare in Internet, per collegarsi ai siti 
social e per aprire file multimediali ha 
oggi solo l'imbarazzo della scelta. Sul 
mercato sono infatti disponibili nume¬ 
rosi dispositivi facili da installare e da 
usare, molti basati su Android e quasi 
tutti di dimensioni molto compatte, ide¬ 
ali da portare con sé anche in vacanza. 
Il modello U2 A di Measy ha tutte queste 
caratteristiche ed è pensato per funzio¬ 
nare collegato a una Tv con ingresso 
Hdmi e una presa Usb; l'accesso alla 
Rete avviene esclusivamente via Wi-Fi. 
Il prodotto si presenta come un piccolo 
parallelepipedo smussato in plastica 
bianca, grande solo 98 x 39 x 11 mm e 
dal peso di 24 grammi. A un'estremità 
si trova la spina Hdmi, mentre all'altra 
sono affiancate le prese Usb e microUsb; 
su un fianco è posto lo slot per memo¬ 
rie microSd. All'interno è situato un 
processore Arm Cortex A9 dual core a 
1,6 GHz, con 1 GByte di Ram Ddr3 e 4 
GByte di Ram flash Nand; il processore 
grafico è un Mali-400 Mp quad core. 
Le connessioni con gli archivi ester¬ 
ni avvengono tramite la porta Usb, lo 
slot microSd e il modulo interno Wi-Fi 
802.Un. Il sistema operativo caricato è 
Android 4.2.1. Per comandare il dispo¬ 
sitivo si può usare un semplice mouse 
Usb, ma il massimo si ottiene con una 
tastiera Usb wireless. Di questo tipo di 
periferica la stessa Measy ne offre ben 
quattro modelli diversi, a cui aggiunge 
due telecomandi Usb, ma è ovviamente 
possibile usare anche tastiere Usb di 


terze parti. Il collegamento alla Tv o 
al monito avviene via Hdmi e l'ener¬ 
gia di alimentazione arriva tramite la 
microUsb grazie al cavo Usb/microU¬ 
sb in dotazione, che va collegato a un 
alimentatore oppure a una porta Usb 
del televisore stesso. L'impiego di un 
hub Usb consente di usare più peri¬ 
feriche in parallelo oltre alla tastiera, 
come una Web cam per Skype e ima 
memoria multimediale esterna. U2A 
è compatibile con AirPlay per leggere 
i contenuti registrati in un dispositivo 
portatile iOS, funziona come player e 
server Dina grazie alTapp eHomeMe- 
diaCenter, e accede ai disposihvi in rete 
locale tramite il protocollo Smb con 
Tapp Explorer. 

Una volta collegato alla Tv e alla cor¬ 
rente, il dispositivo si accende subito 
e mostra un pannello un po' sibillino, 
che serve per stabilire se utilizzare l'in¬ 
terfaccia standard di Android (opzione 
a destra, com.android.launcher) oppure 
quella proprietaria {com.android.laun- 
cherNew). È possibile compiere questa 
scelta a ogni accensione oppure una 
volta per tutte. L'interfaccia proprieta¬ 
ria è graficamente molto semplice, con 
al centro dello schermo cinque grandi 
icone dall'aspetto un po' povero; quella 
di Android è invece molto più sceno¬ 
grafica, con tanto di sfondo animato 
e icone allineate in basso. In entrambi 
i casi la navigazione è elementare e le 
impostazioni molto facili: attivazione 
del Wi-Fi, scelta della risoluzione, della 
lingua, dell'ora, della data e poco altro 
ancora. La sezione app è caricata con 


Minimalista, ma completo; Measy U2A si 
connette direttamente alla Tv tramite la porta 
Hdmi, viene alimentato via microUsb e legge 
contenuti grazie all'Usb e allo slot microSd. 




17 applicazioni già pronte, tra cui no¬ 
tiamo due Browser Web (Chrome e uno 
proprietario), Gmail, l'accesso diretto 
a Maps e ai servizi social di Google, 
WiMoRx che dovrebbe attivare il col- 
legamento Wi-Fi con i tablet, ma che 
nei nostri test non ha voluto saperne 
di funzionare. 

La sezione video ha un buon livello di 
compatibilità con i formah più diffusi, 
dato che legge i file Avi, Mkv, Mpeg, Mov 
e Flv. n sistema apre anche i singoli archivi 
Vob ma non riconosce le cartelle Video_Ts 
dei Dvd né quelle dei Blu-ray, inoltre non 
apre le copie Iso né gli archivi Wmv. L'in¬ 
terfaccia mostra sei miniature alla volta, 
con sempre e solo il primo frame, spesso 
nero nel caso dei film, con sotto U titolo 
scorrevole. La rappresentazione a scac¬ 
chiera è utilizzata anche nel caso delle 
immagini, visibih in anteprima fino a 
un massimo di otto alla volta. U2A apre 
gli archivi Jpeg, Png e Bmp. Per quanto 
riguarda la musica, è possibile ascoltarla 
nei formati Wave, Mp3, Flac, Wma, Aac 
e Ogg Vorbis. Messo aUa prova, U2A è 
reattivo e veloce ai comandi, si comporta 
bene con gli archivi multimediali compa¬ 
tibili e legge senza problemi i file da Usb 
e microSd. La riproduzione dei video 
via Wi-Fi è invece sempre molto a scatti, 
praticamente inutilizzabile. • 


I Measy U2A 

I Euro 98,80 va inclusa 

■ iJmP 

• Dispositivo compatto e facile da installare 
i • Interfaccia semplice e chiara 

• Buone capacità multimediali da archivi collegati 
fisicamente 



• Manca di serie un dispositivo di comando remoto 

• La riproduzione video via wireless è a scatti 

0 Produttore: Measy, www.measy.com.cn 

Rivenditore: Manhattanshop, www.manhattanshop.it 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Videoregistratore digitale 
in chiave 2.0 


Due sinto Tv Hd, look molto 
raffinato e interfaccia chiara 
e intuitiva. Ecco gli ingredienti 
principali del Digimax di Humax. 



■ Anteprima di Nicola Martello 

azienda coreana Humax è famo¬ 
sa per i propri set-top box, sin¬ 
tonizzatori satellitari e terrestri 
sempre aggiornati con le ultime novità 
tecnologiche del settore televisivo. Gli 
ultimi arrivati nel catalogo di Humax 
sono Digimax Recorder e Tivumax Re¬ 
corder, il primo - oggetto della nostra 
prova - dotato di doppio sintonizzatore 
digitale terrestre Hd, il secondo votato 
invece alla ricezione dei segnali da sa¬ 
tellite grazie ai due sintonizzatori natu¬ 
ralmente Hd. I due modelli condividono 
estetica, funzioni di base e telecomando. 
Grazie al doppio sintonizzatore Dvb-T 
Hd, Digimax Recorder è in grado di regi¬ 
strare due programmi in contemporanea 
anche mentre si vede una registrazione 
già in memoria, oppure è possibile guar¬ 
dare un canale Tv mentre il dispositivo 
ne registra un altro. È poi disponibile il 
tìme shift, ovvero la registrazione con- 
hnua con un loop di 90 minuti, così è 
possibile mettere in pausa il program¬ 
ma in diretta, in qualsiasi momento, e 
riprendere la visione poco dopo oppure 
ritornare indietro per rivedere una scena 
interessante. Il design è molto elegante e 


Humax Digimax Recorder 

Euro 199 Iva inclusa 



• Due sintonizzatori Dvb-T Hd 

• Interfaccia con grafica molto chiara e completa 

• Funzionalità complete per la gestione del canali 



• Accetta solo dischi da 2,5" 

• L'accesso al dispositivi In rete è solo via Dina 

• Non registra da sorgenti analogiche 
^Produttore: Humax, www.humaxdigital.com/it 



pulito, soprattutto se paragonato a quel¬ 
lo dei prodotti precedenh di Humax, che 
non ha mai prestato molta attenzione 
alTestehca dei propri apparecchi. Il fron¬ 
tale del Digimax è una fascia in plastica 
lucida che imita Talluminio spazzolato 
e che sulla sinistra lascia vedere in tra¬ 
sparenza il display alfanumerico con 
l'orologio e U programma selezionato. 
Sulla destra si trova uno sportello che 
nasconde il cassetto estraibile per Thard 
disk (il dispositivo accetta solo unità da 
2,5 pollici), la fessura per le schede Sd, 
la presa Usb e lo slot per una Cam Ci 
oppure Ci-F 1.3. Al centro è incastonato 
un elemento circolare, che funge da se¬ 
lettore direzionale e la cui circonferen¬ 
za si illumina di luce bianca quando è 
acceso, di luce rossa quando è attiva la 
registrazione. Il corpo dell'apparecchio 
è in metallo verniciato nero, con sul re¬ 
tro le consuete uscite Hdmi, S/Pdif per 
l'audio digitale, Scart, Rea per video 
composito e audio stereo. Completano 
la dotazione una seconda presa Usb (un 
po' troppo vicina alla porta Hdmi), una 
Rj-45 per il collegamento in rete (a paga¬ 
mento è disponibile rm adattatore Usb 


Wi-Fi) e infine le due prese d'antenna 
per l'ingresso e l'uscita dei segnali Tv. 
Digimax è venduto senza hard disk per 
evitare di pagare il contributo Siae a cui 
sono soggette le memorie per il multi¬ 
mediale. Humax vende separatamente 
due dischi certificati per l'impiego con 
il videoregistratore, con taglio di 320 
Gbyte (a 69 euro) e 500 Gbyte (a 85 eu¬ 
ro). Nelle nostre prove abbiamo usato 
il secondo, un Seagate Video 2.5 Hdd. Il 
montaggio del disco è molto semplice: 
lo si fissa al cassetto in plashca con le 
quattro viti in dotazione e si infila il 
tutto nello slot frontale. Il telecomando 
fornito è bello e ben fatto, in plastica 
nera lucida, grande e allungato, con 
i tasti di forma diversa e disposti con 
ordine. È un vero peccato, però, che non 
sia retroilluminato. 

Una volta fath i collegamenti, alla pri¬ 
ma accensione il dispositivo propone 
un wizard in italiano molto semplice e 
chiaro, con i passi per la formattazione 
del disco, la sintonia dei canali Tv e 
le poche impostazioni di base. Il tutto 
avviene in pochi minuti, senza far su¬ 
dare freddo il principiante davanti a 



^ Rai 4 


UNASTORAV 


La funzione Dual VIew 
mostra affiancati due 
programmi televisivi, 
razie al doppio 

f sintonizzatore di cui è 
dotato l'apparecchio. 


V 023 Rai 5 
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Grazie al secondo sintonizzatore, 
Digimax mostra in una piccola anteprima 
le immagini del canale evidenziato 
mentre si scorre la lista dei canali Tv. 



domande e a scelte troppo tecniche. La 
grafica è pulita, elegante, caratterizzata 
da scritte troppo grandi ma con sfondi 
semitrasparenti sfumati di grande ef¬ 
fetto. Il menu contiene poche voci, pur¬ 
troppo nidificate in ben quattro livelli, 
decisamente troppi per una navigazione 
semphce e immediata. 

La memorizzazione dei canali Tv av¬ 
viene senza intoppi ma per avere un 
ordine personalizzato è necessario 
cambiare manualmente la numerazio¬ 
ne dei canali. È possibile creare fino a 
cinque diversi elenchi personalizzati 
con i canali che interessano, ma non 
è consentito alterare l'ordine stabilito 
dalla numerazione nei nomi dei canali. 
Abbiamo apprezzato la lista dei cana¬ 
li, cha appare in sovraimpressione e 
che, grazie al secondo sintonizzatore, 
mostra in una miniatura le scene del 
canale selezionato. Interessante è an¬ 
che la modahtà Dual View, che mostra 
due programmi diversi affiancati, con 
le inquadrature ridotte per stare nello 
schermo senza tagli. 

Con un tasto si lancia la registrazione 
immediata o la si programma tramite 
la guida Epg {Electronic Program Guide) 
oppure ancora si impostano manual¬ 
mente gli orari. Con la Epg, un servizio 
fornito da Tv Sorrisi e Canzoni, si ha 
a disposizione una tabella con i nomi 
dei vari programmi, fino a sette giorni 
a partire da quello odierno. Purtroppo 
questa guida è completa solo per i ca¬ 
nali nazionali principali (Rai, Mediaset, 
Cielo, La7 e pochi altri), inoltre non bene 
conto di ritardi e variazioni di orario. 
Più sicura è invece la programmazione 
manuale, che offre un'interfaccia ben 
fatta e intuihva. Qui si scelgono il ca¬ 
nale e le eventuali ripetizioni nell'ar¬ 
co della settimana, poi si immettono 
gli orari di inizio e di fine. Purtroppo 
manca la possibilità di inserire il nome 
della registrazione. Anche l'interfaccia 


con l'elenco delle registrazioni in me¬ 
moria è chiara e intuitiva, ma i singoli 
file hanno il nome del programma solo 
se la loro registrazione è avvenuta via 
Epg, altrimenti appare un nome che 
riporta solo il canale, la data e l'ora. E 
naturalmente possibile rinominarh, ma 
si tratta di un'operazione laboriosa dato 
che bisogna usare una tastiera virtuale a 
schermo. Digimax permette di esportare 
le registrazioni in una memoria esterna 
Usb o Sd. Digimax dispone anche di una 
elementare sezione con app, denomi¬ 
nata Tv Portai. Qui è possibile caricare 
le applicazioni per accedere ai servizi 
Web più comuni, come YouTube, face- 
book, Twitter, Flickr, Picasa e Wikipedia. 
Per quanto riguarda l'accesso alla rete 
locale, l'apparecchio di Humax impie¬ 
ga unicamente il protocollo Dina, una 
scelta molto limitante e frustrante per 
chi è abituato ai player multimediali. 
La compatibilità di Digimax con i vari 
formati multimediali è discreta: apre i 
file di tipo più comune ma non i Flac, le 
copie di Dvd e Blu-ray né le Iso, inoltre 
con gli Mkv non riconosce i sottotitoli 
né i capitoli. 

In definihva il prodotto di Humax si fa 
apprezzare per la semplicità di utiliz¬ 
zo e per l'interfaccia, inoltre la sezione 
hardware è molto versatile grazie al 
doppio sintonizzatore. Le carenze che 
abbiamo riscontrato sono in realtà una 
caratteristica comune per prodotti di 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 360 x 50 x 248 mm 
Peso: 1,8 kg 

Consumo in stand-by completo / stand-by/ acceso: 

<0,5W/11W/13,5W 

App telecomando per iOS/Android: M M 
Regolazione volume: • 

Aggiornamento firmware diretto da Web: • 
Raffreddamento: attivo (ventola) 

Vano interno per hard disk: Sata 2.5" 

Funzione di registrazione / n. sintonizzatori: 012 
Sintonizzatore Dvb-T2 / Hd: K / • 

Timeshift:# 

Interfaccia di rete: Ethernet 100/1000 Mbit/s, Wi-Fi 
(opzionale) 

Connessioni memorie: Usb 2.0 host (2x), Sd 
Lettore Cam: •, (Ci, Ci+1.3) 

Uscite video: Hdmi, Start, Rea videocomposito 
Uscite audio: Rea (analogico), loslink (digitale) 

Codec video supportati: Mpeg-2, Mpeg-4, H.264, Avi, 

Divx, Xvid, Mkv, Mov, IVlp4, Flv 

Codec audio supportati: Dolby Digital, DD Plus, Dts 

(pass-through), Mp3, Wma, Wave, Aac, Ogg Vorbis 

Copie Iso Dvd e Blu-ray: M 

Cartelle Dvd e Blu-ray: H 

Immagini: Ipeg, Uff 

App: facebook, Flickr, Iwitter, Youlube, altre scaricabili 

Alimentatore: esterno 

Accessori in dotazione: telecomando Sì • No M 


Il retro dell'unità monta le uscite 
Hdmi, S/Pdif audio digitale, Scart, 
Rea per video composito e audio 
stereo. Sono disponibili anche una 
presa Usb, una Rj-45 per la rete e le 
due prese d'antenna per i segnali Tv. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Il grabber video sempre a portata di mano 


Leggero, ultracompatto e pronto all'uso, il DviZUsb 3.0 
di Epiphan è l'ideale se volete portare sempre con voi 
un sistema di cattura video affidabile e di qualità. 


I Anteprima di Michele Braga 


E piphan è un'azienda canadese 
specializzata nella progettazio¬ 
ne e produzione di apparecchia¬ 
ture per la cattura, la registrazione, la 
codifica e la diffusione in streaming 
di contenuti video. Il portafoglio di 
prodotti spazia dai sistemi di registra¬ 
zione avanzati - veri e propri server 
per immagazzinare video da ridistri¬ 
buire - a quelli più compatti e di facile 
utilizzo come il Dvi2Usb 3.0. Questo 
piccolo dispositivo portatile (90 x 60 
X 23 mm) permette di catturare una 
sorgente video (digitale o analogica) 
e di trasferire il flusso di dati a un 
computer utilizzando l'interfaccia Usb 
3.0 e quindi senza la necessità del¬ 
le canoniche schede Pei Express per 
l'acquisizione dati. Oltre alla classica 
cattura e registrazione, il Dvi2Usb 3.0 
può essere utilizzato per catturare e 
visualizzare in conferenze streaming 
il segnale video di apparecchiature di 
analisi e diagnostica, come ad esempio 
quelle mediche o quelle per rilevazioni 
ingegneristiche sul campo. 

Attraverso il connettore d'ingresso 

è possibile acquisire flussi video Dvi 
a singolo link, Hdmi non criptati (in 
questo caso è necessario utilizzare un 


adattatore da Hdmi a Dvi) e analo¬ 
giche da sorgenti Vga utilizzando il 
cavo fornito a corredo; l'interfaccia 
Usb 3.0 permette al Dvi2Usb di trasfe¬ 
rire i video in formato non compresso 
fino a una risoluzione di 1.920 x 1.200 
punti con una cadenza massima di 30 
fotogrammi al secondo. Questo di¬ 
spositivo non è quindi adatto laddo¬ 
ve è necessario catturare un maggior 
numero di fotogrammi al secondo al 
massimo della risoluzione, ma è tra i 
pochi che possono essere trasportati e 
che non necessitano di una sofisticata 
configurazione hardware di supporto: 
il Dvi2Usb 3.0 è infatti alimentato in 
modo diretto attraverso l'interfaccia 
Usb 3.0 e non necessita di altro se non 
del software di acquisizione Epiphan 
o di una applicazione compatibile. 
L'unico requisito è che le applicazioni 
di terze parti devono supportare le 
librerie DireetShow di Microsoft nel 
caso si utilizzi una piattaforma Win¬ 
dows, quelle V4L (Video 4Linux) se 
si utilizza un software per ambiente 
Linux oppure QuickTime se si opera 
in ambiente OS X. 

Per la nostra prova abbiamo utilizza¬ 
to, oltre al pacchetto di acquisizione 
Epiphan, i software Camtasia Pro 8 
e VirtualDub. Il primo è un software 
a pagamento largamente utilizzato 
per creare corsi visuali attraverso la 
cattura del desktop e che permette di 
eseguire operazioni di video editing 
sul filmato; la seconda applicazione 
una delle applicazioni gratuite più 



Da un lato del dispositivo è 
presente Ungresso video in 
formato Dvi-I e dall'altro il 
connettore delUnterfaccia Usb 
3.0. Un led multicolore segnala 
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diffuse per eseguire acquisizione e 
video editing di base sempre in am¬ 
biente Windows. 

Dopo aver installato i driver e il sof¬ 
tware, il dispositivo Dvi2Usb 3.0 ap¬ 
parirà tra le sorgenti di acquisizione 
disponibili. Attraverso un pannello 
di controllo indipendente è possibile 
configurare alcune delle impostazioni 
di base - ad esempio l'allineamento 
orizzontale e verticale - per la gestione 
del flusso video, mentre tutti i parame¬ 
tri secondari, così come gli eventuali 
codec di compressione, devono essere 
impostati all'interno del software uti¬ 
lizzato per registrazione sul computer. 
La confezione del dispositivo com¬ 
prende un cavo digitale (Dvi-Dvi), 
con uno analogico (Dvi-Vga) e con 
il cavetto Usb 3.0 che serve sia per 
la trasmissione dei dati sia per l'ali¬ 
mentazione. Potrebbe sembrare una 
dotazione scarna, ma in realtà è tutto 
quello che serve per rendere operativo 
e funzionante il Dvi2Usb 3.0. 

Come tutti i dispositivi che permet¬ 
tono di acquisire segnali video con 
una buona qualità di registrazione, 
anche questo modello ha un prezzo su 
strada che al primo momento potrebbe 
sembrare piuttosto alto. Tuttavia TE- 
piphan Dvi2Usb 3.0 è estremamente 
compatto, richiede poca attrezzatura 
e se avete un notebook già preparato 
con il software che occorre permette 
di essere pronti a registrare in pochi 
istanti. La sua versatilità inoltre deriva 
dalla compatibilità con i principali 
sistemi operativi. 

Trattandosi di un apparato per la cat¬ 
tura video, l'eventuale traccia audio 
deve essere registrata utilizzando un 
altro sistema e poi essere sincronizzata 
con quella video. • 


I Epiphan Dvi2Usb 3.0 

1 Euro 700 va inclusa 

lUìTìl 

; • Compatto e portatile 

; • Limitato alla risoluzione di 1.920 x 1.200 
e 30 fotogrammi al secondo 

; @ Produttore: tp\\>\\anSyslem, www.epiphan.wm. 
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Registrazione digitale 
di qualità anche in 


Da IK Multimedia un microfono e un preamplificatore 
microfonico da usare con smartphone e tablet. 


■ Anteprima di Filippo Meriggia 

S martphone e tablet stanno sempre 
più prendendo il posto dei compu¬ 
ter tradizionali non solo quando 
siamo in viaggio e in vacanza, ma anche 
a casa e in ufficio. A oggi, però, questi 
disposihvi hanno comunque limih piut¬ 
tosto significativi in molti campi, prin¬ 
cipalmente perché non offrono le stesse 
possibilità di connessione e di espansio¬ 
ne di un notebook o un desktop. La cre¬ 
scente disponibilità di accessori specifici 
sta riducendo significahvamente questo 
divario e IK Multimedia, l'azienda mo¬ 
denese che produce gli accessori di cui vi 
parliamo in questa pagina, è certamente 
un pioniere in questo campo. 

I due dispositivi che abbiamo provato si 
rivolgono sia a chi vuole registrare sem¬ 
plicemente un'intervista o un podcast 
sia a chi vuole cimentarsi nella registra¬ 
zione di una traccia musicale. Stiamo 
parlando di iRig Pre e iRig Mie, rispet¬ 
tivamente im preamplificatore e un mi¬ 
crofono di fascia semiprofessionale da 
collegare a qualsiasi disposihvo con un 
ingresso minijack Trrs (dotato, cioè, di 4 
pimti di connessione per un segnale in 
uscita stereo e imo in ingresso mono). 

L'iRig Pre è il dispositivo che permette 
di ottenere la qualità più alta, poiché 
non include un microfono, ma offre una 
presa Xlr cui collegarne uno di fascia 
professionale. Grazie a ima semplice 
batteria da 9 V inclusa nella confezio¬ 
ne, questo preamplificatore può essere 
usato per collegare anche microfoni a 
condensatore che richiedono una corren¬ 
te Phantom per funzionare. Nelle nostre 
prove abbiamo usato senza difficoltà sia 
microfoni dinamici sia a condensatore: 
l'unico limite da considerare è la cor¬ 
rente massima che il dispositivo può 
erogare - 6 mA - più che sufficiente per la 
maggior parte dei microfoni sul mercato. 
Il piccolo iRig Pre include anche una 
presa cuffia che permette di ascoltare 
ciò che si sta registrando in tempo reale 
o di riascoltare quello che si è appena 


registrato senza staccare il dispositivo. 
Indispensabile è poi il controllo del gua¬ 
dagno per adattare il volume in ingresso 
del microfono utilizzato. Una piccola 
fascetta in velcro permette di collegare 
l'iRig Pre a qualsiasi asta microfoni¬ 
ca, semplificandone il posizionamento 
anche quando si dispone di un cavo 
Xlr non molto lungo. Durante l'uso del 
dispositivo non abbiamo riscontrato 
problemi: sfruttando un microfono a 
condensatore di qualità, abbiamo regi¬ 
strato senza difficoltà anche sorgenti di 
hpo diverso, come una voce e una chitar¬ 
ra acustica. Con una dotazione minima 
(un microfono, un cavo e un'asta), un 
musicista può sfruttare tranquillamente 
l'apparecchio per registrare una demo, 
una canzone o un'idea musicale anche 
quando si trova in viaggio o in vacanza, 
sfruttando solo lo smartphone o il tablet. 

A livello di specifiche tecniche, l'iRig 
Mie è molto simile al Mie Cast che abbia¬ 
mo recensito nello scorso numero della 
rivista, sebbene sia molto diverso per 
dimensioni e aspetto. Si tratta, infath, 
di un condensatore a elettrete montato 
sul corpo di un microfono tradizionale, 
con impugnatura e ghiera in metallo a 
protezione della capsula. Questo tipo 
di struttura lo rende particolarmente 
adatto in tutte le situazioni in cui si 
sente la necessità di un'impugnatura 
tradizionale. Inoltre, il pop filler posto 
appena sotto la ghiera riduce i rumori di 
fondo e i fastidiosi effetti causati dall'e¬ 
missione della "p" quando la capsula è 
molto vicina alla bocca. Sul corpo del 
microfono c'è anche un interruttore a tre 
posizioni che non interrompe il segnale, 
ma permette di regolare la sensibilità in 
base alla distanza dalla sorgente. 

Il connettore minijack Trrs riporta anche 
la presa minijack per la connessione del¬ 
le cuffie, mentre l'astuccio in dotazione 
consente di portare con sé sia il microfo¬ 
no sia la pipetta per il posizionamento 
su un'asta microfonica. • 


iRig Mie 

Euro 49/99 Iva inclusa 



• Microfono di qualità per cellulari e tablet 

• Astuccio e pipetta per asta microfonica in dotazione 

• Pop filter integrato 



I • Richiede un'asta microfonica per evitare 
i rumori dati dall'impugnatura 

iRig Pre 

Euro 29/99 va inclusa 

I • Preamplificatore microfonico per cellulari e tablet 
i • Fornisce anche corrente Phantom fino a 6 mA 
: • Guadagno regolabile 



• Soluzione più onerosa per chi non 
ha un microfono professionale 

@ Produttore: IK Multimedia, www.ikniultimedia.com 




CARATTERISTICHE TECNICHE 
IRig Mie 

Tipo di microfono: Condensatore a elettrete 
Diagramma polare: Cardioide 
Risposta in frequenza: 100 Hz -15 kHz, -3 dB 
Pressione sonora massima: 120/90/75 dB 
(in base alla posizione del selettore) 

Distorsione: 3% Ihd a 120 dB, 1 kHz 
Connettore: minijack Irrs 
Dotazione: astuccio con cerniera, pipetta per asta 
microfonica 

iRig Pre 

Risposta in frequenza: 20 Hz - 20 kHz, -h/- 1,5 dB 
Livello massimo in uscita: 2 Vrms 
Distorsione: 0,025% Ihd 
Corrente Phantom massima: 6 mA 
Durata batteria (9 V alcalina): circa 30 ore senza 
Phantom, 10 ore con Phantom 
Connettore: minijack Irrs 
Dotazione: batteria da 9 V, velcro per attacco 
ad asta microfonica 
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■ FIRST LOOKS hardware 


5big Nas Pro 

Prestazioni e sostanza 
nel nuovo Nas Lacie 


Dotazione hardware, qualità costruttiva e semplicità 
d'uso sono i suoi punti di forza. Manca qualche funzione 
evoluta, ma l'essenziale c'è e funziona bene. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

C on il nuovo 5big Nas Pro, Lacie 
punta a incrementare le prestazio¬ 
ni del suo server di rete a cinque 
dischi grazie all'introduzione del nuovo 
processore Intel Atom a doppio core. Se 
all'intemo la piattaforma è ampiamente 
rivista, dal punto di vista estetico la ca¬ 
sa d'Oltralpe conferma invece il design 
Neil Ponitori a cui siamo abituati; questo 
significa linee pulite ed essenziali per 
il telaio che si abbinano a una qualità 
costruttiva di primo livello. Il frontale 
del Nas è essenziale, con il solo grande 
pulsante/Led a interrompere il piano 
squadrato dell'unità. Questo tasto non 
solo è utile all'accensione dell'apparato, 
ma permette di monitorare lo stato del 
Nas grazie al diodo multi-tono che lo 
illumina in diverse tonalità di colore in 
base alle circostanze. 

Tutte le porte e le slitte per i dischi sono 
posizionate invece sul lato posteriore: 
le connessioni di rete sono demandate 
a due interfacce Gigabit Ethernet, la cui 
banda può essere aggregata. Quattro so¬ 
no invece le porte Usb, due delle quali 
di terza generazione. Offrono ampie 
possibilità di espansione tramite dischi 
e memorie esterne, ma possono essere 
impiegate anche per condividere in rete 
delle stampanti o per agganciare al Nas 
un gruppo di continuità in modo da ge¬ 
stire al meglio le eventuali interruzioni di 
alimentazione sulla rete elettrica. 

Lacie afferma che il 5big Nas Pro può 
gestire accessi contemporanei da parte 
di un massimo di 50 utenti. Per mante¬ 
nere fede alle promesse, fa innanzitutto 
ricorso al già citato processore Intel Atom 
D2700, un modello dual core operante 
a 2,13 GHz; per favorire le prestazioni 


del processore, il nuovo 5big può inoltre 
contare su ben 4 gigabyte di Ram, un 
quantitativo certamente superiore alla 
media per prodotti di questa categoria. 
Nel corso dei nostri test il sistema ha in 
effetti evidenziato prestazioni più che 
buone, arrivando a saturare in alcuni casi 
la banda disponibile sulla singola inter¬ 
faccia di rete a 1.000 megabit al secondo. 
Per gestire al meglio ambienti eterogenei, 
il nuovo sistema operativo Lacie Nas 
Os3, basato su Linux, supporta tutti i 
principali protocolli di condivisione di 
file e cartelle: oltre ai classici Smb e Ftp, 
sono infatti gestiti i collegamenti Afp per 
ambienti Mac (anche con qualche anno 
sulle spalle) e Nfs, insieme alla possibilità 
di accesso alle quote tramite interfaccia 
Web su protocollo Http e Https. 

Lacie sfrutta inoltre le propria piattafor¬ 
ma di Storage ordine Wuala per creare 
ima piattaforma di cloud ibrido: gli utenti 
possono così accedere ai dati presenti sul 
Nas da remoto sfruttando i client Wuala 
disponibili per i sistemi mobili iOS e An- 
droid, oltre che per Windows, Macintosh 
e Linux. Tutti i dati trasferiti sul cloud 
possono essere cifrati con codifica Aes 
a 256 bit per la massima riservatezza, 
mentre l'affidabilità della piattaforma è 
garantita dalla replica dei dati su server 
geograficamente distribuiti. 

La semplicità di amministrazione e uso 

è come sempre uno degli aspetti a cui 
Lacie ha prestato maggior attenzione: in 
particolare, l'interfaccia di Qs3 presenta 
tutti i servizi della piattaforma software 
in modo ordinato e lineare; tra le fun¬ 
zioni pensate per minimizzare le fasi di 
configurazione, citiamo la modalità di 
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RISPARMIO ENERGETICO. Tra le funzioni per minimizzare i 
consumi, non manca la possibilità di definire un calendario 
settimanale di accensione e spegnimento dell'unità. 
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protocolli per la massima interoperabilità con gli ambienti 
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FUNZIONALITÀ ESSENZIALI. Tra i servizi evoluti, server 
multimediali, dient per il download da reti peer-to-peer 
e Hybrid Cloud; rispetto alla concorrenza, manca però 
l'espandibilità tramite moduli opzionali e la gestione di 
server Web dinamici ed email. 
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SOSTITUZIONE A CALDO 
Le unità disco possono 
essere estratte e reinserite 
senza interruzione di 
servizio, per rimediare 
a guasti o espandere la 
capacità del sistema. 


USB PER TUTTI 

Quattro le porte Usb a disposizione, due di terza 
generazione: permettono di collegare al Nas dischi 
esterni, stampanti e gruppi di continuità. 


OCCHIO VIGILE 
L'ormai classico pulsante 
frontale con Led integrato 
consente di tenere 
sotto controllo lo stato 
operativo del Nas. La luce 
può comunque essere 
disattivata. 


ROBUSTO ED ESSENZIALE 
Lacie conferma anche il 
design pulito tipico dei 
suoi prodotti Nas: oltre alle 
linee pulite, si apprezza la 
robustezza del telaio e la 
qualità deN'assemblaggio. 


gestione dei dischi Simplymid, un'archi¬ 
tettura che idenhfica automahcamente 
il numero di dischi presenti nell'unità e 
crea rma struttura ridondante con uno o 
due dischi di parità. Nella pratica, questo 
si traduce in un Raid 1 quando sono pre- 
senh due hard disk, Raid 5 o 6 quando 


LE PRESTAZIONI 

INTEL N ASPI 1.7.1 (MBPS) 

5 dischi Seagate ST2000DM001 - Raid 5 



invece il Nas è popolato con tre o più 
dischi. In altemahva l'amministratore 
può comrmque scegliere di configurare 
modalità Raid standard come Raid 0 o 
Raid 5 con Hot Spare. Per le nostre prove 
abbiamo mantenuto athva la modalità 
Simplyraid preimpostata, che prevede 
di fatto un Raid 5 su cinque dischi da 2 
TB l'uno, per una capacità complessiva 
accessibile di 8 TB. 

Sul fronte delle funzionalità extra, il pro¬ 
dotto Lacie cede qualcosa alla concorren¬ 
za; non mancano i server multimediali 
iTunes e Dina, entrambi pensah per con¬ 
dividere file audio e video sulla rete lo¬ 
cale non solo con personal computer ma 
anche con disposihvi mobili (smartphone 
e tablet), smart Tv e media extender, né 
un sistema di download da reh peer-to- 
peer. Non troviamo però alcune delle 
applicazioni evolute ormai presenh su 
numerosi Nas di questa fascia, come ad 
esempio la possibilità di gestire siti Web 
dinamici o server di posta elettronica, o 
ancora la facoltà di scaricare paccheth 
software aggiuntivi per espandere le 
funzionalità del Nas. 

Nel complesso si può dire che Lacie ab¬ 
bia badato alla sostanza, sviluppando 
un prodotto che mette al primo posto 
prestazioni e semplicità d'uso, senza 
troppi fronzoli ma concreto nelle fun¬ 
zioni fondamentali per un Nas pensato 
soprattutto per le utenze professionali. 
Oltre alla configurazione di prova, dispo¬ 
nibile a 1.129 euro Iva inclusa con cinque 
dischi da 2 TB l'uno, il 5big Nas Pro è 
commercializzato in versione diskless o 
con capacità complessiva di 20 TB (509 e 
1.979 euro rispettivamente). La garanzia 
del produttore è di 3 anni. • 


Lacie 5big Nas Pro 

Euro 1.129,00 va inclusa 

; (con 5 dischi da 2 TB l'uno) 

giliTiB 

i • Qualità costruttiva 
i • Prestazioni 
j • Semplice da utilizzare 



• Funzionalità limitate 
0 Produttore: Lacie, www.iacie.com. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Atom Dual Core D2700 2,13 GHz 

Ram(GB):4 

Ethernet: 2 Gigabit 

Interfacce interne: 5 x Sala III 

Interfacce esterne: 2 x Usb 3.0, 2 x Usb 2.0,1 x Vga 

Periferiche supportate: 

dischi esterni, gruppi di continuità, stampanti 

Dimensioni (L X A X P, mm): 173 X 220 X 196 

Sistema operativo: proprietario (Linux based) 

Modalità pool dischi: 

Raid 0 /1 / 5 / 5 con Hot Spare lèi Simplyraid 
Protocolli di condivisione: 

Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Nfs, Http(s) 

Backup: Apple Time Machine, Windows Backup, Nas2, 
Nas2Nas, Rsync 
Funzioni extra: iScsi, Dina, 

Download machine 
Firmware al momento 
della prova: 3.1.4.4 
Gestione share: utenti, quote 
Servizi cloud: 

Wuala Secure Cloud Storage 
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■ FIRST LOOKS hardware 



\ BenQXL2720T 

I Euro 449 va inclusa 

■Uilil 

• Buona qualità complessiva 
i • Supporto Nvidia 3D Vision 

; • Peccato che l'Usb non è 3.0 
I • Prezzo sopra la media 
i (^Produttore; BenQ, www.benq.it 


Un monitor per gli appassionati di videogiochi 
adrenalinici e della visione 3D stereoscopica. 


■ Anteprima di Michele Braga 


L a famiglia di monitor XL prodot¬ 
ta da BenQ è pensata in modo 
specifico per i videogiocatori 
che cercano pannelli con un'elevata 
frequenza di refresh, la possibilità di 
utilizzare occhialini 3D per giocare in 
stereoscopia e un prodotto robusto e 
ben costruito. 

La scocca che racchiude il pannello 
con tecnologia Tft Tn è robusta co¬ 
me si addice a un monitor che deve 
resistere al tempo e anche a qualche 
scossone durante il trasporto per i lan 
party con gli amici. La cornice è ugua¬ 
le su tutti i lati (poco meno di 2 cm) 
e nasconde i pulsanti di controllo a 
sfioramento che si illuminano quando 
si avvicina la mano. Sul lato sinistro 
sono presenti due delle tre porte Usb 
2.0 dell'hub integrato e l'uscita cuffie 
collegata al solo canale audio dell'in¬ 
gresso Hdmi. Altrettanto robusto è il 
supporto che permette di regolare il 
pannello in altezza con un'escursione 
di 14 cm e di ruotarlo attorno all'asse 
orizzontale (è prevista la modalità pi¬ 
vot) e a quello verticale. Il sistema di 
aggancio rapido del pannello alla base 
rende molto semplice e rapida la fase 
di installazione così come quella per 
preparare il pannello al trasporto. Una 


volta rimossa la base è 
anche possibile appen¬ 
dere il monitor a parete 
o a un supporto compatibile con lo 
standard Vesa 100. 

Il pannello è realizzato con tecnolo¬ 
gia Tft Tn che, sebbene non 
metta di ottenere una qualità 
cromatica paragonabile a 
quella dei pannelli Ips, garan¬ 
tisce un tempo di risposta dichiarato di 
1 ms da grigio a grigio. La frequenza 
di refresh è di 120 Hz e permette di 
ottenere un'elevata fluidità delle im¬ 
magini durante i giochi frenetici, ad 
esempio gli sparatutto tattici, oppure 
di utilizzare un kit di occhialini Nvidia 
3D Vision 2 per giocare in stereosco¬ 
pia. Poiché il monitor non include il 
trasmettitore di sincronia per gli oc¬ 
chialini, è necessario acquistare il kit 
3D Vision che comprende occhiali e 
trasmettitore Usb; grazie alThub Usb 
il trasmettitore può essere collegato al 
monitor. Alla base può essere collegato 
il selettore dei profili fornito a corredo; 
in questo modo è possibile passare 
in modo rapido da un'impostazione 
all'altra; è possibile memorizzare, per 
esempio, un set d'impostazioni per 
giocare, una per vedere i film e ancora 


una pensata per ambienti luminosi e 
altri bui. È, inoltre, possibile scaricare 
dal sito Benq e memorizzare preset 
creati da videogiocatori professionisti. 
La fedeltà delle tinte è buona una 
volta che il monitor è stato calibrato. 


[IO 

— 


BenQ: 27 pollici 
per giocare in 3D 


/ 
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y' I 


Nvidia 3D Vision 2 


1 © 


L a tecnologia stereoscopica targata Nvidia prevede l'utilizzo di 
0 


/occhialini attivi di tipo shutter: l'oscuramento alternato delle 
lenti permette a ciascun occhio di vedere unimmagine diversa e 
creata in modo specifico al fine di creare la sensazione di tridi¬ 
mensionalità e profondità della scena. La seconda generazione di 
questa tecnologia utilizza occhialini con lenti più grandi rispetto alla 
prima versione e capaci di offrire un campo 
(- visivo superiore del 20%. Sebbene 

la tecnologia 3D Vision possa essere 


utilizzata pressoché con qualunque tipo di scheda grafica GeForce, 
la necessità di produrre il doppio dei fotogrammi per ogni istante di 
gioco (uno per ogni punto di vista) si traduce in un dimezzamento 
del numero di fotogrammi generati al secondo rispetto al rendering 
standard. Per questo motivo si consiglia l'uso di una scheda grafica 
di fascia alta. Agli appassionati più incalliti ricordiamo che il 3D 
Vision può essere impiegato anche in modalità multi monitor per 
esaltare in modo ancora più marcato l'effetto stereoscopico grazie 
a un'ulteriore estensione dell'angolo e della superficie di visione. 


^ PC Professionale-Settembre 2013 





















mSTLOOKS hardware ■ 




llgamutdel pannello 
dell'XL2420Tcopreil98% 
dello spazio colore sRgb e il 
76% di quello Adobe Rgb. 


Il selettore rapido 
fornisce accesso ai tre 
profili utente che possono 
essere salvati nella 
memoria del monitor. 


mentre l'impostazione di base è poco 
precisa e con colori saturi, soprattut¬ 
to se si utilizzano i profili di gioco 
impostati nel monitor. Nella prova 
con la sonda abbiamo rilevato una 
risposta molto buona del pannello per 
quanto riguarda il punto di bianco, la 
risposta e l'uniformità cromatica. La 
prova di uniformità della luminosità 
ha invece evidenziato la presenza di 
zone che si discostano poco dal valore 
di riferimento (quelle nella parte bassa 
del pannello) e di altre con valori di 
luminosità con differenze fino al 25% 
da quella di riferimento. 

Il gamut del pannello è buono e copre 
per il 98% lo spazio colore sRgb e per 
il 76% quello Adobe Rgb; il grafico di 
misurazione mostra come il gamut 
di questo monitor BenQ si estenda 
oltre quello sRgb vero la zona delle 
tonalità verdi. 

Dobbiamo però ricordare che questo 
monitor è costruito in modo espli¬ 
cito per i videogiocatori e non per 
i professionisti dell'immagine co¬ 
me fotografi, designer e progettisti. 
Tra le tecnologie aggiuntive di questo 
modello troviamo anche quella Black 
eQualizer che serve per elaborare l'im¬ 
magine in modo da rendere più chiare 
le zone molto scure della scena così da 
rendere visibili particolari altrimenti 


impercettibili, come ad esempio la 
presenza di un nemico che attende 
nell'ombra per cogliervi di sorpresa. 
Poiché questa tecnologia sfalsa le to¬ 
nalità per esaltare le zone più scure 
dell'immagine, consigliamo di attivar¬ 
la in un profilo da utilizzare solamente 
con i videogiochi. Quando si utilizza il 
monitor per scorrere delle fotografie o 
per visualizzare un film o altri conte¬ 
nuti video, suggeriamo di utilizzare un 
profilo classico in grado di garantire 
una migliore fedeltà dei colori. 

Nel complesso il pannello del BenQ 
XL2720T è un buon compromesso tra 
velocità e qualità, mentre dobbiamo 
sottolineare qualche pecca conside¬ 
rando il monitor nel suo complesso. 
La maggior parte dei prodotti di nuo¬ 
va generazione offre un hub Usb 3.0, 
mentre questo BenQ è fermo alTUsb 
2.0; potrebbe capitare di rado di dover 
collegare un disco o una chiavetta a 
alta velocità direttamente alThub del 
monitor, ma con questo modello il tra¬ 
sferimenti di un file di grandi dimen¬ 
sioni è altamente sconsigliato. Infine 
una considerazione sul prezzo: se non 
programmate l'acquisto di un kit per 
giocare in stereoscopia, valutate un 
pannello da 27 pollici con tecnologia 
Ips che potrà regalarvi immagini con 
colori migliori. • 


«Un monitor di buona qualità e per chi pretende 
un pannello reattivo, idoneo ai videogiochi in cui 
un istante può trasformare la vittoria in sconfitta» 


CARATTESTICHE TECNICHE 

Caratteristiche del pannello 

Tecnologia 

TftTn 

Sorgente di illuminazione 

white led 

Dimensione (pollici) 

27 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,311 

Tempo di risposta gtg (ms) 1 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 

30-140 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

56-120 

Luminanza (valore medio, cd/m^) 

300 

Rapporto di contrasto tipico dichiarato 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico dichiarato 
Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

12.000.000:1 

170/160 

Trattamento pannello 

ariti riflesso 

Ingressi video 

Ingresso video Vga 1 

Ingresso Dvi 1 

Ingresso Hdmi 1 

Ingresso Displayport 1 

Altre funzionalità 

Hub Usb 

3 porte Usb 2.0 

Ingresso audio 

solo Hdmi 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

» 

Compatibile con Soundbar 

K 

Altri accessori e funzionalità 

compatibile 
Nvidia3D Vision 

Caratteristiche fisiche 

Dimensioni in cm (L x A x P) (cm) 

64,2x54,8x27,3 

Cornice laterali (mm) 

1,8/1,8 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

1,8/1,8 

Peso netto con base (kg) 

7,5 

Attacco Vesa(mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/4-20 

Rotazione della base 

-45/4-45 

Regolazione in altezza (cm) 

• /14 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

Dvi DI/ 
Displayport/ 
Hdmi/aliment. 

Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

27 

Consumo tipico (W) 

27 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

Standard 

Energy Star/ 

TC0 5.2 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

n.d. 

Si* No» 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Xpress M2875FD, TMfp 
ecologica che riduce i costi 


Velocità, facilità d'uso, spese di gestione contenute 
e rispetto per l'ambiente sono i pregi della nuova 
multifunzione laser monocromatica di Samsung. 


I Anteprima di Marco Martinelli 

L a Xpress M2875FD di Samsung 
è una soluzione integrata rivolta 
all'utenza individuale e ai gruppi 
di lavoro di piccole e medie dimensioni 
per gestire stampe, copie, scansioni e fax 
in modo semplice, efficiente e a costi 
contenuti. La nuova multifunzione mo¬ 
nocromatica di tipo 4-in-l, relativamente 
compatta e leggera, facile da installare e 
da utilizzare, sostiene rm carico di lavoro 
mensile di 12.000 pagine e non richiede 
particolari interventi di manutenzio¬ 
ne: il toner deve essere sostituito ogni 
3.000 pagine circa e il tamburo oltre le 
9.000, ma entrambe le operazioni sono 
aUa portata di tutti. L'imità si basa su 
im motore di stampa laser da 28 ppm, 
governato da un processore Cortex-A5 
a 600 MHz con 128 Mbyte di Ram non 
espandibile; su uno scanner piano con 
Adf da 40 fogli, equipaggiato con sen¬ 
sore Cis da 1.200 ppi ottici e su un fax 
Super G3 con memoria dedicata di 8 
Mbyte (sufficienti per memorizzare 600 
pagine) e composizione automatica di 
200 numeri telefonici. 

La configurazione standard include 


il duplex per la stampa au¬ 
tomatica in fronte/retro, le 
interfacce di connessione Usb 
2.0 Hi-Speed e Fast Ether¬ 
net, più un ampio pannello 
di controllo che si estende 
Irmgo l'intero frontale della 
macchina. Questo include im 
set completo di strumenti per 
l'uso autonomo dell'unità, con 
pulsanti per la selezione rapida 
delle funzioni primarie (copia, 
fax e scansione), ima tastiera 
alfanumerica e un display Lcd a 
due righe di testo. 

La gestione della carta è adeguata alla 
classe dell'apparecchio: il cassetto prin¬ 
cipale accoglie fino a 250 fogli A4 con 
grammatura da 60 a 163 g/ mq, mentre 
l'alimentatore multifunzione manuale 
ad apertura frontale accetta supporti 
singoli da 60 a 200 g/mq. Le stampe in 
uscita si depositano a faccia in giù sul 
vassoio anteriore da 120 fogli. 

Vanno poi segnalate le funzionalità eco- 
compahbiU per la riduzione dei consumi 
energetici e dell'impatto ambientale e il 



supporto per il controllo dell'athvità dai 
dispositivi mobili basati su Android, iOS 
e Windows RT attraverso l'app gratuita 
Samsung Mobile Print. L'unità è compa¬ 
tibile anche con la tecnologia AirPrint 
di Apple e con Google Cloud Print, 
servizio che ne aumenta la versatilità 
consentendo la stampa via Internet da 
postazioni remote. 

Con la Xpress M2875FD, Samsung offre 
un corredo software che rappresenta un 
indubbio valore aggiunto per la qualità 



Il driver di stampa 
è esemplare per pulizia grafica 
e quantità di opzioni. 

Molto utili quelle "verdi') 
che consentono 
di economizzare energia 
e materiali di consumo. 

Un pratico simulatore mostra 
le stime del risparmio in base 
ai parametri impostati. 


■ 
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Mobile Print è l'app gratuita fornita 
da Samsung per la gestione remota 
dell'Mfp attraverso i dispositivi mobili 
basati su Android, iOS e Win RT. 


dei moduli che compongono il pacchet¬ 
to. Oltre ai driver di stampa e di scan¬ 
sione, esemplari per intuitività deU'in- 
terfaccia e quantità di funzioni, l'utente 
dispone delle utilità di amministrazione 
Easy Printer Manager e SyncThru Web 
Service. Le attività di scansione sono 
governate da Easy Document Creator, 
apphcazione dedicata alla digitalizza¬ 
zione d'immagini e documenti (include 
un modulo Ocr) con possibilità d'invio 
diretto tramite fax e di condivisione in 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: 

28 ppm 

Risoluzione massima: 4.800x600 dpi 


Microsoft Word - solo testo -1 pag. 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pag. 

0:37/19,5 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pag. 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pag. 

0:37/19,5 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:11/10,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:21/17,1 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:52/23,1 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:09/6,7 

Corel Draw -1 pagina 

0:09/6,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:11/5,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pag. 

0:18/13,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

1:14/24,3 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pag. 

3:56/27 

TEMPO TOTALE 

8:53 

/ risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine ai minuto 

Copia copertina Pc Professionale 

0:09/6,7 

Copia 10 pagine miste testo/foto 

0:38/15,8 


Rete su Facebook, Flickr, Picasa, Twitter 
e Google Docs. Interessante, tra le tante 
opzioni, la capacità di generare anche 
eBook nel formato standard ePub. 

La messa in opera dell'rmità si completa 
in pochi minuti dall'apertura dell'im¬ 
ballo. È sufficiente rimuovere i sigilli 
di trasporto del toner preinstallato e 
avviare la procedura assistita che ri¬ 
chiede la scelta del tipo di connessione 
(Usb 2.0 o rete cablata), provvedendo 
automaticamente a configurare driver 
e applicazioni. I requisiti di sistema li¬ 
mitati e la compatibilità con i sistemi 
operativi più diffusi rappresentano un 
altro plus della soluzione di Samsung: in 
ambito Microsoft, sono supportate tutte 
le versioni di Windows a partire da XP 
su computer equipaggiati almeno con 
Cpu Pentium III a 933 MHz o Pentium 
IV a 1 GHz; in ambiente Apple, il mi¬ 
nimo richiesto è OS X 10.5 su macchine 
Power PC G4 /G5 a 867 MHz. A questi 
si aggiungono le distribuzioni Linux più 
diffuse a 32 e 64 bit (RedHat, Fedora, 
OpenSuSE, Mandriva, Ubuntu, SuSE 
Linux Enterprise Desktop, Debian) e 
Unix (Sun Solaris, HP Ux, IBM Aix). 

Nelle prove di laboratorio, la Xpress 
M2875FD ha esibito ottime doti ve¬ 
locistiche, confermate dal tempo di 
8 minuti e 53 secondi impiegato per 
completare la batteria di stampe cam¬ 
pione. Si tratta di un risultato molto 
soddisfacente, frutto delle ottime pre¬ 
stazioni rilevate in tutte le condizioni di 
stampa: il motore laser ad avvio rapido 
ha consentito di mantenere una media 
di soli 9 secondi per l'uscita della pri¬ 
ma pagina ed è riuscito a sfiorare la 
velocità nominale nella stampa di un 
documento Pdf da 106 pagine, prodotto 
in 3 minuti e 56 secondi alla media di 
27 ppm. 

Apprezzabili anche le prestazioni del 
duplex di serie: la stampa in fronte/ 
retro del documento di Word da 12 
pagine ha fatto registrare un valore 
di 11,1 ppm contro le 19,5 ppm della 
modalità a singola pagina. 

Anche sul piano qualitativo i risultati 
sono stati di ottimo livello. Le stam¬ 
pe hanno esibito caratteri con neri 
profondi e bordi definiti, sempre ben 
leggibili a tutte le dimensioni. La gra¬ 
fica vettoriale ha mostrato linee sottili 
precise, tratti uniformi e regolari. Nelle 
immagini ad alta risoluzione abbiamo 
apprezzato l'estensione della gamma 
di grigi e la densità del nero pieno, 
nonostante il retino piuttosto evidente 


Samsung Xpress M2875FD 

Euro 248,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner da 3.000 pagine, 64,99 euro. Prezzi Iva incl. 



• Velocità e qualità di stampa 

• Costo copia competitivo 

• Gestione remota da dispositivi Android, 
WinRTeiOS 

• Connettività di serie solo cablata 

0 Produttore: Samsung, www.samsung.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: laser monocromatica 

Funzioni: stampa, copia, scansione, fax 

Velocità di stampa: 28 ppm 

Risoluzione: 4.800 x 600 dpi max 

Linguaggi ed emulazioni: Spi, Pel Se, Pel 6, Xps 

Scanner: ris. hardware 1.200 x 1.200 ppi, Adf da 40 fogli 

Display: Lcd alfanumerico a 2 righe di 16 caratteri 

Ingresso carta: vassoio 250 fogli -t alim. man. singolo 

Duplex: auto 

Interfaccia: Usb 2.0 Hi-Speed, Fast Ethernet 
Compatibilità: Windows, OS X, Linux, Unix 
Consumo: 400 W (stampa) / 

1,1 W (Sleep ) / 50 W (standby) 

Rumorosità: < 50 dBA (stampa) 

Toner standard / alta capacità / in dotazione: 3.000 
/nd/1.200 pagine 

Dimensioni (L x A x P): 401 x 367 x 362 mm 
Peso: 11,1 kg 


ancorché fine. Lo scanner ha catturato 
immagini e documenti con accuratezza, 
sia in termini di dettaglio sia di esposi¬ 
zione e gamma cromatica. Il software 
in dotazione si è dimostrato intuitivo e 
versatile. Solo il modulo Ocr dovrebbe 
essere migliorato: ha saputo rilevare e 
conservare la formattazione anche di 
impaginati di una certa complessità, 
ma si è dimostrato un po' impreciso 
del riconoscimento dei testi incolormati. 

In conclusione, la Samsung Xpress 
M2875FD si è rivelata una macchina da 
ufficio performante e di buona qualità. 
Un ulteriore punto a favore è il costo 
copia concorrenziale: circa 2,2 centesimi 
di euro, valore ulteriormente riducibi¬ 
le sfruttando le funzioni di risparmio 
energetico implementate nel driver di 
stampa. • 


PC Professionale - Settembre 2013 




















■ FIRST LOOKS hardware 


Jongo, audio multiroom [jg 
compatto ed elegante 


S3 e A2 sono i nuovi 
dispositivi audio di Pure 
per allestire un sistema 
audio wireless 
modulare e flessibile. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 

P ure è un'azienda inglese specia¬ 
lizzata in apparecchiature audio 
wireless e ricevitori radio In¬ 
ternet e Dab, assemblate in estremo 
oriente ma progettate e realizzate nel 
Regno Unito. Design e qualità costrut¬ 
tiva sono i pilastri della produzione 
Pure, che annovera una nutrita serie 
di prodotti: tra le novità spicca il Jon¬ 
go, un sistema musicale multiroom 
wireless componibile che consente di 
sonorizzare uno o più ambienti con 
estrema semplicità e flessibilità. L'e¬ 
lemento chiave è costituito dal Jongo 
S3, unità compatta Wi-Fi alimentata 
a rete o con batteria ricaricabile (l'au¬ 
tonomia è di circa 10 ore) che include 
un sistema di altoparlanti multipli per 
assicurare una pressione sonora e una 
resa musicale sufficiente per l'ascolto 
in casa e all'aperto. 

La modularità del sistema è eccellen¬ 
te: per realizzare una struttura audio 
multi locale è sufficiente aggiunge più 


unità S3, sincronizzate via Wi-Fi e ge¬ 
stite centralmente attraverso l'apposita 
app gratuita Pure Connect per iOS e 
Android. In aggiunta, ciascun Jongo 
può ricevere e riprodurre contenuti 
audio trasmessi via Bluetooth, una 
soluzione molto pratica che consente 
di effettuare lo streaming anche da Pc 
o da qualsiasi sorgente compatibile 
senza modificare la configurazione 
di rete. Come tutti i prodotti dell'a¬ 
zienda inglese, anche il Jongo S3 si fa 
apprezzare per il design gradevole, le 
forme compatte e le linee essenziali. 
Il frontale ospita soltanto il pulsante 
di accensione, i tasti del volume e del 
mute, mentre il retro accoglie un picco¬ 
lo display, i pulsanti di configurazione 
del wireless e dell'audio, un ingresso 
ausiliario a minijack da 3,5 mm, la 
presa di alimentazione e una porta Usb 
per l'adattatore Bluetooth (di serie) o 
Ethernet (opzionale). Il setup è quanto 
mai semplice. La massima rapidità e 
facilità di connessione si raggiunge 
con il Bluetooth, perché è sufficiente 
inserire l'adattatore Usb nella porta 
posteriore, accendere l'apparecchio, 
eseguire il pairing con il dispositivo 
di trasmissione (tablet, smartphone, 
lettore Mp3) e avviare la riproduzione. 
Il Wi-Fi si autoconfigura in presenza di 
un router Wps, altrimenti è necessario 
intervenire manualmente seguendo 
una breve procedura che prevede la 


connessione del dispositivo mobile 
iOS o Android al Jongo in modalità 
ad hoc (diretta), l'accesso alla pagina 
di configurazione del player audio e 
l'impostazione dei parametri richiesti. 
L'ultimo passaggio prevede lo scarica¬ 
mento dell'applicazione Pure Connect 
sul dispositivo mobile, indispensabile 
per la gestione del Jongo, e la registra¬ 
zione di un account, azione non neces¬ 
saria ma consigliata poiché permette di 
memorizzare i preferiti. L'app consente 
di ascoltare migliaia di Internet radio, 
podcast, contenuti speciali quali i Pure 
Sound (raccolte di suoni ambientali di 
varia natura) e, naturalmente, i propri 
file audio memorizzati nel dispositivo 
mobile. Non manca neppure un ser¬ 
vizio di musica on-demand targato 
Pure, che sarà attivo nel nostro paese 
a fine Settembre 2013 e consentirà di 
accedere in streaming illimitato a un 
enorme catalogo di brani (circa 15 mi¬ 
lioni) di tutti i generi, al costo mensile 
di 4,99 euro. 

In termini di usabilità, L'S3 ha suscitato 
un'ottima impressione fin dalle prime 
fasi di prova: la connessione wireless 
si è stabilita velocemente ed è rimasta 
costante in ogni condizione - anche 
con più apparecchi - e la reattività del 
sistema ai comandi impartiti da remoto 
è stata ottima. 

La pressione sonora generata è appar¬ 
sa più che sufficiente in rapporto alle 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Connessione wireless: Wi-Fi 802.11g, Biuetooth A2dp 
Connessione cablata: con adattatore Usb/Ethernet opzionale 
Speaker: 4 driver ad alta frequenza da in Mylar, 

1 driver per bassi/medi da 3.5" 

Potenza d'uscita: 4x 2,5 W -t 10 W Rms 
Controlli: volume, mute, modalità audio, config. Wi-Fi 
Display: Icd dal" 

Ingresso audio: aux-in con jack da 3,5 mm 

Uscita audio: no 

Alimentazione: alimentatore in dotazione, 
batteria li-lon 3,7 V 8.800 mAb 
Dimensioni (Lx Px A): 131 x 139 mm x 135 mm 
Peso: 1,25 kg 



: Pure Jongo S340B 

I Euro 249,99 Iva inclusa 

Set di due griglie sostitutive colorate 
(arancione scuro, mango, verde lime), 19,99 euro 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

lauìTiP 

I • Design, qualità costruttiva, resa sonora 
i • Doppia alimentazione, wireless e multiroom 
; «App gratuita per iOS e Android 

i • Prezzo un po'elevato 
i ^Produttore: Pure, www.pure.com 
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PureJongoA240 

Euro 149/99 Iva inclusa 


Fascette con clip sostitutive colorate (arancione scuro, 
mango, verde lime), 14,99 euro cadauna. Prezzi Iva incl. 



i • Qualità audio 

• Wireless, uscite analogiche e digitali, multiroom 

• App gratuita per iOS e Android 

• Prezzo concorrenziale 

; • Nessun software per Pc 
^ ^Produttore; Pure, www.pure.wm 




CARATTERISTICHE TECNICHE 

Connessione wireless; Wi-FI 802.11g, Bluetooth A2dp 

Connessione cablata; con adattatore Usb/Ethernet opz. 

Convertitore; Dac a 24 bit/192 kFiz, 

rapporto segnale/rumore -106 dB 

Ingresso audio; no 

Uscita audio; stereo analogica Rea, 

digitale coassiale, digitale ottica 

Alimentazione; alimentatore in dotazione 

Dimensioni (L x P x A); 108 x 106 mm x 55 mm 

Peso; nd 


dimensioni del dispositivo e non si 
sono avvertiti fenomeni di distorsione 
nemmeno alzando decisamente il volu¬ 
me. La configurazione a 5 altoparlanti 
(4 driver in Mylar da W e uno da 3,5" 
per i medio-bassi) consente di imposta¬ 
re 4 profili audio (2-1-1 stereo frontale, 
4+1 stereo o mono omnidirezionale 
più booster per l'esterno) per adattare 
meglio il suono alla posizione dell'ap¬ 
parecchio. Nel corso delle prove, la 
modalità 4+1 stereo ci è parsa quella 
in grado di offrire le migliori condizio¬ 
ni d'ascolto, ma anche in questo caso 


Pure Connect è l'app gratuita per iOS e Android 
che gestisce le unità Jongo da dispositivi mobili. 
Le funzioni includono l'ascolto di web radio, 
podcast, raccolte di suoni ambientali, musica 
memorizzata e servizi on-demand. 




Con le unità audio Jongo 
si può allestire un sistema 
Wi-Fi multiroom in pochi 
istanti. Cli apparecchi sono 
sincronizzabili con la stessa 
sorgente audio o possono 
riprodurre musica in modo 
autonomo da più dispositivi 
iOS e Android. 


abbiamo riscontrato una leggera caren¬ 
za in gamma medio-alta che ha reso 
la timbrica non particolarmente bril¬ 
lante. Buona la resa in gamma media, 
abbastanza dettagliata, supportata da 
bassi più che sufficienti per fornire un 
minimo d'impatto dinamico. Il suono 
dell'S3 è risultato complessivamente 
gradevole e non ha generato fatica d'a¬ 
scolto con nessun genere musicale. La 
separazione stereo, come prevedibile, è 
risultata piuttosto compromessa dalla 
minima distanza tra i driver, compen¬ 
sata però dalla disposizione a raggiera, 
che contribuisce alla dispersione del 
suono estendendolo a 360 gradi, ben 
oltre i limitati confini del dispositivo. 
Di ben altra natura, invece, il Jongo A2, 
un adattatore realizzato per integrare 
nel multiroom di Pure un impianto Hi- 
Fi, una coppia di casse amplificate pre¬ 
esistenti oppure, più semplicemente, 
dotare di capacità wireless un sistema 
audio che ne è privo. 

Si tratta di un dispositivo compatto 
(misura solo 108 x 106 mm ed è spesso 
55 mm) che incorpora un ricevitore 
Wi-Fi e Bluetooth più un Dac (con¬ 
vertitore digitale-analogico) a 24 bit e 
192 kHz in grado di accettare segnali 
audio esattamente con le medesime 
modalità del Jongo S3 (da qualsiasi 


dispositivo Bluetooth, iOS e Android 
attraverso l'app Pure Connect) e in¬ 
viarli attraverso le uscite analogiche 
Rea stereo o digitali ottiche e coassiali 
ai corrispondenti ingressi di un siste¬ 
ma amplificato. Sul piano funzionale, 
anche per l'A2 valgono le medesime re¬ 
gole e considerazioni espresse per l'S3, 
poiché installazione, configurazione e 
utilizzo sono del tutto analoghi. Natu¬ 
ralmente, in questo caso la resa finale 
della catena di riproduzione varia in 
funzione della qualità dell'amplifica¬ 
zione e dei diffusori collegati a valle 
del Jongo A2. 

Da parte sua, il dispositivo di Pure ha 
esibito un funzionamento impeccabile, 
senza apparentemente compromette¬ 
re dinamica e dettaglio dei file audio 
digitali di test. A scanso di equivoci, 
è opportuno precisare che non ci tro¬ 
viamo di fronte a un Dac con pretese 
audiofile e prezzo stratosferico tipico 
del segmento Hi-End, quanto piutto¬ 
sto a un buon prodotto realizzato con 
cura e alla portata di tutti. In conclu¬ 
sione, entrambi gli apparecchi Jongo 
hanno rivelato buone prestazioni e 
ottime potenzialità, meritandosi un 
posto d'onore tra i dispositivi audio 
wireless consumer attualmente 
sul mercato. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Envy 120, la multifunzione da salotto 


HP coniuga forma e sostanza 
nella nuova unità inkjet 
dedicata a chi non rinuncia 
allo stile nemmeno 
negli apparecchi informatici. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 



Envy 120 riprende il design ele¬ 
gante inaugurato dalla precedente 
' Envy 100, perfezionandone alcune 
caratteristiche estetiche che la rendono 
più simile a un dispositivo audio/video 
che a un'unità destinata a produrre stam¬ 
pe, copie e scansioni. Priva di comandi 
tradmonali, la periferica si governa da 
un touchscreen a colori da 4,3" integrato 
nel pannello anteriore inclinabile, che si 
solleva automaticamente per consentire 
l'estensione servoassistita del supporto 
dei fogli durante la stampa e toma rapida¬ 
mente alla posizione originale al termine 
dell'operazione, non appena rimossi i fo¬ 
gli. 11 lato superiore dell'unità è occupato 
dallo scanner Cis da 1.200 ppi; la novità è 
rappresentata dal coperchio in vetro che 
incorpora il carrello di scansione. L'origi¬ 
nale si posiziona a faccia in su e resta visi¬ 
bile attraverso il vetro trasparente durante 
l'acquisizione, una scelta d'effetto che non 
apporta benefici sostanziali rispetto alle 
solirzioni tradizionali. Sul frontale è pre¬ 
sente un ulteriore pannello ad apertura 


LE PRESTAZIONI 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

28 ppm (7 ppm ISO*) 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

23 ppm (4 ppm ISO*) 

Tecnologia di stampa: 

inkiet4colori-2artucce 

Micros Word - solo testo -1 pag. 

0:18/3,3 

Micros Word - solo testo -12 pag. 

1:50/6,6 

Micros Word - testo e grafica -1 pag. 

0:20/3,0 

Micros Word - testo e grafica -12 pag. 

2:59/4,0 

Micros Excel - 2 pagine 

0:48/2,5 

Micros PowerPoint - 6 pagine 

2:57/2,0 

Micros. Publisher -1 pagina 

0:37/1,6 

CorelDraw-1 pagina 

0:33/1,8 

Adobe Photoshop -1 pag. (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pag. 

3:32/0,3 

1:42/2,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

6:02/5,0 

Tempo Totale 

21:38 

/ risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard ISO/iEC24734 

Copia copertina Pc Professionale (bn) 

0:24/2,5 

Copia copertina Pc Professionale (col.) 

0:46/1,3 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

1:12/0,8 

Copia autonoma foto 10 x 15 cm 

1:30/0,7 


manuale che ospita una porta Usb host 
e un lettore di schede di memoria per la 
stampa delle immagini e il salvataggio 
delle scansioni in modalità autonoma. La 
stampante opera in quadricromia e usa un 
set di due cartucce con testine integrate: la 
risoluzione massima è di 4.800 x 1.200 dpi 
su supporti fotografici. La gestione della 
carta è affidata al vassoio d'alimentazione 
da 80 fogli e il duplex è di serie. Come tutte 
le unità HP e-AU-in-One, anche l'Envy 
120 supporta le funzioni avanzate di Rete 
attraverso la connessione Wi-Fi. Eprint e 
Print Apps consentono, rispettivamente, 
la stampa di messaggi e allegati spediti 
all'indirizzo emaH univoco della Mfp e 
l'utUizzo di mini applicazioni preinstal¬ 
late (o scaricabili dal sito web di EIP) per 
stampare in modalità autonoma moduli, 
contenuti Web personalizzati, progetti 
creativi e altro. Sul versante software, la 
dotazione è orientata prevalentemente 
al trattamento delle immagini attraverso 
l'ottimo applicativo HP Photo Creations, che 
offre diverse opzioni per il ritocco e im'a- 
deguata scelta di layout di stampa. I driver 
di scanner e stampante sono essenziali, in 
compenso il Web server interno consente 
il controllo remoto via browser e aggiunge 
rutile funzione Webscan per la scansione 
da qualsiasi Pc sulla rete locale. 

Nelle prove di laboratorio, la Envy 120 
ha rivelato ottime doti di versatilità, ma 
non ha brillato sul piano della velocità, 
come testimonia il tempo di 21 m e 38 s 
richiesto per completare la stampa della 
batteria di documenti campione. L'output 
è risultato di buon livello tanto con i testi, 
prodotti dal nero pigmentato, quanto con 
le immagini e la grafica a colori, realizzate 
con gli inchiostri dye. Le stampe fotogra¬ 
fiche si sono fatte apprezzare per i colori 
naturali, per la finezza della trama e la resa 
dei dettagli. Lo scanner ha fornito buone 
prestazioni velocistiche e qualitative: a 


300 ppi, le scansioni delle foto A4 hanno 
richiesto 15 secondi ciascuna e sono appar¬ 
se molto fedeli agli originali, così come e 
le copie eseguite in modalità autonoma. 
In definitiva, l'Envy 120 è im buon eserci¬ 
zio di design che sacrifica un po' di velocità 
ma non la qualità e la versatilità. Accettabili 
i costi di gestione, tra 5 e 7 centesimi a 
pagina in monocromatico e tra 12 e 17 
centesimi a colori, rispettivamente con 
cartucce standard e XL. • 


HP Envy 120 e-AII-in-One 

Euro 250,00 Iva inclusa. 

Cartuccia d'inchiostro nero HP 300, 15,00 euro; HP 300 
XI 30,00 euro. Cartucce d'inchiostro tricromia HP 300, 

17,00 euro; HP 300 XL 34,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

• Design e pannello tattile 

• Duplex, Wi-Fi, AirPrint, ePrint, Print Apps 

• Funzionalità autonome 



• Cartucce di tipo integrato 

• Velocità di stampa migliorabile 
^ Produttore: HP, www.italy.hp.com 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 2 cartucce 

Velocità di stampa (Iso): nero 7 ppm, colore 4 ppm 

Risoluzione: 4.800 x 1.200 ottimizzati 

Display: Touchscreen da 4,3 pollici 

Ingresso carta: cassetto da 80 fogli 

Duplex: automatico 

Scanner: Cis, 1.200x1.200 

Interfaccia: Usb 2.0, Wi-Fi 802.11 n 

Compatibilità: Win. (XP, Vista, 7,8), OS X (10.6 e succ.) 

Consumo: 26 W (Max) / 7,1 W (Standby) / 3,5 W (Sleep) 

Dimensioni (L x A x P): 429 x 110 x 336 mm 

Peso: 7,98 kg 


PC Professionale - Settembre 2013 





























Pagina mancante (pubblicità) 



Pagina mancante (pubblicità) 





L'altro lato della nuvola 


■ Di Dario Orlandi "T ^ affermazione dei servizi Web come alternativa ai software tradizionali è ormai un dato di fatto: sono 

m sempre più numerose le attività per cui e sufficiente un Browser e una connessione a Internet, senza 

■ dover scaricare o acquistare, installare e utilizzare software dedicato. Google ha addirittura immaginato e 

tentato di realizzare un sistema operativo completamente basato sui servizi Web, Chrome OS: il progetto 
non ha avuto un successo folgorante, ma ha mostrato che anche rinunciando ai programmi tradizionali si possono 
comunque svolgere senza troppe limitazioni tutti i compiti più comuni. Il passaggio dal software al Web nasconde 
però un’insidia che si è manifestata in tutta la sua evidenza negli ultimi mesi, quando Google ha annunciato e poi 
messo in pratica il proposito di chiudere alcuni dei suoi servizi. Il gigante di Mountain View non è nuovo a queste 
operazioni di razionalizzazione, ma finora aveva tagliato servizi che non avevano avuto un riscontro significativo. 

Il primo luglio scorso, invece, Google ha chiuso Reader, un apprezzatissimo aggregatore di neivs disponibile fin dal 
2005, e il primo novembre andrà in pensione anche iGoogle, la home page personalizzata. Naturalmente, Google può 
decidere come meglio crede sulla sorte dei suoi prodotti, che vengono offerti gratis senza alcuna garanzia di continuità 
del servizio, ma queste ultime scelte sembrano aver incrinato il rapporto di fiducia tra l'azienda e i suoi utenti: lo 
scorso marzo, quando Google ha lanciato il servizio di annotazione Keep, molti commentatori evidenziavano il rischio 
di trovarsi, nel giro di qualche anno, a dover cercare un'alternativa. Ma questi casi sono solo la punta dell'iceberg: a 
causa della crisi degli ultimi anni e delle acquisizioni, che sono una costante nella storia dell’industria IT, moltissimi 
servizi - anche di successo - chiudono i battenti, spesso con un preavviso molto inferiore rispetto a quello garantito 
da Google. In primo luogo è difficile trasformare un'idea efficace in un business redditizio, e quindi sostenibile 
nel lungo periodo; quando ci si riesce, poi, si diventa appetibili per le grandi aziende, che spesso si muovono con 
logiche e obiettivi totalmente diversi. Bisogna dunque rassegnarsi alla precarietà? Probabilmente sì. Un ecosistema 
basato sui servizi Web è strutturalmente più debole rispetto all'ambiente software tradizionale: non basta che 
l'hardware funzioni, ma serve la collaborazione del provider e (quasi sempre) una connessione a Internet. Diventa 
quindi necessario rimanere sempre aggiornati e provare nuove alternative per non farsi cogliere impreparati. Ma 
soprattutto è importante verificare sempre che esista una strategia di uscita, una funzione che permetta di esportare le 
informazioni e le configurazioni personali, per poter passare facilmente da un servizio all'altro in caso di necessità. 


AGGIORNAMENTI ■ 


DEFRAGGLER 2.15.741 

Migliori prestazioni sia nell'analisi sia neirottimizzazione, in tutti i sistemi operativi, per questo defram- 
mentatore gratuito. La gestione delle unità bloccate, di sola lettura e dei dischi non montati è ora più 
efficace e robusta. L'interfaccia utente è più completa e mostra un maggior numero di informazioni. 

T0D0LIST6.7 

ToDoList è un efficace programma gratuito che permette di gestire le liste di attività e le scadenze relative a 
progetti anche complessi. Nella nuova versione spicca un plug-in che consente di visualizzare i diagrammi 
di Gantt, uno strumento essenziale per la pianificazione, l'analisi e la verifica dei progetti più articolati. 

KEEPASS2.23 

Nuova release per Keepass, apprezzato software per la gestione di password, dati sensibili e credenziali 
di login. Nell'ultima versione è stato implementato un nuovo algoritmo per la stima della qualità delle 
password, che permette di verificarne la robustezza ed eventualmente di sostituire quelle più vulnerabili. 



Gli anni trascorsi dal lancio di 
Windows NT (avvenuto il 27 luglio 
1993), il primo sistema operativo 
server di Microsoft. Il "cuore" di NT 
è ancora presente molti prodotti 
Microsoft, da Windows 8 a Windows 
Server 2012 passando per Windows 
Azure e persino Xbox One. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST lOOKS software 


Opera Next15 

Opera rivoluziona 
il suo browser 


La versione numero 15 del browser della software house 
norvegese introduce molte novità, anche se non tutti 
i cambiamenti saranno apprezzati dagli utenti storici. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

O pera è probabilmente il browser 
grafico più antico ad essere an¬ 
cora sviluppato attivamente: la 
sua nascita risale alla metà degli anni 
'90, quando il mercato era dominato dai 
prodotti di Netscape e Internet Explorer 
non aveva visto la luce. E realizzato da 
un'azienda norvegese. Opera Software, 
che è nata da una costola della princi¬ 
pale azienda di telecomunicazioni del 
Paese scandinavo. 

Nel corso degli anni. Opera si è evoluto 
costantemente e ha mantenuto un se¬ 
guito di utenti fedeli e appassionati che 
ne harmo apprezzato le caratteristiche 
imiche e l'attenzione all'usabilità. Nel 
tempo questo browser ha introdotto 
molte funzioni che hanno poi ispirato 
la concorrenza, come il controllo tra¬ 
mite gesture, la pagina iniziale Speed 
Diai (Accesso Rapido), che permette di 
accedere con due clic ai siti visitati più 
di frequente, e molto altro ancora. La 
ricchezza di funzioni, unita all'ottima 


Opera Next 15 


Gratuito 



• Ottima conformità agli standard del Web 

• Veloce e stabile 

• Alcune funzioni utili e originali 

• Mancano molte importanti funzioni 
della versione precedente 

• Non è compatibile con le vecchie estensioni 

• Non integra un sistema di gestione dei segnalibri 

0 Produttore; Opera Software, www.opera.com 



conformità agli standard, ha permesso 
a Opera di collocarsi sempre nelle prime 
posizioni delle classifiche di gradimento 
e dei testa a testa con i moltissimi con¬ 
correnti che si sono affacciati sul mercato 
nel corso degli anni. 

Nonostante la dedizione di sviluppa¬ 
tori e utenti. Opera non è però mai 
riuscito a uscire dalla sua nicchia: il 
produttore è giustamente orgoglioso 
dei 300 milioni di utenti, ma tutte le 
principali classifiche di diffusione in¬ 
dicano che in tempi recenti il browser 
non ha mai generato più del 3% del 
traffico Internet, e in alcuni casi è ad¬ 
dirittura sceso sotto il 2%. Questi dati 
non dovrebbero far temere per le sor¬ 
ti del browser (Opera Software trae i 
guadagni dai contratti con Google e 
dalle versioni personalizzate per le 
piattaforme mobile), ma giustificano la 
scelta radicale che è stata comunicata 
agli utenti durante il mese di aprile: 
abbandonare la tecnologia di rendering 
e il motore JavaScript proprietari per 
appoggiarsi a un derivato di WebKit 
e a Google V8. Sul Web, infatti, vige 
la legge del più forte: nonostante gli 
sforzi di standardizzazione, quello che 
conta realmente è la diffusione dei vari 
browser. Chi realizza siti Web si pre¬ 
occupa di testare la compatibilità con i 
browser principali, e Opera non ha mai 
sviluppato una massa di traffico tale 
da garantirgli un posto in questa cate¬ 
goria. Di conseguenza, nonostante la 
bontà teorica del motore di rendering 
delle pagine, fino a oggi è stato molto 
più probabile trovare un'incompatibi¬ 
lità o un sito malfunzionante usando 
Opera piuttosto che Chrome o Internet 


Explorer. Lo sviluppo dell'engine e la 
rincorsa alla compatibilità stava assor¬ 
bendo una quantità crescente di tempo 
e risorse, che un'azienda piccola come 
Opera Software non poteva garantire 
senza trascurare altri aspetti, tra cui 
la progettazione di nuove funzioni, 
che da sempre sono state l'aspetto più 
interessante di questo browser. 

Opera Next è il risultato del matrimonio 
tra l'interfaccia tradizionale del browser 
norvegese e U motore di rendering delle 
pagine Blink, che Google ha derivato dal 
progetto WebKit tramite fork; si tratta, 
quindi, dello stesso engine che verrà 
utilizzato da Chrome dalla versione 28 
in avanti, e che già oggi è disponibile 
nelle release preliminari. Anche l'am¬ 
biente JavaScript proviene da Google: 
si tratta di V8, anch'esso utilizzato da 
Chrome. La nuova versione è quasi del 
tutto rinnovata, ma allo stato attuale non 
integra ancora tutte le funzioni offerte 
dalla release 12 e di conseguenza non 
verrà proposta per ora come aggiorna¬ 
mento automatico. 

I due rami di sviluppo proseguiranno 
in parallelo per qualche tempo, anche 
se Opera 12 riceverà solo aggiornamenti 
di sicurezza e stabilità, finché gli svilup¬ 
patori non avrarmo implementato nel 
nuovo browser in modo soddisfacente 
tutte le funzioni principali della vecchia 
release. Opera Next è un prodotto in 
divenire, che verrà ampliato e migliorato 
con un ciclo di sviluppo molto rapido 
(si parla di poche settimane). Fin dalla 
prima versione pubblica, comunque, ha 
mostrato ottime prestazioni, un'elevata 
stabilità e risultati migliori della release 
precedente in tutti i principali bench- 
mark di conformità con gli standard del 
Web: il risultato del test http://litml5test. 
corti, per esempio, è salito da 404 a 423 
punti (su un massimo di 500); il risultato 
è comunque inferiore ai 463 punti fatti re¬ 
gistrare dall'ultima versione di Chrome. 
Da un punto di vista estetico. Opera 
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mSTLOOKS software ■ 


A PORTATA DI CLIC 
Le principali funzioni sono 
accessibili in ogni nuova 
scheda tramite una fila 
di pulsanti; la schermata 
di Accesso Rapido 
sostituisce 

i tradizionali segnalibri. 




LINK ATTIVI 

Questa pagina non offre 
solo semplici collegamenti; 
tra le estensioni si possono 
trovare riquadri attivi, 
che mostrano informazioni 
in tempo reale (come 
i nuovi messaggi di Gmail). 


!** Accetso Rapido X I 


c ^ 0 




n* Accaso Rapido $0 Archivio Scopri 


CcKrglc 


sugai commuruty updaie 
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Bookingc 
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COLLEGAMENTI E 
CARTELLE 

I link e le estensioni 
inserite nella pagina 
di Accesso Rapido 
possono essere 
ordinati in cartelle, 
per semplificare 
l'organizzazione. 



15 non si discosta troppo dalla versio¬ 
ne precedente: l'interfaccia è ridotta 
al minimo indispensabile, con poco 
"chrome" visibile e ampio spazio de¬ 
dicato al contenuto. È sparita anche la 
barra di stato, sostituita da un piccolo 
popup che viene visualizzato soltanto in 
caso di necessità, per esempio durante 
il caricamento o quando si passa con il 
cursore sopra un collegamento. 

Una delle funzioni tipiche di Opera, la 
pagina di Accesso Rapido, è ancora di¬ 
sponibile ed è stata addirittura migliora¬ 
ta: si tratta di una griglia di collegamenh 
personalizzabili, che viene mostrata in 
ogni nuova scheda. Tramite estensioni 
specifiche i riquadri possono mostrare 
informazioni aggiornate, un po' come 
accade con i riquadri animati (le Live 
Tile) di Windows 8; sono disponibili 
estensioni per visualizzare i messaggi 
non letti di Gmail, gli aggiomamenh di 
Facebook, le previsioni meteo e molto 
altro ancora. In Opera 15 gli elementi 
possono essere raggruppah in cartelle, 
trascinando un riquadro sopra all'al¬ 
tro, come in iOS; grazie a questa novità 
si possono inserire più collegamenti, 
e organizzarli in maniera più efficace. 
Le cartelle includono anche un campo 
di ricerca, che permette di individuare 
velocemente ogni elemento. 

Le nuove funzioni sono indispensabili 
perché, come in Opera per Android, an¬ 
che nella versione desktop il sistema di 


Accesso Rapido è destinato a rimpiaz¬ 
zare i tradizionali segnalibri; il software 
offre una funzione di importazione, che 
permette di convertire l'archivio dei se¬ 
gnalibri senza perdere le informazioni. 
Questa novità non è stata apprezzata da 
tutti gli utenti e sono state sviluppate 
alcune estensioni che ripristinano i se¬ 
gnalibri tradizionali, anche se per ora le 
funzioni offerte sono piuttosto scarse. 

Un'altra novità molto interessante è 
l'Archivio, che completa le funzioni di 
memorizzazione delle informazioni. 
Questa sezione è pensata per salvare le 
pagine che contengono informazioni in¬ 
teressanti, ma che magari non meritano 
di entrare in permanenza tra i preferiti: 
si tratta di un'alternativa molto efficace 
sia alla proliferazione delle schede aperte, 
sia al salvataggio dei collegamenti in un 
unico contenitore non organizzato, due 
abitudini molto diffuse tra i navigatori. 
L'archivio mostra le pagine come ima 
sequenza di pannelli di grandi dimensio¬ 
ni, e offre un vantaggio decisivo rispetto 
ai tradizionali segnalibri: un motore di 
ricerca interno, che indicizza anche il 
contenuto delle pagine, e non soltanto 
titoli e metadati. Basta digitare qualche 
termine rilevante per individuare subito 
le pagine cercate, senza dover scorrere 
un'infinita lista di collegamenti. 

Da Opera Next sono stati eliminati il 
Client di mail, news e chat, che ora è 
disponibile come prodotto separato, e 


varie altre funzioni piccole e grandi, tra 
cui le note, i pannelli e parte delle ges¬ 
tore: si può aprire una nuova scheda o 
chiudere quella attiva, ma non si riesce 
più a passare da una scheda all'altra 
con il solo mouse. Sono ancora presenti, 
invece, le funzioni di sincronizzazione 
e la modalità turbo, che comprime le 
pagine Web attraverso i server di Opera 
prima di inviarle al client, risparmiando 
banda ma peggiorando i tempi di rispo¬ 
sta: è una funzione utile per ottimizzare i 
trasferimenh quando ci si collega tramite 
reh molto trafficate. 

L'ultima novità significativa è la se¬ 
zione Scopri, un vero e proprio news 
render molto ricco di contenuti, ma 
attualmente poco personalizzabile: si 
può scegliere la lingua e la regione delle 
notizie, e specificare gli argomenti di 
proprio interesse, ma non è possibile 
aggiungere nuovi feed Rss o modifi¬ 
care le categorie. La scarsità di opzioni 
di personalizzazione è stata la critica 
che molti utenti di vecchia data hanno 
mosso alla nuova versione di Opera: in 
effetti, in passato il browser permetteva 
di personalizzare completamente l'espe¬ 
rienza di navigazione, mentre la nuova 
versione è molto più rigida e costringe 
a cambiare abitudini consolidate. A chi 
è disposto a fare questo sforzo, tuttavia, 
l'accoppiata tra Accesso rapido e Archi¬ 
vio può offrire interessanti vantaggi in 
termini di usabilità. • 
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■ FIRST LOOKS software 


Protezione avanzata per i file 


FlexRaid è un interessante 
progetto che abbina molti 
vantaggi delle soluzioni Raid 
tradizionali con una 
maggiore flessibilità d'uso 
e di configurazione. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

L e tecnologie Raid [Redundant Array 
of Independent Disks, gruppo ri¬ 
dondante di dischi indipendenti) 
sono disponibili dalla fine degli anni '80. 
Permettono di combinare più dischi fisici 
in una sola unità logica, con l'obiettivo - a 
seconda del tipo di combinazione (livello 
o topologia Raid) - di fornire prestazioni 
superiori e/o di garantire la consistenza 
dei dati memorizzati anche in caso di 
problemi hardware a uno o più dischi. In 
una prima fase, soprattutto per problemi 
prestazionali, le unità Raid venivano rea¬ 
lizzate in hardware, tramite controller de¬ 
dicati che mostravano al resto del Pc rma 
singola unità virtuale. Ancora oggi molte 
schede madri integrano controller che 
supportano le più comuni tipologie Raid, 
ma molti sistemi operativi consentono di 
ottenere gli stessi risultati via software, 
con un enorme vantaggio: se si dovesse 
guastare il controller (o la scheda madre), 
sarebbe più semplice recuperare le infor¬ 
mazioni memorizzate sull'unità Raid. Le 


FlexRaid 2.0 

Dollari Usa 59/95 



Protezione dei dati 39,95 dollari, Storage pooling 
29,95 dollari. 


• Gestisce pool di dischi in modalità 
non distruttiva 

• Ottima interfaccia utente basata sul Web 

• Permette di differire i calcoli relativi 
alla ridondanza 



• La modalità guidata non copre tutte 
le operazioni di configurazione 

• La terminologia utilizzata a volte è un po'criptica 

0 Produttore; FlexRaid, www.flexraid.com 


^ Ql HeiftAiO Web Client 
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Linterfaccia basata sul Web di 
FlexRaid propone una modalità 
di configurazione semplificata, 
chiamata Cruise Control, che 
facilita la creazione di nuovi 
spazi di Storage. 


tecnologie Raid, infatti, lavorano a livello 
di blocco, e tipicamente distribuiscono le 
informazioni relative a ogni file tra più 
dischi fisici; questa soluzione può miglio¬ 
rare le prestazioni o la resistenza ai danni 
hardware, salvando più copie dei dati 
oppure calcolando informazioni di parità 
che permettono di ricostruire il blocco 
originale. D'altro canto, questo rende il 
contenuti dei singoli dischi illeggibili da 
parte del sistema operativo: in caso di 
problemi bisogna sostituire l'unità rotta 
e attendere che il software di gestione del 
Raid ricostruisca i dati, partendo dalle 
informazioni ridondanti memorizzate 
sugli altri dischi. Inoltre, le tecnologie 


Raid di tipo tradizionale hanno un al¬ 
tro grosso difetto: tutti i dischi devono 
avere la stessa capienza, o comrmque 
permettono di indirizzare soltanto ima 
porzione di disco pari alla capienza del 
membro più piccolo deU'array. 
FlexRaid è una soluzione software cre¬ 
ata proprio per superare le limitazioni 
tipiche dei sistemi Raid tradizionali, che 
li rendono poco adatti ai contesti casa¬ 
linghi. Questo prodotto è stato pensato, 
infatti, per i media server domestici e 
in particolare per gli archivi di tipo sta¬ 
bile, che cambiano poco nel corso del 
tempo; non si tratta di una soluzione di 
livello enterprise, anche se sul forum del 



La capacità e 
l'occupazione delle 
unità che compongono 
un pool di Storage 
sono visualizzate 
anche in forma grafica, 
semplificando l'analisi 
e la manutenzione. 


■ 
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mSTLOOKS software ■ 


produttore si può consultare un'ampia 
casistica di implementazioni che ne com¬ 
prende alcune di fascia molto alta, tra 
cui un array di ben 52 dischi da 2 Tbyte. 
FlexRaid offre due funzioni diverse, che 
possono essere utilizzate insieme o sepa¬ 
ratamente: il pooling dei dischi, ovvero 
l'assemblaggio di più unità fisiche in 
un unico volume logico esposto al resto 
del sistema operativo e alla rete locale, 
e la protezione dei dati, cioè la capacità 
di garantire l'integrità delle informazio¬ 
ni anche se uno o più dischi dell'array 
dovessero danneggiarsi in maniera ir¬ 
reparabile. Queste due funzioni posso¬ 
no essere acquistate individualmente 
oppure in bundle a prezzo scontato, a 
seconda delle necessità; FlexRaid è di¬ 
sponibile per Windows (la versione che 
abbiamo provato) oppure per Linux, e 
copre quindi la grande maggioranza dei 
sistemi server. Alcune sue caratteristi¬ 
che, come l'assemblaggio eh unità con 
caratterishche diverse in pool omogenei, 
lo rendono simile alla funzione Spazi di 
archiviazione di Windows 8, con un'im¬ 
portante differenza: FlexRaid lavora in 
sovrapposizione al file System. 1 calcoli 
di ridondanza avvengono a livello di file 
(e non di blocco) e i singoh dischi di dah 
mantengono inalterate le informazioni 
e la struttura del file System. Anche se 
dovessero darmeggiarsi più dischi di 
quanti il sistema di ridondanza sia in 
grado di ripristinare, non si perderebbe 
tutto l'archivio ma soltanto le informa¬ 
zioni memorizzate sugli hard disk non 
più leggibili; gli altri dati potrebbero es¬ 
sere recuperati collegando le unità a im 
computer qualsiasi. FlexRaid permette 
addirittura di creare ima nuova unità 
virtuale senza perdere le informazioni 


memorizzate sui dischi che la compongo¬ 
no (con l'eccezione delle unità selezionate 
per contenere i dati di ridondanza, che 
verrarmo cancellate). 

FlexRaid permette di gestire i calcoli 
di ridondanza sia in tempo reale, come 
qualsiasi altro sistema Raid, sia dele¬ 
gando questa funzione a un ciclo di ag¬ 
giornamento che può essere schedulato 
a intervalli regolari, oppure addirittura 
invocato dall'utente; tutte le informazio¬ 
ni scritte dopo l'ultimo aggiornamento, 
però, non saranno protette in caso di gua¬ 
sto. Questa seconda modahtà mighora le 
prestazioni, ma la sua efficacia dipende 
dal tipo di dati memorizzato: funziona al 
meglio se le informazioni cambiano poco 
nel corso del tempo, come per esempio 
nel caso di una hbreria multimediale. 
FlexRaid si installa come un semplice 
programma Windows; il setup chiede di 
installare un nuovo driver di periferica, 
che servirà per esporre l'array al sistema 
operativo. L' interfaccia di amministra¬ 
zione è basata sul Web, ed è accessibile 
dalla porta 8080; l'installazione aggiunge 
anche un collegamento al desktop, per 
raggiungere facilmente la pagina di am¬ 
ministrazione. Al primo avvio bisogna 
registrare il programma, oppure sceghere 
la modalità trial, che ha una durata di 14 
giorni. L'interfaccia utente è piacevole, e 
mima quella di un ambiente desktop. Per 
configurare il sistema si può utilizzare la 
modalità semplificata Cruise control, che 
espone una minore quantità di controlli 
e informazioni, mentre se si sceghe la 
modalità Export si può accedere a ogni 
dettaglio. FlexRaid agisce solo sui dischi 
già instaUah e formattah; quindi, è oppor¬ 
tuno verificare che le unità siano pronte 


Grazie alla modalità 
Cruise Control, creare una 
nuova configurazione 
è un'operazione 
rapidissima: non si tratta, 
però, di una vera e propria 
procedura guidata. 



prima di creare una nuova configurazio¬ 
ne. Ogni disco aggiunto al pool è chia¬ 
mato UoR, ovvero Unity ofRisk (unità di 
rischio), e deve essere assegnato a uno dei 
tre ruoli prevish: Dru {Data Risk Unit, cioè 
un disco di dah), Ppu (Parity Protection 
Unit, disco dedicato ai dah di parità) e 
Uru (Undo Recovery Unit, un elemento op¬ 
zionale che evita problemi nel caso in cui 
un calcolo delle parità fosse interrotto). 
I dischi possono avere dimensioni qual¬ 
siasi, a patto che le unità di parità (Ppu) 
siano grandi almeno quanto il disco di 
dati più capiente. Una volta completata 
la configurazione bisogna inizializzare 
il Raid (le unità fisiche spariranno da 
Esplora risorse), impostare il pool per 
essere avviato automaticamente al boot 
e poi farlo partire; dopo un riavvio del 
sistema si potrà notare una nuova lettera 
di unità, che per default è V:\. 

Se si è scelto di creare un array con calcolo 
differito deha parità è opportuno passare 
alla sezione Scheduler e impostare i job 
necessari per garanhre la ridondanza 
dehe informazioni: l'aggiornamento, la 
vahdazione e la verifica dei dah. Sul sito 
del produttore si trova un forum molto 
frequentato e un'ampia sezione wiki con 
tutoria!, guide e consigli che permettono 
di impostare la conhgurazione migliore 
per le proprie esigenze. In linea generale, 
è opportuno effettuare l'aggiornamento 
dehe informazioni di parità almeno una 
volta al giorno, per essere sicuri di non 
perdere troppi dati in caso di guasto. 

Durante i test FlexRaid si è dimostrato 
molto stabile e ha reagito senza proble¬ 
mi anche a evenh traumahei, come la 
disconnessione di un hard disk durante 
la scrittura. Le prestazioni sono state 
molto convincenti: impostando un ar¬ 
ray con calcolo differito, le velocità di 
lettura e scrittura sono simih a quelle di 
un'unità hsica, senza grosse penalizza¬ 
zioni. L'interfaccia utente è molto ricca, 
e serve un po' di tempo per prendere 
confidenza con la sua struttura e con i 
termini utihzzati per i vari elemenh. La 
documentazione si è dimostrata molto 
uhle: ha permesso di fugare tutti i dubbi 
e realizzare al primo tentahvo una confi¬ 
gurazione perfettamente funzionante. In 
definihva, FlexRaid non è una soluzione 
adatta a tutti, ma vanta alcune caratte¬ 
rishche molto uhli, come la capacità di 
creare un pool di Storage senza perdere 
i dah memorizzati e di recuperare le 
informazioni dalle singole unità anche 
in caso di crash, che la rendono molto 
interessante e compehhva. • 
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■ FIRST lOOKS software 


Nuovi tool di correzione delle foto 
digitali per Adobe Lightroom 5 


La versione più recente del programma Adobe 

per l'archiviazione e il ritocco delle immagini si presenta 

con numerose novità che giustificano Vupgrade. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

P ur essendo uno dei numerosissi¬ 
mi componenti della suite Crea¬ 
tive Cloud, la nuova versione di 
Lightroom è ancora acquistabile come 
pacchetto dotato della tradizionale licen¬ 
za d'uso perpetua. Le novità di questa 
release cominciano con la possibilità di 
creare copie a bassa risoluzione, chiamate 
anteprime avanzate, delle foto presenti 
nella hbreria. L'utente può quindi con¬ 
tinuare a lavorare sulle foto della sua 
collezione anche quando non sono fi¬ 
sicamente disponibili perché contenute 
in una memoria esterna non collegata 
oppure in un'unità di rete al momento 
non accessibile. Si tratta di un'innova¬ 
zione che sarà molto apprezzata da chi 
usa im laptop con disco Ssd, quindi di 
dimensioni inevitabilmente ridotte ri¬ 
spetto a quelle delle unità tradizionali. 
Non appena la libreria diventa nuova¬ 
mente accessibile, Lightroom aggiorna 
gli scatti originali. 

L'interfaccia non è cambiata, ma premen¬ 
do il tasto F si può ottenere l'ingrandi¬ 
mento a pieno schermo della sola imma¬ 
gine selezionata, inoltre è possibile far 
apparire in sovrapposizione ima griglia 
più o meno fitta o un crocino composto 
da due guide perpendicolari, posiziona- 
bile dove fa più comodo. 


Adobe ha migliorato il pennello per l'eli¬ 
minazione dei difetti. Rimozione Macchie, 
ora è in grado di applicare toppe pratica- 
mente invisibili anche in zone di forma 
qualsiasi, non più solo circolari, quindi 
è molto più efficace e spesso permette di 
eliminare dalla foto elementi indesiderati 
anche di una certa rilevanza. Inoltre l'op¬ 
zione Visualizza imperfezioni fa diventare 
nere le zone di colore uniforme ed evi¬ 
denzia in bianco i bordi dell'immagine, 
in modo che i difetti più minuti (come la 
polvere sul sensore di una fotocamera o i 
pori dilatati della pelle) risultino chiara¬ 
mente visibili e sia più facile cancellarli. 
Totalmente nuova è la funzione di rad¬ 
drizzamento automatico Upright (acces¬ 
sibile in Correzione lente/Basé), che ruota 
la foto per raddrizzare l'orizzonte e, su 
richiesta, la distorce per raddrizzare le 
linee che appaiono oblique a causa della 
parallasse verticale: un effetto visibile 
negli scatti effettuati con la macchina 
fotografica inclinata verso l'alto o verso 
il basso, in passato eliminabile solo gra¬ 
zie all'impiego di costosi obiettivi con 
lenti basculanti. 11 processo di correzione 
richiede la scelta di una modalità d'in¬ 
tervento tra le quattro disponibili: Auto¬ 
matico, In piano. Verticale e Completo. 
La prima prevede correzioni bilanciate 


di prospettiva, proporzioni e piano, la 
seconda effettua correzioni a favore del¬ 
le linee orizzontali, la terza favorisce le 
linee verticali e le correzioni in piano, 
mentre l'ultima cerca di combinare al 
meglio le altre modalità. L'efficacia della 
funzione Upright è buona, a patto che 
nell'inquadratura siano visibili numerosi 
riferimenti che permettano al software di 
riconoscere l'inclinazione e la deforma¬ 
zione prospettica. 

Un'altra novità di Lightroom 5 è il Filtro 
radiale, con il quale si possono defini¬ 
re aree ellittiche sfumate per isolare ed 
evidenziare, tramite correzioni applicate 
solo all'intemo o all'esterno delle sele¬ 
zioni, una o più parti della foto: diventa 
così molto semplice, ad esempio, staccare 
bene il soggetto dallo sfondo. 

Adobe ha migliorato la sezione dedicata 
alla preparazione di presentazioni mul¬ 
timediali, che adesso possono includere 
anche clip video. Gli slide show sono 
salvabili in diversi formati, compresi 
quelli tipici dei dispositivi mobili. La 
preparazione dei libri fotografici è diven¬ 
tata più agevole, grazie alla possibilità 
di creare nuovi template da pagine per¬ 
sonalizzate, inoltre la numerazione può 
iniziare dalla pagina preferita. Infine, 
Lightroom 5 consente l'upload diretto 
su Behance, un sito Internet acquisito 
da Adobe alla fine dello scorso anno, che 
permette ai fotografi e ai grafici di creare 
ordine portfolio personali. 

Per concludere, segnaliamo che questa 
edizione gestisce le immagini in forma¬ 
to Png e supporta i display Retina anche 
su Windows. • 


Lightroom 5 

Euro 130,38 Iva inclusa 



l'aggiornamento da versioni precedenti Euro 73,80 Iva 
inclusa per l'aggiornamento da versioni precedenti 


• Ottima interfaccia, ordinata e intuitiva 

• Nuovi ed efficaci tool di correzione 

• Anteprime avanzate a bassa risoluzione 


• Non permette di alternare velocemente 
la foto originale e l'anteprima corretta 

0 ProduttoreiAdobe, www.adobe.com/it 
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Il nuovo strumento 
Upright non solo 
raddrizza le foto storte 
ma corregge anche 
le deformazioni dovute 
alla parallasse. Il 
processo è automatico, 
ma si può rifinire 
a mano il risultato. 
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■ FIRST lOOKS software 


Più produttivi con Illustrator CC 


Le novità di Illustrator CC 
rendono il lavoro del grafico 
più comodo e veloce, senza 
toccare però l'interfaccia 
e gli strumenti di base. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

L a nuova versione di Illustrator, che 
come quasi tutti gli altri applica¬ 
tivi di Adobe Creative Cloud è 
disponibile solo in abbonamento mensile 
o annuale (l'eccezione principale è Ligth- 
room CC, di cui trovate la recensione su 
questo stesso numero), offre cm numero 
abbastanza limitato di novità. 


Illustrator CC riconosce poi in maniera 
completa i gesti touch, anche quelli 
effettuati con più dita, grazie al sup¬ 
porto delle librerie touch dei moderni 
sistemi operativi. 

Chi crea grafica per il Web apprezze¬ 
rà il nuovo pannello Proprietà Css, 
ereditato da Fireworks (che non verrà 
più sviluppato): basta fare clic su una 
forma o su un testo e il programma ne 
genera in automatico il corrispondente 
codice Css, che l'utente poi può copiare 
e incollare in una pagina Web. 

La novità più significativa di questa 
release non va comunque ricercata nel 
corredo funzionale del programma, 
ma nella scomparsa della possibilità 
di acquistare la licenza d'uso perpetua 
del software: come accennato all'inizio 
dell'articolo, Illustrator CC è offerto 
solo in abbonamento. Adobe ha rice¬ 
vuto molte critiche per questa scelta, 
che ci sembra effettivamente una for¬ 
zatura nei confronti degli utenti, ma 
va sottolineato che la formula dell'ab¬ 
bonamento non solo permette di avere 
sempre a disposizione la versione più 
aggiornata del software e di limitare 
l'esborso iniziale, ma offre anche altri 
vantaggi: è possibile memorizzare nel 
cloud font, impostazioni, stili, asset 
- il che semplifica drasticamente il 
ripristino dell'ambiente di lavoro in 
caso di reinstallazione o di passaggio 
ad un'altra postazione di lavoro - e 
persino i file di lavoro (sono previsti 
20 Gbyte di spazio gratuito). • 


La prima è la possibilità di seleziona¬ 
re più file esterni e di importarli uno 
dopo l'altro in rapida successione, con 
una serie di clic del mouse. Per facilitare 
l'utente, a fianco del cursore compare 
la miniatura dell'elemento che verrà 
inserito al clic successivo. Altra novità 
interessante è lo strumento Ritocco te¬ 
sti, che consente di cambiare posizione, 
dimensione e inclinazione dei singoli ca¬ 
ratteri di una scritta (che rimarrà comun¬ 
que modificabile come normale testo). 
Con le versioni precedenti interventi del 
genere risultavano molto più laboriosi, 
dato che era necessario spezzare la scritta 
nelle singole lettere oppure convertirla 
in curve, perdendo così la possibilità di 
editarla come testo. Peccato però che non 
sia possibile agire su due o più lettere 
contemporaneamente. 


Illustrator CC 

Euro 24,59 al mese 

Prezzo Iva inclusa dell'abbonamento con impegno an¬ 
nuale, per utenti singoli. L'abbonamento interrompibiie 
in guaisiasi momento costa 36,89 euro ai mese. 

i • Interfaccia ordinata ed efficace, molto 
simile a quella di Photoshop 

• Nuovi tool che rendono il lavoro del grafico 
più comodo e spedito 

^ • Poche novità, di impatto limitato 

• Offerto solo in abbonamento 

! 0 ProduttoreiAdobe, www.adobe.it.com 


Illustrator CC permette di creare pen¬ 
nelli a partire da immagini bitmap; i 
disegni tracciati con questi pennelli 
rimangono modificabili in qualunque 
momento, dato che forma e disposi¬ 
zione sono gestite a livello vettoriale. 
Il programma adesso adatta in auto¬ 
matico gli elementi grafici distribu¬ 
iti con il pennello pattern, in modo 
che agli angoli non siano presenti né 
deformazioni né tagli: in precedenza 
occorreva regolare a mano il tracciato, 
procedendo per tentativi e perdendo 
parecchio tempo per ottenere il risul¬ 
tato desiderato. 

Nuova è anche l'accessibilità di¬ 
retta del pannello Kuler per creare, 
importare ed esportare temi cromatici 
in Creative Cloud. Kuler di per sé non 
è una novità (Adobe lo ha sviluppato 
e reso disponibile diverso tempo fa), 
ma è comodo potervi accedere senza 
dover uscire dal programma. Un'altra 
miglioria dell'interfaccia è il motore di 
ricerca presente nella finestra in cui si 
scelgono i campioni colore. La ricerca 
è incrementale: man mano che si di¬ 
gita il nome di una tinta (o un valore 
numerico) il programma aggiorna pro¬ 
gressivamente l'elenco dei risultati. Un 
altro motore di ricerca molto pratico 
è quello per i font, anch'esso di tipo 
"search-as-you-type". 

La creazione delle guide è diventa¬ 
ta più precisa, dato che basta un clic 
su uno dei righelli per far apparire 
la guida esattamente in quel punto. 




QE 


Il nuovo strumento 
Ritocco testo 
consente di 
modificare posizione, 
dimensione e 
inclinazione delle 
singole lettere di una 
scritta che rimarrà 
comunque editabile. 
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PROVI Notebook ■ 



Richland, Kabini 
e Temash: tre diverse 
soluzioni mobile 
per un mercato 
che cambia rapidamente. 

Le ricette di Amd 
per tablet, ibridi 
e portatili aH'insegna •: ’ 
dell'efficienza. : amS 


I Di Pasquale Bruno 


:.'j X r. 1- ’ I 
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MPROVì Notebook 


L a prima Apu (Accelerateci Processing Unii) è stata presentata da Amd due anni fa, 
precisamente nel gennaio del 2011 con il nome in codice Llano, seguita a giugno 
2012 dalla seconda generazione denominata Trinity. Una Apu, lo ricordiamo, è un 
processore che integra al proprio interno la Cpu, il sottosistema grafico, il controller per la 
memoria e altre funzioni un tempo gestite dal chipset (tipicamente del north bridge, ma con 
Temash l'intero chipset è stato condensato aH'interno dell'Apu). Un approccio di questo tipo 
ha tanti vantaggi, a partire dall'efficienza dei vari componenti, passando per i consumi e la 
produzione di calore inferiori, fino al minor spazio occupato sulle schede madri. Integrando 
in maniera stretta Cpu e Gpu è possibile progettare i vari blocchi funzionali in modo che non 
siano specializzati per fare un solo tipo di lavoro, permettendo una maggiore versatilità, ed 
eliminando anche alcuni componenti che finiscono con il risultare ridondanti. 


Tale tipo di approccio, denominato 
Hsa (Heterogeneus System Architecturé) 
consente di sfruttare al massimo tut¬ 
te le unità di calcolo con la massima 
efficienza, operando alTunisono. La 
Gpu, per esempio, molto efficiente nei 
calcoli di tipo parallelo, può svolgere 
vari compiti e non solo quelli legati 
all'elaborazione grafica. 

A giugno di quest'anno è stata pre¬ 
sentata la terza generazione delle Apu 
mobile, composta dalle piattaforme 
Richland, Kabini e Temash. Una diffe¬ 
renziazione resa necessaria dai nuovi 
fattori di forma comparsi sul mercato 
(ultraslim, tablet e convertibili) che 


necessitano di un livello di integrazio¬ 
ne ed efficienza energetica ben supe¬ 
riore rispetto alle Apu per notebook 
tradizionali. Amd ha dunque suddi¬ 
viso le Apu in più famiglie a seconda 
del campo di impiego; è chiaro che un 
processore quad core da 35 W per un 
notebook da gioco è profondamente 
diverso rispetto a uno da 8 watt de¬ 
stinato ai tablet. 

Le Apu Richland, vendute sotto il no¬ 
me commerciale Elite Performance, 
sono appunto indirizzate ai notebook 
dove è richiesta maggiore potenza, 
anche dal punto di vista grafico. Mol¬ 
ti modelli sono di tipo quad core e 


utilizzano Gpu Radeon serie HD 8000. 
Le Apu Kabini sono indirizzate al set¬ 
tore mainstream e saranno presenti sui 
notebook di fascia bassa e media più 
attenti al prezzo. 

Le Apu Temash, infine, sono deno¬ 
minate Elite Mobility e presentano 
ingombri e consumi particolarmente 
ridotti: Amd le ha progettate espres¬ 
samente per i dispositivi più piccoli. 
Hanno un Tdp {Thermal Design Power) 
massimo di 8 watt, che può scendere 
addirittura a 3,9 watt per il modello 
A4-1200. 

Amd ha conservato le denominazioni 
AIO, A8, A6 e A4 all'interno di tali 


LA ROADMAP AMD DEL 2013 PER LE APU MOBILE 


ARCHITETTURA 
DELLA GPU 


Solar System /Sea islands 


ALTE 

PRESTAZIONI 


Richland 


MAINSTREAM 

ULTRASOTTILI, 
TABLET E IBRIDI 


Mondo 


1 


Temash 


PROCESSO 

PRODUTTIVO 

# 40 nm 
9 32 nm 
9 28 nm 


Kaveri, attesa in origine perfine anno (più probabilmente arriverà a inizio 2014) sarà la prima Apu con implementazione completa della tecnologia Hsa. Sarà 
basata su core SteamRoller a 28 nm e su sottosistema grafico Gcn. È prevista Untegrazione di memoria Ram (GddrS o Ddr4) direttamente nel package della Apu. 
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VISION 


AMDiI 
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> Pmned 


> Presets 


OesKtop 
* Management 
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> Video 


Gaming 


30 AppkcaOon Settings 

(Power-aavtftg 


Graphics) 


30 Applicalton Settings 

(High.psrfomisnce 


Graphics) 


AMD RaOeon'* Dual 

Graphics 


> Performance 

0 

> Power 

ì 

> Aucbo 


> Information 

o 


AMD VISION Engine Control Center 


AMD Radeon~ Dual Graphics 


? 


AMD RAdcon** DuaI GraphKs eriAbles muitipk graphics pfocessofs to wortc togethcf fot improved graphics 
quality and p«rformanc«. AMO Rad«on Dual Graphics « based on AMD CrossFireX^ technology. 


Choose to enable AMD Radeon Dual Graphics for added graphics performance. 


’ Enable AMO Radeon Dual GraphKS 

Enable AMO Radeon Dual Graphics fer appkatiens that bave no asseciated applkatien prefiie 


O Disable AMD Radeon Dual Graphics 



In presenza di un sistema Dual Graphics, l'utente può anche decidere manualmente se utilizzare solo 
la Apu, solo la Gpu discreta o entrambe, sommandone la potenza di calcolo. Inoltre, si può scegliere 
la Gpu a livello della singola applicazione. Oppure, più semplicemente, lasciare tutto in automatico. 


famiglie così differenti tra loro. Dun¬ 
que per capire cosa c'è aU'interno di un 
portatile si deve osservare il logo, che 
può riportare la sigla "Elite Mobility" 
o "Elite Performance", oppure può 
essere del tutto privo di didascalia 
nel caso delle Apu Kabini. Per togliere 
ogni dubbio è necessario conoscere la 
sigla esatta della Apu; tutti i modelli 
sono dettagliati nella tabella in questa 
pagina. 

L'architettura Richland 

Richland deriva strettamente dalla 
precedente architettura Trinity appar¬ 
sa l'anno scorso. Sono state apportate 
migliorie soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l'efficienza e i consumi, che 
hanno permesso tra l'altro di salire con 
le frequenze di clock. Le Apu Richland 
rappresentano il top di gamma per 
quanto riguarda le prestazioni e sono 
le uniche a poter sfruttare la tecnolo¬ 
gia Dual Graphics, che permette di 
sfruttare in parallelo la Gpu integrata 
e una esterna, sommando la potenza 
di calcolo come nelle configurazioni 
Crossfire per i Pc desktop. 

I modelli presentati sono sette: tre sono 
ad alte prestazioni e hanno un Tdp di 
35 W, quattro sono a basso consumo e 
la differenza principale sta nelle fre¬ 
quenze di clock più basse per Cpu e 
Gpu. Amd posiziona queste Apu nello 
stesso segmento di mercato occupato 
dai Core i3 e Core i5 di Intel; per pura 
potenza di calcolo non sono previsti 
modelli che vadano a insidiare i Core 
i7. Il fatto di utilizzare le stesse sigle 
per Apu standard e low power può 
generare confusione; d'altronde è lo 


stesso problema che accade con Intel, 
dove sotto la denominazione Core i7 
possiamo trovare dei quad core molto 
potenti e dei dual core da 17 watt. 
Oltre alle frequenze di clock, tra le 
varie Apu Richland AIO, A8, A6 e 
A4 possiamo trovare un numero di 
stream processor variabile (192, 256 
o 384) e un diverso quantitativo di 
cache L2. Amd ha scelto di dare un 
nome diverso a ogni Gpu integrata, 
introducendo una proliferazione di 
sigle ma in compenso permettendo 


di identificarne con sicurezza le ca¬ 
ratteristiche (al contrario di Nvidia). 
Per una disamina approfondita dell'ar¬ 
chitettura Richland rimandiamo allo 
scorso numero di PC Professionale, 
dove è stata analizzata in tutti i detta¬ 
gli; qui ne ricordiamo le caratteristiche 
principali, che come abbiamo ricordato 
all'inizio non differiscono molto da 
quelle di Trinity. 

Richland continua a utilizzare il pro¬ 
cesso produttivo a 32 nanometri di 
GlobalEoundries, adottato nel 2011 


LE APU AMD MOBILE DEL 2013 


Famiqlia 1 

Modello 

Core 

Freq. Base 

Freq.Turbo 

Cache L2 

Tipo Gpu 

Core Gpu 

Freq. Gpu 

Tdp 




(GHz) 

(GHz) 

(Mbyte) 


(MHz) 

(max/base,MHz) 

(watt) 

Richland (Elite Performance) 

AIO 

5757M 

4 

2,5 

3,5 

4 

HD8650G 

384 

720/600 

35 

A8 

5557M 

4 

2,1 

3,1 

4 

HD8550G 

256 

720/554 

35 

A6 

5357M 

2 

2,9 

3,5 

1 

HD8450G 

192 

720/533 

35 

AIO 

5745M 

4 

2,1 

2,9 

4 

HD8610G 

384 

626/533 

25 

A8 

5545M 

4 

1,7 

2,7 

4 

HD8510G 

384 

554/450 

19 

A6 

5345M 

2 

2,2 

2,8 

1 

HD8410G 

192 

600/450 

17 

A4 

5145M 

2 

2,0 

2,6 

1 

HD8310G 

128 

554/424 

17 

Kabini (Mainstream) 

A6 

5200 

4 

2,0 

no 

2 

HD8400 

128 

600 

25 

A4 

5000 

4 

1,5 

no 

2 

HD8330 

128 

500 

15 

E2 

3000 

2 

1,6 

no 

1 

HD8280 

128 

450 

15 

E1 

2500 

2 

1,4 

no 


HD8240 

128 

400 

15 

Temash (Elite Mobility) 

A6 

1450 

4 

1,0 

1,4 

2 

HD8250 

128 

400/300 

8 

A4 

1250 

2 

1,0 

no 

1 

HD8210 

128 

300 

9 

A4 

1200 

2 

1,0 

no 

1 

HD8180 

128 

225 

3,9 
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con l'originaria architettura Llano. La 
Cpu è formata da uno o più moduli 
Piledriver, ciascuno contenente due 
unità di calcolo per numeri interi (con 
la propria cache LI per i dati, scheduler 
e pipeline di elaborazione), ma con 
una sola unità condivisa per i calcoli 
in virgola mobile. Sono condivisi anche 
altri componenti che in un processore 


multi core tradizionale possono ap¬ 
parire concettualmente ridondanti, 
come fetcher, decoder o anche la ca¬ 
che L2. Amd considera ogni modulo 
Piledriver come una Cpu dual core 
tradizionale; dunque quando si dice 
che una Apu AIO ha quattro core, si 
sottintende che è composta da due 
moduli Piledriver. Manca del tutto 


POSIZIONAMENTO SUL MERCATO DELLE APU AMD RICHLAND 
^ AMD INTEL 



m 

Core i7 

aTo^^ AMDAIO-Series 

1 

■ 

Core i5 

L_^ 


AMD^l 

A8 AMDA8-Series 


AMDJT ■«■■V 0- 

a 6 AMDA6-Series 



POSIZIONAMENTO SUL MERCATO DELLE APU AMD KABINI 


AMD 


INTEL 

A^^ AMDA6-Series 

: 

Core i3 

A 4 AMDA4-Series 

Pentium 




AMDtl AMDÌl 

AMDE-Series 

H 

Celeron 


Qj 

s 

.5 



POSIZIONAMENTO SUL MERCATO DELLE APU AMD TEMASH 
AMD INTEL 


Core i5 
Core 3 



Atom 


A parte la fascia più alta orientata alle massime prestazioni, le nuove Apu possono coprire praticamente 
qualsiasi esigenza di mercato. Le soluzioni Temash per i tablet con Windows 8 sono interessanti perché 
mettono a disposizione una buona potenza grafica 3D in un settore che finora ne era privo. 


il supporto alla cache L3; la cache L2 
è invece presente in un quantitativo 
variabile a seconda della potenza (e 
del prezzo) della Apu. 

La novità principale rispetto a Trinity 
sta nella migliorata gestione del rispar¬ 
mio energetico. L'ultima versione della 
tecnologia Amd Turbo Core permette, 
attraverso un monitoraggio intelligen¬ 
te delle temperature e delle tensioni, di 
far funzionare i vari componenti a fre¬ 
quenze di clock più alte per periodi di 
tempo più lunghi. Senza oltrepassare i 
limiti imposti dal proprio Tdp, la Apu 
può dare automaticamente priorità 
alToverclock della Cpu oppure della 
Gpu, in funzione dei compiti richiesti. 
L'architettura di base della Gpu non 
varia rispetto a Trinity ed è basata 
sempre sui tecnologia Northern Island. 
Per quanto riguarda i consumi, Amd 
dichiara che grazie alla maggiore effi¬ 
cienza di Richland sono fino al 51% in 
meno rispetto a Trinity. Ad esempio, 
durante la riproduzione di flussi video 
Hd 720p una Apu Trinity consuma 12,7 
watt, mentre Richland ne consuma 9,5. 

L'architettura 

Kabini/Temash 

Queste due nuove architetture sono 
sostanzialmente identiche; le sole 
differenze riguardano le frequenze 
di clock di Cpu e Gpu, più alte per 
Kabini (orientata ai notebook main- 
stream), mentre Temash pone l'accento 
sui consumi ridotti. Entrambe utiliz¬ 
zano il nuovo processo produttivo a 
28 nanometri e sono dei veri SoC (Sy¬ 
stem on a Chip), con il controller per 
le periferiche direttamente integrato. 
Proprio Temash è la più interessante 
tra le due, perché ha consentito ad 
Amd di portare sul mercato il primo 
SoC di tipo quad core e con una Gpu 
evoluta compatibile DirectX 11. Il di¬ 
retto concorrente, TAtom dover Trail 
di Intel, ha specifiche nettamente infe¬ 
riori. Durante l'ultimo anno abbiamo 
assistito a una proliferazione di tablet 
con Windows 8 affamati di potenza di 
calcolo: nei prodotti con Atom, leggeri 
e compatti, le prestazioni sono spesso 
poco soddisfacenti e non permettono 
Tutilizzo di giochi 3D evoluti. D'altro 
canto, i prodotti con processori Intel 
Core, che garantiscono prestazioni 
molto alte, sono più pesanti, ingom¬ 
branti e costosi. Amd si inserisce in 
questo promettente mercato con una 
soluzione che vuole eliminare tali 


m 
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Le Apu Temash integrano 
in un unico chip le funzioni 
di Cpu, Gpu e chipset. 

Sono basate su core x86 
Jaguar, impiegati anche nei 
processori delle console 
Xbox One e Playstation 4. 


limiti e permettere una nuova gene¬ 
razione di prodotti economici e veloci. 
Temash e Kabini sono basati su core 
x86 Jaguar e su Gpu di classe Southern 
Island, che utilizza l'architettura Gcn 
{Graphics Core Next). Amd dichiara che 
i core Jaguar sono del 20% più veloci 
rispetto ai core Bobcat della precedente 
generazione Brazos, mentre le presta¬ 
zioni della Gpu possono arrivare al 
70% in più. AlTinterno della Apu c'è 
un controller in grado di gestire due 
porte Usb 3.0, fino a otto Usb 2.0, più il 
lettore di schede Sd e un canale Sata II 
per le memorie di massa. Il controller 


per la memoria è su singolo 
canale a 64 bit e supporta 
Ram Ddr3-L (a basso consumo) 
fino a 1600 MHz. 

Alcune Apu Temash hanno un con¬ 
sumo tale da richiedere un semplice 
sistema di raffreddamento passivo; la 
tecnologia Amd Turbo Dock permette 
un innalzamento delle frequenze di 
clock quando il dispositivo (un ta¬ 
blet, ad esempio), è collocato in una 
tastiera o in una docking station dotata 
di sistema di raffreddamento attivo. 
Altre tecnologie supportate sono Amd 
Gesture Control e Amd Face Login, 


che permettono rispettivamente di 
controllare il funzionamento di pro¬ 
grammi tramite la videocamera fron¬ 
tale e i gesti delle mani, e di effettuare 
l'accesso al sistema tramite riconosci¬ 
mento del proprio viso. Tali funzioni 
sono supportate anche dalle Apu Ri- 
chland ma non da Kabini. 
Procediamo ora con la prova di due 
notebook basati su Richland e Temash, 
con la valutazione delle prestazioni 
all'interno delle rispettive schede. • 


LE PRESTAZIONI 


Architettura 

Richland-solo Apu 

Richland-Dual Graphics 

Trinity 

Intel Core i5 

Temash 

Intel Atom 

Modello 

Acer Aspiro V5-552G 

Acer Aspiro V5-552G 

HPSIeekBook 15 

AsusSSSO 

AcerAspireV5-122P 

Samsung Ativ Smart PC 


Processore AmdA10-5757M AnidA10-5757M Amd A4-4355M Intel Core Ì5-3317U AmdA6-1450 Intel Atom Z2760 

Freq.standard/turbo(MHz) 2,5/3,5 2,5/3,5 1,9/2,4 1,7/2,6 1,0/1,4 1,6 

Ram (Gbyte) 4 4 4 4 4 2 

Chip grafico Radeon HD8650G Radeon HD8650G Radeon HD7400G Intel HD 4000 Radeon HD8280G Intel GMA 

4-HD8750M 


Disco Seagate Seagate Hitachi Seagate Toshiba Unità flash 

MomentusSOOGB Momentus 500 GB Travelstar5K750500GB Momentus500GB IVIQ01ABF050500GB e-Mmc64GB 


Futu remarle PCMark 8 (1.0.0) 


Home 

2.735 

3.108 

1.880 

2.406 

1.328 

n.d. 

Creative 

2.291 

2.307 

1.303 

2.098 

1.147 

n.d. 

Work 

4.074 

3.971 

3.338 

4.462 

2.215 

n.d. 


Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 


Score 

2.036 

2.179 

1.281 

3.023 

1.279 

1.285 

Lightweight Score 

1.887 

1.912 

961 

1.469 

1.167 

817 

Productivity 

1.280 

1.307 

528 

971 

678 

605 

Creativity 

3.467 

3.670 

2.428 

5.594 

3.019 

2.360 

Entertainment 

2.329 

2.522 

1.220 

2.872 

1.280 

1.035 

Computation 

3.902 

5.152 

2.974 

15.404 

3.400 

3.831 

System Storage 

1.569 

1.569 

1.380 

1.756 

1.515 

2.401 

Mainconcept Referente 2.2 

Encoding H.264 (mmrss) * 

08:05 

08:05 

19:47 

08:22 

19:15 

31:28 

Maxon Cinebench R11.5 

Cpu 

2,15 

2,14 

0,78 

1,60 

0,92 

0,53 

Open GL 

18,76 

35,25 

11,95 

14,20 

9,37 

n.d. 


Futuremark3DMark 


Ice Storm 

37.040 

45.327 

19.529 

32.143 

17.588 

n.d. 

Cloud Gate 

3.008 

5.216 

1.554 

3.561 

1.515 

n.d. 

Fire Strike 

501 

836 

241 

510 

246 

n.d. 

Futuremark 3DMark 11 

Performance (1.280 x 720) 

888 

2.165 

511 

618 

459 

n.d. 

Unigine 4.0 (Normal - NoAA) 

1.280x720 

10,3 

24,2 

6,4 

11,6 

5,0 

n.d. 


* a valore inferiore corrispondono prestazioni superiori 
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I l primo notebook 
ricevuto in laboratorio 
è prodotto da Acer ed è basato 
sulla Apu Amd top di gamma, vale a 
dire l'A10-5757M a 2,5 GHz (3,5 GHz 
in modalità Turbo). È un classico no¬ 
tebook tuttofare con display da 15", 
che vanta un peso particolarmente 
contenuto e un spessore ridotto, non 
lontani da quelli di un più costoso Ul- 
trabook. In più, è dotato di una Gpu di¬ 
screta Radeon HD 8750M con 2 Gbyte 
di memoria dedicata, funzionante in 
parallelo alla Gpu integrata grazie alla 
tecnologia Dual Graphics. 

L'Aspiro V5-552G, nonostante gli in¬ 
gombri non trascurabili, si presenta 
come un notebook elegante e ben fatto. 
Le plastiche in colore argento richiama¬ 
no l'alluminio e sono robuste, prive di 
flessioni e con accoppiamenti perfetti. 
La maggior parte delle connessioni 
sono sul retro, ma le tre porte Usb 
sono distribuite sui lati. La tastiera è 
ampia e sufficientemente comoda, ma 
il touchpad potrebbe essere un po'più 
preciso. 

L'Amd A10-5757M ha mostrato presta¬ 
zioni molto interessanti; confrontato 
con il processore Core Ì5-3317LJ, il più 
diffuso sugli Ultrabook, ha fornito ri¬ 
sultati sempre superiori per quanto 
riguarda la pura potenza di calcolo 


Acer Aspira V5-552G 

Prezzo da definire 

PRO 

Soluzione Dual Graphics 
Processore quad core potente 
Costo contenuto 

CONTRO 
Disco magnetico 
- Autonomia migliorabile 
Produttore; Acer, www.acer.it 


della Cpu, avvicinandosi ai risultati di 
un Core i5 standard di fascia media. 
Rispetto a un'equivalente soluzione 
Trinity, il vantaggio è dato soprattutto 
dalle frequenze di clock più alte. La 
Gpu integrata ha mostrato un framera- 
te simile o leggermente superiore alla 
Gpu Intel HD 4000; probabilmente c'è 
ancora del lavoro di ottimizzazione da 
fare sui driver grafici. 

In ogni caso ,a nostro avviso, le pre¬ 
stazioni sono appena sufficienti per 
poter giocare ai titoli 3D più recenti. La 
situazione cambia se entra in funzione 
la Gpu discreta HD 8750M nella moda¬ 
lità Dual Graphics; anche i benchmark 
più ostici diventano molto fluidi. Il test 
Unigine Heaven 4, notoriamente molto 
pesante, ha un framerate di 24 fps che è 
ottimo per un portatile. La rumorosità 
e il calore dipendono molto dal fatto 
che si usi o meno la grafica 3D: nel 
secondo caso il notebook diventa molto 
caldo sul fondo e la ventola aumenta 
parecchio il numero di giri. 

Il collo di bottiglia di questo sistema 

diventa il disco, un modello tradizio¬ 
nale da 500 Gbyte prodotto da Seaga¬ 
te. Il problema si nota nei benchmark 
sintetici come il PC Mark, che presen¬ 
tano risultati in generale modesti. Un 
disco Ssd, o almeno un disco ibrido 
con cache, sarebbe un toccasana per 
un sistema con queste potenzialità. 
Altro punto migliorabile è il display, 
limitato a una risoluzione di 1.366 x 
768 punti. È la risoluzione tipica dei 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Amd A10-5757M 
Chipset: Amd Hudson A76M 

Memoria installata / massima (Mbyte); 4/12 
Unità ottica; assente 

Disco fisso /capacità (Gbyte); Seagate Momentus / 500 

Chip grafico: Radeon HD 8650G -i- HD 8750M 

Chip audio: Realtek A1C282 

Chip di rete: Atheros Gigabit Ethernet 

+ Wi-FiAtherosAR5BWB222 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6/Tftlucido/1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 1 Usb 3.0,2 Usb 2.0,1 Hdmi, 1 Acer Converter Port, 

1 Rj-45,1 Memory card, cuffia. 

Batteria (tecn. / capacità): Ioni di litio / 3.560 mAh 
Dimensioni (L X A X P, cm): 38,1 x 2,0 x 25,5 
Peso (kg): 2,1 

Sistema operativo: Windows 8 64 bit 
Garanzia: 1 anno internazionale 


notebook economici, ma avremmo 
preferito qualcosa di meglio, anche a 
costo di spendere qualcosa in più. An¬ 
che con i giochi un display del genere 
diventa limitante. Per quanto riguarda 
l'autonomia, è stata un po' sacrificata 
sull'altare della portabilità e la piccola 
batteria da 3.560 mAh non può fare 
miracoli. Abbiamo constatato tre ore 
e mezza di autonomia sul campo, con 
applicazioni da ufficio e navigazione 
Web, con rete Wi-Fi sempre accesa. 

Il prezzo dell'Aspire V5-552G non è 
stato ancora definito; per dare un'idea, 
negli Stati Uniti questo modello costa 
629 dollari con 6 Gbyte di Ram e disco 
da 750 Gbyte; non sono molti per un 
notebook che permette di giocare. 




Al connettore Acer Converter Port, in foto a fianco della Usb 3.0, può essere collegato un cavo adattatore 
(opzionale) per la Vga. In ogni caso è sempre disponibile l'uscita video digitale Hdmi. 


L'AspireVSè 
dallo spessore ridotto 
e da plastiche simil-alluminio. 


ACER 

ASPIREV5-552G 
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AcerAspireV5-122P 

Euro 4^ ' Iva itici. Il prezzo è indicativo. 
PRO 

Leggero e sottile 
Interessanti prestazioni 30 
Costo contenuto 

CONTRO 

Prestazioni lato Cpu 
Disco magnetico 
Produttore, kcet, www.acer.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore; Amd A6-1450 
Chipset: integrato nella Apu 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4/6 
Unità ottica; assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte); Toshiba MQ01ABF / 500 

Chip grafico: Radeon HD 8250G 

Chip audio: Realtek ALC282 

Chip di rete: Wi-Fi Atheros AR956X 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

ll,6/lpstouch/1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 1 Usb 3.0,1 Usb 2.0,1 Acer Converter Port, 

1 Memory card, cuffia. 

Batteria (tecn. / capacità): Ioni di litio / 2.640 mAh 
Dimensioni (L X A X P, cm): 29 X 2,0 x 20,5 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo; Windows 8 64 bit 
Garanzia; 1 anno internazionale 


Le dimensioni sono 
molto compatte, 
ma sono presenti 
due sole porte Usb. 


ACER 

ASPIREV5-122P 


Maneggevole e sottile, 
ilV5da11"pesa 
solo 1,6 kg. 


4.2. Va ricordato 
comunque che si tratta di una 
Apu da 8 watt, con una Gpu dotata di 
soli 128 stream processor e frequenze di 
clock molto moderate. Il confronto con 
un processore Core i3 non è applicabile; 
troppo diversa l'architettura, i consumi 
e i target di mercato. La produzione di 
calore è molto contenuta, anche nei mo¬ 
menti di maggior stress. Il telaio resta 
tiepido, giusto la ventola diventa un po' 
rumorosa quando si utilizza la grafica 
3D. A livello generale, il range di pre¬ 
stazioni è adeguato per un tablet ma 
piuttosto basso per un notebook; è vero 
che sono sempre superiori rispetto a un 
Atom, ma non sono certo l'ideale specie 
per applicazioni impegnative. È bene te¬ 
nere presente il costo di questo modello, 
che è inferiore ai 450 euro; potremmo 
considerarlo come un'evoluzione dei 
vecchi netbook, a cui aggiunge anche 
un po' di brio nella grafica 3D. 

Il display è in tecnologia Ips, ha ima riso¬ 
luzione di 1.366 X 768 punti, accettabile 
su un 11 pollici, e integra un touchscreen 
a 10 punti. È di tipo lucido e riflette la lu¬ 
ce ambiente; in compenso ha una buona 
resa dei colori, ampi angoli di visione e 
una luminosità giusto discreta. L'au¬ 
tonomia risente della piccola capacità 
della batteria, 2.640 mAh, che è riuscita 
a tenere in vita il notebook per quattro 
ore, considerando uno scenario leggero 
come il lavoro da ufficio e la navigazione 
su Internet, con rete Wi-Fi accesa. 


Q uesto piccolo ultraportatile è 
dotato di uno schermo Ips da 
Jl,6 pollici e utilizza una 
Apu Temash, precisamente 
il modello A6-1450, 
un quad core con 
le migliori presta¬ 
zioni della serie. L'A- 
spire V5-122P condivide 
l'estetica e i materiali con il 
fratello maggiore da 15 pollici, 
ma rispetto a quest'ultimo è mol¬ 
to più piccolo e maneggevole. Viene 
confermata la robustezza e la rigidità 
del telaio, poco incline alle flessioni. La 
tastiera retroilluminata è piccola, pro¬ 
blema comune a molti notebook da 11 
pollici, e la digitazione veloce a volte è 
faticosa. Stesso discorso per il touchpad 
di piccole dimensioni, ma risulta più 
preciso rispetto a quello del V5-552G. 
Anche la dotazione di porte riflette le 
piccole dimensioni di quest'oggetto: tro¬ 
viamo due Usb (una in standard 3.0) e il 
cormettore proprietario Acer Converter 
Port, simile al mini DisplayPort da cui 
si può ricavare un'uscita Vga ed Ether¬ 
net tramite cavo adattatore (opzionale). 
A parte lo slot per schede Sd e l'uscita 
cuffia non c'è altro; il collegamento in 
rete avviene via Wi-Fi. 

L'Amd A6-1410 ha una frequenza di 1 
GHz, elevabile a 1,4 GHz in modalità 
Turbo (è Tunica Apu Temash con tec¬ 
nologia Turbo Mode). Fa impressione 
sapere che su un portatile così piccolo 
ci sono quattro core; se paragonato a un 
Intel Atom Z2760 le prestazioni sono 
abbondantemente superiori e limitate 
solo dal disco meccanico; con un Ssd 
o una memoria flash anche i bench- 
mark sintetici prenderebbero il volo. 
Per quanto riguarda la grafica 3D, la 
Gpu del processore Atom, di derivazio¬ 
ne PowerVr, non è neanche in grado di 
far girare i benchmark che usiamo nel 
nostro laboratorio. Questo è il vero van¬ 
taggio di una soluzione Temash, capace 
di utilizzare giochi DirectX 11 e OpenGl 
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Il confronto tra le schede 
grafiche che negli ultimi 
ventiquattro mesi hanno 
segnato il settore dei Pc 
desktop per giocare. 

Oltre 1.000 test mettono 
alla luce le differenze tra 
due generazioni di schede 
Radeon e GeForce. 


Di Michele Braga 


Settembre 2013 
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■ PROVE Grafica 


C on l'inizio dell'autunno e l'avvicinarsi del periodo natalizio si aprono i mesi più 
caldi per il settore dei videogiochi. Le serie storiche dell'andamento di mercato 
decretano l'ultimo trimestre dell'anno come quello durante il quale si registra 
una crescita nelle vendite di schede grafiche. Per questo motivo i produttori di hardware 
cercano di farsi trovare pronti con prodotti nuovi o aggiornati per catalizzare l'attenzione 
e il portafoglio di chi pensa a un acquisto. Questo sarà tuttavia un anno particolare perché 
proprio in coincidenza del periodo natalizio debutteranno le console Microsoft Xbox One 
e Sony Playstation 4; questo riaccenderà in grande stile la bagarre tra i sostenitori delle 
console e quelli del Pc nel tentativo di decretare quale sia la migliore soluzione per giocare. 
Rispetto al passato però qualcosa sarà diverso: l'interno delle console di questa generazione 
assomiglia moltissimo a un comune computer di fascia economica e i desktop da gioco di 
fascia intermedia e alta partiranno in netto vantaggio sul fronte della potenza grafica. 


Il Pc, sebbene le vendite siano in con¬ 
tinuo declino, potrebbe guadagnarsi 
nuovamente l'intero palcoscenico dei 
videogiochi in campo domestico, come i 
tablet e gli smartphone stanno progres¬ 
sivamente facendo nel mercato ludico 
delle console portatili? 

La risposta è quasi sicuramente no 

perché il pubblico delle console ricerca 


un tipo di servizi e di interazione con 
i giochi diverso da quello dell'uten¬ 
te Pc, ma senza dubbio quest'ultimo 
rappresenta lo stato dell'arte sul fronte 
hardware e lo rappresenterà ancora per 
diverso tempo, soprattutto in termini di 
grafica. In questo articolo vi presentia¬ 
mo un confronto tra le schede grafiche 
che hanno segnato questi ultimi due 
anni; chi utilizza il desktop per giocare 


con molta probabilità possiede una delle 
schede in test e con i dati che vi fornia¬ 
mo in questo articolo potrà valutare se 
aggiornare il proprio hardware. 

Le schede in prova coprono diverse 
fasce di prezzo e altrettante tipologie 
di utente: da quelle economiche dal 
costo di circa 200 euro fino a quelle top 
di gamma che superano gli 800 euro. 
Amd e Nvidia hanno seguito strade 



GF110 GF114 GF116 GF108 GF119 ^ 

520 mmV 3 miliardi 332 mmV 1,95 miliardi 238 mmV 1,17 miliardi 116 mmh 585 milioni 79 mmV 292 milioni ^ 



389 mmV 2,64 miliardi 255 mmV 1,7 miliardi 166 mmV 1,04 miliardi 67 mmV 716 milioni 59 mmV 370 milioni 
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PREZZI A CONFRONTO 


1 Nvidia 

Amd 

Prezzo (euro) 1 

GeForce GTXTitan 


999 

GeForce GTX 690 


899 


Radeon HD 7990 

799 

GeForce GTX 780 


499 

GeForce GTX 770 


399 


Radeon HD 7970 GHz 

389 


Radeon HD 7970 

329 

GeForce GTX 760 

Radeon HD 7950 

259 


Radeon HD 7870 GHz 

209 

GeForce GTX 660 Ti 


199 


Radeon HD 7850 

159 

GeForce GTX 650 Ti 
Boost 

Radeon HD 7790 

129 


Radeon HD 7770 GHz 

109 


Radeon HD 7750 

79 


HARDWARE GRAFICO 
UN INDICATORE IMPORTANTE 

P erché una tale attenzione a questo settore del mercato? Il volume di vendita dei processori per 
schede grafiche discrete (Gpu) o di quelli con grafica integrata (Apu e Igp) è uno degli indicatori 
più significativi per seguire l'andamento del mercato dei Pc. Almeno uno dei due tipi di chip è presente 
in ogni Pc che viene venduto. Un'analisi pubblicata pochi mesi fa da JPR (Jon Peddie Research) ha evi¬ 
denziato elementi interessanti: considerando il primo trimestre 2012 e quello 2013 il settore dei desktop 
ha registrato un calo delle vendite pari al 13,7%, mentre le vendite di hardware grafico sono scese solo 
del 3,2%; ciò significa che è ancora presente un grande interesse dell'utilizzatore finale verso le schede 
grafiche discrete attraverso le quali è possibile potenziare la propria configurazione. 


diverse in questi anni, per poi con¬ 
vergere nuovamente verso un tipo di 
architettura basata su principi molto 
simili. Nvidia è stata la prima a cre¬ 
dere in modo deciso nell'utiiizzo delle 
Gpu come acceleratori per applicazio¬ 
ni al di fuori del settore videoludico 
e per questo motivo ha sviluppato il 
progetto Cuda e architetture sempre 
più adatte al calcolo parallelo. In una 
prima fase Amd ha preferito mantenere 
la soluzione che le aveva permesso di 
raggiungere ottimi risultati, ma in se¬ 
guito e in concomitanza con l'intenzione 
di spingere l'utilizzo dello standard 
OpenCL quale antagonista di Cuda, 
è stata costretta a migrare all'attuale 
architettura Gcn. 

Così come è avvenuto nel campo delle 
Gpu, anche in quello delle Gpu Amd 


sembra però aver abbandonato la sfida 
al primato assoluto in termini di pre¬ 
stazioni, dirottando le proprie energie 
nello sviluppo di soluzioni in grado 
di massimizzare il rapporto tra pre¬ 
stazioni, efficienza e prezzo. Nvidia, 
pur dando importanza a questi fattori, 
ha sempre ricercato anche il massimo 
delle prestazioni, sebbene questo abbia 
portato alla realizzazione di chip più 
grandi e con un consumo spesso più 
elevato di quelli della rivale. 

Prima di passare alla prova vera e pro¬ 
prie e al commento dei risultati abbiamo 
voluto ricapitolare a grandi linee i tratti 
salienti delle architetture Amd e Nvidia, 
proponendo in due tabelle riassuntive 
le principali caratteristiche hardware 
delle Gpu che hanno rappresentato le 


ultime due generazioni di serie Radeon 
HD e GeForce GTX. 

Uno degli dati più interessanti e che 
va al di là delle prestazioni di gioco è 
quello relativo alla crescita della poten¬ 
za di calcolo vera e proprie delle Gpu: 
oggi un processore grafico di fascia alta 
è capace di eseguire dai 4 ai 4,5 Gflops 
(floating paini per second, operazioni in 
virgola mobile in singola precisione al 
secondo), mentre solo un paio di anni 
fa non la potenza dei modelli più evo¬ 
luti si attestava tra i 1,5 e 2,5 Gflops. Il 
passaggio dalla tecnologia produttiva 
a 40 nanometri a quella a 28 nanometri 
ha permesso di raddoppiare il numero 
di transistor presenti sui die e di rad¬ 
doppiare la potenza di calcolo, senza 
però richiedere un aumento dei consu¬ 
mi complessivi delle schede grafiche. 


r 




GK110 

571 mmV 7,08 miliardi 



GK104 

294 mmV 3,54 miliardi 



GK106 

221 mmV 2,54 miliardi 



GK107 

118mmV1,3 miliardi 




r 



o 

Z 

u 

LU 

H 

V 



TAHITI 

352 mmV 4,3 miliardi 



PITCAIRN BONAIRE CAPEVERDE 

212 mmV 2,8 miliardi 160 mmV 2,08 miliardi 123 mmV 1,5 miliardi 


A 
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AMD^ 


ARCHITETTURE AMD 


RHDEDN 

GRAPHICS 


Graphics Core Next è la soluzione scelta per rilanciare 
la famiglia di schede grafiche Radeon HD: potenza 3D 
e supporto OpenCL per applicazioni generai purpose. 


I n questi ultimi anni, Amd ha seguito 
tre differenti approcci progettuali: 
quello Vliw-5, ereditato dalla prima 
architettura Radeon HD, e quello Vliw-4, 
utilizzato per la produzione della serie 
HD 6900 per desktop e nelle Apu Trinity 
e Richland, appartengono entrambi alla 
generazione idenhficata come Northern 
Island. Quello Gcn (Graphics Core Next), 
con cui Amd ha abbandonato la struttu¬ 
ra Vliw in favore di rm'architettura più 
efficiente e adattabile al Gpu Computing 
o GpGpu, identifica la generazione di 
soluzioni Southern Island. Entro la fine 
dell'anno dovrebbero debuttare, il con¬ 
dizionale è ancora d'obbbgo, le soluzioni 
Volcanic Islands basate suU'architettura 
Gcn 2.0 di seconda generazione. 

In questo arbcolo riassumeremo solo le 
caratterisbche e le differenze ha le ulti¬ 
me due generazioni Southern Islands 
e Northern Islands, poiché qualimque 
soluzione antecedente a queste due è 
fuori produzione da tempo. 


Southern Island: Tahiti 

Con questa architettura, il debutto è av¬ 
venuto a cavallo tra il 2011 e il 2012, è 
stato tracciato un solco netto con quella 
precedente, tanto che l'abbiamo consi¬ 
derata come una vera e propria rifonda¬ 
zione dell'architettura grafica Gpu Amd. 
Lo stacco tra le Gpu Tahih e Cayman, ri- 
spethvamente le soluzioni top di gamma 
delle serie di prodotti Radeon HD 7900 e 
6900, è emerge subito dai numeri dei due 
chip: circa 4,3 miliardi di transistor per il 
primo contro i circa 2,6 miliardi del se¬ 
condo; tutto ciò a fronte di una riduzione 
dell'impronta del die con 365 millimetri 
quadrati contro i 389 millimetri, grazie 
all'uttlizzo del processo produttivo a 28 
nanometri. 

Dopo aver abbandonato l'approccio 
Vliw5 per quello Vliw4, il progetto Gcn 
(Graphics Core Next) ne utilizza uno di 
tipo vettoriale in modo simile a quanto 
fatto da Nvidia in passato con il progetto 


Fermi. Il fulcro dell'architettura è rappre¬ 
sentato dal modulo Gcn Computo Unit; 
la struttura interna di questo modulo è 
organizzata in quattro unità vettoriali 
Simd (Single Instruction Multiple Data), 
ciascrma delle quali contiene a sua volta 
16 stream processor, gesttte da un unico 
scheduler programmabile. A fianco delle 
unità Simd sono state predisposte un'u¬ 
nità di calcolo scalare, quattro unità di 
texture e una struttura di registri e cache 
dimensionate per garanttre prestazioni 
elevate con carichi di lavoro tipici per la 
computer grafica, per la creazione di con¬ 
tenuti multimediali e per la risoluzione 
di problemi scientifici. 

La struttura delle cache è suddivisa in 
più livelli: una singola cache di primo 
livello - ripartita in 64 Kbyte dedicati alle 
istruzioni e 256 Kbyte dedicatt ai dati - 
serve un blocco di quattro Gcn Computo 
Unit. La cache di secondo livello (L2) e 
di tipo condiviso su tutta l'architettura 
è ampia 768 Kbyte. L'infrastruttura di 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 



Modello 

Radeon HD 7990 

Radeon HD 7970 GHz 

Radeon HD 7970 

Radeon HD79S0 Boost 

Radeon HD7950 

Gpu 

Malta 

Tahiti XT2 

Tahiti XT 

Tahiti Pro2 

Tahiti Pro 

Dimensione die (mm^) 

2x352 

352 

352 

352 

352 

Numero di transistor (milioni) 

8.626(2x4.313) 

4.313 

4.313 

4.313 

4.313 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

1.000 

1.000 

925 

800 

800 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

n.a. 

1.050 

n.a. 

925 

n.a. 

Moduli Gcn 

64(2x32) 

32 

32 

28 

28 

Stream Processor 

4.096 (2x2.048) 

2.048 

2.048 

1.792 

1.792 

Unità di texture 

256(2x128) 

128 

128 

112 

112 

Unità Bop 

64(2x32) 

32 

32 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

6.000 

6.000 

5.500 

5.000 

5.000 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

768 (2x384) 

384 

384 

384 

384 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

6.144 

3.072/6.144 

3.072/6.144 

3.072 

3.072 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

576,0 

288,0 

264,0 

240,0 

240,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

375 

250 

250 

225 

200 

Potenza di calcolo singola precisione (Gflops) 

8.200,00 

4.300,00 

3.788,80 

3.315,20 

2.867,20 

Supporto Microsoft DirectX 

11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

Supporto OpenGL 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 
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Sistema di raffreddamento 
a camera di vapore e telaio 
in materiale plastico 


USCITE VIDEO 
Dvi, Hdmi, mini 
Displayport. Supporto 
Eyefinityfino 
a cinque monitor 


TAHITI XT2 
4.313 milioni 


3 0 6Gbyte 
di memoria GddrS 


Interfaccia 
Pei Express 3.0 


RADEON HD 7970 GHZ: LA TOP DI GAMMA AMD A SINGOLA GPU 


supporto della batteria di moduli Gcn 
Computo Unit prevede una cache di sin¬ 
cronizzazione denominata Global Data 
Share e due motori geometrici dotati di 
unità di tessellation; a questo si aggiun¬ 
ge il Command Processor deputato alla 
gestione del carico di lavoro sull'intera 
sezione di calcolo dell'architettura. 

I diversi processori grafici che com¬ 
pongono l'offerta Radeon HD 7000 si 
differenziano per il numero di moduli 
Gcn al loro interno. Amd utilizza quattro 
tipologie di silicio al momento: Thaiti, 
Piteairn, Cape Verde e Bonaire. Le prime 
tre - in ordine dalla più potente a quella 


più economica - sono a loro volta distinte 
nelle versioni XT e Pro: la versione XT di¬ 
spone di tutte le unità Gcn implementate 
nel silicio, mentre la seconda utilizza un 
numero minore di unità. Oltre a questa 
differenziazione ritroviamo, come è con¬ 
suetudine, quelle che agiscono a livello 
delle frequenze operative e del controller 
di memoria. 

Nella tabella riassrmtiva presente in 
queste pagine trovate le caratteristiche 
tecniche dei modelli di riferimento; questi 
seguono le specifiche di progetto Amd, 
mentre i prodotti commercializzati dai 
partner dell'azienda possono differire 


per le frequenze operative oltre che per 
il sistema di raffreddamento utilizzato. 

Northern Island: Cayman 

Introdotta sul finire del 2010, la famiglia 
di acceleratori grafici Radeon HD 6900 
aveva lo scopo di consolidare il successo 
raggiunto da AMD con la prima genera¬ 
zione di soluzioni DirectX 11 nella fascia 
più alta del mercato. 

Con Cayman (questo il nome in codice 
del silicio) i progettisti Amd hanno ri- 
maneggiato in profondità l'architettura 
portando a compimento la transizione 






Radeon HD 7870XT 

Radeon HD 7870 GHz 

Radeon HD 7850 

Radeon HD 7790 

Radeon HD 7770 

Radeon HD 7750 

Tahiti LE 

Piteairn XT 

Piteairn Pro 

Bonaire XT 

Cape Verde XT 

Cape Verde Pro 

352 

212 

212 

160 

123 

123 

4.313 

2.800 

2.800 

2.080 

1.500 

1.500 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

925 

1.000 

860 

1.000 

1.000 

800 

975 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

1.100 

900 

24 

20 

16 

14 

10 

8 

1.536 

1.280 

1.024 

896 

640 

512 

96 

80 

64 

56 

40 

32 

32 

32 

32 

16 

16 

16 

6.000 

4.800 

4.800 

6.000 

4.500 

4.500 

256 

256 

256 

128 

128 

128 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

2.048 

2.048 

1.024 0 2.048 

1.024 0 2.048 

1.024 0 2.048 

1.024 0 2.048 

192,0 

153,6 

153,6 

96 

72 

72 

185 

175 

130 

85 

80 

55 

2.995,20 

2.560,00 

1.761,28 

1.792,00 

1.408,00 

921,60 

11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 
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dal progetto Vliw-5 a quello Vliw-4. Per 
comprendere le ragioni alla base di que¬ 
sta scelta progettuale sono necessarie 
alcune premesse: in primo luogo con i 
termini Vliw 5 e 4 si identifica il tipo e il 
numero di unità di fondamentali presenti 
nei moduli base di calcolo che, posti in 
batteria, permettono l'elaborazione in 
parallelo; nei processori grafici Amd 
questi moduli sono i thread processor. 
Le architetture Vliw {Very Long Instruc- 
tion Word) facilitano la costruzione di 


processori estremamente performanti 
nell'esecuzione di istruzioni in parallelo 
demandando al compilatore del software 
la determinazione delle dipendenze tra le 
istruzioni stesse. In sostanza si elimina la 
flessibilità di esecuzione cristallizzando 
le priorità e l'ordine di esecuzione delle 
istruzioni in fase di compilazione, eli¬ 
minando così la necessità di complessi 
circuiti di predizione a livello hardware. 
È facile intuire come l'estrema ottimiz¬ 
zazione eseguita dal compilatore per 


una specifica struttura Vliw implichi la 
necessità di eseguire un nuovo processo 
di analisi e compilazione del software 
quando si passa a una struttura Vliw dif¬ 
ferente. Con una dipendenza così intima 
tra software, compilatori e architettura, la 
soluzione Amd ha avuto effetti contrap¬ 
posti: da im lato è migliorata l'efficienza 
nell'ufilizzo delle risorse e le prestazioni 
rispetto al progetto Vliw-5, ma dall'altro 
Amd si è ritrovata con un'architettura né 
vecchia né di nuova generazione. 


TECNOLOGIE AMD 

D ietro alle tecnologie denominate PowerTune e ZeroCore Power si celano sistemi di monitoraggio 
e controllo delle tensioni di alimentazione, delle correnti, dei consumi, delle frequenze e delle 
temperature. Il recente aggiornamento della tecnologia PowerTune ha introdotto un modello di funzio¬ 
namento a otto stadi contro i quattro della precedente versione. Il modello a quattro stadi prevedeva uno 
stato di risparmio energetico, uno intermedio a basso consumo, uno a alte prestazioni per le applicazioni 
più complesse e, infine, uno stato di Boost gestito in modo dinamico sulla base del carico di lavoro e 
dei parametri energetici. Il nuovo PowerTune sfrutta uno schema più lineare a otto livelli; in questo 
modo la potenza di calcolo e i consumi possono essere gestiti in modo puntuale e con una migliore 
efficienza complessiva. Il motore di accelerazione video Vce, introdotta sulle più recenti soluzioni Radeon 
HD, utilizza una combinazione di moduli di calcolo con funzioni fisse non programmabili e unità Gcn 
Computo Unit per eseguire i diversi passi necessari alla codifica del formato H.264. Con l'impostazione 
Full Mode il motore Vce opera in modalità statica massimizzando il rapporto tra velocità d'esecuzione 
ed efficienza energetica. Con questa impostazione il motore grafico non entra in gioco e può essere 
mantenuto sostanzialmente in idie riducendo al minimo i consumi. Quando si attiva la modalità Hybrid 
Mode l'unico blocco di elaborazione statico a essere utilizzato è quello relativo al calcolo del fattore 
di entropia (Enropy Encode); questa operazione è di tipo seriale e non si hanno benefici utilizzando 
l'elaborazione parallela. Gli altri stadi della codifica, che invece ben si adattano alla parallelizzazione, 
sono eseguiti mettendo in campo la batteria di unità Gcn Compute Unit. La tecnologia Eyefinity, presente 
sull'intera linea di prodotti, permette di gestire con una singola scheda grafica fino a un massimo di sei 
monitor; per fare ciò è possibile utilizzare in modo diretto le uscite grafiche presenti sulla scheda, oppure 
un hub Displayport esterno. I prodotti Radeon HD si candidano quindi come soluzioni ideali per chi ha 
l'esigenza di utilizzare più di due monitor sia per applicazioni 2D sia per quelle 3D. 


Northern Island: Barts 

Se Cayman con le sue innovazioni aveva 
il compito di innalzare il livello tecnolo¬ 
gico e di prestazioni al vertice del setto¬ 
re, il processore grafico Barts, alla base 
delle soluzioni Radeon HD 6870 e HD 
6850, aveva la missione di sbaragliare 
la concorrenza facendo leva sull'ottimo 
compromesso tra prezzo, prestazioni e 
consumi del quale poteva vantarsi. Pre¬ 
sentato il 14 ottobre 2010, Barts è stato 
seguito nell'aprile successivo dalle solu¬ 
zioni Turks e Caicos, ottenute decurtando 
alcuni dei moduli di elaborazione dell'ar¬ 
chitettura completa e destinate alle sche¬ 
de grafico Radeon HD 6670, HD 6570 e 
HD 6450. In questo caso i progettisti Amd 
hanno preferito mantenere Barts ancorato 
alla collaudata architettura Vliw-5 con lo 
scopo di trovare im nuovo equilibrio tra 
le unità di calcolo e le risorse di supporto 
aU'intemo del processore grafico. Rispet¬ 
to all'architettura Cayman, quella Barts si 
differenzia a livello macroscopico per l'u- 
fihzzo di un singolo motore geometrico 
che limita le capacità di questa famiglia 
di schede grafiche nella manipolazione 
in hardware di codice geometry shader. 


LO SCHEMA DEL MODULO GRAPHICS CORE NEXT COMPUTE UNIT 

Scheduler veiioriaii y„jtà scalare 


Unità di 

Branch & Message 


Unità vettoriali 

(4xSIMD-16) 


Unità per le 
texture(4) 



Unità per il Texture Fetch 
Load/Store (16) 


Registri vettoriali 

(4x 64 Kbyte) Locai Data Share (64 Kbyte) 


.. Registri scalari (4 Kbyte) 


Cache LI (16 Kbyte) 


AlUnterno di un singolo modulo Gcn Compute Unit sono presenti 64 unità di calcolo stream processori ripartite in quattro blocchi, un'unità di calcolo scalare, 
un'unità di controllo, uno scheduler di tipo condiviso, le unità per la gestione delle texture e una linfrastruttura della cache. 
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I BENCHMARK DELLA PROVA 


P er analizzare le prestazioni delle schede in prova 
abbiamo utilizzato una configurazione hardware 
tra le migliori per un desktop: un processore Intel Core 
i7 3960X con architettura Sandy Bridge-E, 32 Gbyte di 
memoria Ddr3, dischi Ssd, un monitor capace di rag¬ 
giungere la risoluzione massima di 2.560 x 1.440 pixel 
e il sistema operativo Microsoft Windows 8 Professio¬ 
nal a 64 bit, con tutti gli aggiornamenti disponibili 
al momento della prova. In questo modo abbiamo 
limitato quelli che potrebbero essere eventuali colli 
di bottiglia alle prestazioni della scheda grafica; le 
prestazioni misurate sono state quindi ottenute in 
condizioni ottimali e quelle misurate su sistemi de¬ 
sktop con caratteristiche hardware inferiori potrebbero 
essere più basse, soprattutto alle risoluzioni più elevate 
e quando i filtri di qualità deH'immagine sono attivi. 
Abbiamo condotto una batteria di oltre 1.000 test 
sulle schede grafiche, eseguendo i benchmark con e 
senza filtri antialiasing, così come utilizzando diverse 
risoluzioni per coprire un'ampia selezione di tipologie 
di sistemi: 1.280 x 720,1.680 x 1.050,1.920 x 1.080 e 
2.560 X1.440. Le schede grafiche sotto test spaziano 
dai modelli attualmente in commercio fino a quelli 
che hanno rappresentato lo stato dell'arte nel corso 
degli ultimi due anni. 

FuturemarkSDMark 

Questo benchmark 3DMark offre diversi scenari di 
prova che sono calibrati per altrettante tipologie di 
configurazioni hardware; abbiamo eseguito i test 
CloudGate, FireStrike e FireStrike Extreme. Il primo 
è un test di media intensità, calibrato per configura¬ 
zioni mainstream, mentre il secondo e il terzo sono 
pensati per configurazioni da gioco equipaggiate 
con processori grafici (anche più di uno) di elevata 
potenza di calcolo. Potete leggere l'approfondimento 
dedicato a questo benchmark aH'interno della rubrica 
PcTech pubblicata sul numero 265 di PC Professionale. 
http://www.futuremark.com/support/downloads 


Heaven 4.0 

Questa è la versione più recente del benchmark 
che utilizza il motore grafico Unigine con supporto 
alle librerie grafiche DirectX 11 e alle funziona¬ 
lità di tessellation dinamica e computo shader. 
La Gpu è caricata con scene in movimento e con 
una continua variazione del livello di dettaglio 
delle geometrie e degli effetti d'illuminazione. 
Nei nostri test abbiamo mantenuto il parametro 
di tessellation al valore normal, mentre abbia¬ 
mo modificato le impostazioni degli altri effet¬ 
ti di qualità in base alle impostazioni di prova. 
http://unigine.com/products/heaven/download/ 

Crysis 3 

Il titolo distribuito da Electronic Arts utilizza il nuo¬ 
vo motore grafico CryEngine 3 che offre lo stato 
dell'arte in termini di qualità ed effetti grafici per i 
videogiochi di ultima generazione. Il motore grafico 
sfrutta tutte le tecnologie più moderne presenti 
nelle DirectX 11 e riesce a mettere in crisi anche le 
configurazioni hardware più potenti. Il gioco non 
prevede un test interno per la rilevazione delle 
prestazioni e i dati che abbiamo raccolto sono stati 
ottenuti con l'utilizzo del software Fraps durante 
l'esecuzione scenario di test uguale per tutte le 
schede in prova. 

Gioco completo acquistabile oniine o In negozio 

Tomb Raider 

Il nono capitolo della saga di Lara Croft, sviluppato 
da Crystal Dynamics, utilizza le più recenti tecnolo¬ 
gie grafiche, tra le quali un particolare algoritmo per 
la gestione dei capelli del personaggio principale. 
Il gioco integra un sistema di benchmark che per¬ 
mette di valutare le prestazioni del sistema durante 
la riproduzione di una scena del personaggio prin¬ 
cipale immerso in un ambiente ricco di dettagli, 
fonti di luce e materiali riflettenti. 


Gioco completo con benchmark Integrato che può 
essere acquistato attraverso Steam di Valve software 

Dirt Showdown 

Questo titolo derivato dalla saga Colin McRae Rally 
Series prodotto da Codemaster è sviluppato sul 
motore grafico Ego Engine, versione modificata 
di quello Neon realizzato da Codemaster e Sony 
Computer Entertainment per il primo episodio della 
serie. Il benchmark integrato esegue un circuito 
automobilistico dove sono impiegati effetti di il¬ 
luminazione dinamica, per le esplosioni e per la 
gestione delle particelle per rendere realistiche 
le nuvole di fumo e polvere. Anche in questo caso 
abbiamo rilevato i dati riportati nei grafici con 
l'ausilio di Fraps. 

Gioco completo con benchmark Integrato che può 
essere acquistato attraverso steam di Valve software 

BioShock Infinite 

Uno sparatutto in prima persona che utilizza il mo¬ 
tore grafico Unreal Engine 3 al quale gli sviluppatori, 
Irrational Games e 2K Australia, hanno apportato 
alcune modifiche per aggiungere il motore d'illumi¬ 
nazione da loro progettato. Il benchmark integrato 
mostra due scenari, uno interno e uno esterno, 
nei quali sono utilizzati numerosi punti luce che 
interagiscono con superfici riflettenti. 

Gioco completo con benchmark Integrato che può 
essere acquistato attraverso Steam di Valve software 

TessMark 

Questo è un test specifico che carica i motori de¬ 
putati al tessellation attraverso le librerie QpenGL 
4.1. Il set propone quattro scenari di complessità 
crescente: in tabella sono riportati i risultati relativi 
ai set 3 e 4 (i due più complessi) che sono stati 
eseguiti impostando valori di tessellation pari a 
16,32 e 64. 
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N ell'arco degli ultimi tre armi le 
schede grafiche Nvidia sono sta¬ 
te equipaggiate con Gpu basate 
su due architetture principali: quella de¬ 
nominata Fermi e quella Kepler. La scelta 
dei nomi è stata tutt'altro che casuale: nel 
primo caso si fa riferimento a imo dei più 
noti fisici italiani, mentre nel secondo 
caso al famoso astronomo e matematico 
tedesco Kepler. Il legame tra questi uo¬ 
mini di scienza e le architetture Nvidia 
deriva dagli obiettivi stessi che la casa 
californiana si era prefissa di raggiun¬ 
gere: Fermi ha rappresentato il primo 
tentativo - riuscito - di incrementare la 
potenza dei processori grafici per ottene¬ 
re Gpu con capacità computazionali tali 
da poter essere utilizzate non solo per il 
3D, ma anche per elaborazioni Gpgpu 
(Genera/ Purpose Gpu) scientifiche e di 
simulazione. Con Kepler gli obiettivi di 


ARCHITETTURE NVIDIA 


Cuda Core, ma anche un acceleratore a singola Gpu 
sviluppato per il settore del supercomputing e trasformato 
nella più potente scheda grafica 3D per i videogiocatori. 


Nvidia sono stati di incrementare il livel¬ 
lo delle prestazioni per watt consumato 
e di ottenere nel complesso una potenza 
di calcolo superiore a quella offerta con 
Fermi, una potenza di calcolo sufficiente 
a simulare l'interazione tra due galassie 
come mostrato il giorno stesso della pre¬ 
sentazione ufficiale. 

L'architettura Fermi è ormai fuori pro¬ 
duzione, quindi ci soffermeremo su di 
essa solo per qualche raffronto impor¬ 
tante, mentre punteremo l'attenzione 
su quella Kepler. Tale architettura ha 
debuttato circa un anno e mezzo fa, ma 
è tutt'ora il fiore all'occhiello della casa 
californiana che nel corso di quest'anno 
ha rinnovato sia la famiglia di schede 
grafiche desktop sia quelle notebook 
e si appresta a fare debuttare Kepler 
all'intero delle future soluzioni Logan 
per smartphone e tablet. 


Kepler: GKllO e GK104 

A livello macroscopico le architetture 
Nvidia sono organizzate in una serie 
di blocchi funzionali ben distinti e ri- 
conoscibili anche negli scatti del silicio 
eseguiti al microscopio elettronico. A 
partire dal progetto Fermi i processori 
grafici Nvidia utilizzano un elemento 
base che può essere considerato come 
un mattoncino elementare: il Cuda Co- 
re. Nel corso degli anni questo elemento 
è rimasto pressoché immutato nella sua 
struttura logica e funzionale, mentre i 
progressi in campo produttivo hanno 
consentito di incrementarne l'efficienza; 
al suo interno sono presenti un'unità di 
calcolo per dati interi e una per quelli 
in virgola mobile a singola precisione. 
Come abbiamo rimarcato più volte, 
la forza dei processori grafici risiede 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 



Modello 

GeForceGTX Titan 

GeForceGTX 690 

Gpu 

GK110 

2xGK104 

Architettura 

Kepler 

Kepler 

Dimensione die (mm^) 

521 

2x294 

Numero di transistor (milioni) 

7.100 

7.080(2x3.540) 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

837 

915 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

876 

1.019 

Blocchi Gpc 

5 

8(2x4) 

Moduli Smx 

14 

16(2x8) 

Cuda Core (singola precisione) 

2.688 

3.072 (2x1.536) 

Cuda Core (doppia precisione) 

896 

128 (2x64) 

Unità di texture 

224 

256(2x128) 

Unità Bop 

48 

64(2x32) 

Cache L2 (Kbyte) 

1.536 

1.024 (2x512) 

Frequenza memoria (MHz) 

6.008 

6.008 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

512(2x256) 

Tipo di memoria 

GddrS 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

6.144 

4.096 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

288,4 

384,4(2x192,2) 

Potenza massima della scheda (watt) 

250 

300 

Potenza di calcolo singola precisione (Gflops) 

4.500,00 

5.621,76 

Supporto Microsoft DirectX 

11.1 

11 

Supporto OpenGL 

4.3 

4.3 

Supporto OpenCL 

1.3 

1.2 



GeForceGTX 780 

GeForceGTX 770 

GK110 

GK104 

Kepler 

Kepler 

521 

294 

7.100 

3.540 

28 

28 

863 

1.046 

900 

1.085 

4o5 

4 

12 

8 

2.304 

1.536 

96 

64 

192 

128 

48 

32 

1.536 

512 

6.008 

7.010 

384 

256 

Gddr5 

Gddr5 

3072 

2.048 0 4.096 

288,4 

224,3 

250 

230 

3.977,00 

3.213,00 

11.1 

11 

4.3 

4.3 

1.3 

1.2 
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Dvi, Hdmi, Displayport. 
Supporto fino a 3 
monitor 


6 Gbyte 

di memoria GddrS 


Interfaccia Pei 
Express 3.0 


GK110 

7.100 milioni di transistor a 28 
nm, stipati in 521 mm2 


Sistema di 
raffreddamento 
con dissipatore 
in rame 
e telaio in lega 
di alluminio 
e magnesio 


NVIDIA GEFORCE GTXTITAN: LA TOP DI GAMMA NVIDIA A SINGOLA GPU 


nell'utilizzare batterie di core di cal¬ 
colo elementari che possono lavorare 
in parallelo, invece di strutture di cal¬ 
colo complesse come quelle presen¬ 
ti nelle Cpu classiche. I moduli Smx 
{Next Generation Streaming Multipro- 
cessor) rappresentano il primo stadio 
organizzato dell'architettura, in quanto 
racchiudono al loro interno 192 Cuda 
Core - come vedremo a questi si ag¬ 
giungono rispettivamente 8 o 64 core 


capaci di calcoli in doppia precisione 
per le schede consumer o professio¬ 
nali - oltre agli elementi strutturali di 
controllo e di gestione delle risorse di 
calcolo. Questi ultimi comprendono 
quattro Warp Scheduler per l'organizza¬ 
zione del carico di lavoro, otto Dispatch 
Unit per la distribuzione dei thread di 
calcolo sui Cuda Core, una cache di 
primo livello e il Polymorph Engine 2.0, 
nome suggestivo per indicare l'unità 


per l'acquisizione e l'elaborazione delle 
geometrie; quest'ultimo integra un'uni¬ 
tà di tessellation, ma può anche sfruttare 
la potenza di calcolo dei Cuda Core 
per eseguire codice di tipo complesso 
igeometry shader) per la manipolazione 
delle strutture geometriche. 

Prima di passare al livello superiore in 
cui è organizzata l'architettura, vale la 
pena approfondire le motivazioni che 
hanno portato alla realizzazione dei 



GeForceGTX760 

GeForceGTX680 

GeForceGTX670 

GeForceGTX 660 Ti 

GeForceGTX 660 

GeForce GTX 650 Ti Boost 

GK104 

GK104 

GK104 

GK104 

GK106 

GK106 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

294 

294 

294 

294 

221 

221 

3.540 

3.540 

3.540 

3.540 

2.540 

2.540 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

980 

1.006 

915 

915 

980 

925 

1.033 

1.058 

980 

980 

1.033 

n.a. 

3o4 

4 

4 

4 

3 

2 

6 

8 

7 

7 

5 

4 

1.152 

1.536 

1.344 

1.344 

960 

768 

48 

64 

56 

56 

40 

32 

96 

128 

112 

112 

80 

64 

32 

32 

32 

24 

24 

16 

512 

512 

512 

512 

384 

384 

6.008 

6.008 

6.008 

6.008 

6.008 

5.400 

256 

256 

256 

192 

192 

128 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

2.048 0 4.096 

2.048 

2.048 

2.048 

2.048 

2.048/1.024 

192,2 

192,2 

192,2 

144,2 

144,2 

86,4 

170 

195 

150 

150 

140 

110 

2.258,00 

3.090,40 

2.460,00 

2.460,00 

1.881,60 

1.505,28 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 
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TECNOLOGIE 

NVIDIA 

O ltre alle caratteristiche base 
deH'architettura, i processori 
e le schede grafiche GeForce GTX 
implementano tecnologie aggiun¬ 
tive come quella Gpu Boost 2.0 e 
quella Nvec. 

La tecnologia Gpu Boost gestisce, 
in modo simile alle quelle turbo 
disponibili sulle Cpu Amd e Intel, 
la potenza di calcolo del processore 
grafico intervenendo sulle frequen¬ 
ze operative e sulle tensioni di ali¬ 
mentazione dell'intera scheda. Sul 
Pcb è presente un chip di controllo 
che attraverso una rete di sensori 
elabora un profilo del carico di lavo¬ 
ro e dei consumi istantanei. Un algo¬ 
ritmo codificato da Nvidia istruisce il 
sistema di gestione sulle modifiche 
dinamiche da apportare alle fre¬ 
quenze e alle tensioni di alimen¬ 
tazione per sfruttare al massimo 
il profilo di consumo della scheda; 
in questo modo quando un'appli¬ 
cazione non carica al 100% la Gpu 
e quindi la scheda non consuma il 
massimo della potenza che le è con¬ 
cessa, viene innalzata la frequenza 
operativa del processore grafico e 
della memoria. Lo stesso sistema è 
utilizzato anche quando la scheda 
è in idie per abbassare al minimo le 
frequenze e i consumi. 

Tutti i nuovi processori grafici che 
utilizzano l'architettura Kepler 
integrano un motore hardware, 
denominato Nvec, per accelerare 
le funzioni di codifica e decodifica vi¬ 
deo (in particolare il formato H.264). 



moduli Smx in luogo dei precedenti 
moduli Sm utilizzati nella soluzione 
Fermi. Per ottenere una maggiore effi¬ 
cienza, Kepler utilizza una frequenza 
operativa unificata per tutta l'architet¬ 
tura a differenza di quanto avveniva 
all'interno di quella Fermi, dove i Cuda 
Core operavano a una frequenza supe¬ 
riore a quella del resto del chip. Questa 
maggiore efficienza - corrispondente a 
una minore frequenza operativa - ha 
però richiesto l'utilizzo di un maggior 
numero di Cuda Core per ottenere pre¬ 
stazioni simili a quelle precedenti; ciò 
è stato possibile perché la maggiore 
efficienza ha significato anche una ri¬ 
duzione dei consumi: due Cuda Core 
di Kepler utilizzano circa il 90% della 
potenza utilizzata da un singolo Cuda 
Core presente in Fermi. 

Un'altra caratteristica dei moduli Smx 
è l'utilizzo di uno scheduler software al 
posto di quello hardware che era pre¬ 
senti nei moduli Sm di Fermi. Questo da 
un lato limita la capacità dell'architet¬ 
tura di gestire in autonomia l'organiz¬ 
zazione del lavoro da svolgere, ma ha 
permesso di semplificare l'architettura 
stessa e di eliminare eventuali latenze 
interne perché lo scheduling non è più 
eseguito in tempo reale, bensì a monte 
dal compilatore. 

I moduli Smx sono organizzati all'in¬ 
terno dei blocchi denominati Gpc 
{Graphics Processing Chisters) che di¬ 
spongono di un Raster Engine deputato 
alla preparazione della struttura di dati 
da elaborare attraverso le unità di Edge 
Setup, di rasterizzazione e per lo Z- 
Cull. In virtù delle sue caratteristiche 
complessive i blocchi Gpc possono es¬ 
sere considerati a tutti gli effetti come 
motori grafici completi in grado di pro¬ 
cessare geometrie complesse, vertici, 
pixel e texture. 

II numero e la configurazione dei bloc¬ 
chi Gpc sono gli elementi utilizzati 
da Nvidia per realizzare le due Gpu 
GKllO e GK104 che sono il punto di 
partenza per l'intera linea di schede 
grafiche GeForce GTX della serie 700 e 
600. L'architettura del GKllO - la Gpu 
Nvidia più complessa - è suddivisa 

5 blocchi Gpc, ciascuno dei quali 


raccoglie al suo interno 3 moduli Smx. 
Nel caso del GK104 i blocchi Gpc sono 
4, ma in ognuno di questi sono presenti 
solo 2 moduli Smx. Il GKllO nella sua 
versione completa dispone quindi di 15 
moduli Smx, ma i processori installati 
su Titan ne utilizzano solo 14, mentre 
quelli installati sulle GeForce GTX 780 
ne utilizzano 12. A conti fatti la GeForce 
GTX Titan dispone di 2.688 Cuda Core 
e di 896 core in grado di eseguire ope¬ 
razione in doppia precisione (in questo 
caso sono presenti 64 core FP64 per 
ogni modulo Smx). Le GeForce GTX 
780 dispone invece di 2.304 Cuda Co- 
re e di solo 96 core FP64. La scelta di 
Nvidia è stata di differenziare le schede 
grafiche professionali da quelle gaming 
- la GeForce GTX Titan è Tunica ecce¬ 
zione - utilizzando 64 unità in doppia 
precisione per modulo Smx nel primo 
caso e 8 nel secondo. 11GK104 utilizza, 
invece, 8 moduli Smx per un totale di 
1.536 Cuda core e di 64 per l'esecuzione 
di operazioni in doppia precisione (in 
questo caso sono presenti 8 core FP64 
per modulo Smx). 

I blocchi Gpc sono assemblati all'in¬ 
terno dell'architettura insieme a una 
cache di secondo livello (L2) condivisa 
e ampia 1,5 Mbyte per le Gpu GKllO 
e 512 Mbyte per quelle GK104. L'in¬ 
tero impianto architetturale è gestito 
dall'unità GigaThread che attraverso 
il bus Pei Express 3.0 comunica con il 
resto del sistema. Scalando dai modelli 
di fascia più alta a quelli di fascia più 
bassa, le Gpu sono progressivamente 
decurtate nel numero di moduli Smx, 
oppure nelle frequenze operative o, 
ancora, nella struttura del controller di 
memoria. In base al modello di scheda 
quest'ultima può essere a 384,256,192 
o 128 bit, ovvero pari alTutilizzo sei, 
quattro, tre o due canali di memoria. 
Nella tabella riassuntiva presente in 
queste pagine trovate le caratteristiche 
tecniche dei modelli di riferimento; 
questi seguono le specifiche di progetto 
Nvidia, mentre i prodotti commercia¬ 
lizzati dai partner della casa california¬ 
na possono differire per le frequenze 
operative oltre che per il sistema di 
raffreddamento utilizzato. 


«/ modelli di fascia alta GeForce GTX ora utilizzano 
due soli processori grafici: il GKllO e il GK104» 
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PROVE ■ 


GIOCHI 3D: METODI DI TEST 


Per misurare le prestazioni è possibile adottare diverse 
strategie: la media degli fps non è sempre affidabile 
per dare un giudizio sull'esperienza di gioco effettiva. 


A nalizzare le prestazioni di un 
componente hardware è un'o¬ 
perazione difficile di per se, 
ma spesso è ancora più complesso pre¬ 
sentare i risultati delle prove in una 
forma sintetica che rimanga chiara e 
comprensibile. Un numero, generato 
attraverso algoritmi di medie semplici 
o pesate, è un modo rapido per fornire 
un indice di prestazione, ma nasconde 
i risultati parziali che rappresenta e 
rende estremamente difficile rilevare 
anomalie puntali che possono verifi¬ 
carsi durante i test. 

Nell'analisi delle schede grafiche è 



prassi comune utilizzare la media del 
numero di fotogrammi al secondo (fps, 
frames per second) come indice delle pre¬ 
stazioni; la motivazione risiede nella 
semplicità di comprensione e raffronto 
di questo indice anche da parte degli 
utenti meno esperti. Questo numero 
non fornisce alcuna indicazione su 
valore minimo e massimo di fps pro¬ 
dotto dalla scheda grafica durante la 
prova, così come non dà indicazioni su 
quale sia il comportamento della stessa 
nella fase di generazione dei singoli 
fotogrammi. Per questo motivo nelle 
valutazioni complessive di un prodotto 



Il sistema Fcat 
permette di misurare 
il tempo di rendering 
dei fotogrammi e di 
rilevare anomalie come 
saltellamenti del gioco 
dovuti fotogrammi non 
^■■l’~jvU|j|^^||ati 


si tiene conto anche del valore minimo 
di fps fatti registrare durante la prova, 
stabilendo a 30 fps la soglia minima 
sotto la quale la scheda grafica non 
deve mai scendere per poter garantire 
una fluidità di gioco sufficiente. Oltre 
a questo, attraverso l'indice degli fps 
non è possibile derivare alcuna infor¬ 
mazione sulla reale esperienza visiva 
a schermo da parte del videogiocatore. 

Quale altra strategia e metodologia di 
test è possibile utilizzare per rilevare e 
valutare elementi come un improvviso 
andamento a scatti delle immagini a 
video? 

Prima di passare alla risposta è dove¬ 
rosa una breve digressione sulla strut¬ 
tura della catena grafica o video, cioè 
su quali passaggi intercorrono tra le 
operazioni svolte dal motore grafico 
software del videogioco e le immagini 
mostrate a video. 

Il motore grafico di un videogioco è il 
punto di origine della catena grafica 
ed elabora, scena per scena, il flusso 
dei fotogrammi che devono essere ren- 
derizzati e passati agli stadi successi¬ 
vi. Il motore di gioco opera in modo 
indipendente da tutto il resto della 
catena e prepara il maggior numero 
di fotogrammi possibile in base alla 
potenza di calcolo a disposizione. 

I passaggi successivi della catena gra¬ 
fica comprendono il trasferimento dei 
fotogrammi alle DirectX, poi quello 
dalle DirectX all'hardware grafico vero 
e proprio (Gpu), il rendering dei singoli 
fotogrammi, la scrittura del fotogram¬ 
ma nel frame buffer (ovvero la zona di 
memoria dove è archiviata l'immagine 
che deve essere inviata a schermo) e, 
infine, la visualizzazione a video. 


LO SCHEMA DELLA CATENA GRAFICA 


PRESENT 


RENDERING VISUALIZZAZIONE 


GAME ENGINE 


Simulazione fisica 
Modello grafico 
interfaccia utente 
Intelligenza artificiale 


MICROSOFT DIRECTX DRIVER GRAFICO 

f 


GPU 




Astrazione 
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Mappatura delle DirectX 
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PROVE Grafica 
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Lo schema presente in queste pagine 
mostra i diversi passaggi per ottene¬ 
re un'immagine visibile a schermo. 
Per valutare in modo approfondito 
le prestazioni è necessario abbando¬ 
nare la visione dei fotogrammi medi 
al secondo e utilizzare strumenti di 
misurazione più raffinati, stringendo 
la maglia di misurazione sul singolo 
fotogramma. Proprio perché il gli fps 
sono un valore medio al secondo, ciò 
significa che all'interno di ogni secondo 
il tempo richiesto per la produzione di 
un singolo fotogramma non è omoge¬ 
neo, ma può variare anche di molto. 
Conoscere quanti millisecondi sono 
necessari a una Gpu per generare un 
singolo fotogramma di un gioco 3D 
potrebbe sembrare eccessivo, ma in 
realtà solo attraverso questa analisi è 
possibile valutare da un punto di vi¬ 
sta diverso l'hardware e comprendere 
alcuni difetti visivi che si riscontrano 
durante il gioco. 

Fraps e Fcat 

Un secondo metodo per raccogliere 
dati sulle prestazioni grafiche consiste 
nell'utilizzare Fraps, cioè un software 
in grado di raccogliere informazioni re¬ 
lative al numero di fotogrammi prodot¬ 
ti e al tempo necessario per generarli. 
Fraps misura tutto ciò che avviene tra 
il primo e il secondo stadio della catena 
grafica, cioè sui fotogrammi preparati 
dal motore grafico del gioco e trasfe¬ 
riti alle DirectX. L'utilizzo di Fraps è 
accettabile quando si vuole rilevare il 
numero di fps in quanto lo scarto tra il 
numero di fotogrammi misurah dal sof¬ 
tware e quelli visualizzati in generale 
ridotto. È necessario ricordare che non 
tutti i fotogrammi preparati dal motore 
grafico del gioco sono effettivamente 
renderizzati dagli stadi successivi della 
catena video. 

Se l'obiettivo è studiare l'effettiva 
esperienza di gioco rilevando arte¬ 
fatti e scatti delle immagini, allora le 
misurazioni eseguite con Fraps non 
possono essere ritenute affidabili in 
senso assoluto. Questo perché per ot¬ 
tenere ciò che vogliamo è necessario 
eseguire la rilevazione alla fine della 
catena grafica. 

Qui il tempo delle immagini è scandito 
dalla frequenza di refresh del monitor 
che, ipotizzando una frequenza di 60 
Hz, mostra 60 immagini al secondo pre¬ 
levando il contenuto del frame buffer 
che il processore grafico provvede ad 
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PROVE ■ 


COME REALIZZARE UN SISTEMA PER LE MISURAZIONI FCAT 



A Ingresso Dvi 

J 


SISTEMA 
DI GIOCO 


MONITOR 

SECONDARIO 


MONITOR DI GIOCO 


Alla scheda 
di cattura 


Monitor 
di gioco 


Uscita Dvi 2 


C3> 


Segnale dalla 
scheda 

di acquisizione 


Segnale video dalla Gpu 


aggiornare man mano che i fotogrammi 
sono pronti. 

Il metodo per rilevare ciò che è visibile 
sullo schermo per poterne eseguirne 
una valutazione è stato sviluppato 
aU'interno del laboratorio di analisi 
delle prestazioni di Nvidia. Prima an¬ 
cora di entrare nel merito ci teniamo 
a sottolineare che tutto il software e 
gli script utilizzati sono disponibili in 
forma di codice sorgente e sotto licenza 
Gnu; inoltre, come vedremo, questo 
metodo di benchmark è indipendente 
dalla scheda grafica in analisi in quanto 
opera solo su ciò che viene inviato al 
monitor e non esegue alcuna misura¬ 
zione sulla scheda grafica. 

Il sistema Fcat {Frante Catture Analisys 
Tool) si basa su im principio molto sem¬ 
plice, mentre la sua implementazione 
richiede hardware specifico. 

A differenza di Fraps che misura il 
tempo impiegato dal motore grafico 
del gioco a calcolare un fotogramma, il 
metodo Fcat registra esattamente quello 
che viene riprodotto a video. Per fare 
questo è necessario un secondo com¬ 
puter che funge da sistema di cattura. 
Il segnale video in uscita dal desktop 
di gioco viene duplicato da uno switch 
Dvi in modo che si possa pilotare il mo¬ 
nitor principale e inviare il medesimo 


segnale alla scheda di acquisizione pre¬ 
sente sul computer per la registrazione. 
Per potere analizzare il video catturato 
è necessario eseguire alcune operazioni 
preliminari e quindi assicurarsi che 
nella fase di registrazione non vada 
persa alcuna informazione. 

Sulla macchina di gioco si installa 


servizio software che provvede a mar¬ 
care ogni singolo fotogramma prodotto 
dal motore grafico di gioco con una 
banda colorata in base a una precisa 
sequenza di tonalità. Questo permette 
durante la fase di analisi di ciò che è 
stato registrato di individuare la com¬ 
posizione dell'immagini mostrata a 


LA DIFFERENZA TRA RENDERING E VISUALIZZAZIONE 
RENDERIZZATO VISUALIZZATO 
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PROVE Grafica 


LE PRESTAZIONI DELLE SCHEDE GRAFICHE AMD 
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Configurazione - Processore: Intel Core 17 3960X; Scheda madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; 
Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64bit Driver: Amd Catalyst 13.4 


video a ogni refresh e di scoprire quanti 
fotogrammi sono andati persi lungo la 
catena grafica e quanti sono visualizzati 
solo in piccolissime porzioni. 

Per poter eseguire questa analisi è ne¬ 
cessario che il flusso video sia registrato 


in modo non compresso e senza perdita 
di fotogrammi. Nvidia ci ha fornito 
parte dell'hardware necessario per rea¬ 
lizzare una piattaforma di acquisizione 
in grado di eseguire questa operazio¬ 
ne. Lo switch Dvi è il modello 1:2 Dvi 


DL prodotto da Gefen e in grado di 
replicare un segnale Dvi di tipo dual 
link fino alla risoluzione massima di 
3.840 X 2.400 pixel. Il segnale video in 
uscita è quindi acquisito da una scheda 
Datapath Vision Dvi DL che permette di 
catturare video non compressi fino alla 
risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel 
a 60 Hz. Fin qui può sembrare 
tutto semplice, ma per archiviare 
le informazioni di 60 fotogram¬ 
mi al secondo alla risoluzione 
di 2.560 X 1.440 pixel senza 
perdite di dati è necessario 
sottosistema disco in gra¬ 
do di scrivere almeno 


«Per giocare a 1.920 x 1.080 con la massima 
qualità non basta una scheda di fascia alta, 
ma serve anche un desktop di pari livello» 
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oltre 500 Mbyte al secondo. Per questo 
motivo abbiamo utilizzato un disco 
Asus RaidR Express da 240 GByte in¬ 
serito sul bus Pei Express del proces¬ 
sore Intel Core i7 4770K, così come 
la scheda di acquisizione. In questo 
modo ci siamo assicurati un canale di 
comunicazione veloce per trasferire 
tutte le informazioni all'interno del 
file Avi salvato su disco. 

Una volta che si dispone del file vi¬ 
deo è possibile cominciare l'analisi. 
Il primo passo è quello di eseguire il 
software di analisi delle bande colo¬ 
rate (il tool si chiama Extractor) che 
scrive all'interno di un file excel le 


informazioni relative all'overlay dei 
colori in ogni singolo fotogramma del¬ 
la registrazione. Con un insieme di 
script Perl e quindi possibile elaborare 
il file excel per ottenere una forma gra¬ 
fica dei risultati: tempo di rendering 
dei fotogrammi, tempo di rendering in 
formato di percentile, valutazione dei 
fotogrammi persi e di quelli che hanno 
contribuito solo per poche linee alla 
costruzione dell'immagine a schermo. 
Le informazioni che è possibile otte¬ 
nere utilizzando questa metodologia 
di test sono molto interessanti; è bene 
ricordare che questo metodo non deve 
essere considerata come migliore in 


assoluto delle altre, bensì diversa e 
mirata a valutare l'esperienza di gioco 
dal punto di vista di ciò che effettiva¬ 
mente vede il giocatore. 

Sul Dvd virtuale trovate i grafici delle 
prove che abbiamo eseguito in labora¬ 
torio e che avrebbero richiesto troppo 
spazio per poter essere pubblicate in 
modo esaustivo in queste pagine. 

L'analisi delle prestazioni 

Dopo decine di ore e centinaia di 
benchmark eseguiti in laboratorio 
sulle schede grafiche in prova, quali 
sono le valutazioni e le conclusioni che 


PC Professionale - Settembre 2013 












PROVE Grafica 


LE PRESTAZIONI DELLE SCHEDE GRAFICHE NVIDIA 
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52,5 

42,5 

1.920x1.080 

64,4 

48,8 

78,7 

63,2 

59,6 

45,8 

48,7 

37,5 

2.560x1.440 

37,4 

27,6 

49,7 

35,7 

34,2 

25,3 

29,6 

20,9 

Metro Last tight (Impostazioni High) 

N0AA/MSAA4X 

1.280x720 

112,3 

91,9 

109,1 

89,6 

115,9 

82,8 

101,4 

70,1 

1.680x1.050 

90,0 

57,4 

86,3 

62,1 

81,9 

52,4 

69,4 

44,4 

1.920x1.080 

80,7 

50,6 

80,9 

55,8 

73,4 

46,4 

62,6 

39,1 

2.560x1.440 

50,7 

29,4 

55,1 

33,9 

46,5 

26,8 

38,9 

21,5 

Tomb Haider (impostazioni Ultra) 

«o;!/l/55/l/l4;f 

1.280x720 

205,8 

110,1 

274,5 

153,7 

189,6 

103,4 

161,6 

88,6 

1.680x1.050 

138,6 

66,9 

189,1 

90,6 

127,1 

61,7 

108,6 

52,2 

1.920x1.080 

125,0 

58,5 

170,1 

79,4 

115,8 

54,1 

97,3 

45,2 

2.560x1.440 

83,6 

36,4 

107,7 

46,6 

73,8 

32,0 

61,8 

26,9 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

N0AA/MSAA4X 

1.280x720 

132,4 

131,6 

129,5 

127,5 

132,4 

130,1 

129,2 

125,1 

1.680x1.050 

127,9 

121,5 

126,6 

124,6 

126,0 

120,0 

116,5 

104,6 

1.920x1.080 

125,1 

120,3 

123,6 

120,9 

120,2 

113,5 

107,9 

97,2 

2.560x1.440 

89,7 

82,5 

100,8 

90,8 

77,8 

76,4 

70,3 

64,6 

BioShock Infinite (impostazioni High) 

FXAA 

1.280x720 

135,3 


159,7 


132,5 


120,7 


1.680x1.050 

103,6 


121,5 


97,9 


86,6 


1.920x1.080 

93,4 


109,5 


87,9 


76,6 


2.560x1.440 

64,3 


78,5 


57,5 


50,2 


Tessmark 

Set 3/Set 4 

Tessellation levei 16 

69.277 

58.622 

72.260 

58.647 

65.420 

52.951 

52.057 

41.770 

Tessellation levei 32 

39.513 

34.657 

40.526 

37.988 

34.868 

30.873 

27.168 

25.540 

Tessellation levei 64 

15.744 

14.302 

17.967 

16.522 

14.256 

12.789 

11.271 

10.237 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 3960X; Scheda madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; 
Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64bit; Driver: Nvidia Forceware 320.49 


m 


possiamo trarre? Il primo elemento 
che emerge osservando l'andamento 
degli indici di prestazioni aU'interno 
della famiglia Amd Radeon HD, così 
come in quella Nvidia GeForce GTX 
è la progressività con cui scalano le 
prestazioni man mano che ci si sposta 
dai modelli più costosi a quelli più 
economici. 

Non sembra esistere un vero scalino 
che divide le schede veloci da quelle 
lente, ma la potenza di calcolo appare 
ben calibrata sulla fascia di prezzo nella 
quale sono offerti i diversi modelli. 
Osservando come scalano i risul¬ 
tati all'aumentare del numero 


di pixel da rappresentare per ogni 
singola immagine è possibile, invece, 
stabilire una soglia critica alla risolu¬ 
zione di 1.920 X 1.080 pixel. Superata 
questa linea limite è preferibile, se non 
necessario, valutare l'acquisto di una 
scheda grafica a doppia Gpu oppure 


l'utilizzo di due schede grafiche in 
modalità Amd Crossfire o Nvidia Sii 
per garantirsi un'esperienza di gioco 
di qualità e che valga la spesa soste¬ 
nuta per l'hardware. Se si utilizza una 
scheda grafica a singola Gpu di fascia 
medio-alta il livello di prestazioni me¬ 
dio rimane sufficiente, ma si incorre 
in frequenti rallenti o scatti, anche se 
non si utilizzano i filtri di antiliasing. 
I videogiocatori che utilizzano monitor 
con risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel 
e desiderano utilizzare i filtri antialia- 
sing dovrebbero scegliere una scheda 
grafica di fascia alta, soprattut¬ 
to se desiderano apprezzare al 
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GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

760 

680 

670 

660 

650TiBoost 

580 


22.121 

23.031 

22.850 

18.952 

17.816 

21.566 

5.732 

6.442 

6.268 

4.316 

3.780 

4.691 

2.864 

3.195 

3.128 

2.276 

1.969 

566 


99.4 85,5 116,1 97,7 108,2 95,1 78,9 67,2 69,5 59,7 84,6 74,8 

61.4 52,3 72,4 59,7 66,4 54,1 48,5 40,8 43,6 37,1 53,4 46,7 

53,6 45,2 62,7 51,9 58,5 46,4 42,1 35,7 38,1 32,4 46,6 40,7 

28,1 24,4 32,2 27,0 28,1 23,9 14,2 10,1 11,3 8,4 27,3 24,0 


57.4 51,7 55,9 52,5 53,2 50,1 52,2 48,4 48,8 43,9 53,1 50,4 

46.4 36,2 50,4 39,9 48,2 36,7 37,3 26,7 32,2 26,4 49,3 33,2 

42,1 31,9 45,7 35,3 41,5 31,4 33,0 23,2 29,1 21,1 40,1 29,7 

24,8 17,9 27,8 19,6 24,8 16,2 15,4 7,4 13,1 6,2 23,2 15,2 


85,1 58,3 97,1 66,7 91,6 63,1 67,4 45,8 60,5 41,8 78,3 53,0 

57,5 36,6 65,9 41,9 63,1 40,3 46,5 29,3 41,1 25,9 52,5 32,5 

52,4 32,2 59,6 36,8 56,9 35,3 43,5 26,4 37,0 22,8 47,4 28,6 

32,7 17,9 36,8 20,1 38,1 21,5 27,8 15,2 24,3 13,7 30,7 17,5 


130.3 71,0 158,4 85,4 144,8 79,0 95,2 51,9 88,3 46,7 118,7 63,9 

87,4 41,7 105,8 59,1 97,2 47,1 64,7 30,2 59,3 27,6 80,0 37,6 

79,0 36,4 95,2 41,6 87,8 41,0 57,2 28,7 53,1 24,4 71,5 32,9 

49.3 21,0 59,7 23,8 55,9 24,2 27,8 12,6 26,5 10,2 44,0 19,4 


123,6 112,1 128,6 122,6 127,9 118,1 101,9 93,3 80,8 73,8 107,0 63,9 

95.2 83,9 111,3 100,8 108,3 98,2 74,5 66,7 61,2 55,2 79,7 37,6 

87.2 76,5 103,8 93,2 98,0 89,7 66,5 60,5 55,1 49,7 72,7 32,9 

55,9 52,1 67,6 61,6 67,8 58,9 33,1 29,4 24,3 22,1 50,9 19,4 


107,4 

117,2 

115,1 

95,1 

78,5 

84,6 

71,8 

82,1 

79,7 

64,2 

51,3 

57,6 

63,2 

72,6 

70,4 

56,3 

45,1 

50,9 

40,7 

47,2 

46,2 

34,7 

28,4 

32,2 


41.833 

36.835 

49.330 

39.417 

48.781 

39.961 

31.492 

26.815 

27.682 

24.621 

34.562 

29.048 

20.516 

20.045 

25.565 

24.012 

24.227 

23.500 

15.721 

14.675 

13.613 

13.725 

15.809 

14.288 

8.269 

7.873 

10.512 

9.742 

9.789 

9.333 

6.545 

6.111 

5.492 

5.218 

5.020 

4.911 


massimo i titoli di ultima generazio¬ 
ne; questi ultimi permettono, infatti, 
di abilitare complessi effetti grafici e 
l'utilizzo di texture in alta risoluzione 
che però hanno un forte impatto sulle 
prestazioni. 

È doveroso ricordare che le schede so¬ 
no state provate in condizioni ottimali, 
ovvero installate su una piattaforma 
hardware di fascia molto alta così da 
non introdurre nel sistema colli di 
bottiglia che potessero influire sulle 
misurazioni. Per questo motivo, le 
prestazioni reali delle stesse schede 
o di modelli simili potrebbero essere 


sensibilmente inferiori qualora si uti¬ 
lizzasse un desktop con una potenza 
di calcolo non idonea a rifornire la 
scheda grafica delle informazioni da 
elaborare. 

Come anticipato in apertura le linee di 
prodotti Radeon HD e GeForce GTX si 
sovrappongono solo in parte. Quella 
Amd è molto più ricca di prodotti nelle 
fasce di prezzo sotto i 400 euro, mentre 
quella Nvidia si spinge fino al prezzo 
limite - si tratta di un prezzo di listino 
indicativo - di 999 euro per il modello 
GeForce GTX Titan. Come dimostrano 
i risultati sul campo, il modello GeFor¬ 
ce GTX 780 è molto più conveniente 


perché offre prestazioni molto simili a 
un prezzo molto inferiore e concorren¬ 
ziale con le soluzioni Amd. Ovviamen¬ 
te la differenza tra i due prodotti c'è, 
ma è relativa alla capacità di eseguire 
elaborazioni numeriche in doppia pre¬ 
cisione che in campo videoludico non 
sono necessaire. 

Poiché le schede in prova sono tutte 
modelli di riferimento la valutazione 
finale su rm eventuale acquisto deve 
essere fatta sul prodotto specifico di un 
partner Amd o Nvidia; nessuna delle 
due aziende, infatti, ha un canale di ven¬ 
dita diretto per i prodotti consumer. • 
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fesion^ - S^TOmbre 20^ 


Oggi è impossibile pensare a una rete 
locale domestica senza funzionalità 
wireless. Spesso però il solo router Wi-Fi 
non è sufficiente a forn ir e accesso in tutti 

i loc^i della casa. 

Ecco come estendere la copertila, 
anche grazie alla tecnologia Powerline;. 


i»nmTn 














■ tecnologia H//-/7 


L a stragrande maggioranza delle reti wireless domestiche si basa su una topologia 
collaudata: un punto di accesso centrale, tipicamente integrato nel router Wi-Fi di 
proprietà o fornito dall'Internet Service Provider, e una serie di terminali dei più svariati 
tipi che si collegano direttamente a questo. Si tratta di uno schema funzionale lineare e tutto 
sommato efficace in molte situazioni, soprattutto quando l'ambiente che deve essere servito dalla 
connessione senza fili è un piccolo appartamento, magari localizzato su di un unico piano. 

Le cose si complicano quando per svariati motivi l'access point principale 
non è in grado di coprire con il proprio segnale tutta l'area desiderata. 

In questi casi quella che per definizione è la tecnologia di accesso alla 
rete più semplice e versatile si può trasformare in un problema che non 
è facile risolvere, in particolar modo se il punto di installazione del 
router è obbligato. 



Nonostante i progressi nelle tecniche di 
comunicazione (i nuovi router 802.Un 
e 802.11ac hanno sistemi di ottimiz¬ 
zazione della copertura superiori ai 
prodotti più vecchi), è impossibile 
prevedere quale sia la reale portata di 
un access point in ambiente chiuso; 
tanti sono infatti i fattori che possono 
bloccare il segnale, o renderlo meno 
pulito per una comunicazione ottimale. 


Da questo punto di vista è necessario 
distinguere tra ostacoli e interferenze. 
I primi sono muri, solette o strutture 
di arredo che attenuano o deviano le 
onde radio impedendo la ricezione da 
parte del terminale, le seconde sono 
invece rappresentate da tutte quelle 
trasmissioni wireless che nulla hanno a 
che fare con la nostra rete Wi-Fi ma che 
operando sulle medesime frequenze 


"sporcano" il segnale rendendolo di 
più difficile interpretazione. In questi 
ultimi casi le conseguenze possono 
essere non solo la mancata connes¬ 
sione, ma anche una scarsa stabilità 
del segnale con relative interruzioni 
subitanee della trasmissione. 

Molti access point di ultima genera¬ 
zione possono operare su due bande 
radio differenti: 2,4 e 5 GHz. 12,4 GHz 


WIRELESS: OSTACOLI E INTERFERENZE 

La portata di un access point può essere limitata da numerosi fattori: non ei sono solo gli ostacoli naturali, 
ma anche le interferenze provenienti da altri apparati wireless. Queste ultime sono particolarmente 
perniciose per le connessioni a 2,4 GHz, sfruttate da numerosi tipi di dispositivi e applicazioni. Meno 
caotica è la banda dei 5 GHz, che proprio per questo è sempre più utilizzata dai nuovi access point Wi-Fi. 
Ecco un breve elenco delle più comuni cause di attenuazione e interferenza del segnali radio. 


K 



Qualsiasi muro costituisce un ostacolo in grado di attenuare il segnale 
wireless, ma il cemento armato delle pareti portanti, ancor più che il 
loro spessore, è la barriera più ostica da superare. 


Se le pareti possono attenuare il segnale, una lamiera o maglia 
metallica è in grado di bloccare totalmente le onde radio; alcuni mobili 
sono dotati di struttura in metallo e per guesto sono nemici del Wi-Fi. 




□ 


Oltre agli ostacoli che attenuano o deviano il segnale, la 
portata delle reti wireless è ridotta dalle interferenze radio: un 
classico esempio sono i forni a microonde. 


I telefoni domestici senza fili possono operare a 2,4 o 5 GHz; se 
occupano il medesimo spettro di frequenza delia rete Wlan di 
casa sono in grado di compromettere il segnale Wi-Fi. 
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802.11AC: PRESTAZIONI E COPERTURA 
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Fonte; www.3gwifi.org 


Le nuove specifiche Wi-Fi leee 802.11 ac migliorano tra l'altro la portata dei punti di accesso 
wireless; questo non è però sempre sufficiente a fornire copertura a tutto l'ambiente domestico. 


sono i più sfruttati e quindi soggetti a 
interferenze, mentre i 5 GHz, che per 
lungo tempo non erano utilizzabili in 
Italia, offrono una maggiore stabilità 
e pulizia del segnale, anche se sono 
d'altro canto più soggetti all'attenua¬ 
zione del segnale. 

Poniamoci però nella situazione in cui 
l'access point principale sia già stato 
acquistato, installato e configurato. 
Cosa fare se ci si rende conto che la 
copertura non è sufficiente? Fortuna¬ 
tamente esistono svariate soluzione, 
alcune più adatte all'ambito domestico 
di altre. 

Se avete la possibilità di ricollocare il 
punto di accesso, tenete presente che 
la regola intuitiva di posizionarlo al 
centro dell'area da servire è certamente 
valida, con alcune accortezze: gli osta¬ 
coli più ardui per i segnali radio sono 
le pareti portanti e i vani ascensori, 
quindi evitate di frapporli tra il punto 
di accesso e le postazioni dove più di 
sovente utilizzate i terminali wireless. 
Inoltre, se il vostro dispositivo opera 
a 2,4 GHz, evitate di posizionarlo nei 
pressi delle apparecchiature che rap¬ 
presentano fonte di interferenza come 
forni a microonde, telefoni cordless, 
tele-allarmi o ripetitori di segnale 
televisivo. 

Un'altra strada per tentare di ottimiz¬ 
zare la copertura dell'access point 
consiste nel cambiare l'apparato di 


antenna: a parità di potenza di emis¬ 
sione, infatti, esistono terminali radio 
in grado di estendere la copertura in 
determinate direzioni. Per poter ef¬ 
fettuare l'aggiornamento è però in¬ 
dispensabile che il vostro dispositivo 
sia dotato di antenne rimovibili e ag¬ 
ganci standard (Sma o Tnc), situazio¬ 
ne sempre più rara soprattutto per i 
prodotti di fascia consumer. In ambito 


domestico ci sentiamo insomma di 
sconsigliare questa strada se non in 
caso di necessità particolari, come ad 
esempio la gestione di un collegamento 
punto-punto e quindi la necessità di 
potenziare il segnale radio verso una 
ben precisa direzione. 

Un accorgimento puramente software e 
spesso sottovalutato consiste invece nel 
cambiare il canale radio su cui opera 


ii5> 


I sistemi di sicurezza sfruttano spesso sensori wireless 
che comunicano con la centralina tramite onde radio; 
anche in questo caso l'utilizzo di frequenze 
concomitanti con il Wi-Fi può generare interferenza. 




I dispositivi per la trasmissione a distanza del segnale video 
sono l'ennesimo esempio di come la banda a 2,4 GHz sia 
affollata: anche in questo caso la sovrapposizione con le 
frequenze Wi-Fi è più che probabile. 






Se il vostro impianto surround sfrutta casse wireless, 
la presenza di una rete Wi-Fi potrebbe compromettere 
la qualità dell'audio e a sua volta subire le 
interferenze provenienti dagli altoparlanti senza fili. 


Il raggio di azione di questi dispositivi cordless è 
relativamente limitato, ma la vicinanza naturale con il 
personal computer li rende particolarmente insidiosi 
per il corretto funzionamento di un client Wi-Fi. 


© 





Sebbene il Bluetooth sfrutti una tecnologia di 
trasmissione differente rispetto alle reti Wi-Fi, anch'esso 
opera nelle bande dei 2,4 GHz e può quindi costituire 
disturbo per la rete locale wireless. 


Spesso sottovalutati come fonte di interferenza, i joypad 
per console sono potenziali fonti di interferenza, sia 
sfruttino protocolli standard come Bluetooth (Playstation 
3) sia si basino su tecnologie proprietarie. 
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COLLEGAMENTO CABLATO TRA DUE ACCESS POINT WI-FI 




I più fortunati che dispongono di una casa cablata, possono sfruttare i collegamenti Ethernet per installare senza fatica un access point 
secondario connesso al router di accesso e collocato in prossimità dei locali più problematici. 


il punto di accesso: la maggior parte 
dei dispositivi di ultima generazione 
dispongono di algoritmi in grado di 
individuare il canale radio più "pu¬ 
lito" e sintonizzarsi di conseguenza 
su quest'ultimo, ma in caso contrario 
è bene agire in modo da minimizzare 
le interferenze con apparati o altre reti 
Wi-Fi presenti in zona. I forni a micro¬ 
onde, ad esempio, creano i disturbi 
maggiori nella porzione medio-alta 
delle frequenze Wi-Fi nel settore 2,4 
GHz; utilizzare il canale 1 può quindi 
ridurre le interferenze. Come sempre 
la soluzione migliore consiste nello 
sperimentare al momento della confi¬ 
gurazione, alla ricerca del canale che 
offre le migliori prestazioni. 

Se non volete procedere a tentoni, 
esistono sul mercato alcune soluzioni 
per l'analisi dello spettro di frequenza: 
MetaGeek propone il software gra¬ 
tuito inSSIDer Home (disponibile per 
computer e smartphone Android), una 
utility in grado di rilevare le reti Wi-Fi 
e i canali da loro utilizzati. La versione 
inSSIDer Office (199 dollari) è fornita 
con un piccolo analizzatore di spettro, 
che permette di rilevare anche le inter¬ 
ferenze provenienti da altri apparati 
operanti a 2,4 GHz. 


Nelle prossime pagine analizzeremo 
soluzioni più radicali, ovvero dispo¬ 
sitivi aggiuntivi da acquistare per 
estendere la portata della rete wire¬ 
less in pochi secondi e senza dover 
modificare in alcun modo la configu¬ 
razione della struttura preesistente. In 
questo ambito, la soluzione più ovvia 
potrebbe sembrare quella di acquistare 
un secondo access point; in realtà, un 
access point tradizionale può estendere 
la copertura della rete solo se collegato 
via cavo alla struttura primaria. Solo 
poche case godono di un cablaggio 
che colleghi i vari locali attraverso una 
Ethernet in rame e di conseguenza il 
nuovo access point rischia di non poter 
essere collocato propriamente. 
Un'alternativa è rappresentata dai 
cosiddetti extender, come il prodotto 
Netgear che trovate recensito tra qual¬ 
che riga. Gli extender sono punti di ac¬ 
cesso che si interfacciano direttamente 
con l'access point primario in modalità 
wireless per poi fornire connessione 
senza fili ai client nel proprio raggio 
di azione. Non devono essere collegati 
alla rete via cavo e sono quindi facil¬ 
mente posizionabili. Molti access point 
possono essere configurati via software 
per operare da extender. 


Una terza via estremamente interes¬ 
sante è poi rappresentata dalle solu¬ 
zioni ibride Wi-Fi/Powerline, come 
quelle commercializzate da Devolo e 
Tp-Link provate nelle prossime pagine. 
Gli adattatori Powerline sono essen¬ 
zialmente dei dispositivi muniti di una 
porta Ethernet da collegare alla rete 
elettrica di casa attraverso una normale 
presa. Sfruttano quindi il cablaggio 
elettrico per veicolare le trasmissioni 
dati in modo del tutto trasparente ai 
dispositivi collegati. In questo modo la 
rete domestica di distribuzione della 
corrente si trasforma in un backbo- 
ne Ethernet permettendo di collegare 
agevolmente due punti rete della casa 
come se tra di essi scorresse un cavo 
di comunicazione dati. 

Nell'ottica di estendere la copertu¬ 
ra wireless, gli adattatori Powerline 
possono integrare un access point che 
comunica con la rete principale proprio 
attraverso la presa elettrica. Si crea così 
una vera e propria struttura di accesso 
multi-punto, senza però dover stende¬ 
re cavi per mettere in comunicazione i 
vari access point. 

Il detto "l'unione fa la forza" non è mai 
stato così veritiero come nel caso delle 
reti Powerline e Wi-Fi. 



Le antenne ad alto guadagno possono 
essere una soluzione per incrementare la 
portata di un punto di accesso, ma sono 
spesso più utili in ambito aziendale e 
all'aperto rispetto ai tipici casi domestici. 


Molti router recenti possono operare sia sui 2,4 
che sui 5 GHz, questi ultimi meno afflitti dal 
problema delle interferenze. D'altro canto, i 
dispositivi domestici spesso non permettono di 
installare antenne opzionali ad alto guadagno. 
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LE MODALITÀ OPERATIVE DI UN PUNTO DI ACCESSO WLEI 


A H'interno di una rete wireless locale, le comunicazioni senza fili sono 
topologicamente gestite in modalità host-client. Tipicamente, l'host è 
rappresentato da un access point e i Client dai terminali (personal computer, 
smartphone, tablet, ad esempio) che accedono alla rete. In realtà gli access 


point e i router Wi-Fi possono operare in diverse modalità, distinguibili in base 
al ruolo ricoperto alUnterno della struttura di rete. Conoscere gueste modalità, e 
guali sono supportate dall'access point che si possiede o si desidera acquistare, 
significa spesso risparmiare tempo e denaro nel tentativo di estendere la copertura. 



ACCESS POINT CLASSICO 

La modalità classica con cui operano i router wireless e la maggior parte dei punti di accesso out-of-the-box. 
In questa configurazione, l'access point è in grado di comunicare unicamente con client di rete. Rappresenta 
quindi una sorta didentro stella"per gli accessi al network da parte di tutti i dispositivi wireless terminali, 
come personal computer, smartphone, tablet e altro. In modalità access point, l'apparato Wi-Fi non è invece 
in grado di comunicare con altri punti di accesso. Nelle installazioni wireless di medie e grandi dimensioni, 
tutti gli access point operano generalmente in questa modalità, ciascuno collegato alla dorsale cablata della 
rete per gestire la propria area di copertura in modo indipendente dagli altri. La gestione centralizzata è 
in questi casi demandata a un software di rete apposito. Gli access point possono inibire la comunicazione 
diretta tra due client wireless attraverso la cosiddetta "client isolation". 


BRIDGE 

In configurazione bridge, un access point non gestisce i collegamenti via radio da parte 
dei dispositivi terminali, ma si interfaccia unicamente con uno o più access point a loro 
volta configurati in bridge. Lo scopo di questa modalità di gestione è essenzialmente 
quello di creare un ponte (bridge appunto) tra due segmenti di rete cablata, ad esempio 
tra due edifici di un campus o due sezioni di un edificio tra le quali si è impossibilitati a 
stendere un cavo Ethernet tradizionale. 

I bridge wireless possono essere punto-punto o multi-punto in base al numero di access 
point coinvolti. Qualora si abbia necessità di fornire accesso wireless anche a dei client 
senza fili, è necessario installare uno o più access point addizionali collegati via cavo alla 
rete e configurati in modalità classica. 




REPEATER/EXTENDER 

Si tratta di fatto di una configurazione "ibrida" tra access point tradizionale e client. In questa situazione, 
il punto di accesso ricopre contemporaneamente due ruoli differenti: da un lato, si presenta come client a 
un access point preesistente, stabilendo quindi un collegamento diretto con quest'ultimo. Dall'altro, offre 
connettività ad altri client presenti in rete, operando in questo senso come host tradizionale. È la modalità 
più semplice per estendere una rete wireless senza intervenire sugli access point già installati, ma ha un 
limite non irrilevante: dovendo svolgere un doppio ruolo, l'extender deve suddividere le proprie risorse di 
banda e di conseguenza la velocità massima instaurabile tra punto di accesso originale e client collegato 
all'extender ne risulta dimezzata. Per poter superare questo limite, l'extender può essere dotato di un doppio 
apparato radio (uno dedicato alla funzione client e l'altro a quella host). 


CLIENT 

All'Interno di una rete wireless, un client è un apparato che si collega a un punto di accesso 
in modalità senza fili. Client sono ad esempio i personal computer, gli smartphone e i 
tablet dotati di connettività Wi-Fi. A volte può essere utile configurare un access point per 
operare in modalità client. In questo caso l'apparato rappresenta una sorta di convertitore 
tra connessione cablata e Wi-Fi. Si pensi ad esempio a un personal computer dotato di sola 
interfaccia Ethernet: collegando la presa Rj-45 a un access point configurato come client 
si fornisce al computer un accesso wireless alla rete. I client Wi-FI sono utili soprattutto 
per quei terminali che non possono essere utilizzati con adattatori Usb (molti Smart Tv, 
scanner e stampanti). 
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DEVOLO 

DLAN 500 WIFI NETWORK KIT 



Il nuovo Kit Homeplug della tedesca 
Devolo è composto da tre apparati: un 
classico adattatore Powerline dLAN 500 
duo e una coppia di moduli dLAN 500 
Wi-Fi. Il primo è dotato di due porte Fast 
Ethernet, che consentono di collegare 
altrettanti apparati al punto rete pres¬ 
so cui è posizionato. I due dispositivi 
wireless dispongo invece di un'unica 
interfaccia di rete, ma in compenso 
integrano un access point conforme 
con le specifiche 802. Un operante alla 
frequenza di 2,4 GHz. 

In pratica, per estendere il segnale del¬ 
la propria rete wireless è sufficiente 
collegare il dLAN 500 duo a una presa 
elettrica disponibile nei pressi del router 
o access point principale e quindi ag¬ 
ganciarlo a quest'ultimo tramite cavo 
Ethernet. I due moduli Wi-Fi vanno 
invece posizionati, indipendentemente 
l'uno dall'altro, in qualunque locale 
dove il segnale radio originario latiti: 
è sufficiente una presa elettrica e pochi 
minuti per configurare così imo o due 
access point addizionali. 

La configurazione del sistema è ele¬ 
mentare: è sufficiente collegare tutti 
gli apparati per rendere operativo il 
canale Powerline; per cifrare la comuni¬ 
cazione sulla rete elettrica basta quindi 
premere per pochi secondi il pulsante 
di crittografia presente su dLAN duo e 
quindi, entro due minuti, i corrispettivi 
degli altri apparati. A questo punto la 
rete Homeplug è operative e protetta. 
Collegarsi a uno dei due moduli Wi-Fi è 
altrettanto semplice: si può ricorrere al 
pulsante Wps o sfruttare la chiave Wpa2 
preimpostata e riportata sull'etichetta di 
ogni dispositivo. La comoda funzione 


Wi-Fi Move permette poi di inoltrare i 
parametri di accesso wireless su tutti gli 
adattatori Devolo presenti in rete, senza 
dover riconfigurare ogni singola unità. 
Tutti i moduli sono basati su chipset 
Qualcomm Atheros conformi alle spe¬ 
cifiche Homeplug AV e con modalità 
proprietaria per la comunicazione a 
velocità massime teoriche sul canale 
fisico di 500 Mbps. La sezione wireless 
dei due dLAN 500 Wi-Fi è come detto 
conforme alle specifiche 802. Un; ope¬ 
rante in configurazione 1x1 (singola 
antenna), può garantire prestazioni 
massime teoriche di 150 Mbps. 

Per provare l'effettiva efficienza del 
sistema abbiamo collegato il dLAN 
duo a un router wireless 802.Un a sua 
volta agganciato al primo Pc di test. Un 
adattatore dLAN Wi-Fi è stato quindi 
posto in tre locazioni differenti, dappri¬ 
ma a due locali di distanza, poi ai due 
estremi del piano abitativo e infine nel 
seminterrato del garage. Si tratta di po¬ 
sizioni significative, dal momento che 
rappresentano postazioni in cui l'access 
point principale offre rispettivamente 
buona, discreta e scarsa copertura. 11 
secondo Pc di prova è stato quindi in- 
terfacciato al dLAN Wi-Fi in modalità 
wireless, restando comunque sempre 
nello stesso locale dell'adattatore. In tut¬ 
te le configurazioni abbiamo registrato 
throughput reali di circa 40 Mbps, con 
buona stabilità di segnale. E meno di 
quanto si ottenga con un collegamento 
wireless diretto dalla prima location 
(circa 80 Mbps), ma un netto migliora¬ 
mento nella seconda e terza postazione, 
dove la connessione diretta produceva 
rispettivamente 25 e 5 Mbps. 



Il software dLAN Cockpit di Devolo è uno dei più 
intuitivi per la gestione di una rete Powerline. 
Disponibile per sistemi Windows, Mac e Linux. 
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Il software di controllo della casa tedesca è 
disponibile anche per piattaforme mobili, 
in particolare iOS e Android. 



Devolo dLAN 500 
WiFi Network Kit (9096) 
Euro 149,90 Iva inclusa 

PRO 

• Semplice da utilizzare 

• Versatile e performante 

CONTRO 

• Nulla da segnalare 

Produttore: Devolo, iww.devo/o.fom 
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TECNOLOGIA Wi-Fi B 


NETGEAR 

UNIVERSAL DUAL BAND WIFI EXTENDER 


• » 



A differenza dei prodotti Devolo 
e Tp-Link recensiti in queste 
pagine, la soluzione di Netge- 
ar non si basa sulla tecnologia 
Powerline, ma è un classico 
extender per reti wireless. 

Il prodotto della casa sta¬ 
tunitense presenta comunque 
alcune peculiarità, come il supporto 
per la doppia banda di comunicazio¬ 
ne a 2,4 e 5 GHz. Può inoltre essere 
collegato direttamente a un sistema di 
altoparlanti tramite il jack da 3,5mm 
integrato, per lo streaming di musica 
attraverso i protocolli Airplay di Apple 
o l'applicazione Netgear Readyshare. 
La porta Usb consente infine l'aggancio 
di una stampante. 

L'installazione dell'extender è semplicis¬ 
sima: è sufficiente collegare l'apparato a 
una presa elettrica e quindi connettersi 
alla Wlan preimpostata con un qual¬ 
siasi terminale. Aprendo una finestra 
del browser Web si è immediatamente 
ricondotti alla pagina di configurazione 
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La modalità Fast Lane sfrutta la doppia radio 
presente nell'extender Netgear per massimizzare 
la velocità di connessione. 


L'extender Netgear 
i . può essere agganciato 
^ direttamente alla presa 

I a muro 0 collegato 
all'alimentazione 
tramite la prolunga 
'^..fornita. 


Netgear, che guida l'utente nei pochi 
passi necessari all'impostazione dei pa¬ 
rametri essenziali per il funzionamento 
dell'unità. In questa fase si rivela molto 
utile anche il Led Link Rate che assume 
i colori rosso, giallo e verde in base alla 
qualità del collegamento. 

Anche in questo caso i nostri test si sono 
svolti posizionando il primo notebook di 
prova nei pressi dell'access point princi¬ 
pale e il secondo i tre differenti posizioni 
(rispettivamente a due locali di distanza, 
all'estremo opposto del piano abitativo 
e quindi nel seminterrato del garage). 
L'extender Netgear è stato di volta in 
volta posizionato in modo da ottimiz¬ 
zare la ricezione da parte del secondo 
Pc, tipicamente a metà strada tra access 
point primario e secondo Pc. Le presta¬ 
zioni a breve distanza si sono rivelate 
sensibilmente inferiori rispetto al collega¬ 
mento diretto, con prmte massime di 28 
Mbps. Le cose sono comprensibilmente 
migliorate a media e lunga distanza: lad¬ 
dove il collegamento diretto produce 25 
Mbps circa, l'extender riesce a fornire 18 
Mbps, mentre in garage (dove la rete a 
singolo punto di accesso fornisce scar¬ 
sa copertura) si sono sfiorati i 12 Mbps. 
Come già accennato, gli extender classici 
dimezzano la velocità di connessione. 




SCHEMA OPERATIVO 
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Per semplificare la configurazione della rete, 
l'apparato può ereditare i parametri di sicurezza 
rilevati suN'access point primario. 

Per ottimizzare ulteriormente le perfor¬ 
mance, Netgear mette a disposizione la 
cosiddetta modalità Fast Lane: essenzial¬ 
mente l'extender sfrutta in questi casi 
un canale a 2,4 GHz per il collegamento 
verso l'access point primario e uno a 5 
GHz per la comunicazione verso i client 
(o viceversa). In effetti utilizzando questa 
modalità siamo riusciti a raggiungere i 42 
Mbps a breve e media distanza, mentre 
nei punti più problematici non abbiamo 
notato sensibili miglioramenti. 


Netgear Universal Dual 
Band WiFi Extender (WN3500RP) 

Euro , Iva inclusa 

Configurazione immediata 
Soluzione totalmente wireless 
. Streaming audio come bonus 

: Prestazioni inferiori alle soluzioni Homeplug 
: Prezzo 

"■, ,1. ; ; ; , : Netgear, www.netgear.it 
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TP-LINK 

300MBPS AV200 
WIRELESS N STARTER KIT 



I l kit Tp-Link non differisce con¬ 
cettualmente dal prodotto Devolo 
provato nelle pagine precedenti: 
anche in questo caso abbiamo a che fare 
con un bundle che accorpa un adatta¬ 
tore Powerline "puro" e un dispositivo 
ibrido in grado di collegarsi alla rete 
Homeplug da un lato e di fungere da 
access point Wi-Fi dall'altro. 

Dal punto di vista delle specifiche har¬ 
dware, gli adattatori sono conformi allo 
standard Homeplug AV, che promette ve¬ 
locità di pimta di 200 megabit al secondo. 
Sul fronte wireless, invece, l'apparato è 
in grado di operare secondo le specifiche 
802.11n nella banda dei 2,4 GHz, con un 
sistema di antenne per velocità massime 
teoriche di 300 Mbps. Nel caso di col- 
legamenti su rete cablata, l'interfaccia 
Fast Ethernet di cui sono dotati i due 
adattatori limita le prestazioni di targa 
a 100 Mbps. 

Oltre al Wpa281kit qui provato e dispo¬ 
nibile a poco meno di 80 euro, Tp-Link 
propone a catalogo il singolo adattatore 
Powerline o il solo Wpa281, ovvero il 
modulo con Homeplug e Wi-Fi integra¬ 
ti, avente le medesime caratteristiche 
dell'unità inclusa nel kit. 

Al pari della controparte Devolo, anche 
le periferiche Tp-Link presentano ima 
procedura di installazione estremamente 
lineare: la sezione Powerline è essen¬ 
zialmente plug-and-play e non richiede 
alcuna configurazione per il funziona¬ 
mento di base. Sono comunque dispo¬ 
nibile opzioni avanzate raggiungibili 
attraverso l'interfaccia di controllo, tra 


cui la possibilità di cifrare le trasmissioni, 
accorpare i dispositivi in un gruppo di 
comunicazione e definire delle regole 
di controllo sulla Quality Of Service, in 
modo da dare priorità sulla rete locale 
al traffico più sensibile ai ritardi. 

Per quanto concerne invece la sezione 
Wi-Fi, il punto di accesso integrato nel 
WPA281 supporta la configurazione au¬ 
tomatica di un canale sicuro attraverso il 
collaudato Wps che nella maggior parte 
dei casi permette di porre in sicurezza le 
comunicazioni wireless in pochi secondi. 
E comunque disponibile in alternativa 
un pannello di controllo per inserire ma¬ 
nualmente i parametri di connessione. 
La batteria di test a cui abbiamo sotto¬ 
posto il kit Tp-Link è identica a quella 
adottata per la soluzione Devolo: colle¬ 
gato il primo adattatore alTaccess point 
principale e quindi a uno dei due Pc di 
test, abbiamo spostato l'unità munita di 
Wi-Fi in tre differenti locazioni, misuran¬ 
do poi la velocità di coUegamento di un 
notebook presente di volta in volta nella 
medesima stanza. I risultah in termini 
velocistici sono stati pressoché analoghi 
a quelli del kit Devolo, ma nel caso dei 
dispositivi Tp-Link dobbiamo purtroppo 
registrare degli sporadici ma fastidiosi ca¬ 
li di segnale Wi-Fi che ci hanno obbhgato 
a ripetere i test più volte. La frequenza e 
la durata di questi sbalzi non è stata tale 
da compromettere una normale comuni¬ 
cazione di rete, ma in caso di streaming 
audio e video episodi di questo genere 
possono inficiare la fluidità del flusso e 
quindi il comfort degh utenh. 



Tra le opzioni avanzate del kit, 
vi è la gestione delle priorità di traffico. 



I parametri di sicurezza possono essere 
impostati manualmente o tramite Wps. 


Tp-Lìnk 300Mbps AV200 
Wireless N Starter Kit 

(TL-WPA281KIT) 

Euro 79,90 Iva inclusa 

PRO 

• Utilizzo immediato 

* Prezzo 
CONTRO 

« Sporadiche disconnessioni Wi-Fi 

Produttore: Tp-link, www. www.tp-link.com 
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COS'ALTRO 
OFFRE IL MERCATO 

I prodotti provati nelle pagine precedenti rappresentano uno spaccato 
significativo delle soluzioni per estendere la portata di una rete wireless 
domestica. Sul mercato esistono numerosi kit e dispositivi analoghi, alcuni 
dei guali si avvalgono della doppia tecnologia Powerline/Wi-Fi, altri puri 
estensori/ripetitori di segnale. 

Asus propone ad esempio EA-N66, un access point evoluto in grado di operare 
anche come Wi-Fi Bridge ed extender. Grazie all'apparato di antenna 3x3 può 
raggiungere velocità massime teoriche di 450 Mbps, mentre la doppia radio 
gli consente di agire contemporaneamente nelle bande di 2,4 e 5 GHz. Il 
form-factor proprietario Orthogonal Antenna punta ad ottimizzare la coper¬ 
tura del segnale radio, mentre Unterfaccia Gigabit Ethernet garantisce che la 
connessione cablata non costituisca un collo di bottiglia per le trasmissioni. 
EA-N66 è disponibile a 130 euro Iva inclusa. 

Buffalo WPL-05G300 Kit è un bundle Powerline che abbiamo avuto modo di 
recensire sul numero 264 di PC Professionale. Proposto a un prezzo di listino 
di 119 euro iva inclusa, include due apparati identici che possono operare da 
adattatore Powerline e da access point wireless. Il principio di funzionamento 
è quindi identico a quello dei kit Devolo e Tp-Link qui provati. L'apparato di 
antenna è di tipo 2x2 per velocità massimeteoriche di 300 megabit al secondo, 
mentre Unterfaccia di rete cablata (doppia) è ferma allo standard fast Ethernet, 
che comunque non costituisce quasi mai un collo di bottiglia per l'accesso 
wireless alla rete principale. 

Anche D-Link dispone a catalogo di numerosi apparati Powerline. Tra di essi 
spicca il DHP-W311AV Starter Kit, un pacchetto composto dal modulo DHP- 
308AV, normale adattatore Homeplug, e dal modello Dhp-W31 OAV che integra 
al suo interno un access point conforme alle specifiche 802.11 n. Entrambi gli 
apparati si basano su chipsetQualcomm pervelocità massimeteoriche di 500 
Mbps sulla linea Powerline, mentre la sezione wireless opera in modalità 2x2 
per una soglia velocistica di 300 Mbps teorici. Llnstallazione della rete wireless 
è semplificata dal supporto allo standard Wps, mentre la cifratura Aes a 128 
bit garantisce il massimo della riservatezza anche sulla rete elettrica. Il kit è 
disponibile a 84,99 euro Iva inclusa. 

Proprio nei giorni in cui scriviamo queste righe, Sitecom ha ufficialmente 
lanciato il suo nuovo kit Powerline LN-555 (prezzo di listino: 99,99 euro 
Iva inclusa). Ancora una volta il bundle è composto da adattatore Powerli¬ 
ne tradizionale e modulo wireless. Quest'ultimo è dotato di due interfacce 
Ethernet a 100 Mbps e connessione 802.1 In a 300 megabit al secondo. I 
due adattatori condividono invece Unterfaccia Homeplug, compatibile con 
le specifiche Homeplug AV e in grado di operare in modalità turbo grazie al 
chipset Qualcomm pervelocità di punta di 500 Mbps. Tra le altre caratteristiche 
del kit, ricordiamo la funzione di risparmio energetico e quella per la gestione 
della Quality Of Service. L'adattatore Wi-Fi è disponibile anche singolarmente 
(codice LN-554,69,99 euro). 

Anche Zyxel dispone di numerose soluzioni per estendere la portata di una 
rete wireless preesistente. Tra di esse, Ubrido Powerline/Wi-Fi PLA4231. Le 
specifiche tecniche di quest'ultimo non si discostano da quelle dei prodotti sin 
qui esaminati: Unterfaccia Homeplug è gestita dal consueto chipset Qualcomm 
pervelocità sino a 500 megabit al secondo, mentre quella wireless raggiunge 
i 300 Mbps. Zyxel PLA4231 è disponibile a 69 euro Iva inclusa. 
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PROVE 


Abbiamo provato 
nove Dac di fascia 
medio-alta jjer ascoltare 
la musica con il Pc 
senza compromessi. 


Di Filippo Meriggia 


ma Hi-Fi 
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■ PROVE 


N el mondo della musica liquida, scaricabile via Internet, trasmessa 
in modalità wireless e sempre accessibile su tutti i dispositivi che 
utilizziamo, ci sono alcuni componenti - storicamente fondamentali - 
che sono diventati obsoleti e altri che hanno preso il sopravvento. 

Dieci anni fa nessun appassionato di musica o di alta fedeltà avrebbe rinunciato a 
un buon lettore Cd. Oggi questo componente non fa quasi più parte del mondo 
dell'Hi-Fi e non è più neppure presente a bordo dei computer desktop e notebook 
più moderni. Oggi la musica segue altri percorsi sia per quel che riguarda 
la distribuzione sia per quel che riguarda la fruizione. 



\ 


o 


Anche la cosiddetta "qualità Cd" è 
ormai considerata superata, soprat¬ 
tutto in alcuni generi musicali come 
la musica classica: la frequenza di 
campionamento di 44,1 kHz con una 
risoluzione di 16 bit (adottata dallo 
standard Cd-Audio) è ormai appena 
sufficiente. Ci sono etichette disco- 
grafiche che pubblicano registrazioni 
campionato a 96 kHz o 192 kHz con 
risoluzione a 24 bit e anche il Blu-ray 
(un supporto non così diffuso, ma cer¬ 
tamente un punto di riferimento per 
alcuni generi musicali come l'opera e 
la classica) permette la registrazione 
di tracce con una frequenza di campio¬ 
namento e risoluzione analoga. 

Se da una parte sono cresciute le po¬ 
tenzialità offerte dalle tecnologie di re¬ 
gistrazione e memorizzazione dell'au¬ 
dio, dall'altra il mondo dei computer 
non ha vissuto una crescita parallela in 
questo settore, anzi è regredito. 

La scheda audio del Pc è ormai un 
componente di poca importanza, in¬ 
tegrato nella scheda madre. 

Quasi tutte le interfacce on-board 
possono gestire l'audio Hd (ad alta 
definizione), cioè con frequenze di 
campionamento e risoluzioni eleva¬ 
te, ma i componenti utilizzati non 
sono sempre di buona qualità e così 
introducono interferenze e rumori 
di fondo che pregiudicano la piace¬ 
volezza dell'ascolto. L'unica vera al¬ 
ternativa per chi è alla ricerca di una 
riproduzione stereo di alto livello è 
un'interfaccia audio esterna, collegata 
al computer tramite Usb e al riparo 
dai disturbi generati dai componenti 
interni. Le schede audio di qualità 


non solo utilizzano componenti elet¬ 
tronici raffinati, ma curano in modo 
particolare la conversione del segnale 
digitale in analogico e la modalità di 
trasmissione dell'audio dal computer 
al dispositivo esterno. 

In genere, questi dispositivi sono 
concepiti esclusivamente per la ri- 
produzione stereo e non hanno alcun 
ingresso audio. Sono normalmente 
identificati con la sigla Dac, che sta 
per Digital to analog converter, a diffe¬ 
renza delle schede audio tradizionali, 
infatti, gestiscono solo la conversione 
del segnale da digitale ad analogico e 
non viceversa. 

In quest'articolo abbiamo provato no¬ 
ve Dac di fascia medio-alta, proposti 
a prezzi di listino che vanno da circa 
100 euro fino a 360 euro. 


Musica ad alta 
definizione gratis 

S e volete provare ad ascoltare brani ad 
alta definizione pervalutarne l'effettiva 
qualità non è necessario mettere subito la 
mano al portafoglio. Su www.2l.no/hires, 
l'etichetta norvegese 2L mette a disposizio¬ 
ne gratuitamente una discreta selezione di 
tracce di musica classica in vari formati, tra 
cui Dxd (24 bit/352,8 kHz) e Flac a 24 bit/l 92 
kHz 0 96 kHz. 


È una spesa abbastanza elevata, ma 
giustificata dalla qualità dei compo¬ 
nenti e dal supporto a tecnologie che 
garantiscono il trattamento più cor¬ 
retto del segnale audio. 

Tutti i prodotti che abbiamo selezio¬ 
nato permettono di riprodurre tracce 
con risoluzione a 24 bit e frequenza di 
campionamento di 96 kHz. 

Alcuni supportano anche frequenze di 
campionamento superiori, come 192 
kHz e persino 384 kHz, e includono 
anche un amplificatore per cuffie, cioè 
uno stadio di preamplificazione ade¬ 
guato a garantire un ascolto di qualità 
anche con questi diffusi accessori. 
Per il collegamento all'impianto Hi-Fi, 
invece, ci sono soluzioni che privile¬ 
giano la portabilità e adottano il con¬ 
nettore minijack stereo, ma la maggior 
parte utilizza una normale uscita Rea 
stereo. Solo pochi dei dispositivi pro¬ 
vati hanno anche l'output digitale di 
tipo ottico e/o coassiale. 

In questa modalità d'impiego non è 
il Dac a occuparsi della conversione 
del segnale digitale, ma la funzione è 
trasferita al ricevitore/amplificatore 
Hi-Fi. Una nota positiva riguarda la 
compatibilità: quasi tutti i dispositivi 
provati operano in ambiente Windows, 
Linux e Mac, poiché adottano pro¬ 
tocolli di connessione previsti dallo 
standard Usb e supportati a livello del 
sistema operativo. Prima delle singo¬ 
le recensioni, vi descriviamo questi 
protocolli, le tecnologie adottate da 
questi dispositivi e le caratteristiche da 
considerare per la scelta. Potrete così 
capire come funzionano e valutarli 
correttamente. 
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L'audio Usb 


Lo standard Usb prevede due 
classi di definizione dell'audio, 
la 1 e la 2. 

La classe 1 risale al 1998 e per¬ 
mette una risoluzione massima 
di 24 bit con una frequenza 
di campionamento di 96 kHz. 
Questo limite è imposto dalla 
velocità massima dello standard 
Usb 1.0, che è di 12 Mbit/s. Nel 
rispetto del protocollo, ogni mil¬ 
lisecondo deve essere inviato 
un pacchetto di massimo 1.024 
byte: 2 canali (stereo) per 24 bit 
per 96.000 Hz fa 4.608.000 bit 
al secondo, cioè 576 byte/ms (1 
byte = 8 bit). La prima frequenza 
di campionamento successiva 
utilizzata in ambito audio sarebbe 176 
kHz e supererebbe il limite di 1.024 
byte/ms. Tutti i sistemi operativi più 
diffusi in ambito Pc (Windows, OS X 
e Linux) supportano l'audio Usb di 
classe 1 senza richiedere driver. Dun¬ 
que, quando si collega un dispositivo 
di questo tipo al computer, esso viene 
riconosciuto immediatamente. 

La classe audio Usb 2 è stata definita 
nel 2009 e sfrutta lo standard Usb 2.0 
(detto anche High Speed) che prevede 
una velocità massima di 480 Mbit/s, 
ben 40 volte quella dell'Usb 1.0. 

La banda passante è così elevata che 
non ci sono limiti legati al protocollo, 
anzi si possono trasmettere ben più di 
2 canali anche a frequenze di campio¬ 
namento decisamente elevate. 

Lo standard prevede una frequenza di 
campionamento massima di 384 kHz e 
dal 2010 è supportato in modo nativo 
da Linux e OS X. 

Stranamente, a oggi Microsoft non ha 
ancora integrato un driver compatibile 
con questo standard per i suoi sistemi 
operativi, pertanto bisogna ricorrere 
necessariamente a software di terze 
parti. Questo significa che per installa¬ 
re e gestire correttamente le schede di 
classe 2 su Windows bisogna scaricare 
un driver specifico o recuperarlo dal 
Cd-Rom fornito in dotazione con il 
dispositivo. 

I produttori di hardware devono poi 
tenere aggiornati i driver a ogni rila¬ 
scio del sistema operativo di Micro¬ 
soft. Su Mac e Linux, invece, questi 
dispositivi saranno sempre compa¬ 
tibili, mentre, in teoria, potrebbero 
non essere sviluppati i driver per le 
versioni successive di Windows. 


VoLum» di uscita: 


Mi! I 


Uscita Ingresso Hardware Effetti sonori Applicazioni 
Scegliere un dispositivo da configurare; 




Audio Interno 
1 usciti/I ingresso 
Duplex stereo enologico 


ONKTCU50 DACAO-1.2 
i uscirà 

Stereo analogico Output 


Impostazioni per il dispositivo selezionato; 
Profilo: Stereo analogico Output 


Test altoparlanti 


A differenza di Windows, 

Linux supporta in modo nativo 
le periferiche audio Usb di classe 2. 


La trasmissione 
del segnale audio 

Per la corretta riproduzione di una 
traccia audio è fondamentale che i 
campioni siano riprodotti esattamente 
alla velocità cui sono stati registrati. 
Se parliamo, per esempio, di 192 kHz, 
ogni secondo devono essere riprodotti 
esattamente 192.000 campioni: se il 
secondo non viene misurato corret¬ 
tamente, la registrazione non viene 
riprodotta fedelmente. Alcuni Dac 
utilizzano una modalità di ricezione 
dei dati di tipo sincrono (synchronous). 
Questo significa che i dati arrivano al 
dispositivo alla velocità prevista dal 
computer. La durata di un secondo 
per il Dac è stabilita in base alla velo¬ 
cità con cui arrivano i trame. In que¬ 
sta modalità, le problematiche sono 
due: la qualità del clock inviato dal 
Pc (che tipicamente non è preciso) e 
l'introduzione di possibili variazioni 
nel segnale a causa di questa impreci¬ 
sione. Questa possibile "distorsione" 
originale è chiamata jitter. I Dac di 
tipo sincrono sono limitati, in gene¬ 
re, a 48 kHz e non sono considerati 
adatti alla riproduzione di musica di 
qualità Hi-Fi. Nessuno dei prodotti 
che abbiamo provato rientra in que¬ 
sta categoria. Qualsiasi problema di 
funzionamento del computer, come 
un controllo antivirus impostato dal 
Pc ad alta priorità, può causare un 
problema nella riproduzione. 
Un'altra tipologia di Dac usa una mo¬ 
dalità di trasmissione detta adattiva 
(adaptive). In questo caso, un circuito 
dedicato sfrutta un clock interno di 
alta qualità per verificare la velocità 


con cui i dati arrivano dal 
computer. I dati provenien¬ 
ti dal Pc non influenzano 
più il clock, ma qualsiasi 
problema in fase di tra¬ 
smissione può comun¬ 
que causare problemi e 
fenomeni di jitter, anche 
se questo è molto meno 
probabile. 

Nella modalità asincrona, 
infine, le cose sono ancora 
più complicate. Non c'è so¬ 
lo un clock di qualità interno al Dac, 
ma il circuito di controllo invia un 
feedback verso il computer indicando 
quanti dati deve ricevere. Se il clock 
del computer è troppo veloce lo fa 
rallentare, se è troppo lento richiede di 
inviare i dati più rapidamente. 

La modalità asincrona è ovviamente 
la migliore se ben implementata, ma 
anche la modalità adattiva permette di 
ottenere risultati soddisfacenti. 

È sicuramente meglio escludere dal¬ 
la scelta i Dac di tipo sincrono, ma 
l'implementazione di una tecnologia 
asincrona non offre, di per sé, garanzie 
di qualità certa. Dev'essere implemen¬ 
tata correttamente e tutti i componenti 
adottati devono essere affidabili per 
ottenere effettivamente una buona 


I parametri in gioco 

Nella valutazione di un Dac Usb i 
numeri non sono tutto, ma alcuni pa¬ 
rametri possono fornire indicazioni 
utili. Innanzitutto abbiamo detto che 
la modalità sincrona è sconsigliabile. 
Non tutti i dispositivi, però, dichiarano 
esplicitamente quale sia modalità di 
trasmissione adottata. Per quel che ri¬ 
guarda la frequenza di campionamen¬ 
to, molto dipende dal materiale che si 
desidera ascoltare. La maggior parte 
della musica leggera è disponibile 
solo a 16 bit / 44,1 kHz, mentre al¬ 
cune etichette di classica adottano 
frequenze di campionamento supe¬ 
riori, permettendo così di estendere la 
risposta in frequenza. Con 44,1 kHz la 
risposta va da 20 a 20 kHz; con 48 kHz 
la frequenza massima sale a 22 kHz. 
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Ovviamente, in tutta questa catena il 
limite principale sono, prima ancora 
dell'impianto con cui ascoltiamo la 
musica, le nostre orecchie. Statistica- 
mente, l'udito umano riesce a perce¬ 
pire i suoni compresi nell'intervallo 
tra 20 Hz e 20 kHz. Con l'avanzare 
dell'età, però, il limite superiore scen¬ 
de significativamente, arrivando anche 
al di sotto di 15 kHz. 

Il limite di 96 kHz, dunque, è probabil¬ 
mente più che sufficiente anche per gli 


audiofili più intransigenti, ma è bene 
considerare che se si ha già in archivio 
musica a sample rate più elevati non 
ha senso ricampionarla durante l'a¬ 
scolto; meglio spendere qualche euro 
in più e acquistare un Dac compatibile 
con i 192 kHz. 

Non vale la pena di prendere in con¬ 
siderazione Dac che adottino una 
risoluzione inferiore a 24 bit. Una 
risoluzione più elevata non solo non 
comporta una spesa superiore, ma 


Anche chi ha una scheda integrata 
può migliorare la fedeltà della riproduzione 
audio attivando la modalità Wasapi (event) 
in Foobar2000, ottimo player gratuito. 


permette anche di utilizzare un vo¬ 
lume digitale su una sorgente a 16 bit 
senza perdita di qualità. 

Infine, alcuni Dac adottano oltre al dri¬ 
ver tradizionale di Windows anche un 
driver Asio. Si tratta di un'architettura 
ideata da Steinberg per la stabilire una 
connessione a bassa latenza e di alta 
qualità tra il software di registrazione 
e l'hardware. È uno standard adottato 
dalla quasi totalità delle schede audio 
professionali e presenta alcuni van¬ 
taggi rispetto ai driver di Windows, 
soprattutto sull'ormai obsoleto XP 
che non mette a disposizione altri 
protocolli, come il Wasapi {Windows 
audio session Api) di cui vi parliamo in 
seguito. Asio permette di ottenere una 
connessione di tipo bit-perfect, in cui i 
bit memorizzati nel file audio originale 


PASSO PER PASSO 


La configurazione audio di Windows 


L a procedura che vi mostriamo permette di control¬ 
lare che Windows sia configurato in modo corret¬ 
to per una riproduzione audio di qualità. Le istruzioni 
seguenti riguardano Windows 8, ma sono eseguibili 
in modo molto simile anche sui precedenti Windows 
7 e Vista. 

Sul desktop di Windows, nell'area di notifica della 
barra delle applicazioni fate clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona Audio. Dal menu contestuale 
scegliete la voce Dispositivi di riproduzione. Identificate 
l'interfaccia audio da utilizzare per l'ascolto (figura 
01): nel el nostro caso è Amr Usb Module Audio (iFi 
iDac). Fate clic con il tasto destro del mouse e scegliete 
Configura altoparlanti. Nel pannello successivo verifi¬ 
cate che sia selezionato Stereo (figura 02). Proseguite 
con Avanti e nella schermata successiva spuntate la 
voce Anteriore destro e sinistro per confermare che 
sono altoparlanti full range (figura 03). Premete 
ancora Avanti e poi Fine. Dal pannello Dispositivi di 
riproduzione fate ancora clic con il tasto destro del 
mouse sulla scheda selezionata e scegliete Proprietà. 
Nella scheda Caratteristiche avanzate selezionate Di¬ 
sattiva tutta miglioramenti {figura 04). Nella scheda 
Avanzate selezionate le due voci presenti nella sezione 
Modalità esclusiva. Confermate con Ok. 




V) Q ConfiguràZToneaUopailanti 


Selezionare gli altoparlanti full-range 


Gh anep»ii*nt> tattflite hanno m gonete un 
mtefvano dmaaitco hmitato o devono etiere 

ulUlnati insieme i un subwoofer. Se li ,1^ 

corrfiguriilone In uso Include oKoporlinf i 
luM>r«nge. scKzionerli n«ll'e<en<o sottostante. 

ARoparunt) f uii-iange: 

Anteriore destro e itmitro 
ARopertenti surround 



Fare «he su un aRopariante per testarlo. 


r Avanti I 


AnnuHa 
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Peri computer più lenti 

S e utilizzate un computer un po'datato o un netbook 
potreste incontrare qualche difficoltà in fase di ripro¬ 
duzione dell'audio Hd. L'utilità gratuita LatencyMon (www. 
resplendence.com/latencymon) permette di effettuare un 
rapido check del sistema in uso per verificare se sia suffi¬ 
cientemente potente e non presenti problemi di latenza. 




sono passati senza alcuna alterazione 
al dispositivo esterno. 

Asio permette anche di cambiare au¬ 
tomaticamente la frequenza di cam¬ 
pionamento in fase di riproduzione: 
una possibilità utile nell'ascolto di 
playlist con tracce registrate a sample 
rate differenti, oltre che una garanzia 
che il sistema operativo non interven¬ 
ga dietro le quinte ricampionando il 
segnale originale. 

Il driver Asio deve essere sviluppato 
dal produttore del Dac o della scheda 
audio. Non si possono adottare altri 
strumenti per sfruttarne tutte le poten¬ 
zialità. Per esempio, il driver gratuito 


Asioiall simula un'interfaccia Asio per 
una scheda sprovvista di questo driver 
(per poterla sfruttare, per esempio, su 
un sequencer professionale), ma non 
è bit-perfect e non è un vero Asio, anzi 
sfrutta la modalità Kernel Streaming 
di Windows che è soggetta a molti 
problemi. 

Wasapi è un driver a bassa latenza che 
prevede un controllo esclusivo dei di¬ 
spositivi audio. È stato sviluppato da 
Microsoft come alternativa al proto¬ 
collo proprietario Asio ed è incluso in 
tutti i sistemi operativi Windows da 
Vista in poi. L'uso esclusivo permette 
di evitare, per esempio, che i suoni di 
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sistema si sovrappongano alla musica 
in ascolto e garantisce una riproduzio¬ 
ne bit-perfect, come Asio. Anche Wasa¬ 
pi offre la commutazione automatica 
della frequenza di campionamento, ma 
non tutte le schede audio supportano 
questa funzionalità. Solo con Asio si 
ha la garanzia che questa caratteristica 
sia implementata. 

Wasapi può operare in due modalità: 
push ed event. Quest'ultima garantisce 
una latenza inferiore e risolve alcuni 
problemi legati ai buffer adottati dai 
Dac di tipo asincrono. 

Per usare Wasapi o Asio bisogna adot¬ 
tare un software in grado di gestire 
questi protocolli. Foobar2000 (www. 
foobar2000.org) è uno dei player au¬ 
dio più interessanti per la piattafor¬ 
ma Windows e li supporta entrambi, 
in più è gratuito. Windows Media 
Player di Microsoft, invece, non è 
compatibile. A pagina 90 trovate un 
box in cui vi descriviamo passo per 
passo come configurare al meglio Foo- 
bar per garantire la migliore qualità di 
riproduzione audio. 
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Asus Xonar Essence STU 

La scheda Xonar Essence STU di 
Asus è uno dei prodotti più costosi 
della rassegna ed è uno dei più ricchi 
a livello di funzionalità. Più che di 
Dac dovremmo parlare di una vera 
e propria interfaccia audio Usb dedi¬ 
cata agli appassionati di alta fedeltà. 
L'ampio telaio in metallo largo 21 cm e 
profondo 17,5 cm ha finiture eccellenti 
e un accessorio in dotazione permette 
di collocarlo anche in verticale. 

Sul frontale, oltre al tasto d'accensione 
troviamo un pulsante per la selezio¬ 
ne dell'ingresso. La scheda, infatti, 
non ha solo un connettore Usb, ma 
anche una coppia d'ingressi digitali 
in formato coassiale e ottico, oltre a 
un ingresso analogico minijack stereo 
per il collegamento di una sorgente 
esterna. L'uso del prodotto va dunque 
oltre l'ambito informatico: per esem¬ 
pio, può essere collegato a un lettore 
Cd-Audio o a un altro dispositivo con 
uscita digitale per garantire una con¬ 
versione in analogico di alta qualità. 
Sempre sul frontale, quattro led bian¬ 
chi permettono di verificare quale sia 
l'ingresso selezionato, mentre il led Bit 
Perfect si attiva se il driver Asio è stato 
configurato correttamente. Sul lato de¬ 
stro del pannello frontale ci sono due 
manopole per il volume dell'uscita e 
della cuffia, la presa jack stereo per 
cuffia o auricolari (il riduttore mini¬ 
jack è fornito in dotazione) e due led 
che mostrano il livello di guadagno 
dell'uscita cuffia (low o high). 

La Xonar Essence STU è l'unico Dac 
della rassegna a richiedere un'ali¬ 
mentazione separata, oltre a 
quella fornita dalla porta Usb. 
L'alimentatore in dotazione 


Xonar Essence STU 
Euro 339,90 Iva inclusa 

PRO 

Ampia dotazione d'ingressi digitali 
Amplificatore per cuffia 
con due gain impostabili 
Aux-in per sorgenti analogiche 
Op-amp sostituibili 

CONTRO 

Driver Asio difettoso 
Richiede alimentazione separata 
Prezzo elevato 

.'roci-ttore: Asus, www.asus.com 


fornisce 3 ampere a 12 Volt. 

Sul retro della scheda si trova¬ 
no sia gli ingressi (Usb, Toslink, 

Aux-in e coassiale) sia l'uscita 
Rea stereo, oltre al selettore del 
guadagno della cuffia. Tutti i 
connettori sono dorati per pre¬ 
venire problemi d'ossidazione. 

Il Dac a bordo permette di ri-Q 
produrre tracce audio con una 
risoluzione massima di 24 bit 
e una frequenza di campiona¬ 
mento di 192 kHz. Asus fornisce 
le specifiche di tutti i componenti uti¬ 
lizzati: il processore Usb audio è un 
C-Media CMI6631A, il Dac è un Texas 
Instrument PCM1792A e l'amplifi¬ 
catore per le cuffie è un TPA6120A2 
con impedenza di 600 Ohm, dunque 
adatto anche a modelli di fascia alta. 
Come sulla Xonar Essence One, gli 
amplificatori operazionali (o, più sem¬ 
plicemente, op-amp) sono sostituibili. 
Questi componenti hanno un ruolo 
importante nel caratterizzare l'im¬ 
pronta sonora: di default, la scheda 
monta due LME49720, un LM4562 e 
un OPA2132. Sul sito web di Asus si 
trova un manuale dedicato alla sosti¬ 
tuzione di questi componenti, opera¬ 
zione che richiede un po' d'attenzione 
e pazienza. 

Gli op-amp sostituibili sono ben vi¬ 
sibili sul circuito stampato interno. Il 
manuale descrive anche quali op-amp 
si possono sostituire e come modifi¬ 
cano il suono. Si può intervenire sulla 
Xonar Essence STU anche disattivando 
il volume sul frontale: basta configu¬ 
rare due jumper sempre sul circuito 
stampato interno, ma questa possibi¬ 
lità illustrata con tanto di foto 
sul sito di Asus non 
è però descritta in 
alcuno dei manuali 
disponibili sul Cd e 
sul web. Notevole 
anche la possibilità 
di selezionare il li¬ 
vello di guadagno 
dell'amplificatore 



r 


( 

I 


'' X/ per cuffia: si possono così 
utilizzare tranquillamente sia 
0 auricolari in-ear con impedenze 
molto basse sia cuffie di fascia 
professionale. 

Nei nostri test la Xonar Es¬ 
sence STU si è comportata 
ottimamente, restituendo un 
() _ suono cristallino e privo di 

rumori di fondo anche 
® alle frequenze di cam¬ 
pionamento più elevate, 
sia in cuffia sia attraverso l'u¬ 
scita Rea. L'abbiamo utilizzata senza 
difficoltà con i driver Wasapi e Asio, 
ma in quest'ultimo caso abbiamo no¬ 
tato un problema un po' fastidioso: 
cambiando traccia manualmente con 
Foobar2000 si perdono all'incirca i 
primi 2 secondi di ogni brano. E un 
evidente difetto del driver, ma Asus 
ha dichiarato che lo risolverà a breve. 
In caso contrario l'uso di questo driver 
è sconsigliato. I prodotti Asus dedicati 
al mondo Hi-Fi sono distribuiti in Ita¬ 
lia da Tecnofuturo (www.tecnofuturo.it). 

Asus Xonar U7 

Pur essendo un prodotto della linea 
Xonar, la U7 è molto diversa dal mo¬ 
dello precedente. Si tratta, infatti, di 
una scheda audio esterna che vanta 
sia un Dac di qualità sia una sezione 
di amplificazione per cuffia e molte 
funzionalità avanzate dedicate a chi 
vuole gestire anche un impianto sur¬ 
round a 5.1 o 7.1 canali. 

A differenza della STU ha un prezzo 
molto inferiore e dimensioni ben più 
contenute. 11 telaio, di plastica, è lar¬ 
go circa 14 cm e profondo 9 cm. Sul 
lato superiore, una comoda manetta 
permette d'intervenire sul volume e 
passare dall'uscita Rea a quella per 
la cuffia o alla coassiale. Tre led blu, 
non molto luminosi, segnalano l'uscita 
selezionata. Nella parte frontale, due 
connettori minijack dorati permettono 
il collegamento della cuffia e di un 
microfono. 


La Xonar Essence STU offre due ingressi digitali (ottico e coassiale) 
più un Aux-in analogico in formato minijack stereo. 


® ..O _ 

O □ 
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XonarU7 

Euro 99.9= Iva inclusa 

Telaio curato e compatto 

Dac di qualità e amplificatore per cuffia separato 

Driver Asio e Wasapi 

Supporta anche sistemi a 5.1 o 7.1 canali 

Processori surround Dolby e Xear 

CONTRO 

Compatibilità Macsolo attivando l'Usb audio class 1 
Volume limitato per cuffie ad alta impedenza 

Produttore; Asus, www.asus.com 


L'ingresso microfonico minijack non è 
abitualmente presente sui Dac o sulle 
schede di questa fascia, ma Asus ha 
giustamente deciso d'inserirlo per 
permetterne l'uso, per esempio, con 
Skype, Google Talk o con i videogiochi 
Online. Due pulsanti a fianco dell'in¬ 
gresso permettono anche d'intervenire 
direttamente sul volume. 

Sul retro del telaio, oltre alla porta 
Usb troviamo l'uscita coassiale S/Pdif, 
quella Rea stereo e tre connettori mi¬ 
nijack per il collegamento delle casse 
di un sistema 7.1. Come nel caso della 
STU, i connettori sono dorati. Nella 
parte inferiore del dispositivo, infine, 
un piccolo selettore permette di tramu¬ 
tare la U7 in una scheda Usb di classe 
1 , compatibile con qualsiasi sistema 
Windows, Mac o Linux senza bisogno 
di driver. Sulla carta, infatti, la sche¬ 
da è compatibile solo con Windows 
XP, 7 e 8, mentre per gli altri sistemi 
operativi non sono stati sviluppati 
driver in grado di sfruttarne tutte le 
funzioni. Questo switch permette di 
utilizzarla comunque, pur con note¬ 
voli limitazioni, anche su Mac. Linux 
non è ufficialmente supportato, ma nei 
nostri test abbiamo verificato che la 
scheda è riconosciuta senza difficoltà 
ed è utilizzabile anche in modalità 
multicanale. 

Il driver della U7 mette a disposizione 
un ampio pannello di configurazione 
per intervenire su molti parametri. 
Per l'uso in modalità 7.1, il driver 
permette di utilizzare gli algoritmi 
Xear Surround e Dolby Home Theater 
v4. Entrambe le tecnologie sfrutta¬ 
no elaborazioni ad hoc differenti per 
la riproduzione in cuffia o tramite 
speaker. Nell'ottica di soddisfare sia 
il videogiocatore sia l'appassionato 
di alta fedeltà, la scheda permette sia 
di introdurre effetti surround o am¬ 
bientali, sia, per esempio, di tarare 
manualmente l'uscita cuffia in base 
all'impedenza del modello collegato. 


192 KHz 


Frequenza campione 


• sa 2 KMr • 40 KKr 

• 176.4 KH/ OlOJKHi 


Headphone L 


0 5 9 


Il pannello di controllo software 
della U7 dà accesso ai parametri 
di configurazione avanzati. 


Fortunatamente, l'equalizzatore Dolby 
e tutte le funzioni di modifica del suo¬ 
no sono attivabili solo con la modalità 
di riproduzione Direct Sound. Basta 
dunque selezionare il driver Wasapi 
in FoobarZOOO per avere la garanzia 
che il suono non sia modificato in al¬ 
cun modo. 

La scheda dispone anche di driver 
Asio e, a differenza della STU, non 
abbiamo riscontrato alcun problema 
durante l'impiego. Il pannello del 
driver include anche un pulsante di 
configurazione per cambiare la latenza 
(da 4 a 50 millisecondi) e la risoluzio¬ 
ne (16 o 24 bit). Nonostante l'aspetto 
ludico legato alle uscite surround, la 
piccola U7 ci ha stupito piacevolmente 
anche a livello qualitativo in modalità 
stereo. Solo l'uscita cuffia ci è sembrata 
disporre di poco volume per garantire 
un ascolto di qualità anche con modelli 
ad alta impedenza. 

I dati di targa sono molto buoni, con 
un rapporto Segnale/Rumore dichia¬ 
rato di 114 dB e componenti di buon 
livello, come il processore audio Cme- 
dia 6632A e il convertitore D/A Cirrus 
CS4398. La risoluzione massima sup¬ 
portata è 24 bit e la frequenza di cam¬ 
pionamento arriva a 192 kHz. Questi 
parametri si riducono a 96 kHz/24 bit 



se l'unità è utilizzata 
come dispositivo Usb di 
classe 1. 

La U7 è una scheda compatta, 
economica e ben progettata, con cui 
Asus ha dimostrato che due categorie 
così differenti, come quelle dei video¬ 
giocatori e degli appassionati di alta 
fedeltà, possono essere accontentate 
contemporaneamente. 

Cyp AU-D160 

Il Cyp AU-D160 è un Dac abbastanza 
tradizionale, dotato non solo dell'u¬ 
scita di linea ma anche di un amplifi¬ 
catore per cuffia e di un'uscita ottica. 
Il telaio in plastica nera semitraspa¬ 
rente nella parte superiore non è par¬ 
ticolarmente curato dal punto di vista 
estetico e trasmette chiaramente una 
sensazione di economicità, nonostante 
il prezzo di listino superiore a 200 
euro dica il contrario. Sul pannello 
superiore, sette led azzurri molto 
luminosi permettono di verificare lo 
stato del dispositivo e di controllare la 
frequenza di campionamento in uso. 
I connettori delle uscite e degli ingres¬ 
si sono distribuiti su tre lati. Su uno 
c'è l'ingresso Usb, su un altro l'uscita 
ottica e su un terzo le uscite Rea stereo 




CypAU-D160 

Euro 21 ,8 » ' Iva inclusa 


Uscita ottica e amplificatore per cuffie 

■ Indicazione a led della frequenza 
di campionamento in uso 

CONTRO 

Il driver non gestisce il volume 
Telaio in plastica, finiture mediocri 
A ^ Manca il driver per Windows 8 
' Prezzo elevato 

Produttore; Cyp, www.cypeurope.com 
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PASSO PER PASSO 


Un player ad altissima fedeltà 

F oobarZOOO (www.foobar2000.org) è considerato universalmente il playeraudio di 
riferimento per gli appassionati di alta fedeltà che usano Windows. È un software 
molto leggero che può catalogare in poco tempo anche migliaia di brani musicali. 
Supporta nativamente i formati Flac, Wave e Dxd e, tramite due componenti aggiuntivi, 
permette di utilizzare le tecnologie Wasapi e Asio che garantiscono una riproduzione 
precisa al bit, con commutazione automatica della frequenza di campionamento e 
senza alcun intervento latente da parte del sistema operativo. 

Vediamo quali sono i passaggi per configurarlo. 

Dopo averlo scaricato e installato bisogna recuperare immediatamente i due com¬ 
ponenti aggiuntivi Asio supporle Wasapi output support. Si trovano nella sezione 
comporìents {www.foobar2000.org/mmponents) e basta un doppio clic per installarli. 
Per completare il setup è necessario riavviare il software. 

A questo punto si può scegliere la modalità di riproduzione andando in Fiie/Prefe- 
rences e poi selezionando Playback/Output. Nel menu a tendina Device s\ vedranno 
tutte le interfacce audio collegate o di cui sono installati i driver (figura 1). Prima del 
nome dell'Interfaccia, Foobar2000 visualizza la tecnologia usata per il collegamento: 
Asio, DS (Direct Sound) o Wasapi. È meglio utilizzare le modalità Asio o Wasapi (event) 
su Vista, 7 0 8. Su XP l'unica modalità che consente una riproduzione bit-perfect 




e cuffia (jack), l'unica con connettori 
dorati. I driver per i sistemi Windows 
sono sul Cd-Rom in dotazione, ma 
stranamente, nell'era del cloud e degli 
ultrabook privi di lettore ottico, Cyp 
non li fornisce sul sito web ufficiale. 
La seconda brutta notizia è il mancato 
supporto a Windows 8, a distanza di 
quasi un anno dal suo rilascio. 

Il driver per Windows 7 può essere in¬ 
stallato su 8 seguendo una complicata 
procedura che permette di disabilitare 
la verifica della firma digitale, ma è 


un'operazione laboriosa e per giunta 
da ripetere a ogni avvio del sistema, 
una soluzione improponibile. 

Il Cyp AU-D160 si è comportato ab¬ 
bastanza bene nelle prove, anche se ci 
è sembrato un po' scomodo in alcu¬ 
ne funzionalità. Il volume digitale di 
Windows è del tutto ininfluente: che 
sia impostato al massimo o al minimo, 
il dispositivo continua a riprodurre i 
suoni a piena potenza. Non c'è nep¬ 
pure il potenziometro per la cuffia. 
È vero che, se mal implementati, i 


controlli del volume possono causare 
una perdita di qualità, ma rimuoverli 
completamente è tutto un altro discor¬ 
so. Fortunatamente, si può sempre 
utilizzare il controllo presente all'inter¬ 
no delle applicazioni, come quello di 
Foobar2000 che funziona correttamen¬ 
te. Il Cyp AU-D160 supporta anche 
la modalità Asio: il driver integrato 
opera con tutte le frequenze di cam¬ 
pionamento fino a 192 kHz. 

Nel complesso, il Dac del produtto¬ 
re taiwanese non ci ha entusiasma¬ 
to. Anche se offre un buon livello di 
qualità e supporta molte frequenze 
di campionamento, ha un prezzo 
abbastanza elevato, un aspetto eco¬ 
nomico, non supporta Windows 
8 e ha un driver poco funzionale. 
Cyp in Italia è distribuita da Audio¬ 
club {www.audioclub.it). 

FiiO Andes E07K 

Il piccolo Dac della cinese FiiO è un 
prodotto molto originale che si distin¬ 
gue da tutti quelli provati in questa 
rassegna. Si tratta di un dispositivo 
che svolge due funzionalità differenti: 
da una parte è utilizzabile, se collegato 
al computer, come Dac per l'ascolto di 
musica in cuffia; dall'altra può essere 
sfruttato come amplificatore per cuffia 


FììO Andes E07K 
Euro 98,30 Iva inclusa 

PRO 

Dac portatile con funzione 
di amplificatore per cuffia 
Ottima qualità costruttiva 
Display OIed per il controllo 
dellefunzioni avanzate 
Doppia uscita cuffia 
Prezzo interessante e ottima 
dotazione di accessori 

CONTRO 

Manca l'uscita di linea 
Qualche problema con il driver Asio 

Produttor'' FiiO, www.fiio.com.cn 
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è Asio. Se si seleziona la tecnologia Wasapi bisogna anche indicare la risoluzione supportata dal Dac o dalla 
scheda audio immediatamente sotto, nella sezione Output format (figura2). Le schede che supportano Asio 
hanno un pannello di configurazione in cui, per esempio, si può aumentare la latenza in caso di problemi di 
riproduzione. Per accedere a questo pannello in Foobar2000, dal pannello Preferences bisogna selezionare la voce 
Playback/Output/Asia (figura 3) ehre doppio clic sul nome della scheda nella sezione As/ot/rrVecs. I pannelli 
Asio (figura 4) sono accessibili solo quando la scheda corrispondente è effettivamente collegata al computer. 


con player portatili, smartphone e ta¬ 
blet, fornendo un'uscita più potente 
ed equilibrata. Per questo è dotato 
di una batteria al litio da 1.200 mAh 
che si ricarica quando il dispositivo è 
collegato alla presa Usb. 

FiiO si distingue ormai da alcuni anni 
per i suoi prodotti molto curati dedi¬ 
cati agli appassionati di alta fedeltà. 
Come tutti i gadget cinesi, il piccolo 
Andes E07K è venduto con una ricca 
dotazione di accessori: pellicola per 
la protezione dello schermo, custodia 
in gomma per riparare l'oggetto in 
caso di cadute, astuccio in panno per 
il trasporto, cavo minijack e Usb e per¬ 
sino laccio in gomma per assicurare il 
preamplificatore al cellulare o all'iPod. 
La qualità costruttiva e delle finiture 
è alta, anche se il dispositivo arriva 
già inserito nel suo guscio in gomma 
che ne cela l'aspetto essenziale e cu¬ 
rato. 11 telaio è in metallo, così come 
tutti i pulsanti, mentre i connettori 
sono dorati. Un piccolo display Oled 
da circa 3 cm di diagonale permette 
di verificare il livello di carica della 
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iFi iDac 

Euro 361,79 Iva inclusa 

PRO 

DacUsb compatto 
Eccellente qualità costruttiva 
Amplificatore per cuffia con volume separato 
Driver Asio per riproduzione bit-perfect 
Cavo Rea stereo di qualità in dotazione 
CONTRO 
Prezzo elevato 

Produttore; iFi, wwwM-audio.com 









qm 


Le finiture delUDac 
di iFi sono eccellenti. 

Il telaio è interamente 
di metallo satinato. 


batteria e di controllarne alcune delle 
funzioni avanzate e un led colorato 
mostra lo stato del dispositivo. Nella 
modalità Dac, il FiiO accetta in in¬ 
gresso il segnale proveniente dalla 
porta Usb e permette di collegare con¬ 
temporaneamente fino a due cuffie 
con impedenza massima di 300 Ohm. 
Per utilizzare modelli con impedenza 
superiore o per disporre di un vero 
e proprio segnale di linea bisogna 
invece acquistare la base FiiO E09K, 
che permette il collegamento del pic¬ 
colo E07K in modalità dock grazie al 
connettore proprietario nella parte 
inferiore dell'apparecchio. In modalità 
amplificatore per cuffia, il dispositivo 
accetta in ingresso un segnale analo¬ 
gico tramite la porta minijack sul lato 
inferiore. 

L'E07K permette di regolare il volume 
d'uscita con grande precisione: i valori 
disponibili sono su una scala da 1 a 60, 
visualizzata sul display. Il dispositivo 
include anche una semplice regola¬ 
zione del bilanciamento stereo, dei 
bassi e degli acuti. Sempre tramite il 
menu accessibile da display si può poi 
regolare il livello di guadagno: 0, 6 o 
12 dB. Il dispositivo di FiiO è di 
classe 1, dunque è riconosciu¬ 
to senza difficoltà su qualsiasi 
sistema operativo. Sul sito web 
del produttore si trova anche 
un driver Asio da installare per 
garantire una riproduzione di ti¬ 
po bit-perfect. Con questo driver, 
però, non siamo riusciti a riprodur¬ 
re tracce con frequenza superiore a 
48 kHz, mentre non abbiamo avuto 
problemi anche a 96 kHz utilizzando 
i driver Wasapi. 

La batteria al litio non sostituibile si 
carica in circa 3 ore e permette di ri¬ 
produrre musica mentre si è in viaggio 
fino a un massimo di 24 ore. 

I prodotti di FiiO sono distribuiti in 
Italia da Audio Azimuth (www.audio- 
azimuth.it). 


HRT microStreamer 

Il microStreamer, progettato e prodot¬ 
to negli Stati Uniti, è il Dac Usb più 
piccolo e compatto della rassegna: è 
lungo 6,3 cm, largo 3 cm, profondo 1,1 
cm e pesa circa 30 grammi. E fornito 
in dotazione con un cavo Usb lungo 
circa 40 cm con connettori dorati e un 
piccolo astuccio in tessuto di plasti¬ 
ca. Il telaio di metallo è essenziale e 
presenta solo l'ingresso Usb e le due 
uscite minijack stereo (line-out e cuf¬ 
fia). Su un lato, cinque led arancioni 
permettono di visualizzare la frequen¬ 
za di campionamento in uso (96 kHz, 
88,2 kHz, 48 kHz, 44,1 kHz o 32 kHz), 
mentre un sesto segnala l'attivazione 
del muting (silenziamento tempora¬ 
neo delF'audio). 

Trattandosi di un'interfaccia di classe 
1 non servono driver: tutti i sistemi 
operativi supportati riconoscono im¬ 
mediatamente la periferica, sprovvista 
di driver Asio per la piattaforma Win¬ 
dows. Il piccolo microStreamer opera 
in modo asincrono e non 
ha controlli 



HRT microStreamer 
Euro 199# Iva inclusa 

PRO 

Interfaccia audio Usb compatta 
Ottima qualità costruttiva 
Uscite per cuffia e speaker separate 

CONTRO 
Prezzo elevato 

' Astuccio in dotazione di qualità scadente 
• Manca il driver Asio 

i'roduttore: HRT, www.hmtech.com 


fisici per il volume: quelli forniti dal si¬ 
stema operativo funzionano perfetta¬ 
mente e permettono di regolare anche 
l'attenuatore analogico Od {Output 
capadtor-less) dedicato all'uscita cuf¬ 
fia. Questo tipo di attenuatore vanta 
una qualità superiore rispetto a quelli 
digitali utilizzati dalla maggior parte 
delle schede audio sul mercato. 
Come da tradizione HRT, registran¬ 
dosi sul sito del produttore si può ac¬ 
cedere al download gratuito di una 
traccia audio Hd in formato Alac {Ap¬ 
ple lossless encoding) o Wma Lossless 
a 96 kHz con risoluzione di 24 bit. 
HRT ha stretto un accordo anche con 
ClassicsOnline e offre un codice pro¬ 
mozionale per l'acquisto di brani sullo 
store musicale. 

Il microStreamer si è comportato bene 
nelle prove, anche se sul notebook 
Windows 8 utilizzato per i test (un 
Asus Vivobook S200E) abbiamo ri¬ 
scontrato qualche saltuario problema 
in fase di riproduzione, con brevissimi 
"click" che si sovrapponevano alla 
musica. Il difetto non si è verificato 
su altri sistemi basati su Windows 8, 
perciò riteniamo che sia legato stret¬ 
tamente alla nostra specifica combi¬ 
nazione hardware. 

I prodotti HRT sono distribuiti in 

^ Italia da Audiogamma {www.audio- 

I gamma.it). 

iFi iDac 

L'iEi iDac è il dispositivo più costoso 
della la rassegna e, pur senza offrire 
più funzioni di altri, vanta una qua¬ 
lità audio e costruttiva senza dubbio 
superiore alla media. Il telaio di me¬ 
tallo ha finiture eccellenti e una forma 
allungata, con l'ingresso Usb a un'e¬ 
stremità e le uscite Rea stereo (dora¬ 
te) e cuffia (minijack) all'altra. Una 
manopola a fianco dell'uscita cuffia 
consente la regolazione del volume, 
mentre sulla superficie inferiore si 
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NuForceuDac-2 

Euro ?9,90 Iva inclusa 

SO 

Interfaccia audio Usb compatta 
Ottima qualità costnittiva 
Prezzo interessante 

CONT.SD 

Potenziometro analogico 
che influenza anche il line out 
Usbditipoadattivopiùsoggettoajitter 
Manca il driver Asio 
Produttore: hfots,wvmjìuforce.aìm 



Oltre all'uscita analogica Rea stereo e alla presa 
cuffia sul panello frontale, il piccolo uDac-2 
ha anche un'uscita digitale coassiale. 


trovano le istruzioni per la configu¬ 
razione del dispositivo e un riepilo¬ 
go delle sue principali funzionalità. 
Dietro al marchio iFi si nasconde la 
società londinese Abbingdon Music 
Research (Amr) Audio che ha creato 
una linea di prodotti dedicati all'uni¬ 
verso digitale. Quello oggetto della 
prova utilizza il chip Sabre Hyperstre- 
am della californiana ESS, ma è stato 
progettato direttamente da Amr. La 
sua tecnologia Zerojitter Lite sfrutta un 
collegamento di tipo asincrono per eli¬ 
minare qualsiasi forma di jitter, mentre 
la tecnologia DirectDrive permette di 
ottenere un suono non distorto e privo 
di colorazioni. 

Il software disponibile sul sito di iFi 
permette di gestire il dispositivo anche 
su Windows e abilita il driver Asio 
sviluppato dalla stessa Amr. Sui di¬ 
spositivi Linux e Mac non serve invece 
alcun driver, vista la loro conformità 
nativa con la classe 2 dello standard 
Usb audio. 

Utilizzare il piccolo iDac è un piacere, 
sia in cuffia sia tramite l'uscita di linea. 
La risposta è precisa e cristallina e 
la riproduzione a tutte le frequenze 
di campionamento è perfetta anche 
con il driver Asio. Il potenziometro 
dedicato all'uscita cuffia si comporta 
molto bene lungo tutta la sua corsa e 
non crea alcun disturbo. Tre piccoli led 
situati nella parte superiore dell'iDac 
permettono di verificare rispettiva¬ 
mente che il dispositivo sia alimentato 
correttamente, che il driver sia con¬ 
figurato e che la riproduzione sia in 
corso. In dotazione, oltre al cavo Usb 
c'è anche un ottimo cavo Rea stereo 
con connettori dorati. 
iFi è distribuita da Proaudio Italia 
(www.proaudioitalia.it). 

M2Tech hiFace 

In un panorama quanto mai variegato 
di società taiwanesi, americane, inglesi 


e persino norvegesi fa certamente pia¬ 
cere trovare anche il prodotto di un'a¬ 
zienda italiana, la M2Tech. La società 
toscana si è specializzata nel settore 
dell'alta fedeltà e ha a catalogo un 
Dac compatto ma di altissima qualità, 
proposto a 220 euro. 

L'aspetto dell'hiFace è simile a una 
chiavetta Usb, anche se è leggermente 
più lungo e bombato. Da una parte ha 
il connettore d'interfaccia, dall'altra 
l'unica uscita, in formato minijack 
stereo. Il telaio è in plastica arancio¬ 
ne prestampata e il seriale è scritto a 
mano con un pennarello indelebile. 
Pur essendo molto compatto, l'hiFa- 
ce vanta dati di targa superiori alla 
concorrenza. Può riprodurre non solo 
tracce a 192 kHz e 24 bit, ma anche le 
cosiddette tracce Dxd (Digital eXtreme 
definition) poiché supporta risoluzioni 
fino a 32 bit e una frequenza di cam¬ 
pionamento massima di 384 kHz. 
L'assenza di una sezione di ampli¬ 
ficazione per cuffie è giustificabi¬ 
le considerando le dimensioni, le 



M2Tech hiFace 


Euro ' Iva inclusa 

PRO 

Dac Usb compatto 

• Driver Asio per riproduzione bit-perfect 
Supporto alla risoluzione a 32 bit 
e a sample rate fino a 384 kHz 
Compatibile con Windows, Mac, 

Linux, iPad e tablet Android 

CONTRO 

Ha solo un'uscita di linea 

f7odut“" M2Tech, www.m2tech.biz 


caratteristiche e il prezzo del dispositi¬ 
vo, ma la stessa M2Tech nel segnalare 
che l'uscita di linea non è adatta all'uso 
in cuffia sottolinea come permetta co¬ 
munque di ottenere buoni risultati nel 
collegamento di un paio di auricolari a 
bassa impedenza, come quelli di iPod 
e iPhone. 

Nel manuale in lingua inglese di 32 
pagine, M2Tech non si limita a descri¬ 
vere le funzionalità dell'interfaccia, ma 
descrive in dettaglio la configurazione 
ideale per il collegamento a sistemi 
Windows, Mac e Linux. 

Per il primo sono fornite spiegazioni 
dettagliate anche per la configurazione 
dei player Foobar2000, MediaMon- 
key e JRiver. Grazie all'uso di soli 100 
mA di corrente e all'adozione dello 
standard Usb Audio Class 2 (Uac2), 
l'hiFace Dac è collegabile anche a un 
iPad sfruttando l'adattatore per le fo¬ 
tocamere di Apple che include una 
porta Usb tradizionale, dato che l'iPad 
supporta in modo nativo Uac2. Allo 
stesso modo il dispositivo può essere 
usato sui tablet Android compatibili 
con tale standard e con una porta Usb 
a disposizione. Insomma, anche i ta¬ 
blet iOS e Android possono diventare 
dispositivi Hi-Fi. 

Nelle nostre prove il piccolo hiFace 
si è comportato benissimo, fornendo 
una dinamica eccellente e un'uscita 
equilibrata e bilanciata con tutte le 
frequenze di campionamento, anche 
le più elevate. 

NuForce uDac-2 

NuForce è un marchio conosciuto e 
diffuso nel mondo dell'alta fedeltà e 
il piccolo uDac-2 è il Dac più piccolo, 
portatile ed economico prodotto dal¬ 
la società americana. In rete è stato 
oggetto di moltissime discussioni: da 
una parte, alcuni ingegneri del suono 
lo criticavano per i risultati non parti¬ 
colarmente felici ottenuti utilizzando 
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sofisticati macchinari 
di test, dall'altra decine 
e decine di appassionati 
ne apprezzavano "a orec¬ 
chio" le qualità. 

Certamente il prodotto non 
vanta una progettazione ec¬ 
cellente e alcuni parametri 
delle specifiche lo rivelano in 
modo chiaro: 98 dB di Snr e una 
distorsione armonica più rumo¬ 
re (Thd-tN) dello 0,05% non sono 
numeri da alta fedeltà. Inoltre, co¬ 
me abbiamo avuto modo di verificare 
durante i test, il potenziometro per la 
regolazione del volume ha certamente 
alcuni punti deboli e non deve essere 
impostato né su livelli troppo bassi 
per evitare un avvertibile sbilancia¬ 
mento tra i due canali stereo né su 
livelli troppo alti per evitare d'incor¬ 
rere in distorsioni sull'uscita di linea. 
La stessa NuForce sul suo sito dichiara 
che "i potenziometri analogici non si 
comportano in modo affidabile" e che 
il dispositivo non è pensato che per 
l'ascolto di musica e non per l'uso a 
livello professionale, quasi a scusare in 
questo modo i difetti di progettazione. 
Nella sostanza è bene non avere troppe 
aspettative dall'economico uDac-2, 
bisogna valutarlo per quello che è, 
ossia un dispositivo Usb di classe 1, 
economico, flessibile e adatto a molte 
situazioni differenti. 


La qualità costruttiva del telaio è molto 
buona nonostante le dimensioni com¬ 
patte: sul frontale, il potenziometro 
svolge anche la funzione d'interrut¬ 
tore, mentre un led bianco si accende 
quando l'unità è attiva e correttamente 
alimentata. Sempre sul frontale si tro¬ 
va l'uscita cuffia in formato minijack, 
mentre sul retro ci sono l'uscita Rea 
stereo e quella coassiale, oltre all'in¬ 
gresso Usb. Quando la cuffia è inserita, 
l'uscita Rea viene disattivata, inoltre il 
potenziometro influenza contempo¬ 
raneamente sia l'uscita di linea sia la 
presa cuffia. Probabilmente, se NuFor¬ 
ce avesse utilizzato il potenziometro 
solo per le cuffie, lasciando l'uscita di 
linea a livello fisso (come avviene, per 
esempio, sull'iFi iDac) avrebbe risolto 
molti dei problemi causati da questo 
componente analogico. 


Qnktc AB-1.2 


Il Dac AB-1.2 di Qnktc si distingue 
dagli altri prodotti della rassegna per 
il suo aspetto originale e, soprattutto, 
per la sua filosofia progettuale. Il crea¬ 
tore norvegese Borge Strand-Bergesen, 
infatti, ha rilasciato non solo il codice 
sorgente del driver e del firmware, 
ma anche gli schemi completi di tut¬ 
to l'hardware, aderendo al 100% alla 


Nell'uso a volume adeguato (circa il 
75% del totale), il dispositivo si è co¬ 
munque comportato bene, restituendo 
un suono privo di rumori di fondo, 
dettagliato e dotato di una buona dina¬ 
mica, sia in cuffia sia nel collegamento 
a una coppia di diffusori. 

NuForce in Italia è distribuito da Au¬ 
diograffiti (www.audiograffiti.com). 


Sì «No* _ LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


Scheda 

AsusXonarEssenceSTU 

AsusXonarU7 

CypAU-D160 

Fii0AndesE07K 

Prezzo (iva ine.) 

339,90 € 

99,90 € 

217,80 € 

98,30 € 

Tipo 

Asincrono 

Asincrono 

Asincrono 

Adottivo 

Freq. di campionamento massima 

192 kHz 

192 kHz 

192 kHz 

96 kHz 

Risoluzione massima 

24 bit 

24 bit 

24 bit 

24 bit 

Amplificatore per cuffia 

Jack stereo 

Mini-jack stereo 

Jack stereo 

2 mini-jack stereo 

Line-out 

Rea stereo 

Rea stereo 

Rea stereo 

K 

Uscita ottica 

K 

K 

• 

K 

Uscita coassiale 

K 

• 

K 

» 

Usb audio class 

2 

2o1 (in base a selettore) 

2 

1 

Driver Asio 

• 

• 

• 

• 

Risposta in frequenza dichiarata 

10 Hz-48 kHz 

10Hz-46kHz 

- 

10 Hz-220 kHz 

Rapporto segnale/rumore dichiarato 

120 dB line-out, 117 dB cuffie 

114dB 

108 dB line out, 103 dB cuffie 

- 

Ingressi analogici 

Auxin mini-jack stereo 

Microfono mini-jack 

« 

K 

Ingressi digitali 

Usb, coassiale, ottico 

Usb 

Usb 

Usb 

Dimensioni (AxLxP) 

36x210x175 mm 

27x138x89mm 

35x85x90mm 

96x55x15,2mm 

Peso 

722 g 

182 g 

180 g 

102 g 

Accessori 

Cavo Usb, base per montaggio 
verticale, alimentatore 

Cavo Usb 

Cavo Usb 

Cavo Usb e minijack, cover in gomma, 
film per schermo, laccio 
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PROVI Dac M 


I due pulsanti sul retro del DacAB-1.2 permettono 
di selezionare la modalità Usb Audio classe 1 o 2. 
L'unica uscita disponibile è la Rea stereo. 


2 , 



QnlctcAB-1.2 

Dollari Usa l /'O.'’"" 

PRO 

<• Progettohardwareesoftwareopensource 
Buona qualità costruttiva 
Funzionamentoin modalità Usb Gasse 1 e2 

:ont:?o 

In modalità Uac1 la frequenza 
di campionamento è limitata a 48 kHz 
Non c'è un amplificatore per cuffie 
Manca un driver Wasapi in modalità Uac2 
Produttore QM'i,www.qnktca)m 


filosofia open source. Il telaio ha di¬ 
mensioni abbastanza compatte (lati 
di circa 12 x 13 cm, altezza di 3,4 cm) 
ed è di metallo satinato. Il frontale e il 
retro, invece, sono di materia plastica, 
montati ciascuno tramite quattro viti a 
vista. Sul frontale è ben visibile il logo 
Qnktc e l'unico led, mentre sul retro si 
trovano l'ingresso Usb, l'uscita Rea e 
due pulsanti (Prog e Reset) necessari 
per attivare alcune funzioni. 

L'AB-1.2 è un Dac Usb asincrono di 
classe 2, compatibile con sample rate 
di 192 kHz a risoluzione di 24 bit. Il 
dispositivo può operare in due diverse 
modalità: in quella di default viene 
visto come Dac di classe 1 e può lavo¬ 
rare alla frequenza di campionamento 
massima di 48 kHz/24 bit. In questa 
configurazione, segnalata dal led fron¬ 
tale di colore verde, non è necessario 


alcun driver, neppure in Windows. 
Nella seconda modalità, attivabile pre¬ 
mendo in sequenza i due citati pulsanti 
sul retro, il led frontale diventa rosso 
e il dispositivo commuta su classe 2, 
perciò in ambiente Windows richiede 
un driver dedicato. 

Quello attualmente sviluppato è solo 
Asio, perciò non è utilizzabile con i 
player software che non supportano 
questo protocollo. Ovviamente non 
si tratta di una mancanza così grave, 
dal momento che Asio è lo standard 
considerato più affidabile perché per¬ 
mette, su tutte le interfacce supportate, 
di cambiare automaticamente la fre¬ 
quenza di campionamento in base al 
file sorgente. D'altra parte, la necessità 
di passare da una modalità di funzio¬ 
namento all'altra nell'uso di applica¬ 
zioni differenti può essere fastidiosa. 


Il creatore di Qnktc ci ha spiegato che 
lo sviluppo di un driver completo per 

10 standard Uac2 è uno degli obiettivi 
del progetto. L'idea di Borge è quella 
di creare un driver standard, compati¬ 
bile anche con altri dispositivi, ma per 
portarlo a termine è alla ricerca di svi¬ 
luppatori che abbiano già esperienza 
nello sviluppo di driver per Windows 
e siano disponibili a collaborare. 

11 Qnktc costa 170 dollari (circa 130 eu¬ 

ro) ed è spedito tramite posta ordinaria 
dalla Norvegia. Poiché questo Paese 
non fa parte della comunità europea, 
la spedizione potrebbe essere soggetta 
a tasse doganali. Il dispositivo non 
ha ancora il logo CE, necessario per 
tutti gli apparecchi elettronici venduti 
entro la comunità europea. Il processo 
di richiesta di conformità è già stato 
avviato e dovrebbe giungere presto 
a buon fine. In ogni caso, chi ordina 
privatamente un Dac per uso esclusi¬ 
vamente personale non viola alcuna 
legge, l'importante è che non rivenda 
il dispositivo entro il territorio italiano 
o europeo. Nelle nostre prove, il Qnktc 
ci ha stupito piacevolmente per la sua 
qualità generale, per la buona dinamica 
e la cura dei dettagli sonori. A livello 
elettronico, il chip dedicato alla deco¬ 
difica digitale analogica è l'AKM4430 
Asahi Kasei, mentre l'oscillatore utiliz¬ 
zato per il clock è un cristallo Golledge 
di alta qualità. • 



HRT microStreamer 

IFiiDac 

M2Tech hiFace 

NuForce uDac-2 

Qnktc AB-1.2 

199,00 € 

361,79€ 

220 € 

129 € 

170$™ 

Asincrono 

Asincrono 

Asincrono 

Adottivo 

Asincrono 

96 kHz 

192kHz 

384 kHz 

96 kHz 

192 kHz 

24 bit 

24 bit 

32 bit 

24 bit 

24 bit 

Mini-jack stereo 

Mini-jack stereo 

X 

Mini-jack stereo 

X 

Mini-jack stereo 

Rea stereo 

Mini-jack stereo 

Rea stereo 

Rea stereo 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

1 

2 

2 

1 

2 0 1 (selezionabiie) 

X 

• 

• 

X 

• 

20 Hz-20kHz 

3Hz-33kHz 

5HZ-150 kHz 

20 Hz-20kHz 

- 

105 dB 

111 dB 

- 

98 dB 

- 

X 

X 

X 

X 

X 

Usb 

Usb 

Usb 

Usb 

Usb 

63x30x11 mm 

28x158x68mm 

14x20x88mm 

68x38x20mm 

34x115x130 mm 

32 g 

193 g 

20 g 

86 g 

304 g 

Cavo Usb, custodia in panno 

Cavo Usb, cavo Rea stereo 

- 

Cavo Usb 

- 
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■1 TECNOLOGIA 



Tecnologie e materiali innovativi 
consentiranno di realizzare 
batterie ricaricabili davvero 
rivoluzionarie, in grado di 
fornire un'eccellente autonomia 
con tempi di ricarica da record. 
Ecco le soluzioni che vedranno 
la luce nei prossimi anni. 
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M^^Cì^OLOG\k Batterie 


O rmai siamo letteralmente circondati da dispositivi elettronici. Oggetti che 
portiamo sempre con noi e che hanno modificato lo stile di vita di milioni 
di persone. Quasi tutti - e ormai è un dato di fatto - possediamo infatti 
un cellulare (pardon, uno smartphone) e altri apparecchi portatili alimentati a batteria. 

Ma tanta è stata l'evoluzione tecnologica propria dei dispositivi quanto ridotta è 
stata quella che ha accompagnato i miglioramenti nelle tecnologie di stoccaggio 
dell'energia. In questo articolo andremo a ripercorrere le tappe fondamentali che hanno portato 
l'industria informatica allo stallo attuale, quando le richieste energetiche dei dispositivi e degli 
utenti non riescono a essere soddisfatte dalla tecnologia disponibile e vedremo cosa ci riserva il 
futuro e in quali campi la ricerca si sta muovendo di più. 



Per comprendere meglio lo scenario in 
essere dobbiamo partire però dalle mo¬ 
tivazioni tecniche e culturali che han¬ 
no portato le aziende alla produzione 
dei dispositivi elettronici moderni. Sul 
fronte dei telefoni cellulari è possibile 
costruire un buon percorso logico, so¬ 
vrapponibile poi a quasi tutti i dispo¬ 
sitivi moderni. 

Negli ultimi 20 anni abbiamo infatti 
assistito a due fenomeni distinti: a un 
primo periodo di grandi miglioramenti 
si è passati da modelli caratterizzati da 
peso e dimensioni davvero eccessivi a 
dispositivi piccolissimi resi possibili da 
una corsa alla miniaturizzazione dei 
componenti mai vista prima, è succe¬ 
duto un secondo periodo caratterizzato 
da una tendenza opposta. 

In un secondo momento, con l'evolu¬ 
zione tecnologica che ha portato gli 
schermi a colorarsi, alla comparsa di 
fotocamere e della connettività Inter¬ 
net, i dispositivi sono tornati a crescere 
in dimensioni, trainati soprattutto dal 
crescere dello schermo frontale. Il peso, 
con gli utenti ormai abituati a disposi¬ 
tivi neU'intorno dei 100 grammi, è però 
rimasto uno dei punti fermi di questi 
prodotti, che hanno iniziato a subire il 
freno di una tecnologia di alimentazione 
non più adeguata, visto e considerato il 
fatto che le batterie sono il componente 
interno dei dispositivi elettronici dal 
maggior peso relativo, e condizionano 
pesantemente quello totale del prodot¬ 
to. A questo punto è facile comprendere 
come ci siano due bisogni contrastanti, 
quello di una batteria più grande per 
via del maggior consumo energetico 


dei prodotti moderni e quello di una 
batteria più piccola (e leggera) per non 
incidere troppo sul peso finale. 

Con la tecnologia attuale è infatti im¬ 
possibile immagazzinare una quantità 
di energia infinita in uno spazio ridotto, 
e le varie tipologie di batterie in com¬ 
mercio hanno dei valori massimi, ben 
definiti di quantità di energia immagaz¬ 
zinabile per unità di peso e di volume. 
Per accumulare energia è di 


conseguenza necessario spazio e peso, 
con le tecnologie attuali siamo ormai 
arrivati a un vicolo cieco che permette 
ai costruttori di fare solo dei piccoli 
miglioramenti e non salti tecnologici as¬ 
soluti come sarebbe invece necessario. 

Servizi migliori, batterie più potenti: 

spesso si tende a credere che i servizi 
offerti in ambito mobile siano limitati 
solo dalla velocità di connessione o 
dalla potenza del processore. Nella 


Dopo una prima fase 
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Le tecnologie di cui parliamo non sono indirizzate solo ai dispositivi portatili. Anche questa supercar, la Testa Roadster, è alimentata a batterie. 
Degli accumulatori da 53 kWh agli ioni di litio la spingono da 0 a 100 in 3,7 secondi con oltre 400 Km di autonomia. 


maggior parte di casi ciò che limita 
maggiormente i servizi offerti è invece 
la durata della batteria. I processori mo¬ 
bile sono infatti ormai talmente potenti 
da poter fare ben più di ciò che oggi gli 
è permesso loro eseguire. Il consumo 
energetico con servizi avanzati attivi è 
infatti un parametro che limita troppo 
il funzionamento mobile per essere 
seriamente preso in considerazione dai 
produttori e dagli sviluppatori. Dispor¬ 
re di servizi avanzati, con cui essere 
sempre connessi e sempre aggiornati, 
sarebbe bellissimo, ma se poi la batteria 
offre un'autonomia di qualche decina 
di minuti il gioco non vale la candela. 
Quindi per servizi migliori è necessario 
avere batterie migliori. 

A oggi con utilizzi medi la maggior 
parte degli utenti smartphone ricarica 
il proprio terminale ogni sera. Qualche 
anno fa si caricava il cellulare una o 
due volte alla settimana, da qui si può 
capire come l'evoluzione tecnologica 
delle batterie non sia stata alla pari di 
quella relativa alle prestazioni. 

Nel seguito vogliamo proprio inda¬ 
gare a fondo nel settore, accompa¬ 
gnandovi in un percorso che parte 
dello stato dell'arte attuale, spiegando 
come funzionano e in parte come so¬ 
no costruite le batterie dei moderni 
dispositivi mobile e proseguendo poi 
con uno sguardo alle tecnologie che 
vedremo sul mercato nei prossimi an¬ 
ni. Nella parte finale daremo invece 
una visione a più largo spettro sulle 
più promettenti tecnologie in via di 
sviluppo nei più avanzati laboratori 
di ricerca del mondo. 


Batteria? No, accumulatore 

La terminologia corretta, parlando de¬ 
gli oggetti che alimentano la maggior 
parte dei dispositivi mobile, non è pila 
o batteria, ma accumulatore elettrico. 
La differenza è sostanziale: una pila (o 
batteria) è un dispositivo in grado di 
convertire energia chimica in energia 
elettrica, modificando la propria com¬ 
posizione con il passare del tempo ge¬ 
nerando una corrente elettrica sfruttabile 
"una tantum". 

Un accumulatore elettrico è invece un 
dispositivo che assorbe al proprio inter¬ 
no energia elettrica rilasciandola quando 
necessario, e che può essere caricato e 
scaricato più volte. Viene comunemente 
chiamato "pila (o batteria) ricaricabile". 
Viene da sé che tutte le "batterie" pre¬ 
senti nei telefoni cellulari sono in realtà 
degli accumulatori elettrici, offrendo 
ovviamente la possibilità di essere ricari¬ 
cate una volta esaurita la carica iniziale. 
La distinzione aiuta a capire che le 
moderne batterie mobili non sfruttano 


leggi chimiche producendo energia al 
proprio interno, ma sono delle sempli¬ 
ci "spugne" che assorbono l'energia 
elettrica che gli viene fornita e la resti¬ 
tuiscono per gradi quando necessario. 
Per misurare questa capacità di ac¬ 
cumulare e restituire carica elettrica 
sono necessarie delle unità di misura 
dedicate, che aiutano a capire meglio il 
comportamento, i pregi e i difetti delle 
differenti tipologie di prodotti. 

Se per le pile si devono utilizzare con¬ 
cetti relativi alla chimica per le batterie 
ricaricabili è sufficiente una cono¬ 
scenza base dell'elettrotecnica. 

I dati più importanti sono la 
tensione elettrica e la carica 
elettrica. La tensione, misu¬ 
rata in volt (V), rappresenta l4 
la differenza di potenziale 
tra i capi della batteria ed è 
tipica per ogni tecno¬ 
logia impiegata. Ad 
esempio le moderne 
celle agli ioni di litio 
hanno una tensione 





Le pile, come quella inventata da Volta 
(a destra), convertono energia chimica 
in energia elettrica. Una volta esauriti 
i reagenti della reazione chimica, 
la pila è inutilizzabile. Le moderne 
batterie ricaricabili, o accumulatori 
elettrici, immagazzinano energia 
durante la carica e la cedono poi in 
un secondo momento a seconda delle 
esigenze. Una volta esaurite possono 
essere ricaricate. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI ACCUMULATORI OGGI IN COMMERCIO 


Materiale 

NiCd 

(nichel cadmio) 

NiMh 

(nichel metallo ioduro) 

Li-ion 

(ioni di litio) 

Li-Poly 

(litio-polimero) 

LiFePO, 

(litio-ferro-fosfato) 

Energia/peso (Wh/Kg) 

40-60 

60-120 

167 

130-200 

115 

Energia/volume (Wh/L) 

50-150 

140-300 

270 

300 

220 

Potenza/peso (W/Kg) 

150 

250- 1.000 

1.800 

max 2.800 

> 3.000 

Prezzo per Wh(C/Wh) 

0,4 

0,5 

0,15-0,3 

2 

0,5-2,5 

Tempo di vita 

36 mesi 

36 mesi 

24-36 mesi 

24-36 mesi 

> IOanni 

Cidi vita 

2.000 

500- 1.000 

~ 1.200 

> 1.000 

> 2.000 

Tensione nominale cella (V) 

1,2V 

1,2 V 

3,6/3,7 V 

3,7 V 

3,2 V 

Tempo di carica (ore) 

1,5 

4 

2-4 

2-4 

0,25-1 


operativa compresa tra 3,6 e 3,7 volt, 
mentre una ai polimeri di litio ha una 
tensione di 3,2 volt. La capacità di carica 
si misura normalmente in ampere-ora 
(Ah) (o in millesimi tramite il suo sotto- 
multiplo mAh). Indica la capacità della 
batteria tramite il rapporto tra durata 
temporale e corrente offerta. 

Questo indicatore, presente su tutte le 
batterie è tra i più particolari presenti 
nell'elettrotecnica, in quanto non de¬ 
finisce una misura esatta in ogni con¬ 
dizione, ma solo in quella standard. 
Ad esempio una batteria da 10 Ah può 
teoricamente fornire 1 ampere (A) di 
corrente per 10 ore, oppure 10 A per 1 
ora filata. In realtà non è così, aumen¬ 
tando la corrente richiesta la durata 
diminuisce e una batteria del genere, 
pur essendo accreditata di 10 Ah potrà 
offrire 10 A per circa 40 minuti. Il dato 
è comunque molto utile per confron¬ 
tare batterie diverse, visto che include 
sempre le condizioni medie di utilizzo 
di un accumulatore. 

Altri dati importanti, soprattutto per 
analizzare le tecnologie che ci atten¬ 
dono in futuro, sono l'energia specifica 
(Wh/kg), ovvero l'energia immagaz¬ 
zinata per unità di massa, indicativo 
del peso di una batteria in rapporto 
alla propria capacità. La densità di 
energia (Wh/L) indica invece quan¬ 
to è possibile concentrare l'energia in 
un determinato volume, dato molto 
interessante relativamente alla minia¬ 
turizzazione dei componenti. Gli altri 
dati tecnologicamente importanti sono 


l'efficienza di carica e scarica (ovvero 
che parte dell'energia immessa viene 
effettivamente immagazzinata e quale 
parte di quella immagazzinata viene 
effettivamente rilasciata), il ritmo di 
autoscarica (la percentuale di scarica 
a batteria non utilizzata per unità di 
tempo) e il numero di cicli di carica/ 
scarica permessi (prima che la percen¬ 
tuale di carica massima scenda sotto 
una determinata soglia). 

Con questi dati possiamo valutare le 
tecnologie attuali e iniziare a chiederci 
quali possono essere le evoluzioni tec¬ 
nologiche tali da permettere un nuovo 
salto evolutivo nel settore. 

Le differenti tecnologie 
attualmente sul mercato 

All'interno dei dispositivi attualmente 
in commercio trovano posto diverse 
tecnologie di accumulo di carica, con 
caratteristiche anche molto diverse tra 
di loro, costruite utilizzando sia mate¬ 
riali sia principi elettrici differenti, che 
le rendono adatte a compiti diversi e 
caratterizzate da costi ben diversi. 
Tralasciando tutte le pile, quindi i di¬ 
spositivi non ricaricabili, ci sono alcune 
diverse varianti di una macrocatego¬ 
ria di prodotti, presente sul mercato 
da anni ma che non accenna a essere 
messa in disparte; gli ioni di litio, che 
ha ormai soppiantato le precedenti ni¬ 
chel cadmio (NiCd) e nichel metallo 
ioduro (NiMh). Queste ultime hanno 
rappresentato l'entrata in scena delle 


batterie ricaricabili e si trovavano soli¬ 
tamente nei formati stilo AA o ministilo 
AAA, con tensione operativa di 1,2 volt 
e con buone capacità di ricarica. Con 
l'evoluzione tecnologica e la necessità 
di plasmare le batterie sia come forma 
sia come dimensioni alla volontà di 
designer e ingegneri questi modelli so¬ 
no ormai quasi abbandonati, in favore 
delle tecnologia che di fatto domina il 
mercato da anni: gli ioni di litio. 
Grazie alla propria grande poliedricità 
gli ioni di litio sono impiegati oggi per 
alimentare una vasta gamma di disposi¬ 
tivi, dai telefoni cellulari o smartphone 
ai tablet o notebook, senza dimenticare 
il crescente mercato delle sulle auto 
elettriche o ibride. Questa tecnologia 
si caratterizza da un'energia specifica 
molto alta - rispetto a tutte le tecnolo¬ 
gie passate - ed è nella pratica quella 
che ha permesso all'evoluzione tecno¬ 
logica di arrivare allo stato dell'arte 
attuale. Con circa 160 Wh/kg è possibile 
creare batterie da 3,7 volt per telefoni 
cellulari con un peso di circa 30 grammi 
e oltre 2.000 mAh. Giusto per fare un 
confronto generazione bash pensare che 
le ultime con tecnologia NiMh prodotte 
avevano una capacità di circa 700 mAh 
e pesavano oltre 75 grammi. 

Il funzionamento proprio di questa 
tecnologia è abbastanza semplice e 
permette ai produttori di costruire ac¬ 
cumulatori di ogni forma e dimensione, 
in modo da soddisfare le più disparate 
richieste di mercato. Tradizionalmente 
vengono prodotte batterie su misura per 



LITIO, LEGGERO E INDISPENSABILE 

I l litio è l'elemento chimico con numero atomico 3 sulla tavola periodica. È il più leggero 
elemento solido e il terzo in assoluto dopo idrogeno ed elio; è costituito da soli 3 protoni, 
4 neutroni e 3 elettroni. Appartiene al gruppo 1 dei metalli alcalini e come tale si ossida ra¬ 
pidamente al contatto con l'aria. La sua particolare conformazione con due elettroni presenti 
nell'orbitale più interno e uno solo in quello esterno lo portano a diventare efficacemente 
uno ione positivo cedendo un elettrone, rendendolo di conseguenza perfetto porgli impieghi 
all'Interno delle batterie. 
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smartphone e tablet, mentre vengono 
utilizzate celle cilindriche (di dimen¬ 
sioni paragonabili a quelle di una pila 
stilo AA) accorpate ingruppi più o meno 
numerosi (tipicamente 6 o 9 celle). 


Il funzionamento di questi accumu¬ 
latori sfrutta un processo elettrolitico 
basato su un sale di litio in cui sono 
immersi un catodo in ossido metallico e 
un anodo in carbonio. Durante il proces¬ 
so di carica gli ioni di litio presenti nel 
catodo e disciolti liberi nell'elettrolita 
vengono spinti albintemo dell'anodo di 
carbonio, che li ospita e trattiene finché 
non necessari. Durante la scarica gli ioni 
intrappolati nell'anodo scorrono verso 
il catodo creando così una corrente elet¬ 
trica sfruttabile. 

Il processo di carica si compone due fasi 
distinte, una prima a corrente costante 


BATTERIA IONI DI LITIO 


Copertura 

; Anello di ^ 
iisolamentOi,;:::^ 


Elettrodo 
^ positivo 


Terminale positivo 



Anodo 

(piatto negativo) 


Elettrodo negativo 


Carico 


Catodo 

(piatto positivo) 


Corrente 


1 


Elettroni 



Anodo 


(Li-) 


Elettrolita 


Il funzionamento sfrutta un processo elettrolitico 
basato su un sale di litio in cui sono immersi un 
catodo in ossido metallico e un anodo in carbonio. 


necessaria a elevare la tensione delle 
celle al loro valore nominale, migrando 
una piccola parte degli ioni di litio dal 
catodo all'anodo. Successivamente con 
un periodo a tensione costante (4,2 volt) 
la batteria viene ricaricata per intero, 
fino a raggiungere la propria capacità 
massima (al netto del suo invecchia¬ 
mento). Uno dei primi difetti riscon¬ 
trabili in questi prodotti risiede proprio 
qui: il tempo necessario alla ricarica è 
infatti solitamente piuttosto elevato, con 
modelli in grado di caricarsi compieta- 
mente in 3-4 ore e altri a cui è necessario 
molto più tempo. L'ordine di grandezza 
è comunque quello delle ore e rappre¬ 
senta un grosso ostacolo nell'utilizzo 
delle batterie sulle automobili e una 
scocciatura per gli utenti di smartphone 
sempre più evoluti. 

Le batterie agli ioni di litio sono state 
le prime a larga diffusione commercia¬ 
le a non soffrire dell'effetto memoria, 
ovvero non è necessario scaricare del 
tutto l'accumulatore prima di ricaricar¬ 
lo per evitare che la capacità massima 
risultasse inferiore a quella teorica. Un 
altro dato interessante è che il ritmo di 
autoscarica di questa tecnologia è molto 
ridotto, approssimativamente del 5% 
mensile a ima temperatura di 25 °C. 
All'aumentare di quest'ultima il rateo di 
scarica aumenta drasticamente per via 
dei processi interni all'accumulatore, 
arrivando a 60 °C a scaricarsi comple¬ 
tamente nel giro di qualche settimana. 
Le batterie agli ioni di litio, pur essendo 
largamente le più utihzzate nell'indu¬ 
stria attuale, presentano però anche 
alcuni difetti. Innanzitutto questi di¬ 
spositivi hanno un numero massimo 
di cicli di carica e scarica supportati, 
nel senso che dopo qualche centinaio 
di cicli la capacità totale del prodotto 
inizia a degradare, riducendosi sempre 
più rapidamente in via esponenziale. 
Sarà capitato a molti di notare come la 
batteria del proprio cellulare, dopo un 
paio di anni di utilizzo, cali drashca- 
mente le proprie prestazioni e continui 
a degradare sempre più rapidamente. 
Il motivo tecnico di questa caratteri¬ 
stica negativa deriva dal progressivo 
deterioramento dei materiali interni, 
con l'anodo in carbonio e i sah di litio 
che perdono progressivamente capacità 
di ospitare gli ioni liberi. Altra caratte¬ 
ristica negativa delle batterie agli ioni 
di litio è la loro chimica interna non 
inerte. Se surriscaldate o sovraccarica¬ 
te le batterie agli ioni di litio possono 
anche esplodere provocando danni al 


dispositivo elettronico a esse collegato. 
Le batterie agli ioni di litio rappresenta¬ 
no dunque lo stato dell'arte del settore, 
con una penetrazione del mercato supe¬ 
riore al 90%. Negli ultimi anni un paio 
di tecnologie derivanti da quest'ultima 
promettono buoni passi avanti, sia in 
termini di prestazioni sia in termini di 
sicurezza. 

Le tecnologie emergenti 

I ricercatori delle grandi aziende pro¬ 
duttrici di componenti elettronici e 
batterie sono costantemente al lavoro 
per cercare di migliorare quanto oggi 
in commercio, consapevoli del fatto che 
riuscire a essere i primi ad avere una 
nuova tecnologia capace di cambiare le 
carte in tavola genererebbe un vantag¬ 
gio competitivo difficilmente colmabile 
nel breve periodo. 

Per questo motivo, oltre agli sviluppi 
applicati alle ricerche di base, che por¬ 
teranno i loro frutti tra qualche anno 
(e di cui parleremo più avanti), oggi 
grandi sforzi sono fatti per migliorare le 
tecnologie esistenti, massimizzandone 
i punti di forza e riducendo quelli a 
sfavore. Come visto sopra i pregi delle 
batterie agli ioni di litio sono la relati¬ 
va semplicità di carica e costruzione, 
nonché un prezzo più che abbordabile. 
I difetti risiedono nella capacità di ca¬ 
rica migliorabile, nel tempo necessario 
per la ricarica e nei problemi di surri¬ 
scaldamento che potrebbero portare a 
incidenti. 

I primi sviluppi evolutivi delle batterie 
agli ioni di litio riprendono un concetto 
sviluppato addirittura durante la guerra 
fredda, ma che è stato affinato e rivisto 
negli ultimi anni da colossi come Toshi¬ 
ba e Sanyo. Parliamo delle batterie litio- 
polimero, evoluzione diretta delle ioni 
di litio e basate sul medesimo processo 
di carica e scarica. La differenza sostan¬ 
ziale è che l'elettrolita di sali di litio non 
è contenuto in un solvente organico, ma 
in un composito di polimero solido. I 
vantaggi sono molteplici, dalla non in¬ 
fiammabilità di quest'ultimo (rispetto ai 
rischi esplosivi del primo) alla densità 
energetica superiore di circa il 20%. La 
tensione operativa è simile a quella delle 
tradizionali ioni di litio e il processo di 
ricarica molto simile, con una grande 
attenzione però alla tensione massima 
applicata, dato che questi modelli sono 
più sensibili a rotture se sovraccaricati. 
Un grande miglioramento in questa 
fase è però possibile dato che, una volta 
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superata la prima fase a corrente costan¬ 
te, quando la tensione operativa delle 
celle è stata riportata ai valori nominali, 
è possibile inserire una corrente molto 
superiore che consente tempi di ricarica 
nettamente inferiori al passato. 
Prototipi in grado di caricarsi in meno 
di 5 minuti sono già stati mostrati da 
anni e sul mercato attuale sono pre¬ 
senti (solo in Giappone) alcrmi piccoli 
dispositivi in grado di caricarsi comple¬ 
tamente in circa 3 minuti. Per contro le 
batterie litio-polimero hanno un tasso 
di degrado superiore a quelle agli ioni 
di litio, arrivando a circa 500 cicli di 
carica e scarica prima di un degrado 
considerevole. Solo con gli ultimi mo¬ 
delli si sta superando questo problema, 
non raggiungendo però ancora i valori 
propri della tecnologia base. 

Un filone secondario della ricerca ha 
portato allo sviluppo delle batterie 
litio-polimero in film sottile, in grado 
di supportare oltre 10.000 cicli completi 
di carica e scarica, rappresentando uno 
dei più promettenti prodotti in arrivo 
per il prossimo anno. 

Seconda digressione dal tema ioni di 
litio sono gli accumulatori litio-ferro- 
fosfato. In queste batterie, strutturate 
come le tradizionali agli ioni di litio, il 
catodo è stato sostituito con un com¬ 
posto di litio, ferro e fosfato, che offre 
molte caratteristiche migliorative rispet¬ 
to ai modelli oggi più diffusi. 

In particolare un catodo così costru¬ 
ito presenta un costo inferiore e una 


Le batterie basate sulla tecnologia litio ferro fosfato 
possono rimpiazzare tutte quelle tradizionali oggi in 
commercio. I produttori all'opera per realizzarle utilizzano 
infatti il medesimo fattore di forma per rendere possibile 
una più rapida ingegnerizzazione del processo e 
integrazione di questa tecnologia nei dispositivi esistenti. 


capacità specifica superiore rispetto al 
catodo in ossido metallico (ossido di co¬ 
balto o ossido di manganese) utilizzati 
normalmente. Il ciclo di vita di questo 
composto è anche superiore a quello tra¬ 
dizionale con oltre 2.000 cicli completi 
di carica e scarica supportati, oltre che 
la presenza di ima bassissima corrente 
di auto scarica e tempi di ricarica molto 
bassi, anche inferiori a mezz'ora. 
Purtroppo due difetti rendono questi 
prodotti non ancora pienamente compe¬ 
titivi: per ottenere tali prestazioni è ne¬ 
cessario un periodo iniziale di rodaggio 
e la ricarica rapida le degrada in manie¬ 
ra superiore a quella lenta, riducendo 
il numero di cicli di vita supportati. 

Le batterie del futuro 


La ricerca nel settore delle batterie, sia 
di base sia applicata, negli ultimi anni 
ha avuto un notevole incremento di 
fondi e di contributi da altri settori. 
Il nuovo millennio, l'esplosione dei 
dispositivi mobile e le paure relative 
all'inquinamento e alla futura scarsità 
di combustibili fossili per applicazioni 
automobilistiche, hanno infatti spinto 
molti a intraprendere ricerche in questo 
promettente settore. 

Come accennato in precedenza è ovvio 
che una rivoluzione in questo campo 
porterebbe al nuovo monopolista un 
vantaggio competitivo difficilmente 



colmabile in breve tempo e un conse¬ 
guente successo sul mercato di propor¬ 
zioni difficilmente immaginabili. 

La ricerca, oltre all'evoluzione di quanto 
già presente, si è concentrata su nuovi 
concetti e nuovi materiali, cercando 
di costruire una generazione rivolu¬ 
zionaria di accumulatori in grado di 
soddisfare le esigenze sempre maggiori 
degli utenti. 

I punti focali di tutti i progetti sono pra¬ 
ticamente gli stessi e mirano a rimuo¬ 
vere i difetti attualmente in essere delle 
tecnologie energehche. Lo sviluppo si è 
infatti concentrato su due aree ben defi¬ 
nite, una relativa alla capacità a parità di 
peso e volume (in modo da aumentare 
l'autonomia di ogni dispositivo o di per¬ 
mettere, a parità di autonomia, di forni¬ 
re servizi più evoluti) e l'altra relativa 
alla velocità di ricarica. Quest'ultima 
in particolare permetterebbe un nuovo 
modo di utilizzare i propri dispositivi e 
potrebbe anche coprire parzialmente un 
eventuale mancanza nell'aumento della 
capacità delle batterie. Poter ricaricare il 
proprio cellulare in 10 secondi o un'auto 
elettrica in 5 minuti eliminerebbe una 
serie di barriere tecnologiche che limi¬ 
tano la diffusione del progresso. 

Nel seguito vi mostreremo alcuni pro¬ 
getti di ricerca che promettono di cam¬ 
biare il settore nei prossimi cinque anni. 
Capacità, ricarica rapida e costi ridotti, 
questi sono gli obiettivi dichiarati di 
tutti i ricercatori del mondo. 

Litio, in 3D 

II primo progetto, sviluppato diretta- 
mente da ricercatori interni dell'univer¬ 
sità deU'Ilhnois, si basa su uno sviluppo 
inatteso derivante dall'attuale tecnologia 
basata sugli ioni di litio. 

La promessa fatta dai ricercatori è quella 
di modificare uno dei punti fermi dei 
prodotti attuali: a oggi infath una batteria 
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LA PRODUZIONE DELLE BATTERIE AL LITIO POROSO 


Reticolo di polistirene 



Elettrodeposito di nichel 



Rimozione polistirene 



Elettrodeposito nichel stagno 
sull'anodo 



Elettrodeposito ossido 
di manganese sul catodo 



Collettori 
di corrente 


Catodo 3D LiMnO 
Anodo 3DNiSn su nichel poroso 
su nichel poroso 


NiSn su Ni poroso LiMnO su Ni poroso 



Anodo Catodo Anodo Catodo 


Ecco il processo di produzione delle batterie al litio poroso in 3D. Lo schema illustra i passi principali 
e un ingrandimento al microscopio delle strutture risultanti di anodo e catodo. 


può avere un'elevata potenza (watt) op¬ 
pure un'elevata energia (Wh), ma non en¬ 
trambe. Una batteria molto potente non 
può fornire la sua potenza di picco per 
molto tempo, mentre batterie che posso¬ 
no fornire continuativamente rm'energia 
elevata non possono avere rma potenza 
troppo alta. I due estremi sono in questo 
caso rappresentati dai supercondensatori 
e dalla pila a combustibile (come le celle a 
idrogeno); i primi ad esempio immagaz¬ 
zinano migliaia e migliaia di watt in uno 
spazio ristretto fornendoli a richiesta in 
maniera istantanea per pochi secondi al 
massimo, la seconda fornisce energia per 
un lunghissimo periodo ma senza poter 
offrire picchi troppo elevati. 

I ricercatori dell'università dell'Illinois 
hanno preso un dispositivo che sta nel 
mezzo (la batteria agli ioni di litio) e 
l'hanno modificato radicalmente. La 
nuova tecnologia, che definiremmo htio 
poroso 3D, può offrire fino a 2.000 volte 
più potenza dei prodotti tradizionali e 
ricaricarsi completamente in una frazione 
del tempo necessario ai dispositivi attua¬ 
li, nell'ordine delle decine di secondi. 
Lo sviluppo è partito dalla consapevo¬ 
lezza che nelle batterie a htio tradizionali 


gli ioni sono, a batteria carica, inseriti 
nell'anodo in attesa di una richiesta ener¬ 
getica. Durante la scarica tali ioni escono 
dall'anodo e, attraverso l'elettrohta, si 
spostano nel catodo facendo di conse¬ 
guenza scorrere corrente elettrica inversa 
sul carico esterno coUegato ai due. 

La velocità di estrazione dall'anodo e 
di inserimento nel catodo determina la 
potenza massima che le batterie possono 
fornire e, visto che l'operazione di estra¬ 
zione degli ioni da un materiale solido 
non è certo istantanea, abbiamo potenze 
ancora piuttosto hmitate. La velocità di 
ricarica, ovvero il processo inverso, è h- 
mitata anche in questo caso dai materiah 


«Lo sviluppo si concentra 
su due aree ben definite: 
aumentare la capacità 
(a parità di volume e peso) 
e diminuire i tempi 
di ricarica» 


utilizzati; non è infatti possibile, tramite 
una corrente elevatissima inserire velo¬ 
cemente gh ioni nel materiale senza di¬ 
struggerlo. Per la ricarica sono necessarie 
delle ore applicando una tensione e una 
corrente prefissata. 

Le nuove batterie rivoluzionano il con¬ 
cetto stesso di costruzione dei prodotti 
oggi sul mercato. Se le limitazioni deri¬ 
vano infatti dal materiale uthizzato per 
anodo e catodo, gh sforzi dei ricercatori 
si sono concentrati proprio su questo 
punto, creando nuovi materiah in gradi 
di garantire un maggior flusso di inser¬ 
zione ed estrazione di ioni di htio. 
L'idea di base della ricerca è quella di 
sfruttare la porosità di un materiale in 
modo da costruire rm anodo e un catodo 
che abbiano internamente delle cavità in 
cui possono essere inseriti (o estratti) con 
pochissimo sforzo gh ioni. Per compren¬ 
dere megho possiamo fare rm esempio 
della struttura nel mondo macroscopi¬ 
co, paragonando il nuovo materiale una 
spugna e quello normalmente utilizzato 
a un pezzo di legno. Entrambi hanno la 
proprietà di assorbire acqua (gh ioni di 
htio), ma il legno deve essere immerso 
per lungo tempo per assorbirla, mentre 
la spugna impiega pochi secondi. L'estra¬ 
zione è simile, con il legno che rilascia 
molto lentamente, anche se necessaria, 
l'acqua interna, mentre una spugna è 
molto più hbera da questo punto di vista. 
Tecnicamente i ricercatori hanno utiliz¬ 
zato ima tecnica simile alla fotolitografia 
adottata per la realizzazione dei moderni 
transistor per creare la nuova generazio¬ 
ne di accumulatori. 

Se una batteria agh ioni di htio (vista neUe 
scorse pagine) è dotata di un semphce 
anodo e un catodo intervallati dalTelet- 
trohta (magari arrotolati in più strati) la 
nuova generazione cambia anche dal 
punto di vista geometrico. Come vedete 
dalle immagird in questa pagina ogni 
batteria è costituita da più anodi e ca¬ 
todi, collegati in parahelo e posti uno di 
fianco all'altro, massimizzando di fatto 
la superficie di scambio e permettendo 
maggiori densità di energia. 

La costruzione di ciascuno dei due si basa 
sul deposito di uno strato di pohstirene 
al di sopra dei collettori comuni per l'a¬ 
nodo e il catodo, nel quale viene iniettato 
(tecnicamente elettrodepositato) del ni¬ 
chel che, una volta rimosso il pohstirene, 
mantiene la forma a nido d'ape tipica 
di quel materiale plastico. L'anodo e il 
catodo vengono a questo punto riempiti 
con composti rispettivamente di nichel 
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Illustrazione di 
un foglio di grafene, 
che arrotolato prende 
il nome di nanotubo 
di carbonio. 




' batteria 



...e le versioni 
moderne, ancora 
largamente 
utilizzate. 


stagno e ossido di litio manganese in 
modo da ricreare una struttura in gra¬ 
do di emettere e ricevere ioni di litio e 
funzionare come un vero accumulatore. 
I primi prototipi sono già stati costruiti 
e testati in laboratorio, si attende un 
affinamento del processo che dovrebbe 
portare sul mercato questi rivoluzionari 
prodotti nel 2015. 

Edison e il grafene 

Un punto fermo nella storia delle bat¬ 
terie ricaricabili sono le ferro nichel 
inventate da uno dei più grandi geni 
della storia moderna: Thomas Edison. 
L'accumulatore che prende il suo no¬ 
me utilizzava elementi semplici e un 
sistema costruttivo intuitivo e riprodu¬ 
cibile (d'altronde parliamo del 1901 e di 
prodotti che sono stati uno dei pilastri 
dell'evoluzione dell'auto elettrica). 
Utilizzate in massa per applicazioni 
minerarie e per alimentare l'industria 
dell'auto elettrica dei primi del '900 le 
batterie ferro nichel si caratterizzavano 
per un estrema capacità di funzionare 
a ogni temperatura e resistere a stress 
fisici anche intensi, oltre che suppor¬ 
tare numerosissimi cicli di ricarica, 
ben superiori a quanto possibile con le 
batteria moderne. Sono costruite con 
un catodo in idrossido di nichel e un 
anodo in ferro, immersi in un elettrolita 


di idrossido di potassio; tutti materiali 
che rendono questa batteria resistente 
anche a sovraccarichi e cortocircuiti 
ma che, per via della bassa solubilità 
dei reagenti nell'elettrolita rendono la 
batteria in grado di supportare numero¬ 
sissimi cicli di ricarica, ma permettono 
una carica e una scarica molto lente 
con poca energia in gioco. Questo è 
dovuto al processo interno di carica e 
alla presenza di un elemento particolare 
come il ferro. Durante la scarica la parte 
esterne dell'anodo si scioglie alTinterno 
dell'elettrolita, formando idrossido di 
ferro. Questo materiale, che circonda 
l'anodo, riduce pian piano le potenziali¬ 
tà della batteria, fino a scarica completa. 
Durante la ricarica l'idrossido di ferro 
si ricombina con l'anodo e ricostituisce 
la situazione iniziale. Ottima batteria 
insomma, ma decisamente lenta sia 
come carica che come scarica. 
L'evoluzione di questa tecnologia arriva 
con la scoperta di im nuovo materiale, 
che negli ultimi anni sta inserendosi 
in praticamente tutti i settori di ricerca 
scientifica: il grafene. 

Il grafene è un materiale costituito 
da solo carbonio. Definire materiale il 
grafene è però forse troppo in quanto 
si tratta sostanzialmente di un foglio 
composto da soli atomi di carbonio col¬ 
legati tra loro in una struttura esagonale 


dallo spessore limitato a un solo atomo. 
Arrotolando il grafene, come si farebbe 
con un foglio di carta, si può ottenere un 
piccolo cilindro cavo costituito da soli 
atomi di carbonio, creando una strut¬ 
tura che è stata battezzata "nanotubi 
di carbonio". 

È proprio combinando queste tecnolo¬ 
gie che l'università di Stanford è riuscita 
a costruire una batteria che combina le 
ottime potenzialità di quella originale 
di Edison con l'ottima conduttività elet¬ 
trica del carbonio. In pratica, invece di 
utilizzare un anodo in ferro e un catodo 
in idrossido di nichel hanno sfruttato la 
struttura del grafene e dei nanotubi di 
carbonio facendo depositare su di essi, 
come un reticolo conduttore, gli atomi 
di ferro o di nichel. Questa tecnologia, 
che permette di realizzare un legame 
chimico tra i metalli e il carbonio, ne in¬ 
crementa notevolmente la conducibilità 
permettendo alle cariche di muoversi 
velocemente da uno all'altro e risolven¬ 
do i problemi di lentezza nella carica e 
scarica, in quanto avendo una struttura 
fissa sulla quale appoggiarsi le reazioni 
chimiche con l'elettrolita avvengono in 
maniera molto più veloce. 

I prototipi realizzati hanno permesso 
di verificare le prime prestazioni, con 
la realizzazione di campioni in grado 
di fornire 1,2 volt e caricarsi in meno di 
due minuti. Visti i materiali in gioco. 


CELLULOSA, ALTERNATIVA AL LITIO 

L a natura ci riserva sempre infinite sorprese e possiamo sempre imparare qualcosa da essa. I ricercatori 
dell'università del Maryland hanno studiato a fondo come le piante riescano a trasmettere segnali 
elettrici al loro interno e sono arrivati alla conclusione che è possibile sviluppare batterie... di legno. In 
realtà hanno utilizzato una struttura in cellulosa all'Interno della quale è stato inserito un elettrolita a base 
di ioni di sodio e costruito una batteria. A oggi i risultati sono buoni, con batterie funzionanti in grado di 
offrire quasi le stesse prestazioni delle controparti agli ioni di litio. Il prossimo problema da risolvere? La 
durata ridotta della struttura in cellulosa. 
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La prima batteria al solfuro di litio 
(sopra) in stadio prototipale. Già questo 
piccolo bottone potrebbe aumentare 
la durata del vostro cellulare rispetto 
alla batteria che avete in dotazione. 


Un ricercatore delUstituto Fraunhofer 
al lavoro sulle batterie al solfuro di litio 


i diffusissimi ferro, nichel e carbonio, 
queste batterie sono anche tra le più 
economiche in assoluto e non risento¬ 
no di eventuali problemi futuri nella 
ricerca di terre rare necessarie per la 
loro costruzione. Se la ricerca continuerà 
di questo passo i ricercatori stimano di 
poter portare sul mercato prodotti finiti 
entro il 2017. 


Solfuro di lìtio 

Gli scienziati del ORNL {Oak Ridge 
National Laboratory), famoso anche per 
ospitare Titan, il supercomputer più 
veloce del mondo basato sulle schede 
acceleratrici Nvidia, hanno da poco 
annunciato una nuova rivoluzione nel 
settore: le batterie solide al solfuro di 
litio. Nelle dichiarazioni iniziali sembra 
un prodotto destinato a soppiantare tut¬ 
to quanto oggi in commercio: secondo 
i ricercatori le nuove batterie basate su 
tale tecnologia saranno meno costose, 
non infiammabili e in grado di contene¬ 
re 4 volte l'energia rispetto alle migliori 
attualmente in circolazione. 

Se il quadruplo dell'energia permette 
già applicazioni avanzate è però la com¬ 
pleta non infiammabilità del prodotto 
a garantire lo sbarco in nuovi mercati, 
come le automobili o gli aeroplani. La 
tecnologia di base è nelle discussioni 
tra ricercatori da almeno due decermi, 
per via di alcune caratteristiche che la 


rendono perfetta per tali applicazioni: 
la densità di energia disponibile è al¬ 
meno 10 volte superiore rispetto alla 
tecnologia agli ioni di litio, mentre il 
catodo costruito con lo zolfo (uno degli 
elementi più abbondanti e meno costosi 
sulla Terra) permette di ridurre i costi 
dell'intera batteria di oltre la metà. Lo 
sviluppo di questi dispositivi si è ne¬ 
gli anni scontrato con la chimica del 
litio-zolfo a contatto con un elettrolita 
liquido. Lo zolfo, estremamente reat¬ 
tivo, permetteva di solito un numero 
limitatissimo di cicli di carica e scarica 
(inizialmente solo uno), vanificando lo 
scopo delle batterie ricaricabili. 

Gli scienziati del ORNL hanno però svi¬ 
luppato un nuovo elettrolita allo stato 
solido in grado, in abbinamento a un 
nuovo catodo costruito in polifosfato 
di zolfo di eliminare alla radice questo 
problema. I prototipi finora costruiti 
hanno una capacità elevatissima, sti¬ 
mata in 600 Wh per kg; contro le circa 
160 delle ioni di litio attuali. 


Altri studi sono in corso presso l'Isti¬ 
tuto Fraunhofer di Monaco, dove si 
sta lavorando per aumentare la durata 
di questo tipo di batterie che difettano 
attualmente per una durata non anco¬ 
ra pari a quella delle altre tecnologie 
attualmente disponibili, sopportando 
al massimo 300-400 cicli prima di ri¬ 
durre la propria capacità in maniera 
significativa. 

Lo studio di questo materiale è attual¬ 
mente ancora in fase prototipale, per 
cui non sono ancora stati ufficializzati 
dati più precisi. Se la ricerca proseguirà 
senza intoppi le previsioni stimano lo 
sbarco sul mercato dei primi prodotti 
del genere per il 2017, con un incre¬ 
mento prestazionale rispetto a questi 
primi tentativi di almeno 5 volte. Se il 
tutto fosse mantenuto tra quattro an¬ 
ni potremmo avere batterie da 10 a 20 
volte più potenti delle attuali a parità 
di peso. A questo pimto arrivare a fine 
giornata con il cellulare diventerebbe 
decisamente più facile. • 


MINI BATTERIA, STAMPATA IN 3D 

U n settore in rapidissima ascesa come quello della stampa 3 D non poteva non contribuire 
al miglioramento di quelli esistenti, come anche quello delle batterie. Le nuove 
possibilità di microstampa hanno permesso all'università di Harward di creare la prima 
microbatteria stampata in 3 D, in grado di funzionare correttamente e alimentare un 
vero carico. Il dispositivo è largo meno di un millimetro ed è stato costruito utilizzando 
le tecnologie agli ioni di litio già diffuse. Capacità e prestazioni sono in scala e quindi 
, 200 adatte ad alimentare dispositivi piccolissimi. 
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• « 


Dopo molti anni di tranquillità 
sul fronte tecnolpgico, il cinema 
sta vivendo un periodo di forte 
rinnovamento: l'abbandono 
graduale della pellicola 
in favore del digitale, il ritorno 
del 3D, il 4K e ora rultima 
novità, l'Hfr o High Frame Rate. 

■ Di Nicola Martello 










M^^Cì^OLOG\k Cinema 



L a storia del cinema è segnata da evoluzioni tecnologiche importanti. Il sonoro, 
il colore, il formato panoramico, il suono multicanale, il 3D sono le principali 
innovazioni che gli spettatori hanno visto e sentito nel corso degli anni 
a partire dalla nascita del cinema, che viene fatta coincidere con la prima proiezione 
pubblica di un film, il 28 dicembre 1895 a Parigi per opera dei fratelli Lumière. 

Dopo parecchi anni di relativa quiete, questa evoluzione ha ripreso 
impetuosa ai giorni nostri, con il graduale abbandono della 
pellicola in favore delle tecniche di registrazione digitale 
(nel 2002 esce Star Wars: Episodio II, il primo film di grande 
successo girato interamente con cineprese digitali, 
preceduto nel 2001 dai film Jackpot e Vidocq). 


Ancora più recenti sono l'adozione della 
risoluzione 4K (4.096 x 2.160 pixel), il 
nuovo sistema audio multicanale At- 
mos presentato da Dolby nell'aprile 
2012, e l'impiego di una cadenza di 
48 fotogrammi al secondo (frames per 
second o fps) invece dei consueti 24 per 
il film Lo Hobbit - Un viaggio inaspettato, 
uscito nelle sale a metà dicembre 2012. 
In queste pagine ci occuperemo di que¬ 
ste due ultime innovazioni, prima di 
cadenze elevate (High Fraine Rate o Hfr) 
poi di Dolby Atmos, che consentono 
allo spettatore di vivere un'esperienza 
cinematografica sempre più realistica 
e coinvolgente, tale da ridurre ulterior¬ 
mente la distanza che separa il cinema 
dalla realtà, vera o immaginaria. 


Il cinema Hfr 

La realtà che ci circonda è costituita da 
avvenimenti che evolvono nel tempo in 
maniera continua: un oggetto che cade, 
una persona che cammina, un'auto che 
sfreccia via. Lo stato della tecnica di fine 
'800, però, non consentiva di riprodurre 
questi eventi in maniera continua (que¬ 
sto limite esiste ancora oggi), ma richie¬ 
deva di spezzettarli in tanti istanti che 
si susseguono velocemente uno dopo 
l'altro. In questo modo, grazie al feno¬ 
meno della persistenza della visione, il 
nostro cervello è ingannato e percepisce 
come un evento continuo quello che 
in realtà è costituito da una sequenza 
di immagini statiche, ovvero i singoli 


fotogrammi. Il problema era stabilire 
qual è il numero minimo di fotogrammi 
al secondo, o cadenza, necessario per 
ricostruire la fluidità degli eventi ori¬ 
ginali, così da evitare fastidiosi scatti e 
sfarfallii (flicker in inglese). Un numero 
molto elevato di fotogrammi si sarebbe 
tradotto infatti sia in difficoltà costrutti¬ 
ve per le macchine da presa e i proiettori 
sia in pellicole esageratamente lunghe 
e quindi in bobine troppo voluminose 
e pesanti. Ai tempi della nascita del 
cinema vennero svolte ricerche circa 
il numero di fotogrammi al secondo 
ideale. Si scoprì che la sensibilità dello 
spettatore allo sfarfallio aumenta con la 
luminosità dell'ambiente, quindi è alta 
se l'ambiente è illuminato, bassa se è 


FRAME RATE REALI E APPARENTI 



FRAMEl FRAME 1 FRAME 1 FRAME 2 ERAME2 FRAME 2 FRAME 24 FRAME 24 FRAME 24 



Nel caso di un film a 24 fps, per aumentare il frame rate apparente si mostra ogni fotogramma due volte {doublé flashing, 48 fps apparenti) o tre volte (triple 
fìashing, 72 fps apparenti). Una pellicola a 48 fps nativi non richiede il triple flashing ma per migliorare ulteriormente la visione si può applicare il doublé 
flashing (96 fps apparenti). Lo stesso discorso vale per un film a 60 fps nativi, che arriva a 120 fps apparenti con il doublé flashing. Nel caso di un film 3D i flussi 
di immagini sono due (uno per l'occhio sinistro e uno per l'occhio destro), quindi i valori di fps complessivi raddoppiano. 
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L'EFFETTO MOSSO O MOTION BLUR 


24 FOTOGRAMMI AL SECONDO 

Nei film girati a 24 fps gli oggetti in rapido movimento appaiono poco definiti e sbavati a causa dell'effetto 
mosso (motion blur). Inoltre il ridotto numero di fotogrammi al secondo è causa di microscatti. 



FRAME 1,1/24 SEC ■ FRAME2,1/24SEC ■ FRAME3,1/24SEC 


FRAME 1,1/60SECH FRAME2,1/60SEC ■ FRAME3,1/60SECH FRAME4,1/60SEC. ■ FRAME5,1/60SEC ■FRAI\/tE6,1/60SEC 



60 FOTOGRAMMI AL SECONDO 

Le riprese fatte a 48 o a 60 fps permettono di vedere meglio gli oggetti in movimento veloce perché 
il tempo di esposizione per ogni singolo fotogramma è minore e quindi l'effetto mosso è ridotto in 
proporzione. Per di più i movimenti sono molto più fluidi e non si avvertono microscatti. 



oscurato come in una sala cinematogra¬ 
fica. In quest'ultima situazione il celebre 
inventore Thomas Alva Edison indicò 
il valore minimo di 48 fps. Ricerche 
simili condotte in seguito appurarono 
che, sempre in ambiente oscurato, esiste 
un limite a circa 72 fps, oltre il quale 
un ulteriore aumento del numero di 
trame al secondo non produce alcun 
miglioramento della fluidità percepita 
delle scene proiettate. Ma già 48 fps 
era un valore molto elevato, dato che 
la pellicola è costosa e se molto limga 
comporta bobine grosse e pesanti. 

Per ridurre in maniera significativa 

l'effettivo numero di fotogrammi al 
secondo, i fratelli Lumière scopriro¬ 
no che si poteva ingannare il sistema 
di visione umano facendo apparire lo 
stesso fotogramma per tre volte con 
un otturatore rotante a tre lame. Così 
si poteva usare una pellicola a girata 16 
fps, in cui ogni fotogramma appariva tre 
volte {triple flashing), per ottenere una 
cadenza apparente di 48 fps. 

Con l'avvento del sonoro nel 1926 fu 
necessario aumentare la velocità di scor¬ 
rimento della pellicola per consentire 
una riproduzione sonora di qualità 


Le moderne cineprese digitali sono 
capaci di riprendere le scene con valori di 
fps variabili, dai canonici 24 fino a 120, 
passando per 48 e 60 fps. 



adeguata, dato che il suono era regi¬ 
strato sotto forma di traccia ottica (co¬ 
lonna sonora) di fianco ai fotogrammi. 
Si passò quindi da 16 fps a 24 fps, con 
proiettori nelle sale che facevano vedere 
il frame due volte {doublé flashing) per 
mantenere inalterata la cadenza ap¬ 
parente di 48 fps (i proiettori migliori 
usano il triple flashing, con una cadenza 
apparente di ben 72 fps). 

L'arrivo del sonoro impose anche la 
motorizzazione delle cineprese e dei 
proiettori per garantire una cadenza 
costante nel tempo, dato che in prece¬ 
denza le macchine (sia quelle da presa 
sia quelle per proiezione) erano azio¬ 
nate a mano da un operatore tramite 
una manovella, quindi la velocità di 
scorrimento della pellicola era tutt'altro 
che regolare e poteva variare tra 14 e 24 
fps. Le variazioni di velocità, infatti, so¬ 
no molto più percepibili con l'orecchio 


che con l'occhio. La cadenza di 24 fps è 
quindi rimasta inalterata dal 1926 fino 
a oggi nelle sale cinematografiche di 
tutto il mondo, anche in quelle Imax 
celebri per la spettacolarità delle scene 
proiettate su schermi giganti. 


L'unica eccezione che ha avuto una 
certa diffusione è il formato Showscan, 
il primo (e fino a oggi l'unico) sistema 
commerciale Hfr basato su pellicola e 
impiegato in numerosi parchi temati¬ 
ci anche in Italia, con brevi clip video 
molto adrenahnici e dall'impatto visivo 
molto forte. Showscan è stato svilup¬ 
pato verso la metà degli anni settanta 
del secolo scorso da Douglas Trumbull 
(celebre per aver curato gli effetti spe¬ 
ciali visivi di 2001 Odissea nello spazio) 
e impiega pellicola a 70 mm che scorre 
con una cadenza di 60 fotogrammi al 
secondo. La fluidità delle scene è mol¬ 
to elevata e il realismo è veramente 
ai massimi livelli, grazie anche 
alla notevole luminosità garantita 
da un potente proiettore. Trum¬ 
bull scoprì infatti che 
sebbene gli spettatori 
non siano di solito co¬ 
scienti dei microscatti 
e dello sfarfallio tipi¬ 
ci dei film a 24 fps, 
a livello inconscio 
questi difetti limitano il 
coinvolgimento. Trumbull 
dimostrò, grazie a precise misure 
biometriche compiute su soggetti di 
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L'EFFETTO MOSSO A DIVERSI FRAME RATE 


Un oggetto immobile (o che si muove 
molto piano) è perfettamente definito nel 
singolo fotogramma. 



Se invece è in rapido 
movimento appare 
molto sbavato. 



Questo effetto mosso è molto 
pronunciato nel caso di film a 24 fps 



meno 
con 48 fps 


e ancora 
meno a 60 fps 




test, che aumentando il trame rate (e la 
luminosità) di pari passo cresceva la 
risposta emotiva degli spettatori. In sin¬ 
tesi una cadenza più elevata permette 
di eliminare sia i microscatti, particolar¬ 
mente visibili durante le panoramiche 
lente, sia la perdita di definizione degli 
oggetti in rapido movimento, dovuta 
all'effetto mosso (motion blur). 

Da notare che invece non c'è nessun 
concreto miglioramento per quanto 
riguarda lo sfarfallio (percepibile da 
alcuni spettatori con le scene più lumi¬ 
nose proiettate su grandi schermi), dato 
che già adesso i tradizionali proiettori 
mostrano i fotogrammi con una cadenza 
di 48 fps (doublé flashing) o di 72 fps 
(triple flashing). 

Se escludiamo il sistema Showscan, 


i proiettori standard a pellicola usati 
nelle sale sono costruiti per trascinare la 
pellicola solo a 24 fps, quindi un cambio 
di cadenza (reale, non apparente) ren¬ 
derebbe necessario l'acquisto di nuo¬ 
ve macchine di proiezione, una spesa 
molto importante per il proprietario di 
un cinema e difficilmente giustificabile 
se il miglioramento si limitasse solo al 
superiore trame rate. Ma il graduale 
abbandono avvenuto in questi ultimi 
anni della pellicola in favore del digita¬ 
le, motivato dalla mighore qualità delle 
immagini, dalla riduzione dei costi di 
geshone e dall'eliminazione delle costo¬ 
se e ingombranti bobine, ha rimosso il 
principale ostacolo a un possibile au¬ 
mento della cadenza dei fotogrammi. 

I moderni proiettori digitali sono già 
pronti per lavorare a diversi frame rate 
(al massimo è necessario un aggiorna¬ 
mento del firmware). Inoltre l'avvento 
del digitale ha portato benefici anche 
nel mondo della produzione e della 
distribuzione dei film. Le cineprese di¬ 
gitali di oggi sono più versatili e pos¬ 
sono lavorare con frame rate variabili, 
in genere da 24 fino a 120 fps (alcimi 

Ribelle - The Brave 
è stato il primo film 
distribuito nelle sale 
con audio Dolby Atmos. 


cadenza, ma possono 
gestire senza problemi 
anche filmati a 48 e a 60 fps. 


modelli arrivano anche a 240 fps. La 
correzione cromatica e gli effetti spe¬ 
ciali digitali consentono di produrre 
film anche Hfr con una qualità visiva 
solo raramente raggiunta con la vecchia 
pellicola e infine il costo contenuto e 
la grande maneggevolezza degli hard 
disk hanno reso la vita più facile agh 
operatori nei cinema. In definitiva le 
cineprese, i sistemi di produzione e i 
proiettori digitali attuali permettono 
di superare l'ormai vetusto standard 
a 24 fps. 

Il grande pubblico ha potuto vedere 
con i propri occhi il primo film Hfr con 
l'uscita di Lo Hobbit - Un viaggio inaspet¬ 
tato, girato a tre dimensioni e proiettato 
nei cinema 3D con una cadenza di 48 
fps per ciascun occhio. Per il prossimo 
futuro sono previste le uscite della se¬ 
conda parte de Lo Hobbit, sempre in 
3D a 48 fps, e di due film del ciclo di 
Avatar, girati in 3D ma a ben 60 fps. In 
effetti almeno per ora il 3D è il princi¬ 
pale beneficiario dell'Hfr. Se nel mondo 
televisivo il 3D sembra avviarsi verso 
l'oblio (i canali sportivi e tematici 3D 
stanno chiudendo uno dopo l'altro), nel 
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In una sala 

cinematografica dotata 
di impianto audio Atmos 
lo spettatore è circondato 
da numerosi speaker, 
distribuiti non solamente 
sulle pareti ma anche sul 
soffitto. 



Durante la creazione della colonna sonora, il tecnico può verificare la disposizione degli oggetti 
audio nello spazio 3D grazie alUnterfaccia grafica del plug-in di Dolby Atmos. 


cinema continua a godere di un buon 
successo, soprattutto se si considera la 
percentuale di incassi del 3D rispetto al 
totale dei guadagni di tutti i film distri¬ 
buiti a livello mondiale. Grazie all'Hfr 
la proiezione 3D diventa meno stancan¬ 
te e più naturale, le inquadrature più 


nitide e meno a scatti, così il pubblico 
può apprezzare meglio le scene a tre 
dimensioni. 

Non tutti hanno però gradito la flui¬ 
dità delle inquadrature de Lo Hobbit. 
Molti hanno criticato aspramente la 


Lo Hobbit - Un viaggio inaspettato è stato 
ripreso, montato e distribuito in 3D a 48 fps 
(sono uscite anche le versioni 2D/3D a 24 fps). 



FASI DI RENDERING DI UNA COLONNA SONORA DOLBY ATMOS 


INPUT 
fino a 
128 tracce 
indipendenti 



MATRICE 
DI TARATURA 


ELABORAZIONE 
PER OGNI 
SINGOLO 
SPEAKER 


RENDERING 


OUTPUT 
Fino a 64 
speaker 
indipendenti 
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DISPOSIZIONE DEGLI SPEAKER IN UNA SALA ATMOS (VISTA IN PIANTA) 




Speaker surround standard 


Speaker surround aggiuntivi 


Speaker opzionali dietro lo schermo 



Subwoofer opzionali 



Speaker standard dietro lo schermo 


Subwoofer standard 


In una sala con Dolby Atmos gli speaker sono 
distribuiti in maniera uniforme non solo 
lungo tutti i lati ma anche sul soffitto. 


mancanza dei microscatti e i'eccessiva 
nitidezza degii oggetti in movimento 
veioce. In effetti i microscatti e ii motion 
biur sono da sempre parte integrante 
deii'esperienza cinematografica. Criti¬ 
che di questo tipo si sentono già da un 
po' tempo, più precisamente da quando 
sono apparsi i primi circuiti di interpo- 
iazione dei fotogrammi, impiementati 
nei proiettori e nei teievisori moderni. 
Ai di ià di più o meno saituari artefatti, 
infatti, anche questi circuiti eiiminano i 
microscatti e rendono più fluide e più 
nitide ie scene dei film, facendole appa¬ 
rire molto simili, per quanto riguarda 
la scorrevolezza dei movimenti e delle 


panoramiche, alle trasmissioni televi¬ 
sive come le soap opera. 

La situazione appare quindi parados¬ 
sale: l'eliminazione di due difetti visivi 
del cinema fa gridare allo scandalo i 
puristi non perché si veda male ma per¬ 
ché così il cinema diventa praticamente 
indistinguibile dalla realtà e, quel che è 
peggio, somiglia troppo alla televisione. 
Un avvicinamento o meglio imo svili¬ 
mento inaccettabile per i cineasti. A no¬ 
stro avviso, però, dobbiamo riconoscere 
che i microscatti e il motion blur sono 
veri e propri artefatti del cinema a 24 
fps, e quindi dobbiamo compiere uno 


sforzo mentale per liberarci da questa 
sorta di condizionamento visivo che 
ci accompagna da una vita. I micro¬ 
scatti e l'effetto mosso fanno parte del 
cinema solo a causa di limiti tecnolo¬ 
gici che oggi possono essere superati. 
Se consideriamo il cinema come una 
rappresentazione della realtà (vera o 
immaginaria), è giusto che tale rap¬ 
presentazione avvenga nella maniera 
migliore possibile, quindi in grado di 
ingannare nel modo più completo i 
nostri sensi e portarci aU'interno di un 
mondo visivamente credibile e realisti¬ 
co, anche se è solo proiettato su un telo 
bianco aU'interno di una sala oscurata. 


CREAZIONE, DISTRIBUZIONE E RIPRODUZIONE DI UNA COLONNA SONORA 


MIXER AUDIO 
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DISPOSIZIONE DEGLI SPEAKER IN UNA SALA ATMOS (VISTA LATERALE) 



Dolby Atmos 

Un film, per quanto ricco di belle imma¬ 
gini, è incompleto se privo di una colonna 
sonora adeguata. Un concetto che fu chia¬ 
ro a tutti dopo l'introduzione del sonoro 
nel 1926. In realtà un accompagnamento 
musicale è stato presente nei cinema fin 
dagli inizi, grazie a un musicista che suo¬ 
nava dal vivo uno strumento, di sohto 
un pianoforte (in alcuni casi era presente 
un'intera orchestra). La colonna sonora 
che dal 1926 affianca i fotogrammi nella 
pellicola è stata dapprima monofonica 
e registrata come traccia ottica, poi ste¬ 
reo sotto forma di bande magnetiche. 


Bisogna arrivare al 1975 per il primo film 
(Lisztmania) con audio a quattro canali 
codificati matricialmente in due trami¬ 
te un primitivo sistema Dolby Stereo, 
limitato per l'occasione a destro, sinistro 
e centrale. L'anno successivo esce È nata 
una stella, con i tre canali frontali più uno 
posteriore, sempre compressi in Dolby 
Stereo. Nel 1992 il film Batman returns è 
il primo con audio Dolby Digital a 5.1 
canali discreh, un sistema di codifica - 
chiamato anche Ac-3 - che entra nelle case 
nel 1995. Nel 2010 Dolby presenta Dolby 
Surround 7.1 usato per la prima volta in 
Toy Story 3, mentre nell'aprile 2012 viene 
annunciato Dolby Atmos, impiegato in 


Ribelle di Pixar e in molti altri film succes¬ 
sivi. Atmos è capace di gestire fino a 128 
flussi sonori distinti lossless e 64 canali 
audio discreti distribuiti non solo sulle 
pareti ma anche sul soffitto. 

Inoltre il nuovo sistema di Dolby è in 
grado di trattare i singoli suoni come 
veri e propri oggetti che si spostano nello 
spazio 3D della sala. Per capire appie¬ 
no l'importanza delle innovazioni di 
Atmos bisogna ricordare che nelle sale 
cinematografiche l'audio multicanale è 
implementato tramite una serie di alto- 
parlanti distribuiti dietro lo schermo e 
lungo i muri laterali e posteriore, così 
da circondare quasi completamente lo 


L'HFR FAI-DA-TE 


G li appassionati di cinema e di video possono sperimentare in prima persona le differenze 
visive di una scena ripresa a 24 (o 25) e a 60 (o 50) fps senza spendere una fortuna in attrez- , 
zature video. Già da qualche anno, Infatti, sono in vendita camcorder presumer Full Hd dal prezzo 
accessibile (si parte da circa 500 euro) capaci di riprendere a diverse cadenze, fino a 60 fps progressivi 
Naturalmente sono apparecchi molto più limitati rispetto alle cineprese professionali: la risposta 
cromatica è pensata per la televisione, non per il cinema, e la profondità di campo è di solito sempre 
troppo estesa. Ma in ogni caso si possono fare esperimenti molto interessanti, soprattutto se si prova 
anche a variare il tempo di esposizione, così da aumentare o diminuire l'effetto mosso. Ma per vedere 
questi filmati? Nessun problema, tutte le Tv Full Hd accettano senza difficoltà un flusso video via Hdmi 
composto da immagini di 1.920 x 1.080 pixel a 60 fps progressivi. 






Panasonic 

Ht:c 

FULL hliy 

ZHO 


J 


Gli attuali camcorder presumer 
Full Hd sono in grado di riprendere 
le scene con una cadenza di 50 fps 
(Pai) oppure 60 fps (Ntsc), ideale 
per le massime fluidità e nitidezza. 
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spettatore. Il problema è che questi spe¬ 
aker sono in realtà riuniti in cinque (nel 
sistema 5.1) oppure in sette (7.1) gruppi, 
quindi l'origine dei suoni surround (quel¬ 
li che arrivano dai fianchi e da dietro lo 
spettatore) ha una localizzazione molto 
vaga. Inoltre non è previsto alcun alto- 
parlante sul soffitto, quindi il sorvolo 
di un elicottero, per esempio, che dallo 
schermo frontale passa dietro la platea è 
reso tramite gli altoparlanti frontali, poi 
laterali infine posteriori, secondo una 
sequenza che non è convincente al 100%. 

Per risolvere questi problemi Dolby 
ha sviluppato Atmos, un sistema di co¬ 
difica audio multicanale digitale che si 
sta velocemente diffondendo nelle sale 
in giro per il mondo e che entro la fine 
di quest'anno dovrebbe arrivare anche 
in Italia, nei multisala Casa del Cinema 
di Roma e Movie Planet di San Giuhano 
Milanese. Dovrebbero poi seguire alcu¬ 
ne sale dei circuiti Uci e The Space. La 
gestione dei suoni in Atmos avviene su 
livelli: quello di base contiene la musica e 
i rumori ambientali diffusi, suoni in 5.1 o 
in 7.1 canali che arrivano un po' da tutte 
le direzioni e che non hanno bisogno di 
un punto preciso di emissione. 

Il livello superiore contiene i suoni che 
devono seguire la posizione degli oggetti 
visibili nella scena, anche quando escono 
dall'inquadratura. Ciascuno di questi 
suoni, che può essere monofonico o ste¬ 
reo, è trattato come un oggetto a cui sono 
associati metadafi, che ne definiscono 
intensità e posizione 3D, naturalmente 
variabili nel tempo. Queste informazio¬ 
ni sono stabilite dal tecnico del suono 


durante la creazione della colonna so¬ 
nora, tramite il plug-in Atmos Panner 
(disponibile per Avid Pro Tools 10 o ver¬ 
sioni successive), che offre un'interfaccia 
grafica facilmente comprensibile. 

Riprendendo l'esempio dell'elicottero, 

con Atmos il suo rumore viene emesso 
prima dalle casse dietro lo schermo, poi 
da quelle sul soffitto (che sono disposte 
in due file parallele), una alla volta, e 
infine da quelle dietro. Nel caso l'elicot¬ 
tero voli intorno agli spettatori, il suo 
rumore sarà riprodotto da rmo speaker 
alla volta, in sequenza lungo tutto il pe¬ 
rimetro della sala. Una volta terminato 
il lavoro di composizione della colonna 
sonora, questa è codificata con gli algo¬ 
ritmi Atmos e inclusa in un singolo Dcp 
{Digital Cinema Package). Quindi in un 
unico archivio sono inglobate le imma¬ 
gini del film, la colonna sonora di base 
a 5.1 o 7.1 canali e i suoni con i relativi 
metadati. È possibile anche includere una 
colonna sonora tradizionale a 5.1 o a 7.1 
tracce, per compatibilità con i cinema 
non attrezzati con Atmos. 

Per sfruttare appieno la codifica Atmos 

bisogna naturalmente che la sala cine¬ 
matografica sia dotata di un impianto di 
decodifica e di un set di amplificatori e 
di casse acustiche, posizionate secondo 
le precise indicazioni fornite da Dolby. Il 
trattamento digitale dei suoni è a carico 
dell'Atmos Cinema Processor CP850, che 
supporta tutti i formati Dolby, da Atmos 
al multicanale 5.1 e 7.1, compresi anche 
i codec Dolby per il settore consiuner. Il 
dispositivo esegue un'anaHsi acustica 


della sala e imposta di conseguenza un'e- 
qualizzazione per ottimizzare la resa alle 
diverse frequenze. Inoltre costruisce una 
matrice interna per far sì che i suoni ven¬ 
gano emessi dalle casse disponibili nei 
punti più vicini alle posizioni ideali; se 
un singolo speaker surround non ce la fa 
a riprodurre il volume sonoro richiesto, 
il sistema impiega anche le casse subito 
adiacenti. Questa matrice è necessaria 
e molto importante, dato che Atmos 
può lavorare anche con un set ridotto 
di altoparlanti, così il gestore del cinema 
può diluire nel tempo la spesa necessaria 
per installare il nuovo sistema di Dolby 
e arrivare un po' alla volta ai 64 canali 
(ciascuno composto da rmo speaker, da 
un amplificatore dedicato e dai cavi di 
collegamento). CP850 produce in output 
fino a un massimo di 16 canali analogici, 
quindi per configurazioni multicanale 
superiori è necessario aggiungere uno 
o due Dac Atmos Connect DAC3201, 
ciascuno con 32 canali analogici in uscita. 

Secondo le specifiche di Dolby, una 

sala attrezzata con Atmos deve avere 
più altoparlanti dietro lo schermo, da 
tre per i teli piccoli a cinque o più per 
quelli grandi, inoltre le serie di speaker 
laterali devono iniziare molto vicino ai 
bordi dello schermo, per produrre un 
passaggio graduale e uniforme dei suoni 
dallo schermo ai lati della sala. Sul soffitto 
devono essere disposte due file parallele 
di speaker, che vanno dallo schermo ver¬ 
so il fondo della sala, in modo da dividere 
in tre sezioni uguali il soffitto. Lo spazio 
tra due altoparlanti consecutivi dovrebbe 
essere compreso tra i due e i tre metri. • 


FRAME RATE VARIABILE 


S ebbene la potenza dei processori video e la capienza delle memorie a stato 
solido e degli hard disk attuali non siano un limite, la ripresa il montaggio 
e la distribuzione di un film Hfr a 48 o a 60 fps hanno comunque un costo 
maggiore rispetto a un film a 24 fps. Per cercare di ridurre questi costi si sta 
facendo strada l'idea di usare la tecnica del frame rate variabile (Vfr), ovvero 
l'impiego di cadenze diverse a seconda del tipo di scena. Bassa (24 fps) per le 
sequenze prevalentemente statiche come i primi piani e i dialoghi, alta (48 o 
60 fps) per le scene d'azione, dove sono visibili oggetti in rapido movimento. 


Si tratta quindi di una soluzione di compromesso, per usare il più costoso Hfr 
solo quando serve. Dal punto di vista pratico, il flusso di lavoro per produrre un 
film Vfr cambia di poco. Ogni singola scena è girata a cadenza costante, con il 
valore più adatto al tipo di ripresa; il montaggio avviene mettendo assieme i vari 
clip, che, completati da metadati, mantengono il proprio frame rate anche in 
fase di esportazione. Infine nelle sale il proiettore digitale provvede a cambiare 
istantaneamente il numero di fotogrammi al secondo in funzione del tipo di 
scena, sempre grazie ai metadati. 



SCENA 1 


24FPS-SCENA 2 


48FPS SCENA 3 


24 FPS SCENA4 


60 FPS SCENA5 


In un film Vfr la cadenza dei fotogrammi cambia in funzione del tipo di scena. Ridotta (24fps) con le inquadrature statiche, elevata (48 o 60 fps) nel caso di scene d'azione. 
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H PROVE Software 


Il Web ha cambiato profondamente 
il modo di collaborare. In questo articolo 
esaminiamo una varietà di servizi 
e applicazioni online che vi consentiranno 
di condividere con facilità informazioni, 

know-how e idee. 
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I PROVE Software 


S e dovessimo trovare una parola che identifichi la natura del Web più di ogni altra, non 

avremmo difficoltà a scegliere "collaborazione". Il Web ha cambiato profondamente i processi 
attraverso cui le attività e le decisioni prendono forma all'interno di aziende, organizzazioni 
o semplicemente reti di persone. Grazie ai servizi e alle applicazioni disponibili sul Web, i team oggi 
possono condividere con grande facilità informazioni, know-how e idee. Le aziende che adottano 
sistemi in grado di incoraggiare e stimolare la collaborazione favoriscono l'innovazione, migliorano 
la produttività, permettono di prendere decisioni migliori e aumentano la soddisfazione delle 
persone coinvolte. E in alcuni casi, pensiamo ai lavoratori a distanza o alle funzioni esternalizzate. 


la collaborazione diventa imprescindibile per portare a termine le attività quotidiane. 



Per collaborare Online esistono mol¬ 
tissimi servizi che coprono pratica- 
mente qualsiasi attività che è possi¬ 
bile svolgere in questo campo: dalla 
semplice comunicazione, alla gestione 
dei progetti, alla condivisione di file 
fino a processi più specifici, come la 
redazione di un report di una riunione 
o la richiesta di approvazione di un 
documento. Rispetto a qualche anno fa 
(si veda Pc Professionale, Marzo 2010), 
questi servizi si sono evoluti, di pari 
passo con l'evoluzione delle tecnolo¬ 
gie che, sempre di più, si basano su 
una commistione virtuosa di cloud, 
mobile e strumenti di social network. I 

-» FREEMIUM 

Con freemium (fusione delle parole free e 
premium) si indicano quei modelli economici 
di distribuzione di servizi e applicazioni che 
prevedono due versioni dello stesso pro¬ 
dotto: una versione gratuita (free), ma con 
funzionalità limitate, e una o più versioni 
versione a pagamento {premium) con tutte 
le funzioni previste. 


servizi migliori fanno un uso sapiente 
del cloud per salvare documenti o di¬ 
stribuire applicazioni, hanno versioni 
ottimizzate per smartphone o tablet 
e utilizzano l'efficienza e la qualità 
delle interazioni che si ritrovano nei 
social network. 

Basandoci anche su questi principi, 
in questa rassegna abbiamo selezio¬ 
nato i servizi che, nelle nostre prove, 
ci sono sembrati i più utili e affidabili. 
Li abbiamo suddivisi in cinque cate¬ 
gorie principali; condivisione dei file, 
editing di documenti, portali intranet, 
gestione di progetti e comunicazio¬ 
ne. Come al solito abbiamo preferito 
i servizi che adottano il "modello star- 
tup": rilasci veloci e frequenti di nuove 
versioni assieme alla disponibilità di 
piani freemium o quantomeno - in 
caso di versioni solo a pagamento - 
alla possibilità di provare il servizio 
per un periodo limitato in modo da 
valutarne direttamente la qualità e le 
caratteristiche. 


DropboxeYahoo! 

C hi ha un account di posta elettronica 
Yahoo! può salvare facilmente allegati 
nel proprio account Dropbox o inviare file già 
presenti in Dropbox come link ad una email. 
Basta scegliere dal menu degli allegati la voce 
Condividi da Dropbox oppure, quando si riceve 
un allegato, scegliere Salva su Dropbox per 
collegare i due account. 


Prima di passare alla nostra rassegna, 
un consiglio per chi volesse adottare 
uno di questi servizi basati sul Web: 
il cambiamento di paradigma per chi 
proviene dall'uso quasi esclusivo di 
software per desktop è piuttosto ra¬ 
dicale. Oltre agli innegabili vantaggi, 
vanno quindi presi in considerazione 
con grande attenzione anche i possibili 
svantaggi: abbiamo riassunto quelli 
principali nel Box Servizi nel Cloud, 
opportunità e debolezze. 
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CONDIVISIONE FILE 


— 


U na delle attività più comuni 
nell'ambito di un team di la¬ 
voro è la condivisione di file. 
Spesso, un po' per comodità e im po' 
per pigrizia, i file vengono scambiati 
utilizzando allegati di posta elettronica. 
È probabilmente rmo dei metodi più 
inefficienti non solo perché si genera un 
inutile traffico di rete e si rischia, a lungo 
andare, di intasare inutilmente le caselle 
di posta deU'intero team, ma soprattutto 
perché si rinuncia ad una serie di funzio¬ 
nalità aggiuntive che i servizi recensiti in 
questa sezione possono offrire: controllo 
delle versioni, modifica Online in tempo 
reale, discussioni e così via. 

DropBox 

Il più noto dei servizi di condivisione 
file è DropBox (www.dropbox.com), rila¬ 
sciato per la prima volta nel 2008, che 


ha raggiunto lo scorso novembre i 100 
milioni di utenti in tutto il mondo. La 
chiave del successo di Dropbox, nono¬ 
stante esistano sul mercato soluzioni 
più economiche e con maggiori fun¬ 
zionalità, è l'eleganza dell'interfaccia e 
la chiarezza operativa. Le funzionalità 
di base di DropBox sono semplici: at¬ 
traverso un Client disponibile sia per 
computer (Windows, Mac e Linux) sia 
per dispositivi mobile (iPhone, iPad, 
Android e Blackberry), oppure usan¬ 
do direttamente un'ottima interfaccia 
Web, è possibile salvare file e cartelle 
nello Storage del servizio e condivi¬ 
derli con altri. La condivisione può 
essere attivata dall'interfaccia Web 
o, molto semplicemente, facendo clic 
con il pulsante destro su un file o su 
una cartella e scegliendo l'opzione 
relativa. Dropbox conserva anche file 
cancellati e le versioni precedenti di 


r 

SINGLE SIGN-ON 

Il Single sign-on, spesso abbreviato in Sso, è una 
procedura di login che, eseguita una volta sola, 
consente all'utente autenticato di accedere a 
diverse tipologie di servizi anche indipendenti 
fra loro. Il Single sign-on permette di ridurre il 
numero di password utilizzate e di semplificare 
la gestione degli accessi ai servizi che richiedono 
un'autenticazione. 

L. 



file sovrascritti, permettendo di tor¬ 
nare indietro nel tempo e scaricare la 
versione salvata. La versione gratuita 
del servizio conserva file cancellati e 
versioni degli ultimi 30 giorni; con le 
versioni Pro o Business è possibile atti¬ 
vare la funzione Packrat che conserva 
queste copie per sempre. Non manca 
una funzione di anteprima diretta- 
mente sul Web: molti dei file ospitati 
su Dropbox possono essere visualiz¬ 
zati direttamente Online, senza dover 
essere scaricati ed aperti nella loro 
applicazione specifica sul desktop. Ol¬ 
tre ad un piano gratuito (con 2 Gbyte 
di spazio espandibile fino a 18 Gbyte 
invitando altri utenti a connettersi o 
eseguendo specifiche azioni, come la 
connessione dell'account Facebook), 
sono previsti piani a pagamento a par¬ 
tire da 10 dollari al mese per 100 Gbyte 
e un account Business specificamente 
indicato per team di una o più persone. 
L'account Business offre un pannello 
di controllo con cui è possibile gestire 
i membri del team controllandone le 
attività, gestendone i permessi e au¬ 
torizzandone dispositivi e applicazio¬ 
ni; in aggiunta supporta il cosiddetto 
single sign-on ed ha l'add-on Packrat 
incluso nel prezzo. Il costo di Dropbox 
Business parte da un minimo di 795 
dollari all'anno per 5 utenti e 1 Tbyte 
di spazio; ogni utente aggiuntivo ha 
un costo da 125 dollari in su. 

Google Drive 

Google Drive (https://drive.google.com) 
offre gratuitamente 15 Gbyte di spazio 
contro i 2 di Dropbox (ma si tratta di 
spazio condiviso con Gmail e Foto 
Google-t) e permette di aumentarlo a 
100 Gbyte con una spesa di 5 dollari al 
mese (contro i 10 di Dropbox). Inoltre 
Google Drive offre, tra le altre cose, 
un'eccellente piattaforma di collabora¬ 
zione per la stesura di documenti (ne 
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DROPBOX è uno dei più noti servizi di cloud Storage. Attraverso la sua interfaccia Web (in 
figura) gradevole ed efficiente o per mezzo del suo Client - disponibile per Windows, Mac, Linux e 
vari dispositivi mobili - permette di conservare e condividere facilmente documenti Online. 



GOOGLE DRIVE è anche una piattaforma estensibile con servizi esterni o creati direttamente 
da Google. Lo spazio gratuito offerto è di 15 Gbyte, condiviso con altri servizi Google (come Gmail). 
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DAL WEB 
A GOOGLE DRIVE 
IN UN ATTI.V.O 

C hi utilizza Google Drive 
come sistema di archivia¬ 
zione e Google Chrome come 
browser può installare la co¬ 
moda estensione Google Drive 
Chrome che consente di salvare 
più facilmente in Gdrive i file 
trovati Online e gli allegati di 
Gmail. L'estensione si scarica 
dalla pagina www.tinyurl.com/ 
gdrivechrome del sito di Google. 
Per usarla basta fare clic destro su 
un file, un'immagine o un video 
(ma non quelli in formato Flash) 
e scegliere Salva in Google Drive: 
Google procederà a scaricare il 
file sul computer e poi a caricarlo 
su Drive in un unico passaggio e 
senza l'intervento dell'utente. 

SALVATAGGIO 
PREDEFINITO 
IN LOCALE 
PER OFFICE 2013 


a 


^ ^ ^ 

^ ^ Qs 


I n Office 2013 lo spazio di 
salvataggio predefinito per 
i file è SkyDrive, il che permette 
di avere sempre a disposizione 
i file sul servizio cloud di Mi¬ 
crosoft indipendentemente dal 
dispositivo usato per modificarli. 
Chi desidera ripristinare il salva¬ 
taggio predefinito in locale può 
semplicemente aprire, nella 
scheda File, il menu Opzioni di 
un'applicazione Office, scegliere 
la voce Salvataggio e spuntare 
il box Salva nel computer per 
impostazione predefinita. 



parleremo nella sezione dedicata alla 
scrittura collaborativa), un servizio di 
ricerca full text che gestisce anche i file 
Pdf composti da immagini (il testo 
viene riconosciuto attraverso tecniche 
di Ocr) e un'integrazione con Gmail, 
il diffuso servizio di posta elettroni¬ 
ca, per facilitare l'invio di allegati di 
grandi dimensioni. 


Ocr è l'acronimo di Optical Character Recognition (Ri¬ 
conoscimento ottico dei caratteri): indica un insieme di 
tecnologie che permettono di convertire il testo conte¬ 
nuto in un'immagine, di solito prodotta da un scanner, 
in testo riconoscibile dal computer In modo da poter 
essere Indicizzato ed eventualmente modificato con 
un normale editor. 


Box 


Box è invece più ricco di strumenti di 
collaborazione. Anche nella versio¬ 
ne gratuita consente gestire un team 
di collaboratori ai quali non solo è 
possibile permettere di visualizzare, 
modificare, caricare cartelle o file, ma 
anche assegnare attività (task) legate 
al file. Con i collaboratori si possono 
poi scambiare messaggi attraverso una 
sorta di forum, si può. Le capacità 
"aziendali" di Box vengono aumentate 
dalle versioni a pagamento attraverso 
cui si può ottenere il single sign-on, 
aumentare il controllo sul team con 
rapporti analitici delle attività e con¬ 
trolli granulari sui permessi per car¬ 
telle o file e, infine, attivare la ricerca 


full text sui documenti. Box offre un 
piano personale gratuito da 5 Gbyte, 
espandibile fino a 50 Gbyte al prezzo 
di 17 euro al mese, e un piano azien¬ 
dale a partire da 13 euro al mese per 
utente. Sia Box sia Google Drive han¬ 
no un Client per desktop (Windows o 
Mac) che semplifica l'upload dei file. 

Skydrive 

In ultimo non possiamo non men¬ 
zionare SkyDrive (www.skydrive.it) 
di Microsoft. 11 servizio ha più o me¬ 
no tutte le funzionalità di base delle 
altre proposte: spazio gratuito sul 
Web (7 Gbyte), client per desktop e 
dispositivi mobile, strumenti di con¬ 
divisione granulari e così via. Ciò che 
invece solo SkyDrive può vantare è la 
stretta integrazione con l'ecosistema 
Windows e Office, che la rende una 
comoda soluzione per chi utilizza 
i software desktop di Microsoft. In 
primo luogo, SkyDrive è, assieme a 
Box, l'unico dei servizi da noi citati a 
fornire un client ufficiale per Windows 
Phone (dalla versione 7.5), client che si 
integra direttamente negli hub Office e 
Foto del sistema operativo per rendere 
più agevole l'accesso a documenti e 
fotografie. Un client è inoltre presente 
come applicazione nativa in Windows 
8 e, oltre a fornire accesso ai documenti 
e file salvati, consente di salvare file di¬ 
rettamente in SkyDrive da altre appli¬ 
cazioni Windows 8 (come ad esempio 
dall'applicazione Mail). In Windows 
8.1, l'aggiornamento di Windows 8 
ormai in dirittura d'arrivo, SkyDrive 


Più funzioni per Google Drive 

U na delle caratteristiche di Google Drive, e in genere di tutti i 
servizi di Google, è quella di essere facilmente espandibili 
nelle funzionalità utilizzando una delle tante applicazioni messe 
a disposizione dalla stessa Google o da sviluppatori indipendenti. 

Nella rassegna principale ne abbiamo recensita una (Approveforme), 
nell'ambito di questo riquadro vogliamo suggerirvene alcune altre, 
scelte tra quelle che ci sono sembrate più utili e funzionali. Le applicaziu... 
possono essere collegare all'account Google Drive personale, dopo aver eseguito il login, cercando il 
loro nome nel Chrome Web Store (http://chrome.google.com/webstore), passando II mouse sulla scheda 
del prodotto e premendo il pulsante Agg/mg/. Da notare che alcune delle estensioni citate funzionano 
solo se si utilizza il browser Google Chrome (http://chrome.google.com). 

Pulsanti di accesso rapido. Dal Chrome Web Store è possibile scaricare un set di pulsanti per 
Chrome che permettono di accedere rapidamente alle principali applicazioni di Google Drive. Basta 
cercare nel Web store di Google i nomi delle applicazioni (ad esemplo "Fogli Google") e cercare la scheda 
che riporta l'indicazione "Sviluppata da Google" (sono quelle con la G di Google stampata accanto al 
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BOX Oltre ad alcuni strumenti specifici di collaborazione, come i commenti per singolo file o la 
possibilità di assegnare attività, la versione Premium di Box offre tool avanzati per la gestione dei team. 
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è ancora più integrato, tanto da essere 
lo spazio predefinito per il salvataggio 
dei documenti sul sistema. Su Win¬ 
dows, non va dimenticato, SkyDrive 
è anche il sistema responsabile della 
sincronizzazione delle impostazioni 
del sistema operativo fra computer di¬ 
versi appartenenti allo stesso account. 
Per quanto riguarda l'integrazione 
con le applicazioni desktop di Micro¬ 
soft Office, questa è tanto più stretta 
quanto più recente è la versione della 
suite: in Office 2003 e 2007 è possibile 
salvare e aprire documenti presen¬ 
ti in SkyDrive, in Office 2010 è stata 
attivata la modifica collaborativa dei 
documenti salvati Online sia tramite il 
software locale sia tramite applicazioni 
Web (le Web App, che vedremo più 
avanti nell'articolo), mentre in Office 
2013 SkyDrive è la posizione prede¬ 
finita di salvataggio dei file. Al di là 
di questo, SkyDrive, la cui gestione 
dal Web è affidata ad un'interfaccia 
elegante e usabile, permette anche di 
usufruire delle Office Web Apps per 
visualizzare o modificare documen¬ 
ti Online e si integra con il servizio 
di posta elettronica Outlook.com (ex 
Hotmail) permettendo di allegare fa¬ 
cilmente file conservati nello spazio di 
archiviazione online. I piani a paga¬ 
mento partono da 8 euro all'anno per 
20 Gbyte aggiuntivi. 


MICROSOFT SKYDRIVE offre 7 Gbyte di spazio 
gratuito, espandibile fino a 107 Gbyte (per 37 euro 
annuali), ed è strettamente integrato con Windows, 
Windows Phone e la suite di produttività Office. 


nome). Una volta installata l'applicazione, i pulsanti di accesso rapido saranno 
visualizzati al momento dell'apertura nel browser di una nuova scheda nella 
vista Applicazioni. Facendo clic con il pulsante destro sull'icona si possono 
scegliere anche diverse opzioni, tra le quali segnaliamo quella che permette 
di creare una scorciatoia sul desktop (solo Windows). 

Magisto. Il servizio, esterno a Google, permette di modificare i video con¬ 
servati nel proprio account Drive aggiungendovi un tema e un brano audio: 
sarà poi Magisto a creare in automatico i corrispondenti videoclip. 
Gantter. Si tratta di un servizio di project management che si integra in 
modo semplice in Google Drive. È possibile creare progetti, assegnare attività, 
gestire risorse da un'interfaccia molto simile a quella dei servizi di Google. 
Draw.io. Un'applicazione per creare diagrammi di flusso. Offre un editor 
basato sul Web per aggiungere facilmente i classici elementi dei diagrammi 
(cilindri, triangoli, cerchi, frecce); il documento viene poi salvato su Google 
Drive. L'interfaccia è molto chiara e reattiva. 


Hello Fax. Questo utile servizio permette di inviare via fax documenti memo¬ 
rizzati 0 creati ex-novo con Google Drive. Nel momento in cui scriviamo, agli utenti 
che si registrano attraverso l'applicazione del Chrome Webstore, Hello Fax offre 
gratuitamente fino a 50 pagine di fax. Normalmente le pagine gratuite sono 5, con 
possibilità di aumentarle invitando altri utenti ad iscriversi. Sono naturalmente 
previsti piani a pagamento; il più economico costa 9.99 dollari al mese: consente 
non solo di spedire (fino a 300 pagine al mese) ma anche di ricevere fax. 
StackEdit. Un editor che permette di scrivere testi in Markdown, un 
formato leggero e intuitivo basato sul testo semplice. Grazie ad una sintassi 
comenzmak [ad esempio:# Gli strumenti per collaborare Online per indicare 
il titolo principale di un documento; ##Introduzione per un titolo di secondo 
livello e così via), il testo può essere facilmente convertito in altri formati, 
come ad esempio l'HtmI, e ricevere la giusta formattazione visuale. StackEdit, 
completamente gratuito, può importare ed esportare file su Google Drive, 
DropBox e su altri servizi online. 
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EDITING DI DOCUMENTI 


A ssieme alla condivisione di fi¬ 
le, la scrittura di documenti in 
collaborazione è probabilmente 
l'attività più comune in rm team azien¬ 
dale e le possibilità offerte sul Web 
sono molte e oramai affidabili. 

Google Drive 

L'offerta di Google trova il suo centro 
in Google Drive (https://drive.google. 
coni), il servizio di condivisione di file 
di cui abbiamo parlato nel precedente 
capitolo, lo scorso anno ha accorpato 
la suite di produttività Online nota in 
precedenza come Google Documenti. 
A Google Drive è infatti possibile col¬ 
legare applicazioni collaborative che 
sfruttano il suo spazio di archiviazione 
come Storage e offrono un'interfaccia 
Web per l'elaborazione condivisa. Al¬ 
la prima iscrizione a Google Drive si 
troveranno già diverse applicazioni 
collegate in via predefinita; Disegni, 
per la creazione di diagrammi. Docu¬ 
menti, per i documenti di testo. Fogli, 
per i fogli di calcolo. Moduli, per creare 
moduli Online, Presentazioni per la 
creazione di presentazioni. Sono tutte 
applicazioni sviluppate internamente 
da Google e condividono la stessa in¬ 
terfaccia e gli stessi strumenti di base. 
A queste applicazioni predefinite se 
ne possono aggiungere altre, create da 
sviluppatori terzi e spesso gratuite, vi¬ 
sitando il Chrome Web Store e seguen¬ 
do il percorso Raccolte / Google Drive (o 
visitando la pagina Web http://tinyurl. 
com/gdrivestore del sito di Google). Per 
poter essere modificati online, ed abili¬ 
tati alle modifiche collaborative, i file 
salvati su Google Drive devono essere 
convertiti in un formato proprietario 
(gdoc per i documenti, gsheet per i 
fogli di calcolo e così via). Per la con¬ 
versione sono supportati tutti i prin¬ 
cipali formati Office (.rtf, .doc, .docx, 
.xls, .xlsx, ppt, .pps, .pptx), OpenOffice 
(.odt, .ods), formati testuali (html, .txt. 


.csv) e altri. Possono essere convertiti 
in documenti modificabile anche im¬ 
magini e file Pdf grandi al massimo 2 
Mbyte: un Ocr esamina il documento 
e lo trasforma in testo (solo le prime 10 
pagine, nel caso dei Pdf), preservando 
comunque le parti originali per veri¬ 
fica. La conversione del documento si 
può eseguire già al caricamento del file 
tramite l'interfaccia Web oppure, nel 
caso di un file già conservato o caricato 
attraverso l'applicazione Google Drive 
per Pc o smartphone, facendovi clic con 
il pulsante destro e scegliendo la voce 
Apri con e selezionando l'applicazione 
abilitata ad aprire quel file (Google 
Documenti, Google Fogli e così via). 
In questo secondo caso, in Drive viene 
conservata anche una copia del docu¬ 
mento originale. Sui documenti con¬ 
vertiti è possibile eseguire le attività 
di collaborazione, poche ma molto ben 


scelte e funzionali. È possibile rendere 
un documento pubblico, invitare altri 
utenti a visualizzarlo, commentarlo o 
modificarlo ed è possibile aggiungere 
commenti che verranno notificati au¬ 
tomaticamente via posta elettronica a 
tutti gli autori. È possibile rispondere 
a un commento direttamente via email 
e tutte le discussioni sono visualizzate 
come thread nella pagina del documen¬ 
to stesso (basta fare clic su Commenti 
in alto nella pagina). Le modifiche av¬ 
vengono "live": le persone collegate 
nello stesso momento al documento 
potranno vedere in tempo reale tut¬ 
te le modifiche apportate. Purtroppo 
è pessimo, e stupisce in un prodotto 
del genere, il controllo ortografico. Da 
sottolineare che Google Drive, come 
anche le applicazioni Zoho discusse nel 
prossimo paragrafo, prevedono una 
modalità offline che consente di acce¬ 
dere ai file e modificarli anche quando 
è assente la connessione ad Internet. 

Zoho.com 

L'alternativa a Google Documenti è 
la suite di prodotti gestiti da Zoho. 
com (www.zoho.com), azienda indiana 
che nel 2005 ha lanciato Zoho Writer, 
un'applicazione online per la scrittura 
e condivisione di documenti testua¬ 
li. Da allora Zoho ha continuato ad 
espandere il numero di servizi offerti. 
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Partiamo dai servizi Oie rendono più semplici le tre attività principali all'interno di un team: la 
condivislone di file, le scritture di documenti e le comunicazione interne. 


Condivisione File 

M più nolo d«< servizi di condivisione file è DropGox che. fondato nel 2007 ha raggiunto lo scorso 
novembre 1 100 mAoni di utenti in tutto il mondo La chiave del successo di Dropbox nonostante 
esistano sul mercato soluzioni più eeorvormehe e con msggion funzienabtà è relegsnzs 
dell’interfaccia e la sempiicflà delle finzioni Le funzionaMà di base di OropBox sono semplici 
attraverso un Client per computer (Windows Mac e Linux) per dispositivi mobile (iPhone iPad 
Android e BiacKberry) o per mezzo deirinterfaccia Web è possibile salvare file e cartelte nello 
Storage del servizio e condividerli con aRn La condivisione pub awenre o dal'mterfaccia Web o 
sempheennente facendo ck cwt il pulsante destro su un file o su una cartella e scegliendo 
l'opzione relativa Seifile DropboxconservaarKhefilecancellatieleverstoniprecedentidifde 
sovrascntii permenendo di tornare indietro nei tempo e scaricare la versione salvata fiala versioné 
gratuita vengono conservali file cancellati e versioni degk ultimi 30 giomi nella versione Pro o 
Business è possibde anivare la funzione Pdckrat che mantierte copie per sempre Dropbox ha 
inoltre un comodo vtsuaiuzaiore di file che funziona per i maggion formau che permene di vedere • 
file sul Web o sid Tablet anche se non si ha a disposizione I'^k azione Oltre ad un piano gratulo 
(con 268 di spazio esparxJibiie firw a 18GS aivitarKlo aRn utenti a conneUersi o eseguerxto 
specifiche azioni eorrte la connessione dell'account Faeebook) offre piani a pagamento a partre da 
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Tra i servizi di creazione di documenti online, GOOGLE DOCUMENTI è uno dei più 
completi ed eleganti. Da qualche tempo prevede anche una modalità offline, che consente 
di lavorare sui file anche in assenza di collegamento ad Internet. 
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arrivando a rilasciarne oltre 30. Le 
applicazioni di Zoho spaziano dalla 
creazione Online di documenti fino 
alla gestione di clienti e al monito- 
raggio di siti Web, passando per la 
creazione di campagne pubblicita¬ 
rie, la gestione di posta elettronica 
e molto altro ancora. Le applicazioni 
che ci interessano in questo caso sono 
tre: Writer per la scrittura di articoli. 
Show per la creazione di presentazioni 
e Sheet per i fogli di calcolo. Molto 
simili alle applicazioni di Google nelle 
funzionalità di base (scrittura colla¬ 
borativa in tempo reale, salvataggi 
automatici, granularità nelle opzioni 
di condivisione, commenti in linea), 
se ne differenziano per interfaccia e 
numero di funzionalità. Mediamente 
le applicazioni Zoho sono più ricche e 
mimano in qualche modo le caratteri¬ 
stiche dei software per desktop: in Wri¬ 
ter, ad esempio, è possibile scegliere 
il layout di pagina, il dizionario delle 
correzioni ortografiche è personaliz¬ 
zabile, ed è più semplice verificare le 
modifiche da una versione ad un'altra 
del documento. Il foglio di calcolo di 
Zoho riesce ad importare con più fe¬ 
deltà i documenti creati con Microsoft 
Excel, ha un'interfaccia drag and drop 
per creare tabelle Pivot (anche se non 
tradotta in italiano), può importare 
facilmente dati da fonti esterne (file 
Csv, documenti Xml in formato Rss o 
Atom e pagine Html), e ha un sistema 
per la creazione di macro basato sul 
linguaggio Vba, lo stesso di Micro¬ 
soft Excel. L'interfaccia dei servizi. 


G li utenti di Office 365 Home Pre¬ 
mium (la versione di Office offrta 
in abbonamento a 10 euro al mese o 
99 euro all'anno) possono usare i pro¬ 
grammi della suite anche quando non 
sono al proprio Pc. Non stiamo parlan¬ 
do delle Office Web Apps descritte in 
nell'articolo, ma della funzione Office su 
richiesta (Office on demand, in inglese) 
che permette di inviare copie complete 
delle applicazioni Office ad un compu¬ 
ter Online in streaming (non vengono 
installate). Chi ha un abbonamento a 
Office 356 può avviare Office su richiesta 
dalla pagina del proprio account. 


vero tallone di Achille di Zoho, è sta¬ 
ta recentemente razionalizzata e resa 
più elegante, anche se continuiamo a 
preferire il minimalismo di quella di 
Google. Da ricordare, infine, che le 
applicazioni di produttività azienda¬ 
le di Zoho sono integrate con Zoho 
Docs, una piattaforma collaborativa 
che consente di organizzare team di 
persone su singoli progetti, assegnan¬ 
do obiettivi, sollecitando discussioni 
o semplicemente condividendo file 
(oltre ai documenti, anche immagini, 
video e file musicali). La versione gra¬ 
tuita di Zoho Docs permette di creare 
un unico progetto (un Workspace) che 
può contenere file per al massimo 1 
Gbyte. Le versioni a pagamento par¬ 
tono da 3 dollari ad utente al mese e. 


oltre a più workspace e Gbyte per i file, 
aggiungono strumenti più completi di 
gestione del team. 

Office Web Apps 

L'offerta di Microsoft in questo campo 
di chiama Office Web Apps (http:// 
office.microsoft.com/it-it/web-apps), una 
versione basata sul Web delle princi¬ 
pali applicazioni di Office. Le Office 
Web Apps sono versioni ridotte di 
Word, Excel, PowerPoint e OneNote 
che possono essere eseguite gratuita¬ 
mente tramite SkyDrive oppure in¬ 
stallate su Windows Server 2008 R2 
e Windows Server 2012 per essere 
utilizzate on premise (ossia sui server 
dell'azienda). L'usabilità è ottima e 
l'interfaccia - che ricalca quella della 
più recente versione desktop di Office 
- eccellente, ma sono assenti alcune 
funzionalità a nostro parere essenziali: 
ad esempio, il salvataggio automatico 
dei file, la visualizzazione in tempo 
reale delle modifiche di tutti coloro 
che collaborano in contemporanea alla 
scrittura del documento, e la gestione 
delle revisioni. A fine giugno tuttavia, 
proprio in fase di chiusura di questo 
articolo, Microsoft ha cominciato a 
rilasciare sostanziali aggiornamenti 
alle sue Web Apps, quindi quando 
leggerete queste righe alcune delle 
lacune citate potrebbero essere già 
state colmate. Essendo appoggiate su 
SkyDrive, le Office Web Apps possono 
sfruttare lo spazio di Storage offerto da 
questo servizio: 7 Gbyte gratuiti con 



Opportunità e debolezze dei servizi nel cloud 


T utti i servizi presentati in questo articolo sono applicazioni Web, ossia applicazioni che sfruttano il Web 
come piattaforma di distribuzione e che utilizzano propri server per conservare i dati e per distribuire 
le applicazioni. Il Web, grazie a protocollo standard e alla possibilità di interconnessione che offre, è l'unica 
infrastruttura che permette a questi servizi di abilitare quelle forme di collaborazione che abbiamo avuto 
modo di esaltare in queste pagine. Tuttavia il passaggio da un mondo di software installati sul proprio Pc 
ad un mondo di servizi distribuiti via internet pone degli interrogativi cui spesso non si attribuisce la giusta 
importanza. In primo luogo ci si deve interrogare sulla qualità intrinseca del software che utilizziamo. Quando, 
ad esempio, usiamo un foglio di calcolo stile oniine ci aspetteremmo che i calcoli eseguiti siano esenti da 
errori, ma questo non è sempre vero. Secondo una ricerca del gennaio 2013 pubblicata sul Journal of Stati¬ 
stica! Software, una pubblicazione scientifica il cui board di editori rappresenta alcune delle più importanti 
università internazionali, chi ha sviluppato i fogli di calcolo oniine di Google (Fogli Google), Zoho (Zoho 
Sheet) e Microsoft (Excel Web App) "non ha eseguito i basilari controlli di qualità, portando a computazioni 
statistiche che sono fuorvienti ed errate". Gli studiosi autori della ricerca spiegano che"queste applicazioni 
sono progettate in primo luogo per essere facili da usare, e il fatto che gli scienziati rappresentino solo una 
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ZOHO DOCS è una suite Online per la gestione di documenti, 
presentazioni e fogli di calcolo (in figura). La sua interfaccia, da poco 
ridisegnata, ricorda da vicino quella delle applicazioni per desktop. 


Le MICROSOFT OFFICE WEB APPS sono versioni Online di Excel, Word, 
PowerPoint e OneNote. Inizialmente un po' limitate, da metà 2013 stanno ricevendo 
aggiornamenti continui. In figura quella più completa, PowerPoint. 


possibilità di aumentarli fino a 107 
con piani che partono da 8 euro l'anno 
per 27 Gbyte. Il vero punto di forza 
delle Office Web Apps è l'interfaccia: 
elegante, usabile e reattiva, risulterà 
subito familiare a chi ha utilizzato le 
ultime versioni di Office poiché ne 
ricalca layout e funzioni, dal Ribbon 
all'uso degli strumenti contestuali da 
cui applicare formattazioni specifiche. 
L'interfaccia funziona bene non solo 
sul Web ma anche sui tablet Windows 
8 e sull'iPad (Microsoft ha annunciato 
che introdurrà il supporto a Chrome 
su Android nei prossimi mesi). 

Al momento in cui scriviamo Word 
non prevede (al contrario di Excel e 
PowerPoint) il salvataggio automatico 


dei documenti. I commenti possono 
essere visualizzati o inseriti solo nella 
visualizzazione di anteprima del do¬ 
cumento e non durante la modifica, 
e non vi è un sistema integrato per 
scambiare messaggi con gli altri auto¬ 
ri durante la stesura del documento. 
Anche alcune funzionalità chiave dei 
singoli programmi sono assenti: in 
Excel mancano le macro e le tabelle 
pivot; alcune funzioni, come la pos¬ 
sibilità di bloccare colonne o righe 
quando si scorre il foglio di calcolo o 
la validazione e l'auto-completamento 
dei campi, sono state però aggiun¬ 
te neH'aggiornamento di giugno. In 
Word, l'applicazione a nostro avviso 
più trascurata, non si possono inserire 


numeri di pagina, note o sommari, non 
si possono aggiungere commenti né (la 
lacuna a nostro avviso più grave) sem¬ 
plicemente cercare o sostituire parole. 
L'applicazione più ricca è PowerPoint: 
contiene un set nutrito di template ed 
ha molte delle funzioni della versione 
per desktop, tra le quali la possibilità 
di aggiungere animazioni, transizioni 
o Smart Art e di visualizzare il docu¬ 
mento in modalità presentazione. Le 
funzioni presenti sono comrmque tutte 
implementate in modo assai preciso: 
il correttore ortografico è efficiente 
come quello della versione desktop, 
l'applicazione degli stili è puntuale, 
i suggerimenti nelle formule di Excel 
compaionono velocemente. 


piccola frazione del pubblico cui sono indirizzate, crea forti preoccupazioni per 
ciò che concerne precisione e replicabilità". In secondo luogo si deve prestare 
attenzione alla disponibilità del software. Quando si comincia ad utilizzare un 
servizio a supporto del proprio lavoro si spera che esso sia sempre disponibile, 
non solo nelle operazioni quotidiane, cosa che può essere verificata attraverso 
gli Sla, ma anche, e soprattutto, per gli utilizzi futuri. 

È assolutamente possibile che, in un settore in cui il modello startup è la 
regola, un'applicazione che utilizziamo quotidianamente annunci da un 
giorno all'altro la sua imminente chiusura. Per fare un esempio concreto: 
dei 33 servizi che abbiamo recensito in una precedente rassegna dedicata 
ai servizi oniine di collaborazione (Pc Professionale, marzo 2010, pag. 90), 
ben 12 non sono più attivi, mentre altri 4 hanno sostanzialmente cambiato 
i termini del servizio o non sono più aggiornati. Infine, è necessario valutare 
con dovere la destinazione dei propri dati, e non solo in termini di sicurezza 
fisica. Le rivelazioni del tecnico dell'Agenzia per la sicurezza nazionale ame¬ 
ricana (Nsa) Edward Snowden trapelate la scorsa primavera hanno mostrato, 
sebbene in forme che al momento è difficile decifrare con esattezza, come 


le aziende tecnologiche americane abbiano collaborato in modo molto 
stretto con le agenzie governative americane per fornire l'accesso i dati 
conservati nei propri server. Facebook, Google, Yahoo!, Microsoft e altre 
hanno confermato le attività, ma riconducendole a operazioni legittime e 
perfettamente legali. È comunque certo che se tali dati di queste persone 
fossero stati conservati su una rete privata, né Google né altri avrebbero 
potuto trasferirli a terze parti. 


^SLA 

Sia è l'acronimo di Service LeveI Agreement (Accordo sul livello del servizio). 
Indica contratti, o clausole di contratti, con cui il fornitore di un servizio specifica 
precisamente il tipo di servizio che eroga e le metriche che questo servizio deve 
rispettare. La più nota metrica per i servizi oniine è la disponibilità del servizio 
stesso. Per fare un esempio: l'SIa di S3, lo Storage oniine di Amazon, prevede 
una disponibilità del 99,99%. 
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PORTALI INTRANET SOCIAL 


Q uelle che una volta erano le 
intranet aziendali si stanno 
trasformando da semplici 
contenitori di servizi e informazioni 
a veri e propri social network in cui i 
dipendenti possono scambiarsi idee, 
condividere documenti, collaborare. 
Sono servizi adatti ad ogni tipo di 
organizzazione e, se bene utilizzati, 
sono uno strumento eccezionale per 
migliorare l'efficienza di un'impresa: 
migliorano la collaborazione fra i di¬ 
pendenti, incoraggiano l'emersione di 
idee innovative e accelerano la distri¬ 
buzione delle conoscenze. 

I servizi di questo tipo sono molto 
simili tra loro. Tutti integrano molte 
funzionalità delle applicazioni che ab¬ 
biamo avuto modo di vedere singo¬ 
larmente nelle altre sezioni di questo 
articolo: condivisione di documenti, 
messaggistica, visualizzatore di file e 
così via. 11 vantaggio è che tutti i servi¬ 
zi sono integrati in un'unica interfaccia 
e potenziate da alcune attività tipiche 
di social network: aggiornamento di 


stato, apprezzamenti (like), collega- 
menti diretti con persone, persona¬ 
lizzazioni avanzate del profilo e così 
via. In molti servizi al centro della 
homepage dopo il login c'è il flusso 
degli aggiornamenti di stato (la bache¬ 
ca) delle persone che seguiamo. 

Socialcast 

Socialcast (www.socialcast.com), di¬ 
sponibile solo in inglese, è una delle 
applicazioni che abbiamo più apprez¬ 
zato, sia per l'interfaccia elegante e ben 
progettata sia il livello di funzionalità. 
Di proprietà del produttore di servizi 
per la virtualizzazione VMware, offre 
un piano gratuito aperto a 50 utenti 
con tutte le funzionalità di quello a 
pagamento ad eccezione di alcune fun¬ 
zioni tipicamente utili solo ad aziende 
di grandi dimensioni: integrazione con 
Microsoft Active Directory, reportistica 
e possibilità di installarlo sui server 
dell'azienda. Ogni utente in più costa 
cinque dollari al mese. Il centro del 


servizio è la bacheca in cui, suddivisi 
in diverse categorie, vengono visua¬ 
lizzati tutti i messaggi e le attività pro¬ 
dotte alTinterno dell'azienda: progetti 
creati, task assegnati, discussioni su 
specifiche attività, documenti con¬ 
divisi e così via. I messaggi possono 
essere anche inviati come notifiche a 
in tempo reale a dispositivi iOS. Ben 
fatta la sezione dei progetti dove è 
possibile impostare le singole attività, 
indicare i passi necessari al loro com¬ 
pimento e discutere con altri membri. 
Ogni iscritto può essere associato ad 
un gruppo (IT, marketing, ammini¬ 
strazione ecc.) e possiede una propria 
bacheca e un profilo personalizzabile 
in cui vengono raccolti i messaggi che 
ha inviato, i gruppi cui appartiene, le 
menzioni che ha ricevuto. Il sistema 
di gestione dei permessi alTinterno 
della rete di utenti è molto curato e si 
può controllare con una certa facilità 
la destinazione dei messaggi, che pos¬ 
sono essere anche privati fra membri 
del gruppo, e la visibilità di progetti o 
discussioni. Diversi strumenti incen¬ 
tivano la collaborazione, tra questi i 
"ringraziamenti" (o thanks): distintivi 
che gli utenti possono assegnare ad 
altri in base ai risultati raggiunti. Gli 
amministratori del social network, 
ossia gli utenti che hanno creato per 
primi Taccount e che hanno richiesto 
la proprietà del gruppo, hanno accesso 
a statistiche dettagliate sul flusso delle 
comunicazioni alTinterno e possono 
impostare con estrema precisione tut¬ 
te le attività consentite. Socialcast è 
disponibile anche per iOS, Android e 



SOCIALCAST è una delle migliori piattaforme di collaborazione aziendale. 
Offre strumenti di messaggistica e permette anche di gestire progetti in 
gruppo. Molto curate le opzioni di amministrazione e gestione del team. 



BITRIX24 è una "social intranet", ossia un portale indirizzato ad una unica 
impresa che permette ai membri dell'azienda di condividere file, discutere, 
inviare aggiornamenti di stato e collaborare nelle attività quotidiane. 
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ZOHO PULSE è una piattaforma collaborativa aziendale orientata in particolare ai tipici 
strumenti di social networking: in aggiunta alla classica bacheca offre forum, blog e wiki. 


Blackberry, come plug-in per Outlook 
ed ha una versione desktop basata su 
Adobe Air. 

Bitrix 

Bitrix24 (www.bitrix24.com) è un ser¬ 
vizio che unisce le tipiche attività di 
Project management (aggiunta di pro¬ 
getti, task, rendicontazione dei tempi), 
Crm (gestione contatti, affari conclusi, 
storico dei clienti) con strumenti di 
condivisioni tipici dei social network. 
Oltre all'Activity streain, la bacheca per 
pubblicare gli aggiornamenti di stato 
di tutti i membri del gruppo, prevede 
la possibilità di aggiungere gruppi di 
progetti (Workgroiip), ognuno con un 
suo spazio per discussioni, salvataggio 
file, calendari e così via. Molto com¬ 
pleta la gestione delle attività (o task): 
ogni task può essere assegnato ad una 
o più persone dell'azienda, delegato 
ad altri, commentato. Si può tenere 
traccia del tempo speso su ogni pro¬ 
getto, ricevere notifiche sulle scadenze 
via posta elettronica o nel messenger 
dell'applicazione con tutte le attività 
tracciate in un pannello di stato (Chan- 
gelog). Un po' confuso il Crm, che 
è sia complicato nelle procedure sia 
poco integrato con il resto della piat¬ 
taforma. Il servizio, disponibile solo 
in inglese, russo e tedesco, ha piani 
di abbonamento che partono da 99 
dollari al mese. La versione gratuita 


permette la registrazione di 12 utenti 
e offre 50 Gbyte di spazio. 

Zoho Pulse 

Molto simile a Socialcast, ma senza la 
possibilità di gestire progetti, è Zoho 
Pulse (www.zoho.com/pulse), l'offerta di 
Zoho.com nel campo dei portali colla¬ 
borativi aziendali. La versione gratuita 
del servizio supporta un numero illi¬ 
mitato di utenti, ma limita lo spazio 
a disposizione per i file a 1 Gbyte e 
non consente di creare gruppi priva¬ 
ti. Aggiunge però alcune funzionali¬ 
tà interessanti, come, ad esempio, la 
possibilità di creare pagine Html da 
pubblicare all'interno del social net¬ 
work aziendale e di gestire forum di 
discussione, blog e wiki. In questi casi 
si tratta di applicazioni indipendenti 
che possono essere collegate ad una 
pagina o ad un gruppo e che favori¬ 
scono la collaborazione fra gli utenti. 
Le modalità di comunicazione sono 
molto simili a quelle di Socialcast, come 
anche la gestione dei profili personali 
e della directory di membri del social 
network. Nella versione enterprise (5 
dollari al mese per utente) è prevista la 
possibilità di collegare ad un social net¬ 
work delle "Custom app", applicazioni 
personalizzate create direttamente nel 
social network e che estendono le ca¬ 
pacità del servizio verso Crm, gestione 
progetti e così via. 
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GESTIONE PROGETTI 


U n'altra categoria affollata di pro¬ 
poste è quella delle soluzioni 
di Project management, servizi 
che permettono a rm team di gestire 
Tintero ciclo di vita di un progetto. 

Basecamp 

Tra le soluzioni da sempre più apprezzate 
in questo settore c'è Basecamp (ivww. 
basecamp.com), sviluppata dall'azienda 
di Chicago 37signals nota anche per aver 
creato il framework per applicazioni Web 
Ruby on Rails. Punto forte di Basecamp, 
che nel 2012 ha ricevuto un completo 
redesign, è la sua interfaccia: oltre ad 
essere velocissima e reattiva, adotta un 
layout originale che permette di seguire 
gli andamenti dei progetti in modo più 
naturale rispetto ai concorrenti. Ha anche 
e strumenti di interazione che, dopo im 
po' di pratica, rendono velocissima la 
gestione delle attività. La homepage di 
ogni progetto è semplicemente divisa in 
cinque sezioni: discussioni, elenco di cose 
da fare e attività, file allegati, documenti 
testuali e date. Le discussioni possono 
essere semplici messaggi o messaggi 
collegati a file, attività o a documenti e 
compaiono in ordine cronologico in testa 


ad ogni progetto. Sia le discussioni, sia 
le attività, sia diversi altri contenuti pos¬ 
sono essere inviati via posta elettronica 
utilizzando un indirizzo e-mail specifico 
per ogni progetto. Accanto a queste se¬ 
zioni principali, Basecamp contiene un 
calendario compilato automaticamente 
in base alle attività inserite e una time- 
line da cui seguire i progressi compiuti. 
Utile anche la gestione dei membri del 
progetto che possono essere organizzati 
in base all'organizzazione, al gruppo o 
al dipartimento cui appartengono e che 
visualizzano un profilo con tutte le atti¬ 
vità che hanno svolto. L'interfaccia, come 
dicevamo, permette di interagire con i 
progetti in modo velocissimo. Il drag 
and drop è usato praticamente in ogni 
sezione: per inviare un file, per spostare 
le date di un'attività, per riordinare la 
lista delle cose da fare. Originale anche 
la navigazione fra le pagine: in più punti 
del sito non si naviga cambiando pagina, 
ma visualizzando uno sopra all'altro dei 
"fogli" che si sovrappongono a formare 
una pila. Basecamp può essere provato 
gratuitamente per 60 giorni e il piano 
base parte da 30 dollari al mese con limite 
di 15 progetti e 4 Gbyte di spazio (non 
c'è limite di membri). 


Asana 

Asana (www.asana.com) si autodefinisce 
uno strumento di task management. Al 
centro del servizi infatti ci sono i "task", 
ossia le attività da completare per la 
riuscita di un progetto, che vengono 
pubblicati al centro della pagina. Ogni 
task, se cliccato, mostra sulla sua destra 
una piccola scheda che può contenere, 
oltre ai dettagli dell'attività e alla data 
prevista di completamento, commenti 
e file. Ogni task (che può essere creato 
anche via posta elettronica) può essere 
composto da sotto-task con, a loro volta, 
file e commenti allegati. L'interfaccia è 
reattiva ed ha una buona usabilità, anche 
grazie al gran numero di scorciatoie da 
tastiera che rendono molto immediata la 
navigazione fra le opzioni. La versione 
gratuita di Asana permette di creare 
illimitati team di persone con, al mas¬ 
simo, 15 membri per ogni team. Nella 
versione gratuita mancano tuttavia del 
tutto le possibilità di amministrazione: 
non è possibile gestire i membri di ogni 
progetto, assegnare permessi o impe¬ 
dire la creazione di gruppi alTinterno 
dell'organizzazione. 

Teambox 

Teambox (www. teambox.com) ha il van¬ 
taggio di essere tradotto in italiano, anche 
se non integralmente. Il servizio offre un 
piano gratuito con al massimo 5 membri 
per organizzazione, 5 progetti e 5 Gbyte 
di spazio per il salvataggio di file. La ver¬ 
sione gratuita è comunque completa di 
quasi tutte le funzionalità delle versioni 
a pagamento, che partono da 5 dollari 
al mese per utente. L'impostazione del 




BASECAM P, Online dal 2004, è un servizio per gestire progetti in team. A ASANA serve a gestire progetti prendendo come riferimento dei lavori quotidiani 

renderlo unico nel suo genere c'è Unterfaccia, semplice da usare e originale, e le attività o task. Il servizio si definisce un "task manager" e offre tutte le opzioni 

l'oculata scelta di funzionalità: né troppe, né troppo poche. per aggiungere, gestire, seguire e rendicontare le attività di un progetto. 
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servizio è piuttosto classica, come an¬ 
che Tinterfaccia, suddivisa in pannelli e 
colonne con al centro il flusso di attività 
assegnate e le notifiche degli avanzamen¬ 
ti generali del progetto. Ogni progetto 
ha il suo spazio per le conversazioni e 
per l'invio di file, che possono essere 
prelevati direttamente da Google Drive, 
Box o Dropbox (quest'ultimo solo nei pia¬ 
ni Pro). Accanto alle fimzioni classiche, 
Teambox mette a disposizione alcrme 
applicazioni specifiche: Gantt per cre¬ 
are diagrammi sulle tempistiche e suUe 
attività del progetto, un timer per trac¬ 
ciare, a mano, il tempo speso su un task 
e un'applicazione per videoconferenze. 
Poche le opzioni di controllo: i progetti 
possono essere resi privati o pubblici 
dall'amministratore dell'organizzazione, 
che è in grado anche di gestire l'accesso 
dei membri del progetto suddivisi in 
"partecipanti" ed "esterni", con i primi 
abilitati a creare progetti. 


ActionMethod 

Per trovare un approccio più origi¬ 
nale si deve dare un'occhiata ad Ac¬ 
tionMethod (www.actionmethod.com), 
un servizio di gestione di progetti 
focalizzato, come indicato sul sito, 
sulle "azioni" da compiere. Le azioni, 
nel servizio chiamate action step, non 
sono altro che i task di ogni singo¬ 
lo progetto che vengono organizzati 
nella dashboard sotto forma di schede 
che ricordano i post-it appuntati su 
una bacheca. È un metodo che, se ben 
implementato, può rivelarsi utile per 
mantenersi focalizzati sulle attività 
più importanti e nascondere quelle 
meno importanti semplicemente tra¬ 
scinandole sullo schermo. In virtù di 
questa impostazione il servizio - il cui 
piano gratuito permette di creare fino 
a 50 action step - offre un'interfaccia 
con le funzioni minimali. Le schede 


TEAMBOX, uno dei pochi servizi di questo tipo 
disponibili anche in italiano, permette di gestire 
i progetti attraverso classici strumenti di project 
management: aggiunta di task, condivisione di file, 
impostazione di scadenze e così via. 


pubblicate possono essere contrad¬ 
distinte da tre colori, per indicarne il 
livello di importanza, ed è possibile 
marcarne alcune per pubblicarle nella 
cosiddetta Focus Area, una sezione del 
sito in cui troveranno posto i task più 
importanti. Le schede possono essere 
spostate con un drag and drop del 
mouse e, attraverso le funzionalità ac¬ 
cessibili lungo la barra laterale destra, 
è possibile inviare messaggi per creare 
discussioni, pubblicare note, avviare 
discussioni e salvare file a corredo del 
progetto. Quest'ultima funzionalità è 
riservata agli utenti Pro, che possono 
abbonarsi a piani il cui costo parte da 

9 dollari al mese per utente). 

BrightPod 

Un servizio simile, ma con qualche 
utile funzionalità aggiuntiva e un'in¬ 
terfaccia che potremmo definire più 
"frivola", è BrightPod (www.brightpod. 
com). Sempre basato su schede che rap¬ 
presentano task, offre anche la gestione 
di milestone, un discreto sistema di 
gestione degli utenti iscritti e maggiori 
strumenti per seguire l'evoluzione dei 
progetti. BrightPod può essere provato 
gratuitamente per 30 giorni trascorsi i 
quali si dovrà scegliere un piano a pa¬ 
gamento: quello più economico costa 
19 dollari al mese e prevede 6 utenti, 

10 progetti e 1 Gbyte di spazio. 




ACTIONMETHOD si basa su un uso intelligente dello spazio per 
evidenziare le attività prindpali di uno o più progetti. Ogni attività viene 
salvata su una "scheda" simile ad un post-it ed evidenziata da un colore. 


Anche BRIGHTPOD è un task manager, modalità molto diffusa nei servizi 
Online di project management. I singoli progetti sono salvati in contenitori virtuali 
chiamati "pod" che ospitano i task e le discussioni generate da ogni attività. 
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COMUNICAZIONE 


L a categoria dei software di comu¬ 
nicazione è probabilmente quella 
più ampia, non solo per il numero 
di offerte, ma anche per l'estensione della 
categoria, che copre servizi di messag- 
gistica, videoconferenza, chat Online, 
forum, microblog e così via. 

Yammer 

Yammer ( www.yammer.com), di cui pote¬ 
te trovare una recensione completa sul 
numero di luglio scorso (PC Professionale 
n. 268, pag. 50), è una piattaforma di 
microblogging, ma dedicata espressa- 
mente ad aziende e organizzazioni tanto 
che l'iscrmone è possibile solo con un 
indirizzo e-maU privato (non ci si può 
iscrivere con un indirizzo di posta Web 
come Gmail o Hotmail). L'interfaccia 
Web del servizio, come anche quella dei 
Client per i principali dispositivi mobile, 
è completamente tradotta in italiano e, al 
pari di Twitter, mostra al login il flusso 
dei messaggi più importanti all'interno 


della propria rete e consente di seguire 
persone specifiche o partecipare a gruppi 
creati aU'intemo dell'azienda. A differen¬ 
za di Twitter, però, permette di scrivere 
messaggi più lunghi di 140 caratteri, al¬ 
legare documenti e file, creare sondaggi 
o promuovere un evento. Nei Gruppi, 
sottosezioni della rete di Yammer che 
hanno lo scopo di riflettere la struttura 
dell'azienda, si possono scrivere anche 
Note-, documenti di testo, formattabUi con 
rm editor minimale, che possono essere 
condivisi, modificati da altri (anche in 
contemporanea con modifiche in tempo 
reale) e collegati a persone, file, link o ad 
altre note. Nella versione gratuita non 
c'è la possibilità di gestire i permessi e le 
impostazioni della rete aziendale: chiim- 
que che abbia un indirizzo email con 
dominio uguale a colui che per primo ha 
registrato la rete può iscriversi e leggere 
i flussi dei messaggi. Si possono però 
creare Gruppi, anche privati, e concedere 
l'accesso solamente alle persone che si 
desidera. I piani a pagamento partono 


da 3 dollari al mese per utente. Yammer, 
è bene tenerlo a mente, è stato acquistato 
da Microsoft nel giugno 2012 (per 1,2 
miliardi di dollari) e l'integrazione con i 
servizi SharePoint e Office 365 è in corso 
mentre scriviamo questo articolo. 

Hall 

Un servizio simile a Yammer, ma più 
orientato verso strumenti classici di co¬ 
municazione, è Hall.com (wivw.hali.com). 
Può essere visto come un portale della 
comunicazione aziendale perché offre 
agli utenti registrati uno spazio in cui 
comunicare attraverso stanze, videocon¬ 
ferenze (fino a 15 utenti) e messaggisti- 
ca istantanea. AU'intemo del servizio si 
possono creare reti (Network), ognuna 
con una o più stanze (Room) pubbliche 
o private alle quali è possibile possono 
invitare gli altri membri del network. Ad 
ogni stanza è possibile allegare file o note. 
Le note, documenti di testo abilitati alla 
scrittura collaborativa in tempo reale, 
hanno anche una comoda funzionalità: 
attraverso un player, simile ai classici 
player musicali, è possibile scorrerne la 
storia nel tempo, vedendo di fatto come è 
evoluto il documento dalla creazione fino 
all'ultima versione disponibile. Le stanze 
sono anche il punto di avvio delle video 
conversazioni: nella versione gratuita 
accettano fino a 15 ospiti e permetto¬ 
no anche di condividere lo schermo del 
desktop o una finestra. Non mancano 
le opzioni di amministrazione: il primo 
utente che crea una stanza può decidere 


GitHub: collaborazione per programmatori 



U na categoria molto specifica ma anche molto ricca di servizi di condivisione 
è quella degli strumenti di collaborazione per programmatori. Uno dei 
migliori è GitHub, che da semplice servizio di archiviazione controllato per il 
codice di applicazioni si è trasformato in un vero e proprio portale per la gestione 
di progetti software. La sua funzione principale è quella di ospitare il codice 
sorgente dell'applicazione che si sta sviluppando. Un meccanismo di"controllo 
versione" permette di risalire con precisione a tutte le modifiche eseguite sul 
quel progetto ed, eventualmente, ripristinare una versione precedente. Ogni 
progetto può avere un Wiki per la gestione della documentazione, un sistema di 
gestione dei bug segnalati e strumenti di comunicazione che rendono semplice 
la richiesta di nuove funzionalità o la discussione su specifiche nuove funzionalità 
0 modifiche. GitHub consente anche di pubblicare dei cosiddetti Gist, porzioni di 
codice (chiamate anche snìppet) che possono essere condivise privatamente o 
pubblicamente e che possono essere commentate dai visitatori attraverso una 
sorta di miniforum collegato ad ogni pubblicazione. Discrete le possibilità di 
gestire i team dedicati al progetto in modo da attribuire permessi specifici ad 


utenti specifici. Oltre alle funzionalità, che, sebbene basilari, sono comunque 
funzionali alla gestione di progetti anche grandi, il vantaggio di GitHub è la 
sua interfaccia pulita, semplice da navigare e aggiornata di frequente. Per 
inviare le varie versioni del codice è disponibile un software per Windows. 
Nella versione gratuita di GitHub non è possibile rendere privato un progetto, 
possibilità invece offerta dai piani a pagamento che partono da 7 dollari al 
mese per 5 progetti. 
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YAMMER è un servizio di comunicazione aziendale basato sul concetto 
di microblogging reso popolare da Twitter, ma permette di inviare 
messaggi anche superiori a 140 caratteri e di allegare foto e file. 



HALL.COM può essere visto come un portale della comunicazione 
aziendale. È possibile creare "stanze" dedicate ai vari dipartimenti 
della'azienda e comunicare con i colleghi condividendo note e file. 


quali membri accettare, quali espellere, 
e se rendere la stanza pubblica a tut¬ 
ti i partecipanti allo stessa rete oppure 
privata (solo ad invito). Per estendere 
le funzionalità di Hall.com è possibile 
collegare le stanze con i flussi di comuni¬ 
cazione di altri servizi, come il servizio di 
gestione del codice di programmazione 
GitHub (vedete il riquadro pubblicato 
alla pagina precedente oppure il servizio 
di gestione progetti Pivotal Tracker. Nella 
sua estrema semplicità, HaU.com è un 
servizio che ha diverse qualità per essere 
utile: la versione gratuita offre un numero 
illimitato di membri, mentre quelle a 
pagamento offrono servizi di crittografia 
dei dati, supporto professionale e stru¬ 
menti di ricerca all'interno della rete. 
Sono disponibili versioni desktop per 
OS X e Windows e versioni mobile per 
iPhone o Android. 


Google Hangout 

Google Hangout, un servizio dispo¬ 
nibile come estensione per il browser 
Google Chrome e come applicazione 
per iPhone, iPad e Android (inversione 
2.3 o superiore), consente di comunicare 
via instant messaging e di avviare i co¬ 
siddetti party hangout (o "hangout di 
gruppo"), videochiamate ospitate da 
Google cui possono partecipare gratuita¬ 
mente fino aio persone (15 se si dispone 
di un account Google Apps for Business 
o Google Apps for Education). Sebbene 
sia un servizio pensato per un utenza 
non professionale, ha diversi vantaggi 
anche per chi lo utilizza sul luogo di 
lavoro, primo fra i quali la disponibilità 
di diverse applicazioni Web, sviluppate 
da Google o da programmatori esterni, 
che possono essere "installate" in un 


Un GOOGLE 
HANGOUT 
(o Videoritrovo) permette 
di comunicare tramite 
messaggi testuali, per 
mezzo di una video 
conversazione privata, 
oppure trasmettendo il 
video pubblicamente 
e in diretta. 



hangout per ampKame le possibilità. Ad 
oggi sono presenti cinque applicazioni 
predefinite: Chat, per inviare messaggi 
di testo. Condivisione schermo, per mo¬ 
strare il proprio desktop o una finestra 
di un'applicazione a tutti i partecipanti, 
Capture, per scattare foto del desktop e 
salvarle nel proprio account, YouTube, 
per ascoltare video assieme, e Google 
Effects, per arricchire la chat con effetti 
sonori e visivi (piuttosto futili, a dire il 
vero). Molte delle applicazioni funzio¬ 
nano, come si dice, out ofthe box: basta 
attivarle per vedere replicata la funzione 
sugli schermi di tutti i partecipanti. Al¬ 
tre invece hanno bisogno che gli utenti 
diano im permesso esplicito o installino 
alcuni plugin. Quasi nessuna funziona 
su dispositivi mobile e quelle che lo fan¬ 
no, ad esempio Condivisione schermo, 
risultano spesso non ottimizzate per gli 
schermi di questi dispositivi. Tra le ap¬ 
plicazioni che possono essere installate 
troviamo anche Google Drive, che con¬ 
sente di aprire nella videochiamata un 


PIU SICURI CON LA 
VERIFICA IN DUE PASSAGGI 

Q uando si parla di collaborazione online la si¬ 
curezza non è mai abbastanza, soprattutto se 
coinvolge dati riservati. Alcuni servizi Web di questa 
rassegna, tra cui Google e Dropbox, permettono di 
attivare, dalle pagine di impostazione dell'account, 
l'autenticazione in due passaggi che impone ad ogni 
nuovo logindi inserire, oltrealla password tradizionale, 
anche un codice supplementare ricevuto via Sms o 
generato da un app per smartphone. 
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AN YMEETING è una piattaforma completa per la gestione di meeting a distanza, vocali o video. 
Il servizio ha ottimi strumenti per la gestione degli inviti e per la condivisione di file. Permette 
anche di pubblicare sondaggi o moduli di registrazione da compilare prima di avviare gli incontri. 



JOIN.ME permette di condividere il proprio desktop con 9 partecipanti (nella versione 
gratuita). Per avviare la condivisione del desktop non serve registrazione; basta portarsi sulla 
homepage del servizio, fare clic su Start Meeting e installare il piccolo plug-in. 


documento e permettere a tutti di appor¬ 
tare modifiche in tempo reale. Altre ap¬ 
plicazioni si scaricano direttamente dal 
Chrome Web Store (hHp://chrome.google. 
com/webstore). Tra i principali difetti dei 
party hangout di Google, oltre al fatto 
che per poter avviare una videochiamata 
non basta avere un accormt Google ma 
si deve essere iscrith al social network 
Google-t, vi è il numero pressoché nullo 
di opzioni per la gestione degli utenti: 
non si possono cancellare invih, gestire 
gli utenti, revocare permessi di visione 
e così via. 


AnyMeeting 

Un servizio che a differenza di Google 
Hangout offre ottime funzioni di gesho- 
ne degli utenti è invece AnyMeeting 
(www.anymeeting.com), di cui è offerta 
una versione gratuita completa di tutte 
le funzionalità (ad eccezione del salva¬ 
taggio delle conversazioni) ma suppor¬ 
tata da invasivi banner pubblicitari che 
compaiono sia nella finestra utilizzata 
per le conversazioni sia nelle pagine di 
registrazione o negli inviti. Il servizio 
è pensato essenzialmente per la voce 


e permette di ospitare solo sei membri 
in video, ma è comunque ricchissimo 
di funzionalità: può ospitare fino a 200 
partecipanh contemporaneamente, per¬ 
mette di programmare meeting persona¬ 
lizzando le email di invito, le pagine di 
registrazione, i permessi e le tempistiche 
per le notifiche, consente di aggiungere 
moduli per la registrazione scegliendo i 
campi da includere oppure di richiedere 
la partecipazione ad un sondaggio e per¬ 
fino di richiedere pagamenh attraverso 
PayPal. Non mancano l'integrazione con 
Google Apps e Outlook e la possibilità di 
allegare ad ogni meeting presentazioni 
(in formato PowerPoint) o file Pdf. C'è 
anche l'opzione per partecipare ai me¬ 
eting con una chiamata telefonica (ma 
il numero fornito da chiamare è negli 
Usa). Chi avesse necessità di ospitare 
conferenze vocali (le classiche conferen- 
ce cali) con numero di telefono italiano 
potrebbe provare Zoom (ivww.zoom.us), 
gratuito per meeting con 25 persone e, 
al massimo, 40 minuh di conversazione. 

Join.me 

Join.me (immv.join.me) è un altemahva 
eccellente per chi è alla ricerca di un ser¬ 
vizio con cui trasmettere in tempo reale 

10 schermo del proprio computer sul 
Web e invitare altri utenh (al massimo 10 
nella versione gratuita) a visualizzarlo. 
Per usufruire della versione gratuita non 
è necessaria la registrazione e solo chi 
ospita la presentazione dovrà scaricare 
un file (leggero, solo 5 Mbyte): gli altri 
utenh dovranno semplicemente colle¬ 
garsi alla pagina del servizio e inserire 

11 codice di invito oppure utilizzare una 
delle applicazioni gratuite per iPhone/ 
iPad o per disposihvi Android. Durante 
la presentazione è possibile comunicare 
attraverso una chiamata VoIP gratuita, 
una chat o messaggi diretti a singoli 
partecipanti. Chi ospita il meehng può 
anche delegare l'uso del desktop ad un 
altro partecipante, espellere un parte¬ 
cipante, può inviare file. Si può anche 
scegliere se condividere l'intero desktop 
o solamente la finestra di un programma 
e, nel caso si abbia più di un monitor, si 
possono scambiare monitor utilizzati 
per presentare il desktop. Ci sono an¬ 
che alcuni mini strumenti grafici per 
evidenziare elemenh o tracciare linee 
disegnando. La versione a pagamento 
parte da 13 dollari al mese per utente e, 
tra le altre cose, amplia a 250 il numero 
di partecipanti e permette di ospitare 
meeting dalTiPad. 
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STRUMENTI UTILI 


C i sono molti servizi che non rien¬ 
trano in categorie specifiche op¬ 
pure sono indirizzah a risolvere 
problemi parhcolari, quindi risultano di 
difficile catalogazione. Ecco una breve 
rassegna di quelli che ci sono sembrah 
più interessanti. 

Conceptboard 

Conceptboard (imvw.conceptboard.com) 
offre uno spazio in sble lavagna sul quale 
eseguire atbvità di brainstorming o pre¬ 
sentare progeth in modo collaborativo. 
Il servizio, che ha im piano gratuito per 
uso personale limitato a cinque collabo¬ 
ratori per progetto, mette a disposizione 
uno spazio su cui disegnare, pubblicare 
foto e documenh o scrivere e disegnare 
a mano libera. Gli strumenh di disegno 
sono molh: si possono tracciare forme 
geometriche, evidenziare elementi con 
tratti gialli trasparenti, aggirmgere frecce, 
annotare elementi, colorare sezioni del 
documento e così via. Le modifiche di 
chi sta lavorando al documento vengono 
trasmesse in tempo reale a tutti coloro che 
sono connessi con la lavagna e registrate 
in una cronologia. Attivando lo status di 
"moderatore", disponibile solo nei pia¬ 
ni a pagamento, il gestore dell'incontro 
può prendere il controllo della lavagna e 
mostrare a tutù le azioni che compie, una 
condizione ideale per una presentazione 
o un tutorial di spiegazioni. Sono presenti 
anche servizi di comunicazione sincrona: 
una chat testuale e im servizio di video¬ 
chiamata, quest'ulhmo disponibile solo 
per i piani a pagamento che partono da 
9 dollari al mese. 

Agreedo 

Un altro settore con qualche prodotto di 
rilevo è quello degli assistenh per le riu¬ 
nioni, servizi che permettono di pianifica¬ 
re le riimioni e semplificarne la gestione 
conservando uno storico delle decisioni 
prese. Agreedo (wivw.agreedo.com) è un 
servizio Web dalla grafica anhquata ma 
dalle buone funzioni. Il servizio, dispo¬ 
nibile solo in inglese, spagnolo e tedesco, 
permette di creare agende di riunioni 
suddividendo le attività in quattro cate¬ 
gorie: Informazioni, Decisioni, Atbvità e 
Argomenti. Ognuna delle attività propo¬ 
ste può essere commentata, completata 
con file allegati oppure rimandata a im 


nuova rirmione. Se l'attività ha come 
obiettivo il completamento di un compito 
(un task), è possibile assegnare ima data 
di fine e tenere traccia dell'avanzamento 
dell'attività. Il sistema è intelligente e 
ben implementato; se usato con rego¬ 
larità, permette ad un gruppo o ad una 
organizzazione di avere sempre sotto 
mano lo storico delle riunioni e delle 
decisioni prese. 

Minutes.io 

Simile ad Agreedo, ma espressamente 
dedicato alla stesura di appunti durante 
una riunione, è Minutes.io. Non serve 
una registrazione preliminare, ogni volta 


che si partecipa ad una riunione si può 
aprire la pagina wwiv.mimites.ìo e fare clic 
su Start using per essere pronti a redigere 
una sorta di verbale digitale di quello che 
accade, suddividendo ogni argomento 
trattato in Informazioni, Decisioni, Cose 
da fare e Idee. Il verbale può essere con¬ 
diviso, così ognuno dei partecipanti alla 
riunione può completare la sua sezione 
direttamente su un unico documento. 
L'interfaccia, purtroppo solo in inglese, è 
molto efficace: un foglio a righe che rende 
molto semplice inserire gh argomenti 
discussi indicandone il tipo, la persona 
che se ne dovrà occupare una data di 
completamento ed eventuali note ag¬ 
giuntive. La minuta della riunione è poi 
facilmente inviabile via posta elettronica 
o stampabile. Per conservare lo storico 
dei verbali è ovviamente necessaria la 
registrazione (gratuita per tutti). 



CONCEPTBOARD è una lavagna interattiva che può ospitare disegni a mano libera, foto, 
immagini e document. Ggli utenti possono aggiungere commenti in tempo reale e annotazioni. 
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'B Creazione della grafica per le sezioni meno importami 


Con AGREEDO è possibile programmare e tenere traccia delle riunioni cui si partecipa. Dal sito è 
possibile inviare report dettagliati sulle riunioni, comprensive di appunti sui temi affrontati. 
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MINUTES.IO permette di prendere appunti durante le riunioni: non 
richiede la creazione di un account utente e ogni documento può essere 
modificato contemporaneamente da tutti i partecipanti. 



LESS MEETING èun servizio di gestione delle riunioni. Permette,tra 
l'altro, di impostare un timer per ogni argomento da discutere, in modo da 
evitare lunghi ed estenuanti "fuori tema". 


Less Meeting 

Un servizio più completo di Minutes.io è 
Less Meeting (www.lessnieeting.com) che 
offre anche il tracciamento delle tempi¬ 
stiche e l'integrazione con Outlook e i 
principali calendari ordine, oltre a fun¬ 
zioni di reportistica avanzata e servizi 
statistici che permettono di tenere traccia 
del tempo speso a fare riunioni. I piani 
partono da 12 dollari al mese, ed è pre¬ 
visto un periodo di prova di 30 giorni. 

Weekdone 

Weekdone (www.weekdone.com) con¬ 
sente di monitorare i progressi di ogni 
persona coinvolta in un progetto. Ogni 
membro del team viene invitato setti¬ 
manalmente ad indicare in un modu¬ 
lo personalizzabile i risultati raggiun¬ 
ti, i piani per il futuro ed i problemi 


riscontrati durante l'ultimo periodo. 
Le risposte vengono pubblicate sul si¬ 
to, notificate via posta elettronica o su 
smartphone e raccolte in una dashboard 
Web che fornisce a colpo d'occhio lo 
stato del team e, anche in forma grafica, 
le risposte raccolte. I moduli sono basati 
su template: quello predefinito ricalca 
il modello di reporting Progress, Plans, 
Probìems (PPP), ma se ne possono creare 
altri basati su altre tecniche o totalmente 
personalizzati, a patto che si mantenga 
intatto lo scheletro degli elementi: un 
elemento positivo, uno negativo e uno 
relativo ai prossimi obiettivi. Questo 
serve per mantenere una coerenza di 
fondo in modo da poter confrontare 
facilmente report, anche attraverso in¬ 
terrogazioni personalizzate al database 
(rese possibili da un' Api pubblica). Le 
opzioni di configurazione consento¬ 
no, oltre che di aggiungere o eliminare 


Ogni settimana 
WEEKDONE invia una 
0 più mali per ricordare 
ai membri del team di 
compilare il riassunto sia 
dei progressi ottenuti sia 
dei piani per il futuro, e 
per segnalare i problemi 
rilevati. I risultati sono 
riassunti nell'elegante 
dashboard in figura. 



membri, di indicare la visibilità di cia- 
scrm report: a tutta l'azienda, solo ai 
membri del team, o solo al responsabile. 

Approveform 


Approveforme (www.approvefonne.com), 
serve invece per gestire il processo di 
approvazione dei documenti. Si collega 
direttamente a Google Drive (serve dun¬ 
que rm Google Account); l'utente viene 
invitato a scegliere uno dei documenti 
salvati o a caricarne uno nuovo indicando 
un titolo ed una data limite per l'appro¬ 
vazione. In alcuni campi supplementa¬ 
ri va poi indicato l'indirizzo email del 
(o dei) responsabili dell'approvazione, 
che potranno visuahzzare il documento, 
modificarlo (se ne hanno il permesso) e 
indicare se il documento è approvato 
o no, aggiungendo eventualmente rm 
feedback. I vantaggi di un sistema come 
questo sono evidenti: si può tenere traccia 
dei vari passaggi, si hanno i feedback sui 
documenti aggregati in un'unica pagina 
e si evita che le persone coinvolte nell'ap¬ 
provazione valutino versioni differenti, 
come spesso capita quando lo scambio 
avviene via posta elettronica. • 

API 



Per Api, acronimo di Application programming interface, in 
italiano "interfaccia di programmazione deN'applicazione"'si 
intende un insieme di funzioni e procedure utilizzabili per far 
eseguire a un programma determinate attività. Più in generale 
si intendono per Api le interfacce pubbliche che un servizio o 
un software espone pubblicamente per permettere ad agenti 
esterni di interagire con esso. 
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PASSO PER PASSO 


Creare un hangout di gruppo su Google+ 


H angout letteralmente significa, in italiano,"ritrovo". Google Hangout, tradotto 
a volte"Videoritrovi Google", è il sistema unificato di messaggistica di Google 
(testo, voce e video). In questo breve tutorial vedremo come aprire e gestire un party 
hangout o"hangout di gruppo"{in pratica, una videochiamata di gruppo) non senza 
però aver speso prima due parole sul funzionamento generale della piattaforma 
che potrebbe risultare, ad un primo approccio, piuttosto confuso. Sostanzialmente 
sono tre le forme con cui si può presentare Google Hangout. In primo luogo questo 
è il nome attuale del sistema di messaggistica istantanea di Google, che non solo 
consente di effettuare chat testuali e chiamate video individuali, ma anche di inviare 
messaggi di gruppo (fino a 100 persone). In questa modalità, che altro non è che 
una versione rivista del vecchio Google Talk, l'hangout è possibile da Gmail e anche 
disponibile attraverso il vecchio clientGoogleTalk per Windows (http://www.google. 
it/talk/intl/it/) non più aggiornato da anni, ma ancora funzionante. In questo caso 
non è necessaria dunque llscrizione a Google+, ma un semplice account Google. 
L'iscrizione al social network è invece necessaria quando si ha la necessità di eseguire 
videochiamate di gruppo (party hangout) o quando si vuole creare un hangout 
live (o "hangout in diretta"). Questa seconda forma è in pratica la trasmissione in 
diretta streaming sul Web di un video generato dal computer che può essere visto da 
tutte le persone connesse in quel momento alla pagina Google+ dell'hangout. Gli 
hangout in diretta sono pubblici e la registrazione completa del video viene salvata 

nell'accountYou- 
Tube del creatore 
e resa disponibile 
per le modifiche e 
la pubblicazione. 
I party hangout 
sono invece vere 
e proprie vide¬ 
ochiamate di 
gruppo private, 
con al massimo 10 


utenti (15 se si possiede un account Google Apps premium), create direttamente 
da Google-i- ed è dunque necessario che sia chi avvia la conversazione sia chi vi 
dovrà partecipare, abbia un account sul social networkdi Google. Vediamo dunque 
come creare un party hangout. Per prima cosa, colleghiamoci alla nostra pagina 
Google-i- puntando il browser allindirizzo http://plus.google.com e - se non siamo 
iscritti al social network- seguendo poi il semplice processo di registrazione. Nella 
pagina di accesso di Google-i- (figura 1) basterà fare clic sulla voce Hangouts 'in alto 
lungo la barra degli strumenti (figura2), portare il puntatore del mouse sulla voce 
Party Hangout a\ fondo della lista dei propri contatti e infine fare clic sul pulsante 
Inizia un party. La finestra che si apre (figura 3) permette di indicare le persone 
che dovranno partecipare al video ritrovo. Si può specificare il nome di un proprio 
amico di Google-i-, una cerchia (ossia un gruppo di amici raccolte sotto un'unica 
etichetta) oppure un indirizzo email. Come detto, solo le persone connesse a Google-i- 
potranno prendere parte al party hangout: se qui indichiamo un indirizzo email 
di qualcuno non iscritto al social network, questi dovrebbe ricevere un invito ad 
iscriversi (ma nelle nostre prove spesso non è avvenuto). Per inviare gli inviti - che 
in realtà sono condivisioni di un aggiornamento del proprio stato- basterà fare 
clic su Condividi e attendere che le persone indicate si connettano. Se le persone 
invitate non dovessero ricevere Hnvito, potranno sempre connettersi alla pagina 
personale dell'utente che ha avviato l'hangout pervisualizzare l'annuncio condiviso 
privatamente con loro (figura4). Nella finestra del video ritrovo (figura5) si noterà 
che lungo la barra sinistra sono presenti dei comandi: si tratta delle applicazioni per 
Google Hangout che permettono di ampliare le funzionalità del servizio. Facendo 
ad esempio clic su Condivisione schermo vena visualizzata una finestra (figura 6) 
dalla quale scegliere quale finestra aperta sul proprio desktop condividere con 
tutti i partecipanti all'hangout; facendo clic su Chat si potrà aprire il pannello 
per comunicare con messaggi testuali mentre Visualizza altre app permetterà di 
cercare nel Chrome Web Store altre applicazioni compatibili con Google Hangout. 
Tra queste, molto comoda è Remote Desktop che consente di prendere il controllo, 
dietro autorizzazione, del computer di un utente collegato all'hangout in modalità, 
appunto, di desktop remoto (figura?). 
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PASSO PER PASSO 


Un modo facile e veloce per condividere lo schermo 


Q uando si partecipa ad attività collaborative è frequente dover mostrare 
ai propri colleghi documenti, immagini o altri elementi presenti 
solo sul proprio computer. In questi casi si ricorre di solito a programmi di 
condivisione del desktop che mostrano ciò che accade sul proprio computer 
ad una o più persone collegate contemporaneamente Online. Il servizio più 
semplice e veloce per ottenere una condivisione dello schermo di buona 
qualità a costo zero è Join.me, un servizio creato da LogMein, società nota 
per il suo sistema (anch'esso gratuito nella versione base) di controllo re¬ 
moto di computer. Per avviare la condivisione del 
desktop basta portarsi sulla pagina del servizio 
(www.join.me) e fare clic sul grande pulsante 
arancione Start meeting (figura 1). Il browser 
comincerà a scaricare il plug-in di Join.me che 
servirà a gestire la condivisione dello schermo e 
che dovrà essere installato solo da chi ospita la 
video-comunicazione e non dai partecipanti, in 
Chrome (figura2) il plug-in si installa facendo 
clic sulla sua icona in basso a sinistra; in Firefox 
salvando il file dalla finestra che compare (clic su 
Salva file) e poi aprendolo a partire dalla freccia 
(verde quando il download è completato) in alto 
nella barra dei pulsanti; in Explorer facendo clic 
su fsegu; quando la finestra del browser chiede il 
permesso per avviare il file. È probabile che, dopo 
alcune volte che si utilizza il servizio, compaia 
una finestra che invita alla registrazione e alla 
prova della versione Pro del servizio (figura 3). 

La potete tranquillamente saltare facendo clic 
sul link no thanks, l'Il use basic forfree pubblicato 
in fondo a destra. Eseguito il piccolo plug-in, si 
sta già trasmettendo oniine il proprio schermo 
e l'applicazione è visibile dal piccolo set di icone 
pubblicate in alto al centro del proprio desktop 
(figuraA). Nessuno, a questo punto, potrà vedere 
la trasmissione, poiché il link corrispondente è 
privato e rappresentato da un numero a 9 cifre 
impossibile da indovinare a caso. Per mostrare il 
proprio desktop a qualcuno basta comunicargli 
il link che si trova pubblicato nella finestra di 
Join.me: si può anche cliccarlo e scegliere Copy 
Viewer link to dipboard per copiarlo negli appunti 
e incollarlo poi in una email o in una chat (figura 
5). Per migliorare la sessione, modificate nome 
presente nella chat che, in via predefinita, è Host: 
fate clic sull'icona a forma di persona e poi su 
Host per rendere modificabile il campo. In quella 
finestra comparirà anche l'elenco delle persone 
che si sono connesse e stanno vedendo tutto ciò 
che voi eseguite sullo schermo, lo stesso elenco 
sarà presente sul sistema degli ospiti (figura 
6). Da questa finestra è anche possibile inviare 
un messaggio testuale a tutti i partecipanti o 
selezionarne uno con un doppio clic e avviare una 


conversazione privata (figura?). La versione Pro di Join.me (figura8), oltre 
ad estendere da 9 a 250 i possibili partecipanti alla videochiamata, offre 
diverse opzioni interessanti: si può selezionare solo la finestra che si intende 
condividere e non l'intero desktop, si può annotare il desktop con forme o 
testo, si può impostare una indirizzo fisso per il collegamento degli ospiti, si 
può lasciare agli ospiti l'uso del mouse, si possono scattare screenshot della 
sessione e altro ancora. La versione Pro può essere provata gratuitamente 
per di 14 giorni, periodo che si attiva appena eseguita la registrazione. 
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Pagina mancante (pubblicità) 




A cura di Dario Orlandi 


Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza, tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


© 

Preferenze 



Puoi modificare le tue preferenze per facilitare la ricerca di determinati tipi di app 
quando sfogli le categorie o visualizzi gli elenchi di app nello Store. 



Ricerca facilitata di app nelle mie lingue preferite 



Facilita la ricerca di app che comprendono funzionalità di accessibilità 


No ■ 



1 Mostrare più App 
nello Store di Windows 8 

La fortuna commerciale di Windows 8 
dipenderà anche dal numero e dalla qua¬ 
lità delle App che verrarmo sviluppate 
per la nuova architettura Modern UI. 
Durante la presentazione di Windows 
8.1, di cui a fine giugno è stata rilasciata 
un'anteprima pubblica (vedete la recen¬ 
sione pubblicata sullo scorso numero 
di PC Professionale a pagina 34), Micro¬ 
soft ha annunciato alcune novità molto 
importanti su questo fronte, tra cui lo 
sbarco sulla piattaforma di due "pesi 
massimi" come Facebook e Flipboard. 
Ma già oggi si può fare qualcosa per 
aumentare il numero di App accessi¬ 
bili tramite il Windows Store, agendo 
semplicemente sulle impostazioni del 


sistema operativo. Windows 8, infatti, per 
default mette in evidenza le App dispo¬ 
nibili nella lingua selezionata; con questa 
impostazione, però, molti altri software 
potenzialmente interessanh (specie se si 
conosce l'inglese o qualche altra lingua 
straniera) vengono nascosti. Vediamo 


come modificare questo comportamento. 
Il primo passo è visualizzare il numero 
di App disponibili sul Windows Store, 
per fare im confronto: aprite l'App, ed 
effettuate ima ricerca basata sul carattere 
(asterisco), in modo da visualizzare 
tutte le App presenti. Aprite poi il menu 


2. Scaricare in anticipo gli aggiornamenti di Windows 


Ponile Upditc • Toob Download Status 





C hiunque si sia mai trovato a dover reinstallare Windows da zero lo sa benissimo: 

Unstallazione vera e propria dura poche decine di minuti a cui però seguono a volte ore 
di download e riavvii, durante le quali non si puòfare altro che rimanere a fissare la finestra 
di Windows Update. Per ottenere un sistema aggiornato e perfettamente configurato, infatti, 
può essere necessario scaricare molte centinaia di Mbyte di aggiornamenti, che dovranno 
poi essere applicati in sequenza. Se non si ha molto tempo a disposizione (per esempio 
quando si vuole aiutare un amico alle prese con un problema informatico), se bisogna 
applicare gli aggiornamenti a più di un computer oppure se la connessione a Internet è 
scadente, questo fastidio può tramutarsi in un vero e proprio problema. Fortunatamente 
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eBay: il mobile commerce in Italia vale 420 milioni di 3tmiruA«sAoo 

euro, raddoppia il numero di siti con le app 
on • . • ■ by vaiar»,esmagni 

Il (Hù grande marVelpiace di Interriet e un osservatone privilegiato per seguire i cambiamenti del mercato e 
grazie alla sua piattaforma che ospita migha» di negozi on kne, è faole individuare le tervdenze. Cir>que armi 
fa eBay masaava la sua prima appbcazwne di e-commerce, che ha ottenuto fino a oggi 160 mibom di 
dowryload. l 
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Apple colpevole di aver fatto salire i prezzi degli ebook ^ * 

on ^rc'^syio'-iii by valena.camagnt 

Nela disputa tra Amazon ed Apple che aruma in quesD giorni le aule dei tnbunak ameneani, alla fine pare 
avere avute la megko Anrazon. Apple mfan 6 stata rKonosouta coipevele dal giudKe distrettuale [>enise 
Cote della corte di Manhanan, di aver violato le leggi federak tutl'antitrusi, accordandosi con angue dei 
maggion editon americani per far [...] 


degli accessi, per esempio con la scorcia¬ 
toia da tastiera Windoivs+C, e andate in 
Invpostazioni/Prefermze. Qui potete trovare 
l'opzione Ricerca facilitata di app nelle mie 
lingue preferite; disattivatela portando 
lo switch sulla posizione No, e tornate 
all'App con un clic sulla freccia in alto a 
sinistra. 11 numero delle App localizzate 
sarà molto più elevato: nel nostro caso è 
passato da meno di 1.500 a oltre 71.000, 
anche se molti dei nuovi software saran¬ 
no disponibili solo in lingue straniere. 

3 Creare un server Rss 
con Sismìcs per Linux 

La chiusura di Google Reader, avvenuta 
a luglio, ha portato milioni di utenh a 
cercare alternative altrettanto valide. Sul 
Web si possono trovare molti servizi simi¬ 
li, anche se non tutti possono vantare lo 
stesso livello di funzioni e un'interfaccia 
utente così avanzata. Esiste però un'altra 
strada: utilizzare un server Rss locale 
che offra anche un'Interfaccia basata sul 
Web. Un software adatto a questo scopo 
è Sismics, pacchetto multipiattaforma di¬ 
sponibile per Windows, Linux e Mac OS 
X. Vediamo come installarlo e utilizzarlo 
in Linux, un sistema operativo adattissi¬ 
mo per creare un server casalingo. 
Sismics è disponibile come pacchetto Deb 
oppure Rpm, adatto rispettivamente alle 
distribuzioni derivate da Debian e da Red 


Hat. Nel caso di Ledora, che useremo 
come esempio, la versione giusta è quella 
disponibile come pacchetto Rpm. Prima 
di scaricare e installare il programma, 
però, bisogna installare l'ambiente Java; 
aprite il terminale e digitate: 


Poi scaricate il pacchetto Rpm dalla pa¬ 
gina iyiyi«.s!sm;cs.com/reflder/#.yiioK;n/oad 
e avviate l'installazione, con il comando: 

sudo yum instali --nogpgcheck T 
reader-x.x.rpm 

Nel comando precedente, sostituite x.x 
con il numero di versione del pacchetto 
scaricato: nel momento in cui scriviamo 
è 1.1.1. Il pacchetto installa U software e 
imposta l'avvio automatico al boot; non 


resta quindi che aprire il browser e inse¬ 
rire l'Uri http://localhost:4040. L'interfaccia 
utente può essere raggiunta anche da altri 
computer della rete locale, soshtuendo 
localhost con il nome o l'indirizzo IP 
della macchina su cui è stato installato il 
software. Inserite admin sia come nome 
utente sia come password per accedere 
al servizio; al primo avvio viene mostrato 
un wizard di installazione che permette 
di cambiare le credenziali dell'ammini¬ 
stratore, attivare la configurazione au¬ 
tomatica UPnP e creare il primo utente 
del servizio. Per aggiungere un nuovo 
feed fate clic su New Subscription, in alto 
a sinistra; per importare una configu¬ 
razione completa, invece, richiamate le 
impostazioni facendo clic sul pulsante 
a forma di ingranaggio e selezionando 
poi Settings. Nella pagina Import/Export 
si trovano le funzioni per caricare un file 
Opml o un archivio esportato da Google. 


sudo yum instali T 
java-1.7.0-openjdk 


esistono software che possono essere di grande aiuto in queste circostanze, come Portable Update: 
si tratta di un piccolo tool portable che consente di scaricare gli aggiornamenti su una chiavetta 
Usb e di installarli successivamente su vari Pc. Vediamo come utilizzarlo. 

Innanzi tutto, scaricate il programma dal sito www.portableupdate.com; vi servirà una chiavetta 
piuttosto capiente, non tanto per le dimensioni del programma quanto per la cartella di cache dove 
verranno salvati tutti gli aggiornamenti scaricati. Decomprimete l'archivio del programma, copiate 
la cartella sull'unità esterna e poi avviate l'eseguibile. Al primo avvio sarete accolti da una schermata 
simile a quella di figura A, che richiederà alcuni tool accessori, necessari al funzionamento del 
programma. Fate clicsu Sferrf per avviarne lo scaricamento, e aspettate qualche minuto. Una volta 
completato il download, si aprirà la schermata principale, suddivisa in schede (figura B). La scheda 
History mostra lo stato della macchina corrente, con gli aggiornamenti applicati e quelli invece 
mancanti. Richiamate la scheda Seorc/iefate clic sul pulsanteSfflrff%uraO,perscaricare l'elenco 
degli aggiornamenti disponibili; al termine del download il programma mostrerà una finestra di 
dialogo riassuntiva, in cui segnalerà gli aggiornamenti utili per la macchina in uso, e quelli da 
applicare eventualmente ad altri Pc (figura D). Per scaricare tutti i pacchetti indicati, spostatevi 
nella scheda Download e fate clic sul pulsante Start; mettetevi comodi, perché l'operazione può 
richiedere molto tempo, specialmente se la connessione a Internet non è particolarmente rapida 
(figura E). Una volta concluso lo scaricamento estraete la chiavetta, collegatela a qualsiasi altro 
Pc e avviate Portable Update: il tool analizzerà la configurazione e vi permetterà di installare gli 
aggiornamenti non presenti sul sistema tramite la scheda Instali (figura F). 
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■ RUBRICHE 


Applicazioni 


OUTLOOK 2013 

1. Chiudere il messaggio 
originale dopo la risposta 

L'ultima versione di Outlook consente di 
rispondere a un messaggio senza uscire 
dalla finestra principale del programma. 
Si tratta di una novità molto comoda, che 
rende ancor più potente la visualizzazio¬ 
ne Anteprima; diventa infatti possibile 
svolgere tutte le funzioni più comuni 
senza essere costretti ad aprire ulteriori 
finestre, quantomeno se il computer ha 
uno schermo abbastanza grande. Anche 
l'inoltro di una missiva può essere com¬ 
pletato aUo stesso modo, rma volta capi¬ 
to che il pulsante Avanti in realtà è una 
traduzione errata dell'inglese Forward 
e quindi serve proprio per inoltrare i 
messaggi ad altri contatti. 

Se invece si lavora con display di dimen¬ 
sioni ridotte, la consueta visuale a finestre 
separate - che dedica tutto lo spazio al 
messaggio in corso di lettura o di com¬ 
posizione - sfrutta meglio l'area a dispo¬ 
sizione. Ma se si decide di rispondere a 
un messaggio aperto in finestra, Outlook 
ha un comportamento poco intuitivo e 
decisamente fastidioso: la finestra del 
messaggio originale infatti rimane aperta, 
in background, sotto quella di composi¬ 
zione della risposta: all'invio di quest'ul- 
tima ci si ritrova di fronte il messaggio 
iniziale che dovrà essere chiuso a mano. 
Per fortuna, questo comportamento può 
essere modificato: vediamo come. Fate 
clic sulla scheda File per aprire la vista 
backstage, poi selezionate Opzioni nel 




menu di sinistra. Nella finestra successiva 
fate clic sulla sezione Posta e individuate 
la sezione Risposte e messaggi inoltrati, 
circa a metà dell'elenco. Qui troverete 
l'opzione cercata: Chiudi messaggio origi¬ 
nale in caso di risposta o inoltro. Aggiimgete 
im segno di spimta a accanto a questa 
voce e confermate con OK. 

SKYPE 

2 "Non disturbare" 
quando si usa 
un programma specifico 

Skype è uno dei sistemi di comunica¬ 
zione su Internet più diffusi; da quando 
Microsoft gli ha affidato anche la chat 
testuale, mandando in pensione Messen¬ 
ger, il suo uso è cresciuto ancora di più. Il 
chent di Sk)qDe offre molte funzioni inte¬ 
ressanti, ma in alcuni casi mostra qualche 
piccola lacuna. Fortimatamente, grazie 
all'architettura aperta del programma, si 
possono installare applicazioni e plug-in 
di terze parti per sopperire alle eventuali 
mancanze. Per esempio, non esiste un 
sistema automatico per cambiare lo Stato 
in linea dell'utente (assente, occupato, 
invisibile e così via) quando si apre un 
software specifico. Sarebbe invece un'op¬ 
zione comodissima in molte situazioni. 


non solo lavorative (ad esempio, quando 
si sta giocando Online o guardando un 
film). Grazie a Status Changer è però 
semphcissimo aggirmgerla; vediamo 
come. Aprite la pagina http://source- 
forge.net/projects/statuschanger e scaricate 
Skype Status Changer; al termine del 
download avviate il programma, che 
non richiede installazione. Status Chang¬ 
er deve registrarsi con Skype prima di 
poterne modificare le impostazioni; nella 
finestra che apparirà, fate clic su Consenti 
l'accesso per avviare la comunicazione tra 
i due software. Nella finestra successiva. 
Status Changer mostrerà un elenco dei 
processi attivi; selezionate quello relativo 
al programma che volete utilizzare senza 
distrazioni e fate clic su Save. Minimiz¬ 
zate poi la finestra; ogni volta che avvie¬ 
rete il programma selezionato, lo stato 
di Skype cambierà automaticamente in 
Non disturbare. 

PHOTOSHOP CS6 

3 Eliminare lo sfarfallio 
dello sfondo in Windows 8 

Windows 8 condivide con la versione 
precedente del sistema operativo gran 
parte dell'architettura software, ma 
questo non significa che i due prodotti 


10 SCORCIATOIE UTILI PER MICROSOFT OUTLOOK 2013 

Ctrl-t-1/2/3/4/5 

Passa alla sezione Posta elettronica/Calendario /Persone/Attività/Note 

CtrI-l-Maiust-t A/C/L/M 

Crea un appuntamento/contatto/gruppo di contatti/messaggio 

CtrI-fE 

Trova un messaggio o un altro elemento 

CtrI-tflIt-l-A 

Espandi la ricerca a tutta la casella postale corrente / tutti i contatti 

Ctrl-tMaiusc-tl 

Passa alla casella Posta in arrivo 

Ctrl-tF 

Inoltra 

CtrI+R 

Rispondi 

Ctrl-tMaiusc-tR 

Rispondi a tutti 

Ctrl+lnvio 

Invia messaggio 

F9 

Invia/Ricevi in tutte le cartelle 
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siano identici. Microsoft ha compiuto 
un lavoro eccezionale per garantire 
la retrocompatibilità, ed è riuscita a 
garantire quasi sempre un'esperienza 
d'uso perfetta. Se si avvia nel nuovo 
sistema operativo un'applicazione 
scritta per Windows 7, quasi sempre 
funzionerà senza alcun problema e 
proprio per questo spiccano le poche 
eccezioni. Un piccolo ma fastidioso 
difetto si è manifestato in Photoshop 
CS6, il popolarissimo software di 
editing grafico: non un problema di 
poco conto, quindi, ma non si tratta di 
un'incompatibilità tra il programma e 
il sistema operativo. Il bug coinvolge 
un terzo attore, ovvero il driver della 
scheda video, e si manifesta in parti¬ 
colare sui sistemi con grafica integra¬ 
ta Intel causando un fastidiosissimo 
sfarfallio dello sfondo ogni volta che 
si compie un'azione sull'immagine 
aperta: basta spostare un elemento, o 
addirittura semplicemente cambiare 
il livello attivo nell'illustrazione, per 
notare il difetto. 

In attesa di una soluzione definitiva 
del problema, tramite una nuova ver¬ 
sione dei driver oppure un aggiorna¬ 
mento del programma, si può evitare il 
fastidio modificando le opzioni grafi¬ 
che di Photoshop. Aprite innanzitutto 
il programma e raggiungete la fine¬ 
stra delle preferenze, facendo clic su 
Modifica/Preferenze/Prestazioni (potete 
richiamarla anche con la scorciatoia 
Ctrl+K). Successivamente selezionate 
la sezione Prestazioni nell'elenco di 
sinistra. Fate clic sul pulsante Imposta¬ 
zioni avanzate nel riquadro Impostazioni 
processore grafico, in basso a destra; 
nella finestra successiva, selezionate la 
modalità di disegno Base nella casella 
a discesa, e poi confermate con OK. 


Internet 


1. Firefox: un playback 
alla volta, per favore 

A tutti è capitato prima o dopo di im¬ 
battersi in una pagina Web o in un 
messaggio email che contiene i link 
a una manciata di video YouTube, e 
di aprirli uno dopo l'altro in schede 
diverse. La conseguenza è una caco¬ 
fonia di suoni indistinti, con musiche, 
parole e suoni che si sovrappongono 
senza alcuna logica apparente; sono i 
video, o i brani musicali, che vengono 
riprodotti contemporaneamente nelle 
varie pagine aperte. Qualcosa di simile 
accade quando si sta ascoltando una 
Web radio e si apre un video: i due 
flussi audio si sovrappongono, con 
un risultato tutt'altro che gradevole. 
Gli utenti di Firefox possono però evi¬ 
tare tutto questo grazie a una semplice 
ma ingegnosa estensione del browser, 
chiamata Be Quiet. Per scaricarla, apri¬ 
te la pagina delle estensioni selezio¬ 
nando Strumenti/Componenti aggiun¬ 
tivi (o con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Maiusc+A), digitate il nome del 
componente nella casella di ricerca in 
alto a destra e fate clic sul pulsante In¬ 
stalla. Riavviate il browser con un clic 
sul collegamento relativo, e provate 
ad aprire qualche video di YouTube: 
ogni nuovo link caricato fermerà la 
riproduzione dei precedenti. 

Be Quiet non funziona solo con You¬ 
Tube: l'estensione supporta anche altri 
servizi, come Last.fm o Pandora, e altri 
siti che utilizzano lo standard HtmlS 
per mostrare i video o per riprodurre 
l'audio. Be Quiet non riesce però a 
rilevare le pubblicità in YouTube, e non 
riconosce i video YouTube inseriti nelle 
altre pagine Web, come per esempio 



quelle di Facebook: quest'ultimo non 
è comunque un difetto grave, perché 

1 video embedded non vengono avviati 
automaticamente. 

2 Firmare ì documenti 
all'interno di Gmail 

Poche cose sono più fastidiose di ri¬ 
cevere via mail un documento che 
dev'essere restituito firmato: bisogna 
stamparlo, firmarlo, acquisirlo con uno 
scanner e infine inviarlo al destinata- 
rio. Naturalmente, per completare la 
procedura serve anche una stampante, 
uno scarmer o una multifunzione. Chi 
utilizza Gmail con Chrome o con Firefox 
ha però un'alternativa: HelloSign, un'e¬ 
stensione del browser pensata proprio 
per consentire di firmare i documenti 
senza doverli stampare e acquisire. Per 
aggiungerla a Chrome, cercate Hello¬ 
Sign for Gmail nel Chrome Web Store e 
fate clic sul pulsante Aggiungi. Se usate 
Firefox, aprite la pagina di gestione dei 
componenti aggiuntivi ( Strumenti/Com¬ 
ponenti aggiuntivi) e inserite HelloSign 
nel campo di ricerca in alto a destra. 
Fate clic su Installa e aspettate la fine 
del download. In entrambi i casi, l'e¬ 
stensione aprirà nel browser una nuova 
scheda che confermerà il completamen¬ 
to dell'installazione. 
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Aprite Gmail, con un clic sul collega¬ 
mento Go to Gmail now, e completate il 
login se richiesto. Una nuova funzione 
verrà aggiunta automaticamente alle 
consuete opzioni di Gmail. Quando 
riceverete un allegato in un formato 
compatibile, per esempio un Pdf, accan¬ 
to alle tradizionali funzioni Visualizza e 
Scarica sarà presente un terzo collega¬ 
mento (Sign), che attiverà l'interfaccia 
di HelloSign. Al primo avvio, il servizio 
richiederà il login con le credenziali di 
Google, per poter accedere al documen¬ 
to da firmare; una volta completata que¬ 
sta operazione passerete all'interfaccia 
principale di HelloSign, che offre tre 
strumenti principali. Si possono aggiun¬ 
gere ai documenti campi di testo e segni 
di spimta, per compilare i questionari, 
mentre il tool firma consente di inserire 
una firma o una sigla. La firma può es¬ 
sere caricata come immagine, catturata 
con la fotocamera di un telefono e poi 
inviata tramite mail, oppure tracciata 
a mano libera, con il mouse. Le firme 
possono anche essere salvate e riutiliz¬ 
zate in im secondo tempo. 

3 Passare alla modalità 
incognito di Chrome 
in qualsiasi momento 

La Navigazione in incognito di Chrome 
è una funzione che permette di apri¬ 
re pagine Web senza che ne rimanga 
traccia: la cache e la cronologia del 
browser restano vuote, e anche il siste¬ 
ma di memorizzazione delle password 
viene escluso. In modalità Incognito 
non funzionano per default neppure 


le estensioni del browser: bisogna abi¬ 
litarle una per una, dalla pagina di con¬ 
figurazione. Questa funzione si avvia 
normalmente dal menu principale, se¬ 
lezionando la voce Nuova finestra di na¬ 
vigazione in Incognito oppure sfruttando 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+Maiusc+N; 
Chrome apre una nuova finestra vuota, 
per evitare che l'utente si confonda tra 
le schede normali e quelle private. 

È però necessario digitare nuovamen¬ 
te l'indirizzo della pagina da visitare, 
oppure copiarlo e incollarlo da un'altra 
finestra. Per evitare questa seccatura si 
può scaricare Incognito Tab Switch, una 
semplice estensione che consente di 
attivare e disattivare la modalità Inco¬ 
gnito in qualsiasi scheda aperta, senza 
bisogno di ripartire ogni volta dalla 
pagina bianca. Per scaricarla potete 
visitare il Chrome Web Store all'indi¬ 
rizzo https://chrome.google.com/webstore 
e cercare il nome dell'estensione tramite 
il motore di ricerca integrato. Natural¬ 
mente, se si utilizza questa estensio¬ 
ne le informazioni continueranno ad 
essere memorizzate nella cache fino 
al momento in cui verrà premuto il 
pulsante per attivare la navigazione 
in incognito. Abilitando l'estensione 
in modalità Incognito, si potrà anche 
effettuare l'operazione inversa, ovvero 
tramutare una scheda di navigazione 
privata in una pagina tradizionale. Per 
applicare questa impostazione aprite la 
pagina delle estensioni, selezionando 
Strumenti/Estensioni, e poi aggiungete 
un segno di spunta accanto all'opzione 
Consenti modalità in incognito, sotto la 
descrizione dell'estensione. 


Utility 


1, Linguai Media Player 

Fino all'avvento dei Dvd, poter vedere 
un film con l'audio in lingua origi¬ 
nale era complicatissimo: bisognava 
rivolgersi a videoteche specializzate, 
oppure recarsi a proiezioni infrasetti¬ 
manali in alcuni cinema selezionati. Lo 
sviluppo tecnologico ha però aperto 
moltissime nuove strade a chi vuole 
sfruttare queste forme di intratteni¬ 
mento per approfondire la conoscenza 
di una lingua straniera: guardare un 
film o una serie Tv con l'audio origi¬ 
nale, del resto, è un sistema divertente 
ed efficace per migliorare la compren¬ 
sione della lingua parlata e per familia¬ 
rizzare con le costruzioni grammaticali 
più frequenti. Per riprodurre un film 
basta un player multimediale qualsi¬ 
asi, ma esistono anche software spe¬ 
cializzati che offrono alcune funzioni 
in più, come Linguai Media Player. 
Questo tool gratuito (scaricabile dalla 
pagina http://lingualmediaplayer.com) è 
stato pensato proprio per gli studen¬ 
ti di lingue straniere e può mostrare 
contemporaneamente due diversi sot¬ 
totitoli, in due lingue differenti. Inoltre, 
permette anche di verificare la bontà 
della traduzione richiamando Bing o 
Google Translate, e di visualizzare defi¬ 
nizioni provenienti dai dizionari online 
Oxford, Cambridge e Visuwords (solo 
per l'inglese). Linguai Media Player 
può visualizzare i sottotitoli integrati 
nel file oppure caricarli da file separati, 
nei formati tradizionali come Sub o Srt. 
Molto interessante, inoltre, è il supporto 
per YouTube, anche in questo caso pen¬ 
sato per gli studenti di lingue straniere: 
le clip e i filmati, infatti, sono catego¬ 
rizzati in base alla lingua dell'audio e 
alla presenza dei sottotitoli, e si possono 
filtrare i contenuti per mostrare soltanto 
i video che aiutano ad approfondire 
la conoscenza di una determinata lin¬ 
gua. Per visualizzare i video di YouTube 
potrebbe essere necessario scaricare il 
plug-in Flash per Internet Explorer. 

3. PrivaZer System 
Cleaner 

Esistono moltissimi software dedi¬ 
cati alla pulizia e all'ottimizzazione 
dei computer, ma pochi possono 
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rivaleggiare, per completezza e ric¬ 
chezza di funzioni, con PrivaZer di 
GoverSoft: si tratta di un programma 
piuttosto recente, che però si è già 
guadagnato una certa fama perché 
riesce a coniugare potenza e semplicità 
d'uso. L'attenzione ai dettagli emerge 
fin dall'avvio del setup: si può sce¬ 
gliere di effettuare un'installazione 
di tipo tradizionale, aprire il software 
senza installare nulla oppure creare 
una versione portable, da ospitare su 
un'unità esterna. 

Al primo avvio è necessario seguire 
una procedura guidata che accompa¬ 
gna l'utente in tutte le configurazio¬ 
ni iniziali, in alternativa è possibile 


caricare un file di configurazione 
esportato da un'altra installazione, in 
modo da utilizzarne le stesse imposta¬ 
zioni. La prima scelta da fare riguarda 
l'utente: specificando il livello di com¬ 
petenza {Utente di base oppure Utente 
esperto) si può decidere se mostrare 
tutte le opzioni oppure se utilizzare 
una vista semplificata. Il sistema di 
eliminazione dei cookie può indivi¬ 
duare gli elementi che è opportuno 
mantenere in memoria (per esempio le 
impostazioni di login ai servizi più dif¬ 
fusi, come Google, Facebook o eBay), 
e quelli che invece possono essere ri¬ 
mossi senza problemi. PrivaZer ripu¬ 
lisce anche l'elenco delle applicazioni 


del menu Start (eliminando elementi 
non più validi), la cronologia delle 
applicazioni Office e di molti altri soft¬ 
ware; può cancellare la cache delle 
immagini di Esplora risorse e i dati di 
autocompletamento dei browser. Tra 
le opzioni più interessanti segnaliamo 
quelle che permettono di eliminare la 
versione precedente di Windows (se è 
stato compiuto un aggiornamento) e gli 
aggiornamenti di Windows Update, re¬ 
cuperando moltissimo spazio sull'hard 
disk. Si possono anche eliminare i dati 
della funzione Prefetch di Windows 
(completamente o soltanto quelli più 
vecchi) e disabilitare l'ibernazione, nel 
caso in cui non la si usi. • 


2 Preme, un gestore dì finestre per Windows 

C on il passare delle versioni, le funzioni di manipolazione delle finestre integrate in 
Windows sono cresciute notevolmente. Le novità più recenti sono state introdotte 
da Windows 7, che permette tra l'altro di agganciare velocemente le finestre ai margini 
destro e sinistro dello schermo, con le combinazioni di tasti Windows+Frecda destra e 
Windows+Frecdasinistra. Ma si può andare ben oltre, come dimostrano le funzioni offerte 
da Mac OS X, da molte distribuzioni Linux oppure da programmi come Preme, un'ottima 
utility gratuita che permette di semplificare e potenziare la gestione delle finestre. 

Preme può essere scaricato dal sito www.premeforwindows.com, e la sua procedura di setup 
mostra una curiosa interfaccia grafica (figuraA); per poter sfruttare tutte le funzioni del 
programma, bisogna scegliere l'installazione con privilegi elevati. 

Una volta completata questa operazione si apre la finestra principale, che permette di con¬ 
figurare tutte le funzioni principali (figuraB). Molte Impostazioni sono già preconfigurate; 
per esempio, si può fare in modo che la finestra corrente sia sempre in primo piano facendo 
clic sulla barra del titolo e mantenendo il pulsante premuto per qualche istante, finché 
il programma non mostra un tooltip per avvisare della nuova impostazione (figura C). 
Preme può anche collocare le finestre lungo i margini dello schermo (destro, sinistro e 
superiore), facendole rientrare nel desktop quando ci si avvicina ai bordi: per ottenere 
questo risultato, basta tenere premuto il pulsante Minimizza, nella barra del titolo, e "spin¬ 
gere" la finestra verso uno dei bordi, muovendo il mouse nella direzione corrispondente. ^ 
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Or 9 ania» ▼ Nuova roccotu 
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About 


Altre funzioni devono essere invece attivate manualmente: vediamone alcune. Per 
esempio, si può impostare Preme in modo da poter chiudere la finestra attiva sempli¬ 
cemente con una doppia pressione del tasto Esc, oppure per poter effettuare lo scrolling 
con la rotellina del mouse nella finestra su cui è posizionato il cursore, anche se non si 
tratta della finestra attiva (figura D). Molto interessante, infine, è anche la possibilità 
di rendere attivi gli angoli dello schermo, in modo che richiamino funzioni specifiche 
guando li si raggiunge con il cursore: per esempio, è utile associare a uno degli angoli 
il task switcher (utilizzabile anche con la scorciatoia Alt+Tab), in cui si può navigare 
anche con la rotellina del mouse. Grazie a guesta impostazione ci si può muovere in 
pochi istanti tra le finestre aperte (figura E). 
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Arriva Kobo Aura HD, ta 
“Porsche” degli ebook 

Kobo ha presentato ieri l'ammiraglia 
della famiglia di ebook: li Kobo Aura 
HD. con uno schermo da 6,6 pollici, in 
grado di ofliire il 30% in più di superficie 
di lettura nspetio al modelli precedenti e 
soprattutto con una risoluzione che è la 
più alta anualmertte disponibile sul 
mercato. KoboAura HD esce In edizione 
limitata, nelle... 
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Le recensioni del mese 




Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


I 


YouMusic 

• ^ I servizi di streaming audio 

.VTO si stanno finalmente affac¬ 
ciando nel nostro Paese: Spo- 
tify per esempio è accessibile anche in 
Italia, e molti altri stanno seguendo lo 
stesso percorso. Ma per accedere alle 
librerie musicali remote da un dispo¬ 
sitivo mobile bisogna sottoscrivere 
abbonamenti premium. Esiste però 
un'alternativa facilmente accessibile 
e gratuita; YouTube. Questo portale 
video, infatti, ospita moltissime ver¬ 
sioni di tutti i brani più noti, e anche 
un'enorme quantità di musica di nic¬ 
chia o poco conosciuta. YouMusic è 
un Client per iPhone che permette di 
gestire i contenuti disponibili su You¬ 
Tube come se fossero normali brani 
musicali: si possono effettuare ricerche 
nel suo archivio, visualizzare i brani 
recenti, e perfino creare e organizzare 
playlist. L'interfaccia dell'App non 
solo è molto gradevole ma anche molto 
curata sotto il profilo delTusabilità: 



Rispondi con messaggio 


Ricordamelo più tardi 


Maurizio Bergami 

ufficio 


V» Rispondi 


Rifiuta 


tutte le funzioni principali sono acces¬ 
sibili con un tap sull'icona corrispon¬ 
dente, nella barra inferiore, e bastano 
al massimo un paio di passaggi per 
svolgere tutte le operazioni più fre¬ 
quenti. YouMusic offre anche una se¬ 
zione Featured, in cui sono proposti 
brani molto conosciuti e tutta la mu¬ 
sica più interessante del momento. 
Tramite le opzioni si può scegliere fra 
tre livelli di qualità audio e video; 
YouMusic, infatti, mostra anche i fil¬ 
mati memorizzati su YouTube; per 
questo motivo la banda utilizzata è 
sicuramente superiore a quella dei 
servizi dedicati solo all'audio. 


CloudMagic 


II 


iV/3 


CloudMagic è un 
servizio che rende 
più semplice e uni¬ 
ficata la ricerca di documenti, e-mail 
e messaggi nell'archivio dei vari ac- 
count di posta, cloud Storage e chat 
che si utilizzano. In questo non solo 
sopperisce alle carenze dei singoli ser¬ 
vizi, che sullo smartphone spesso non 


.Ili. 3 ITA 3G 

RECBfTS 

1 12:04 ^ 97% S 

Find flhisic 

S£MCII HM TtMi FAVOWTE MUSK 

prkfloyd 

X 

n 

nnk Royd • WIsh You Wen Mere 

' © 
3;3««M 


PInk nojrd - WIsli You Wen Kon 

' © 

* 


PInk Ftoyd • Shine On You Cnzy 
naraond 

> 0 
itiZtnMM 

n 

PInk Hojrd • Shine On You Cnzy 

Olwnond 

' „ © 

A . 

Q 

f 1 ^ 


SmkIì FMlind Lllrwy PtoyMs OptaM 


YOUMUSIC 


offrono sistemi di ricerca affidabili e 
puntuali come quelli accessibili nelle 
rispettive controparti via Web, ma of¬ 
fre anche una soluzione universale per 
interrogare i vari database. L'App 
omonima si collega all'account 


Tì chiamo dopo 


T a versione 6 di iOS ha portato con sé parecchie novità. Una delle più comode è la 
fPiJSj L-/ funzione "Ti richiamo dopo", che permette di rifiutare una chiamata telefonica e 
■MB di inviare un Sms al chiamante. In presenza di una chiamata in arrivo, l'icona della foto¬ 
camera presente sul lock screen dell'iPhone - a fianco del cursore di sblocco - viene sostituita dall'icona 
di una cornetta telefonica: facendola scorrere verso l'alto compare una nuova schermata che in aggiunta 
ai pulsanti"Rifiuta"e"Rispondi"offre le opzioni "Rispondi con messaggio"e"Ricordamelo più tardi". La 
prima permette di inviare al chiamante un Sms preimpostato ("Ora non posso parlare.. ."seguito, a 
scelta, da: "ti richiamo", "sto arrivando" o "che c'è") oppure scritto sul momento. Tutte e tre le frasi 
predefinite sono comunque personalizzabili in 'Impostazioni / Telefono / Rispondi con messaggio". 
L'altro pulsante, "Ricordamelo più tardi", imposta un promemoria per ricordare all'utente di richiamare 
chi ha fatto la chiamata; in questo caso le opzioni disponibili, che sfruttano le capacità di geolocaliz¬ 
zazione del telefono, sono: "Quando esco", "Quando arrivo al lavoro"e "Quando arrivo a casa". 
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Withing Pulse 
(in alto) è un 
sofisticato fitness 
tracker Bluetooth. 


La bilancia che parla con lo smartphone 

• ^ ^ "p sistono numerose App che possono dare una mano chi è a dieta: 

.V/O mi ri una voita impostati pochi dati di partenza - peso iniziaie, aitezza, 
•* peso desiderato - basta inserire con regoiarità li responso deiia biiancia 
per tenere sotto controiio i'evoiuzione dei peso corporeo. Fario evoivere secondo ii proprio 
voiere è tutt'aitro che faciie, ma per riuscire neii'impresa un monitoraggio costante è senza 
dubbio indispensabiie. La biiancia Smart Body Anaiyzer di Withings (www.withings.com/ 
it) io rende sempiicissimo, dato che è in grado di trasmettere automaticamente a uno 
smartphone iOS o Android tutti i dati che è in grado di riievare: non soio ii peso corporeo 
ma anche i'imc (indice massa corporea), ia frequenza cardiaca e persino ia temperatura e 
ia quaiità deii'aria neiia stanza (quindi conviene teneria in camera da ietto). Mettere in 
servizio ia Smart Body Anaiyzer, che è dotata di connettività sia Biuetooth sia Wi-Fi, è 
sempiicissimo e non richiede i'uso di un computer: basta effettuare ii pairing tra biiancia 
e smartphone, scaricare daii'Appie Store o da Googie Piay Store i'App gratuita di Withings 
e poi seguire ie poche e sempiici istruzioni che compariranno suiio schermo dei teiefonino. 

I dati deiia biiancia possono essere inviati direttamente ai teiefono tramite Biuetooth, ma 
se in casa è disponibiie una connessione Wi-Fi è possibiie inviarii in aiternativa - previa 
creazione di un account gratuito - a un servizio cioud gestito da Withings in modo da poterii 
poi consuitare anche oniine con un'appiicazione Web davvero ben fatta, che mostra una 
varietà di grafici di riepiiogo (in questo caso i'App si sincronizzerà con ii cioud invece che 
con ia biiancia). La Smart Body Anaiyzer, dotata di un ottimo dispiay iiiuminato e perfet¬ 
tamente ieggibiie in ogni condizione, costa 149 euro iva inciusa. Da notare che i'App e ii 
servizio cioud possono monitorare numerosi aitri parametri, da inserire a mano oppure in 
automatico grazie aitri sensori prodotti sia da Withings sia da una varietà terze parti: ad 
esempio ia tensione arteriosa. L'uitimo accessorio Withings di questo sistema per ii controiio 

dei benessere si chiama Puise e permette di 
riievare attività fisica e quaiità dei sonno. Si 
tratta di un piccoiissimo fitness tracker dai 
peso di soii 8 grammi, dotato di dispiay Oied, 
schermo touchscreen e connettività Biue¬ 
tooth, che può essere messo in tasca o ag¬ 
ganciato aiia cintura con ia ciip fornita a 
corredo. Quando è attivo riieva i passi, ia 
distanza percorsa e ii disiiveiio dei tragitto. 
Durante ia notte, portato ai poiso grazie un 
cinturino ieggerissimo anch'esso fornito a 
corredo, registra ii tempo necessario per 
addormentarsi, ie fasi di sonno ieggero e 
queiie di sonno profondo. Un sensore sui 
retro gii consente anche di riievare ia fre¬ 
quenza cardiaca (basta appoggiare un poi- 
pastreiio sui sensore), i dati vengono poi 
trasmessi aiio smartphone via Biuetooth. 
Whitings Puise costa 99,95 euro. 
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CLOUDMAGIC 



di Googie (anche a più di uno) per 
indicizzare contatti, Gmail, Drive, Ca- 
lendar; si può collegare poi a Dropbox, 
Box, Hotmail, MSN, Windows Live, 
Exchange, SkyDrive, Outlook.com, 
Office 365, Yahoo! Mail, Evernote, 
iCloud, Mail.com, GMX, servizi di 
posta Imap. Dopo aver ricevuto l'au¬ 
torizzazione ad accedere agli account, 
CloudMagic ne indicizza il contenuto 
per velocizzare le risposte nelle ricer¬ 
che, e il suo funzionamento non è poi 
così diverso da quello delle vecchie 
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"barre di ricerca" molto in voga sui 
PC Windows una decina di anni fa. I 
risultati appaiono man mano che si 
inseriscono le lettere della parola chia¬ 
ve ed è possibile filtrarli per account 
o per categoria di appartenenza (con¬ 
tatti, documenti, eventi, e-mail). L'App 
è gratuita, ma ha una limitazione: offre 
l'anteprima del contenuto di 50 risul¬ 
tati al mese. Una soluzione ottima per 
le ricerche saltuarie, ma chi ne deve 
fare molte durante la giornata farà 
bene a prendere il considerazione la 
versione Pro che costa 4,99 dollari al 
mese. CloudMagic funziona molto 
bene, è rapida e intuitiva da utilizzare: 
si sente tuttavia la mancanza di op¬ 
zioni per la ricerca nei social network 
(per esempio in Facebook o Twitter) e 
nelle App di comunicazione come 
Whatsapp, Viber, o il semplice modulo 
Sms del telefono. 


Microsoft OneNote 


I^S| J ^ OneNote è un nome 
che di certo non suo¬ 
na nuovo agli habi¬ 
tué di Office: questa applicazione è 
stata introdotta nel 2003 nella suite 
Microsoft per l'ufficio, in abbinamento 
ai primi Tablet PC con interfaccia touch, 
e trasforma lo schermo del computer 
in un blocco note dotato anche di fun¬ 
zioni per il riconoscimento della scrit¬ 
tura. Di acqua ne è passata sotto i ponti, 
e ora OneNote non è solo un software 
della suite da installare sui nuovi siste¬ 
mi Windows con schermo sensibile al 
tocco, ma anche un'App multipiatta- 
forma per iOS e Android 4.0. In questa 
versione per dispositivi portatili, One¬ 
Note permette di creare rapide anno¬ 
tazioni testuali, iconografiche, elenchi 
puntati e numerati, check list, registra¬ 
zioni vocali. La caratteristica principale 
è la continua sincronizzazione con 
l'account di Microsoft SkyDrive, in 
modo da mantenere sempre disponibili 
le note su qualsiasi dispositivo connes¬ 
so. Se si ha un account di Office 365, 
gli appunti saranno disponibili anche 
in SharePoint. La versione Android 
dell'App include dei widget da posi¬ 
zionare nella Home del telefono per 
facilitare la creazione estemporanea 
delle note. Gratuita, OneNote è un'App 
semplice ed essenziale, anche se per 
essere utilizzata richiede per forza un 
account Microsoft: nulla di diverso però 
da quanto richiesto da Google Keep, a 
cui assomiglia un po' anche se non ha 



ALTKEYBOARD 
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Orientation Look 
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KNOBER 


la stessa interfaccia moderna e colorata 
e al passo con gli standard tipica delle 
App più moderne. Per quanto riguarda 
la versione Android, l'App di OneNote 
c'è, svolge il proprio lavoro, ma non 
sembra altro che un compitino fatto 
per essere presente in Google Play. Ben 
più articolata e anche più bella da ve¬ 
dere è invece la versione per iPad. 

AltKeyboard 

Gli sviluppatori di Apple 
hanno fatto un lavoro ecce¬ 
zionale nello sviluppo della 
tastiera di iOS, specialmente nella 
versione dedicata al piccolo schermo 
dell'iPhone. La scrittura è veloce e il 
sistema di risposta al tocco è molto 
preciso, nonostante le piccolissime 
dimensioni di ogni tasto. L'unico in¬ 
conveniente è la suddivisione dei ca¬ 
ratteri in tre distinti set, che possono 
essere alternati a seconda delle neces¬ 
sità: se si deve scrivere un messaggio 
che contiene testo, punteggiatura e 


«Ora OneNote non è più 
solo un componente 
di Microsoft Office, 
ma è anche un'App 
per dispositivi iOS 
e Android.» 


numeri si è costretti a cambiare con¬ 
testo molte volte, e solo in pochissime 
circostanze la tastiera è abbastanza 
"intelligente" da proporre automati¬ 
camente il set giusto quando si ag¬ 
giunge un nuovo carattere. Nella ru¬ 
brica Apps dello scorso numero (PC 
Professionale n. 269, Agosto 2013) ab¬ 
biamo segnalato un tweak che permet¬ 
te di personalizzare questo compor¬ 
tamento (The Quick Brown Fox), ma 
esiste anche un'alternativa, ancor più 
potente, per migliorare la digitazione: 
AltKeyboard. Questo tweak consente 
di accedere a un secondo set di carat¬ 
teri utilizzando una gesture: basta 
appoggiare il dito su un tasto e quindi 
spostarsi verso l'alto per scrivere il 
carattere alternativo, mostrato nella 
parte superiore del tasto stesso. La 
semplice pagina di opzioni permette 
di scegliere una seconda gesture, che 
richiede maggiore precisione, e deci¬ 
dere se usarla per richiamare i caratteri 
alternativi oppure le maiuscole, evi¬ 
tando il ricorso al tasto Maiusc. 
AltKeyboard è acquistabile dai repo- 
sitory standard, a 0,99 dollari Usa. 

Knober 

Tra i tweak disponibili sullo 
store alternativo Cydia, mol¬ 
tissimi si basano sulle gesture 
dell'utente: un po' come le combina¬ 
zioni di tasti nei computer tradizionali, 
utilizzando queste scorciatoie si pos¬ 
sono modificare opzioni e richiamare 
funzioni senza dover aprire la relativa 
interfaccia, velocizzando quindi mol- 
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Rotazione schermo 



13:09 
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n: 


I n Android Jelly Bean non esiste un'opzione 

P 


.per bloccare e sbloccare la rotazione dello 
I schermo una volta che si è passati dalla vi¬ 
sualizzazione in verticale a quella orizzontale e vice¬ 
versa. Si può solamente bloccare la rotazione, e tra 
l'altro questa opzione non è rappresentata da un'icona 
facilmente raggiungibile come nelle versioni precedenti 
di Android, ma si trova nelle impostazioni di sistema 
(voce Display/Rotazione automatica). Per ovviare a 
questo inconveniente bisogna perforza installare un'App 
specifica: noi vi consigliamo Ultimate Rotation Control. 
Gratuita, l'App si inserisce nella Barra delle notifiche e 
offre le opzioni per gestire in modo personalizzato la 
rotazione dello schermo. 
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tissime operazioni. Molti tweak si ap¬ 
poggiano ad Activator, un programma 
che permette di associare funzioni e 
gestore in modo molto potente e ver¬ 
satile, ma esistono anche progetti com¬ 
pletamente autonomi. È questo il caso 
dell'ottimo Knober, un tweak molto 
efficace e semplice da utilizzare, che 
può essere acquistato e installato a 0,99 
dollari Usa tramite Cydia, dai reposi- 
tory di default. Knober supporta una 
sola gestore, legata allo cursore di 
sblocco del lock screen: per attivare la 
funzione collegata a Knober basta por¬ 
tare lo slider da sinistra a destra, come 
per sbloccare il telefono, e quindi ri¬ 
portarlo nella posizione iniziale senza 
staccare il dito dallo schermo. Il tweak 
aggiunge alle Impostazioni ima nuova 
pagina che permette di abilitare la ge¬ 
store e di selezionare l'azione associata: 
si può scegliere di attivare o disattivare 
il Wi-Fi, il Bluetooth, la connessione 
dati, la modalità aeroplano e altre fun¬ 
zioni ancora, come per esempio la ri- 
produzione nell'App Musica o il blocco 
dell'orientamento. L'unico piccolo 
difetto dell'App, almeno nel momento 
in cui scriviamo, è la possibilità di as¬ 
sociare la gestore a una sola funzione: 
sarebbe molto pratico poter attivare o 
disattivare più opzioni con un solo 
movimento, per esempio il Wi-Fi e la 
connessione dati. 

Boomerang for Gmail 

• ^ Boomerang for 

Gmail, nata come 
estensione di Firefox 
e Chrome per integrare nuove funzio¬ 
nalità in Gmail, ora è disponibile anche 



come App Android e iOS. Boomerang 
è gratuita e non si integra nell'App 
ufficiale di Gmail ma rimane un'ap¬ 
plicazione separata per la lettura della 
posta elettronica, sincronizzata con 
l'account di Google. Le sue funzioni 
più acclamate sono quelle di gestione 
personalizzata dei messaggi, richia¬ 
mabili facendo uno swipe verso sini¬ 
stra sull'intestazione di una mail: si 
apre in questo caso un menu conte¬ 
nente alcuni tool - presenti anche in 
Gmail ma di solito raggiungibili con 
minor facilità (per esempio Etichetta 
e Segna come già letto) - e, soprattutto. 
Boomerang", un sistema per mante¬ 
nere alta l'attenzione su messaggi 
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BOOMERANG FOR GMAIL 


specifici, anche se già letti: è possibile 
farli riapparire in cima all'elenco della 
posta arrivata (magari anche marcati, 
etichettati, segnati come non letto) in 
orario serale (dopo il lavoro), il giorno 
successivo, in due giorni, la settimana 
successiva e così via, anche con l'op¬ 
zione di vederli rimbalzare solo se non 
hanno ancora ricevuto una risposta 
(per esempio nel caso di messaggi di 
gruppo). Se invece si redige un nuovo 
messaggio, l'opzione "Send later" è 
l'ideale per programmare l'invio sca¬ 
glionato della posta. Più lento di 
Gmail, Boomerang è comunque un 
buon Client alternativo: gestisce le eti¬ 
chette, le ricerche, gli account multipli 
e, come accennato, è anche compieta- 
mente gratuito. 

Floating Touch 

Sempre a caccia di interfacce 

alternative per i dispositivi 
* * Android, ci siamo imbattuti in 
Floating Touch, un'App gratuita che 
crea una barra flottante a scomparsa 
da inserire nella Home di Android. 
Discreta, veloce e con poche ma precise 
opzioni di personalizzazione, la barra 
ha una forma circolare che può conte¬ 
nere fino a otto pulsanti per il richiamo 
rapido di App o di funzioni per il con¬ 
trollo del telefono come torcia, attiva¬ 
zione GPS, Wi-Fi, Bluetooth, modalità 
aeroplano, gestione del volume, blocco 
dello schermo, rotazione, pulizia della 



FLOATING TOUCH 
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memoria e così via. "A riposo" la barra 
diventa un piccolo bottone dall'aspetto 
personalizzabile che può essere posi¬ 
zionato in qualsiasi punto della Home, 
mentre quando è aperta assume la 
forma di un'interfaccia a ruota con cui 
si può richiamare con al massimo tre 
tocchi lo strumento desiderato. La 
versione gratuita permette di inserire 
nella ruota solo App e singole funzio¬ 
ni: passando alla versione Pro a paga¬ 
mento (1,49 euro) si ha la possibilità 
di aggiungere le cartelle ai singoli 
pulsanti, in modo da poter nidificare 
i vari comandi. Questo non appesan¬ 
tisce il funzionamento della barra, che 
comunque rimane sempre molto ra¬ 
pida nel cambiare faccia man mano 
che ci si sposta dentro le cartelle; tut¬ 
tavia, a nostro avviso, ha senso utiliz¬ 
zare Floating Touch per pochi e definiti 
comandi: magari non i preferiti e i più 
usati, che è sempre meglio tenere ben 
in vista nella Home, ma per quelli che 
si utilizzano meno spesso solo perché 
più complicati da raggiungere con 
l'interfaccia predefinita di Android. 


SuperBeam 


Esistono vari metodi per scarn¬ 
imi biare file tra due smartphone, 
* * ma di solito richiedono la con¬ 
divisione attraverso un servizio online 
oppure - se i dispositivi sono vicini 
- una noiosa procedura di pairing via 
Bluetooth. SuperBeam, compatibile 
con i sistemi Android 4.0 e superiori, 
permette il collegamento diretto e tra¬ 
sparente tra i dispositivi, senza far 
perdere troppo tempo in configura¬ 
zioni o "rigiri" su servizi cloud. Il si¬ 
stema di comunicazione è basato sulla 
connessione Wi-Fi Direct, che stabili¬ 
sce una linea di trasferimento wireless 
diretta senza esigere che i due dispo¬ 
sitivi siano collegati allo stesso router. 
In questo sistema di comunicazione è 
sufficiente che uno solo dei due tele¬ 
foni (in questo caso il mittente) sup¬ 
porti il Wi-Fi Direct per abilitare il 
trasferimento. Se questa connessione 
fallisce oppure non è possibile perché 
nessun dispositivo la supporta, Super¬ 
Beam passa da solo alla modalità Wi-Fi 
normale, per instradare il trasferimen¬ 
to su una rete locale a cui i due 
smartphone dovranno essere necessa¬ 
riamente connessi. Il riconoscimento 
reciproco degli smartphone, cioè il 
pairing, avviene tramite SuperBeam, 
sfruttando la tecnologia Nfc (se attiva 
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WIFI ANALYZER 


«WiFi Analyzer 
non ha molte opzioni 
di eonfigurazione 
ma è sempliee da usare 
e presenta i dati in modo 
ehiaro e eomprensibile» 


e presente su entrambi i dispositivi) 
o, in alternativa, tramite un Qr Code 
creato ad hoc che verrà riconosciuto 
dallo scanner incorporato in SuperBe¬ 
am. La procedura è davvero immedia¬ 
ta: come si suol dire, "più facile a farsi 
che a dirsi". SuperBeam è davvero 
l'ideale per trasferire file o gruppi di 
file di grandi dimensioni archiviati sul 
telefono. L'App è gratuita e mostra a 
schermo alcuni banner pubblicitari. 


Wifi Analyzer 


Wifi Analyzer è un'App che 
IHf I permette di valutare le presta- 
* * zioni di una rete Wi-Fi e fare 
le opportune considerazioni per otti¬ 
mizzare la velocità del traffico dati. 
Usata in un ambiente pubblico, Wifi 
Analyzer individua le reti Wi-Fi aperte 
e indica l'intensità del loro segnale per 
aiutare a scegliere quella che può of¬ 
frire la connessione più rapida e sta¬ 
bile. In ambito domestico, dove si ha 
il controllo del router, l'App aiuta a 
capire quale sia il canale ideale per 
migliorare la velocità di trasferimento 
dei dati. Nonostante i protocolli Wi-Fi 
più recenti (802. llb e g) siano stati 
disegnati per consentire la condivisio¬ 
ne senza problemi del traffico sugli 
stessi canali, è anche vero che nelle 
aree in cui sono accesi e attivi molti 
router può capitare che una connes¬ 
sione wireless risenta negativamente 
della presenza di altre trasmissioni. 
Oltre a indicare lo stato di affollamento 
dei canali sulle bande dei 2,4 GHz e 
dei 5 GHz, Wifi Analyzer ne fornisce 
una valutazione espressa in stelline 
(da una a dieci), dando quindi un voto 
sia canale attualmente occupato dalla 
connessione sia a quello che ritiene la 
scelta migliore da utilizzare. Grafici 
in tempo reale illustrano l'intensità di 
segnale di tutte le reti Wi-Fi rilevate 
dallo smartphone, reti di cui può an¬ 
che essere visualizzato un elenco com¬ 
pleto di tutte le loro caratteristiche 
principali. È presente un sistema di 
indicazione sonora dell'intensità del 
segnale (ottimo ad esempio quando si 
vaga per la casa in cerca di angoli mor¬ 
ti): un "bip" la cui frequenza diventa 
sempre più elevata man mano che ci 
si sposta da un luogo in cui il segnale 
è più debole a uno in cui invece è più 
forte. Gratuita, Wifi Analyser non ha 
molte opzioni di configurazione, è 
semplice da utilizzare e presenta i dati 
in modo chiaro e comprensibile. • 
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Futuremark: la nuova suite 
giudica potenza e autonomia 


I test simulano l'uso domestico, 
creativo e tipico dell'ufficio 
per desktop e notebook. 







D a qualche settimana è disponibile 
la versione 8 della suite di analisi 
PCMark di Futuremark, composta da 
un pacchetto di benchmark che permette 
di valutare le prestazioni e rautonomia 
- quest'ultima solo per i dispositivi por¬ 
tatili - di desktop e notebook. La nuova 
suite è molto diversa dalla precedente; 
ora sono previsti tre diversi scenari di 
utilizzo contro il singolo profilo di test 
incluso nel PCMark 7; ai tre scenari si 
aggiunge la possibilità di eseguire prove 
specifiche per valutare le prestazioni del 
disco e del sistema con applicazioni reali. 
Gli scenari predefiniti sono Home, Crea¬ 
tive e Work che, senza un grande sforzo 
d'immaginazione, sono stati creati con 
l'intento di riprodurre il carico di lavoro 
hpico generato dall'utente domestico. 


da quello che reahzza contenuti mul¬ 
timediali e da quello che esegue le più 
comuni applicazioni da ufficio. Per la 
prima volta il PCMark permette inoltre 
di misurare l'autonomia, anche con il 
supporto a strumenti di misurazione 
esterni al sistema. Questa è senza dubbio 
la novità maggiore in quanto Futurmark 
solo di recente ha introdotto questo hpo 
di prova tra i propri benchmark, anche 
con la suite specifica PowerMark. 
Come consuetudine di tutti i software 
di test sviluppati da Futurmark, anche il 
PCMark 8 fornisce per ogni scenario un 
risultato sintetico complessivo, generato 
sulla base delle prestazioni rilevate nei 
test che compongono i singoli scenari 
che presenttamo in modo rapido per poi 
passare a un'analisi più approfondita. 


Scenario Home 

11 primo preset esegue una serie di prove 
per riprodurre il flusso di lavoro al quale 
è soggetto un computer domesttco du¬ 
rante lo svolgimento delle attività più 
comuni; sono escluse applicazioni mul¬ 
timediali pesanti e videogiochi di ultima 
generazione. Il carico computazionale 
è basso e, quindi, adatto a misurare la 
potenza di configurazioni economiche 
sia desktop sia notebook. 11 test rileva le 
prestazioni riproducendo la navigazione 
Internet {Web Browsing), la videoscrittura 
{Writing), l'utilizzo di giochi non esigenti 
a livello computazionale {Casual Gaming), 
l'editing fotografico più semplice {Photo 
Editing) e l'utilizzo di software per ese¬ 
guire videochiamate {Video Chat). 


REQUISITI DI SISTEMA 



Minimo 

Raccomandato 

Sistema operativo 

Windows 7 

Windows 7 0 8 

Processore 

dual core 

dual core 

Memoria di sistema 

2 Gbyte 

2 Gbyte 

Scheda grafica 

DirectX 9 

DirectX 11 

Risoluzione dispiay 

1.366x768 

1.920x1.080 

Spazio libero su disco 

30 Gbyte 

30 Gbyte 


1 TEST ESEGUITI 

SÌ«NokC 

Scenario 

Home 

Creative 

Work 

Web Browsing 

• 

• 

• 

Writing 

• 

• 

• 

Casual Gaming 

• 

kt 

kt 

Mainstream Gaming 

kt 

• 

kt 

Photo Editing 

• 

• 

kt 

Batch Photo Editing 

kc 

• 

kt 

Video Chat 

• 

kt 

kt 

; Video Group Chat 

kc 

• 

kt 

: Video Editing 

kc 

• 

kt 

Media ToGo 

kc 

• 

kt 
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How to use this test 

PCMarkSAppliialions measurns 
System pcrformarKC uslng 
populv applicatMos from the 
Adobe Creative Suite and 
Mkiokofi Olfisc. 

You cao choose vdiìch tests to run 
based on thè applii alions 
Installod on your System. PCMark 
e Application tests are 
(ompatiMe «vith Adobe creative 
Suite fi. Adobe Creative Claud and 
Microsoft Office 20l0or later. 


La schermata principale del PCMark 8 permette di selezionare il tipo di test che si vuole eseguire: Home, 
Creative, Work, Storage o Application; l'utente può misurare le prestazioni o l'autonomia della batteria. 
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Scenario Creative 

Questo preset è focalizzato sul tipo di 
attività svolte da utenti evoluti che uti¬ 
lizzano il Pc per realizzare e modificare 
contenuti multimediali. Ai tre test base 
che riproducono la navigazione Inter¬ 
net (Web Browsing), la videoscrittura 
(Writing) e l'edihng fotografico {Photo 
Editing) ne sono stati affiancati alcuni 
che generano un elevato carico compu¬ 
tazionale così da poter valutare in mo¬ 
do efficace le configurazioni desktop e 
notebook di fascia media e alta. Questo 
profilo richiede che il sistema sia dotato 
di una scheda grafica compatibile con 
le librerie Microsoft DirectX 11.1 test 
aggiuntivi prevedono l'applicazione di 
filtri fotografici in background {Batch 
Photo Editing), operazioni di montaggio 
video {Video Editing), la conversione di 
contenuh {Media To Go), l'esecuzione di 
videogiochi con effetti grafici di media 
complessità {Mainstream Gaming) e l'u¬ 
tilizzo di software per videoconferenze 
di gruppo {Video Group Chat). 

Scenario Work 

L'ultimo e il più leggero degli scenari 
predefiniti è denominato Work e serve a 
riprodurre il carico di elaborazione tipico 
negli ambienti aziendali e d'ufficio. Que¬ 
sto profilo di test è calibrato per valutare 
le prestazioni di configurazioni desktop e 
notebook sprovvisti di funzioni dedicate 
a riprodurre contenuti multimediali. 

Storage 

Questo pacchetto di test è stato introdot¬ 
to per valutare le prestazioni dei dischi 
di sistema, siano essi di tipo Ssd, mec¬ 
canico o ibrido. Il risultato è ottenuto 
riproducendo le richieste di accesso e il 
traffico dati generato dalle applicazioni 
più comuni in diversi ambiti di utilizzo: 
Microsoft Office (Word, Excel, Power¬ 
Point), applicazioni Adobe (Photoshop, 
After Effects) e videogiochi (World of 
Warcraft, Battlefield 3). 

Applications 

A differenza degli scenari preconfigurati 
che riproducono carichi di lavoro sulla 
base di modelli predefiniti, la modalità 
di test Applications permette di misurare 
le prestazioni del sistema utilizzando le 
vere applicazioni Adobe Creative Suite 
e Microsoft Office: sono supportate le 
suite Adobe Creative 6, Adobe Creative 



Il test con Photoshop CS6 alUnterno dello scenario Applications (sopra), la schermata riassuntiva dei 
risultati dello scenario Home (al centro) e il test con PowerPoint alUnterno dello scenario Applications 
(in basso) con il pacchetto software Microsoft Office 2010. 
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Clud e le suite Microsoft Office a parti¬ 
re dalla versione 2010; le applicazioni 
devono essere installate sul sistema per 
poter essere utilizzate dal test Applica¬ 
tions. Quest'ultimo provvede a eseguire 
operazioni come apertura, modifica e 
salvataggio di file più o meno complessi. 

Battery Life 

Selezionando la modalità di test per 
valutare l'autonomia il PCMark 8 ese¬ 
guirà il test scelto in modo ciclico fino 
a quando la batteria non sarà pressoché 
esaurita in modo da valutare in modo 
reale l'autonomia del dispositivo. Per 
utilizzare questo test è necessario che la 
batteria abbia almeno l'80% di carica; il 
test è ultimato quando la batteria scende 
sotto il 20% di carica. 

I sottotest 

II test Web Browsing si compone di due 
carichi di lavoro: il primo, JunglePin, 
riproduce le operazioni eseguite da un 
utente che controlla e interagisce con gli 
amici attraverso rm sito di tipo Social; 
il secondo - Amazonia - riproduce il 
carico di lavoro presente in JunglePin al 
quale aggiimge la ricerca di prodotti su 
un negozio ordine con lo scroU di pagine 
ricche di animazioni e immagini. 

Il test Writing riproduce le funzioni di un 
programma di videoscrittura base come 
il caricamento di documenti, utilizzo del 
copia e incolla (anche di grandi porzioni 
di testo), scrittura, modifica e salvataggio 
finale dei documenti. 

Il test Casual Gaming riproduce le chia¬ 
mate DirectX 9 della scena di test Fire- 
fly presente nel 3DMark06 e utilizzate 
anche nel test 3D del PCMark Vantage 
e PCMarkZ. Il test Mainstream Gaming 
riproduce, invece, le chiamate DirectX 


11 di un moderno videogioco: il carico 
di lavoro è quello dei Graphics Test 3 e 
4 presenti nel 3DMark 11. 

Il test Photo Editing carica un'immagine 
in ima finestra di regolazione e provvede 
al calcolo degli aggiustamenti (lumino¬ 
sità, contrasto, saturazione e gamma) da 
apportare a una collezione di immagini. 
Nella versione Batch Photo Editmg, tutte le 
operazione sono eseguite in background. 
Il test di Video Editing utilizza ffmpeg per 
due test che prevedono l'applicazione di 
filtri a un filmato di alta qualità in forma¬ 
to Full Hd con codifica H.264. Il primo 
test applica il filtro di stabilizzazione e 
ricodifica il filmato a l.OSOp in H.264; 
il secondo test esegue il downscaling e 
applica un filtro di nitidezza prima di 
eseguire la ricodifica a 720p in H.264. 
Sempre in ambito di contenuti multi¬ 
mediali, il test Media To Go comprende 
la conversione e la sincronizzazione di 
file audio e video per prepararli al trasfe¬ 
rimento da Pc a un dispositivo mobile. 

I test Video Chat e Video Group Chat sono 
basati su apphcazioni per la videocomu¬ 
nicazione e riproducono rispettivamente 
due video (uno in ingresso e uno in usci¬ 
ta) e quattro video (tre in ingresso e uno 
in uscita); in entrambi i casi, il video in 
uscita è codificato in background. 


I risultati 

L'esecuzione di ciascun scenario di ana¬ 
lisi fornisce un punteggio complessivo 
calcolato con una media geometrica dei 
test previsti per lo scenario in oggetto. 
Allo stesso modo vengono pesati i ri¬ 
sultati ottenuti nei test relativi al disco 
e in quelli che utilizzano le applicazioni 
reali. Attenzione a non confrontare tra 
loro i punteggi di scenari differenti in 
quanto Futurmark stessa conferma che 
non è possibile compararli; è invece 
possibile, giustamente, comparare tra 
loro risultati ottenuti con diverse confi¬ 
gurazioni hardware nel medesimo tipo 
di benchmark e scenario. Al momento il 
PCMark 8 è disponibile solo nella ver¬ 
sione Professional Edition al prezzo di 
1.495 dollari. Questa è la versione com¬ 
pleta della suite e può essere utilizzata 
per uso commerciale e fornisce sia gli 
strumenti di test sia quelli per l'espor¬ 
tazione dei risultati. Futurmark segnala 
in arrivo le versioni Basic e Advanced: 
la prima sarà gratuita e permetterà di 
eseguire gli scenari di test Home, Cre¬ 
ative e Work; la seconda - acquistabile 
al prezzo di 49,95 dollari - permetterà 
di eseguire anche i test sul disco e i test 
con le applicazioni reali. • 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 
j pcposta@inondadori.it 

! SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
i DOMANDE TECNICHE RELATIVE A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Un disco rovente 

1 ^ s> 

i f 

p 

All'aumentare del numero di piattelli 
magnetici, crescono anche l'attrito 
e il calore generati dal disco. 

1 dischi fissi ad alta capacità 
ed elevata velocità di rotazione 
producono molto calore 
e possono aver bisogno di sistemi 
di raffreddamento dedicati. 


—— 


P er aumentare la capacità di memorizza¬ 
zione del mio computer ho acquistato un 
nuovo disco Western Digital Caviar Black 
WD2002FAEX e ho sostituito il precedente 
Caviar Black da 1 Thyte dopo averlo clona¬ 
to. Ho utilizzato il nuovo hard disk nello 
stesso modo del vecchio: giochi, applicazioni 
office e un po' di file sharing durante le 
ore notturne. Qualche giorno dopo l'in¬ 
stallazione ho toccato la parete metallica 
del case del Pc e questa al tatto risultava 
caldissima. All'interno, l'origine del calore 
era proprio il nuovo disco, che era rovente. 
Sapete come risolvere il surriscaldamento? 
Se non prendo provvedimenti immediati, 
penso che in breve tempo si guasterà. Potete 
consigliarmi anche qualche utilità per tenere 
sotto controllo la temperatura? 

Alessio Grimaldi 

È normale che un hard disk da 2 Thyte 
scaldi più di un disco da 1 Thyte della 
stessa serie. La crescente capacità di 
memorizzazione è ottenuta aumentan¬ 
do il numero di piattelli magnetici: il 
Caviar Black WD1002FAEX raggiunge 
1 Thyte con 2 piattelli dei quali vengo¬ 
no utilizzate entrambe le facce, per un 
totale di 4 testine di lettura/scrittura. Il 
disco WD2002FAEX raddoppia questa 
dotazione, con 4 piattelli magnetici e 
8 testine. Per mantenere la velocità di 
rotazione di 7.200 giri al minuto è neces¬ 
sario un motore più potente, che consu¬ 
ma una maggiore quantità di corrente 
e di conseguenza produce più calore. 
Raddoppiando i piattelli magnetici, 
anche l'attrito di rotazione aumenta 
in misura proporzionale e con esso la 
temperatura d'esercizio. Per tutti questi 
motivi, i produttori di hard disk cercano 
sempre di utilizzare il minor numero 
di piattelli per raggiungere la capacità 
di memorizzazione desiderata. Come 
evidenziato dal lettore, gli hard disk 


di grandi dimensioni richiedono mag¬ 
gior attenzione. Devono essere collocati 
all'interno del case in una posizione 
con un buon flusso d'aria, evitando con 
cura le zone affollate di cavi. Potrebbe 
anche essere necessario adottare sistemi 
di raffreddamento aggiuntivi, proget¬ 
tati in modo specifico per i dischi fissi 
ad alte prestazioni: si tratta di staffe 
metalliche con ventole che devono esse¬ 
re avvitate alla base inferiore del disco 
per assicurare un flusso d'aria continuo 
sulle parti sensibili, ossia l'elettronica, 
il motore e i cuscinetti a sfere. Per i 
casi più difficili, come gli hard disk 
a 10.000 rpm, sono disponibili appo¬ 
siti dissipatori che si installano in un 
vano da 5,25 pollici e che convogliano 
sul disco aria proveniente dall'ester¬ 
no, in modo da garantire il massimo 
raffreddamento. La temperatura di un 
hard disk è uno dei dati disponibili 


attraverso la diagnostica S.M.A.R.T. ed 
è quindi sufficiente installare un'utilità 
di questo tipo per individuare even¬ 
tuali condizioni di surriscaldamento. 
Tra i software gratuiti più apprezzati 
ricordiamo HddHealth (www.pantera- 
soft.com/hdd-health), DiskCheckup (wivw. 
passmark.com/products/d iskcheckup.htm) e 
CrystalDiskInfo, dallo stesso produttore 
del benchmark CrystalDiskMark (www. 
crystalmark.info). 

Se lo scopo è tenere costantemente sotto 
controllo la temperatura, CrystalDiskInfo 
si distingue per un metodo di visua¬ 
lizzazione molto efficace che consiste 
nell'aggiungere all'area di notifica 
del Desktop un riquadro che riporta 
quest'informazione. In questo modo si 
può conoscere immediatamente lo stato 
di salute dei dischi installati. 

Le specifiche tecniche delle unità Ca¬ 
viar Black di Western Digital riportano 


Il firmware dell'access Point Zyxel WAP 3205 

P er migliorare l'efficienza della rete wireless ho sostituito un access point di Netgear con uno 
Zyxel WAP 3205. Questo dispositivo avrebbe dovuto garantire una copertura superiore e una 
velocità di trasferimento più elevata grazie allo standard802. Un, ma le mie aspettative sono state 
deluse: il raggio della rete wireless si è dimostrato pressoché identico e la velocità di navigazione 
non è aumentata in modo sensibile. Quando poi mi è stato regalato un MacBook Pro ho riscontrato 
alcune anomalie. In particolare, quando il portatile usciva dallo standby la connessione Wi-Fi non 
si ripristinava automaticamente e l'unica soluzione era scollegare la rete wireless e poi ristabilire il 
collegamento. Sul sito di supporto tecnico di Zyxel ho visto che era stato rilasciato un firmware più 
recente - i.00(BFR.7)C0 del novembre 2012 - di quello installato nel mio apparecchio e che, secondo 
la descrizione, avrebbe risolto alcune incompatibilità con i dispositivi Apple. Dopo l'aggiornamento, 
invece, non ha funzionato più niente. La rete Wi-Fi è diventata molto instabile, la connessione cablata 
a volte si bloccava inspiegabilmente e i vari host non rispondevano nemmeno alping. Quando un 
giorno ho scollegato il WAP 3205 dal cavo Ethernet, la rete cablata ha ripreso a funzionare perfet¬ 
tamente. A questo punto ho rimesso in funzione il vecchio access point Hetgear e ora la mia rete è 
di nuovo operativa e le incompatibilità con il MacBook Pro sono scomparse. È possibile correggere i 
problemi dello Zyxel WAP 3205? Lettera firmata 
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che le temperature d'esercizio possono 
raggiungere 60 gradi centigradi. Con un 
raffreddamento adeguato è sicuramente 
possibile prolungarne la vita operativa 
e tutelare i dati archiviati. 

Aggiornare Android 
sul Galaxy Tab 2 

H o un tablet Galaxy Tab 110.1 Wi-Fi 
(P5110) con garanzia ufficiale italia¬ 
na. Ho scelto un dispositivo non brandizza- 
to e Ilio acquistato solo dopo aver ricevuto 
assicurazione da parte del supporto tecnico 
di Samsung sulla possibilità di poter aggior¬ 
nare Android a una versione successiva alla 
4.0.3 preinstallata. Per eseguire l'operazione 
ho lanciato il software Samsung Kies che, 
a differenza di quanto dichiarato dal sup¬ 
porto tecnico, non ha rilevato firmware più 
recenti. Ho quindi contattato nuovamente 
Samsung e mi è stato riferito che Faggiorna¬ 
mento Jelly Bean era stato rilasciato solo per 
i dispositivi commercializzati dai vari ope¬ 
ratori di telefonia mobile. Ora, tralasciando 
le considerazioni in merito alle informazioni 
fornite dal servizio clienti e anche il fatto 
che nei forum dedicati in Rete abbondino 
informazioni su come installare firmware 
personalizzati, mi rivolgo a voi per avere 
chiarimenti. Potreste fare il putito della si¬ 
tuazione per questo tablet che, al momento, 
non è aggiornabile? Alberto Fiorentini 

Le logiche che guidano il rilascio de¬ 
gli aggiornamenti del firmware degli 
smartphone e dei tablet non sono sem¬ 
pre ben decifrabili. Talvolta le nuove 
versioni non sono rilasciate perché ciò 


Alcuni modelli del tablet 
Galaxy Tab 2 di Samsung sono stati 
aggiornati ad Android 4.1. 
Altri sono rimasti alla versione 
originale Ice Cream Sandwich 
(4.0.3). Purtroppo, porgli utenti 
italiani non è stato ancora rilasciato 
un aggiornamento ufficiale. 



potrebbe ridurre Tappeal - e perciò la 
penetrazione del mercato - dei nuovi 
prodotti, altre volte i programmatori 
sono dirottati su altri progetti con il 
conseguente blocco dello sviluppo. 

Le versioni personalizzate del firmware 
meritano un discorso a parte: queste 
contengono software pubblicitario o che 
fa riferimento a servizi a pagamento e 
sono sviluppate solo su commissione. 
È per questo motivo che la loro dispo¬ 
nibilità dipende esclusivamente dalla 
volontà del gestore telefonico d'inve¬ 
stire per fornire ai utenti un aggiorna¬ 
mento. Sempre in base a questa politica, 
è possibile che un gestore telefonico 
richieda di rilasciare una versione che il 
produttore del tablet non ritiene ancora 
matura. Ciò può avvenire, per esem¬ 
pio, se uno dei software personalizzati 
richiede funzionalità che sono dispo¬ 
nibili solo nella versione successiva 
del sistema operativo. In questi casi il 
produttore del tablet può fornire una 
versione più recente solo per il modello 


di quel gestore telefonico, lasciando il 
proprio tablet (ufficiale e "no brand") 
con la versione precedente, ritenuta 
più affidabile. 

Le Rom customizzate, come le Cyano- 
genMod, seguono da vicino lo sviluppo 
ufficiale di Android, ma non applicano 
alcuna politica di certificazione, per 
esempio, per verificare che i driver di 
periferica specifici di un determinato 
tablet siano compatibili con la nuova 
versione del sistema operativo. Gra¬ 
zie all'affidabilità di Linux, alla base 
del modello di sviluppo di Android, 
la probabilità che si presentino incom¬ 
patibilità è abbastanza remota, ma 
sarebbe sempre preferibile eseguire 
test approfondih prima di distribuire 
aggiornamenti di questo tipo. 

Mentre scriviamo, alcuni modelli del 
Galaxy Tab 2 sono stati aggiornati alla 
versione 4.1.X di Android (Jelly Bean), 
mentre altri hanno ancora a bordo 
Ice Cream Sandwich (4.0.x). L'unico 
firmware Android 4.2 per il tablet in 


Le specifiche tecniche prevedono che lo standard lece 802.1 In offra un raggio di copertura più esteso dei 
protocolli precedenti, ma il risultato finale dipende molto daH'affollamento della banda a 2,4 GHz. In un'area 
congestionata di apparecchi wireless, le interferenze riducono la distanza massima di ricezione e le presta¬ 
zioni della rete. Per quanto riguarda i problemi della rete cablata, in diversi forum gli utenti dell'access point 
WAP 3205 hanno riportato esperienze simili dopo l'installazione del firmware L00(BFR.7)C0. Sembra che il 
malfunzionamento sia imputabile alla replicazione dei Mac address nei pacchetti che transitano sulla rete. 

I pacchetti così danneggiati sono ritrasmessi ripetutamente sulla rete locale, impedendo l'accesso al servizio 
a tutti gli host collegati. 

Alcuni utenti hanno risolto il problema reinstallando la versione precedente del firmware. Il file necessario non è 
più disponibile sul sito web di Zyxel, ma è reperibile via Ftp all'indirizzo ftp://ftp.zyxel.comA/\/AP3205/firmware/. 
In questa cartella è contenuto il file 1.00(BFR.6)C0, che ripristina il corretto funzionamento dell'access point. 
Scompattate l'archivio in una cartella del computer, collegatevi con il browser all'indirizzo Ip dell'access point 
ed entrate nel menu di manutenzione per aggiornare il firmware dal file all'Interno nella cartella di estrazione. 
Purtroppo, di tanto in tanto il dispositivo esegue in maniera autonoma la ricerca degli aggiornamenti e quindi 
potrebbe scaricare e installare ancora la versione più recente difettosa, anche senza l'intervento dell'utente. 
Consiglio: non cancellate l'archivio della versione precedente per poterla ripristinare in caso di necessità. 



I problemi di stabilità dell'access point Zyxel WAP 3205 
con l'ultimo firmware rilasciato dal produttore si risolvono 
con un downgrade alla versione precedente del software. 
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oggetto è una versione ufficiosa basata 
su CyanogenMod 10.1. Concordiamo, 
però, con il lettore. Mentre l'aggiorna¬ 
mento alla versione 4.2 è ancora prema¬ 
turo, sarebbe auspicabile che Samsung 
completasse il rilascio della versione 4.1 
per tutti i modelli del tablet Galaxy Tab 
2. Infatti, Android 4.1 (JeUy Bean) è stata 
la prima versione a integrare migliora¬ 
menti delle funzionalità e delle presta¬ 
zioni dell'interfaccia utente derivate 
dal Project Butter e che comprendono, 
tra le altre cose, la previsione di tocco 
e il buffering triplo, oltre alla gestione 
avanzata del sincronismo verticale e 
del frame rate a 60 fps. 

Sembra accertato, però, che non esisto¬ 
no limitazioni tecniche che precludano 
l'aggiornamento di tutti i tablet P5110 a 
questa versione del sistema operativo. 
Non resta che attendere con fiducia il 
rilascio del relativo firmware da parte 
di Samsung. 

Una rete Wi-Fi su tre piani 

H o bisogno di un router Adsl2+ dota¬ 
to di connettività Wi-Fi che riesca a 
coprire la mia intera abitazione distribuita 
su tre piani (mansarda e due livelli sotto¬ 
stanti). Il router, naturalmente, dovrebbe 
essere collocato al piano intermedio. Un 
rivenditore mi ha consigliato il Netgear 
D6300 Wi-Fi, senza però darmi garanzie sul 
suo funzionamento. Potreste indicarmi un 
dispositivo in grado di assolvere in maniera 
affidabile alla funzione richiesta? 

Antonio Ricci 

La potenza di trasmissione del segnale 
è fissata dallo standard 802.11, quindi 
tutti i dispositivi Wi-Fi ben progettati 
hanno ima portata pressoché equivalen¬ 
te. Le principali differenze nel raggio di 
copertura dipendono dalla tipologia di 
antenna e dall'affollamento della banda 
di frequenza a 2,4 GHz. Se il router Wi- 
Fi è dotato di attacco Sma è possibile 
sostituire l'antenna con una di tipo di¬ 
verso e modificare così la copertura. Per 
esempio, con un'antenna direzionale si 
può intensificare il segnale verso un'a¬ 
rea specifica. Con un'antenna più lun¬ 
ga, disposta verticalmente, il segnale si 
concentra sull'asse orizzontale, mentre 
antenne più corte tendono a produrre 
un campo di forma quasi sferica attor¬ 
no al punto d'emissione. Per le neces¬ 
sità del lettore, quest'ultima sarebbe 
la soluzione più indicata, in quanto si 
ha necessità d'ampliare la copertura 
verticale del segnale. In alternativa si 
potrebbe provare a disporre l'antenna 


in posizione orizzontale, in modo che 
l'emissione sia più intensa verso l'al¬ 
to e verso il basso. Purtroppo, come 
spiegato in precedenza, allargando la 
copertura verticale si avrà allo stesso 
tempo un'uguale riduzione del segnale 
sull'asse orizzontale e ciò potrebbe pre¬ 
giudicare la penetrazione nelle pareti 
più spesse o nei muri portanti in ce¬ 
mento armato. Non è facile prevedere la 
qualità del segnale in una determinata 
configurazione o fornire garanzie sul 
fatto che un certo router sia in grado o 
meno di coprire tutta l'area desiderata. 
L'unica possibilità consiste nel collocare 
il dispositivo e verificare in maniera 
sperimentale l'efficacia della soluzione. 
Se il volume da coprire fosse troppo 
esteso o l'affollamento della banda 2,4 
GHz tale da compromettere l'integrità 
del segnale, si potrà tentare di coprire 
l'area installando il router Wi-Fi al pri¬ 
mo piano e un access point connesso 
tramite rete Ethernet (o Powerline) al 
terzo piano. Orientando con pazienza 
le antenne si dovrebbe coprire anche 
il piano intermedio con un segnale di 
potenza adeguata. 

Frequenze operative 
e risparmio energetico 

P er approfondire la mia conoscenza sulle 
tecniche di virtualizzazione ho recu¬ 
perato un Pc da adibire a questo scopo. È 
basato sul processore Core 2 Duo E8400, 
scheda madre Asus P5QC, 2 Gbyte di Ram 
Ddr2 e disco fisso Seagate da 1 Tbyte. 
Prima di passare all'installazione delle 
suite di VMware e Microsoft ho verificato 
che il computer fosse dotato delle esten¬ 
sioni per la virtualizzazione. Ho quindi 
scaricato l'utility Cpu-Z e l'ho lanciata 
per visualizzare le specifiche tecniche del 
processore: il Core 2 Duo E8400 supporta 
le estensioni Mmx, Sse, Sse2, Sse3, Ssse3, 
Sse4.1, Emt64T e anche la tecnologia di 
virtualizzazione Intel VT-x. Ho notato che 
i core della Cpu operano a circa 2 GHz, 
mentre secondo le specifiche tecniche la 
frequenza nominale dovrebbe essere di 3,00 
GHz. Ho supposto che il problema fosse 
dovuto al surriscaldamento che portava 
il processore a ridurre automaticamente 
la velocità, perciò ho riavviato il compu¬ 
ter e sono entrato nell'Hardware monitor 
del Bios: la temperatura della Cpu era di 
circa 40 gradi e quindi perfettamente nella 
norma, anzi era quasi fredda considerando 
la stagione estiva. Non sono stato in grado 
di capire il motivo per cui il processore 
non operi alla velocità prevista. Potreste 
spiegarmelo voi? Alessandro Montinelli 



Le funzionalità di risparmio energetico Eist (Enhanced Intel 
SpeedStep) modificano in maniera automatica la frequenza 
operativa del processore in base al carico di lavoro. 


I due nuclei del Core 2 Duo E8400 
possono operare fino alla frequenza 
massima di 3,00 GHz. Questa si ot¬ 
tiene dal clock del Front side bus, 333 
MHz e dal moltiplicatore 9x (333 x 9 = 
3.000). Questa famiglia di processori 
implementa funzionalità avanzate di 
risparmio energetico [Enhanced Intel 
SpeedStep) che modificano il moltiplica¬ 
tore (e conseguentemente la frequenza 
operativa) per ridurre i consumi. 

E quindi possibile che la Cpu, con un 
ridotto carico di lavoro, abbia imposta¬ 
to il moltiplicatore a 6x invece che a 9x, 
raggiungendo solo i 2,00 GHz. 

La tecnologia SpeedStep, che consente 
di ridurre anche la tensione di alimen¬ 
tazione del nucleo del processore, opera 
in modo del tutto automatico ed è suf¬ 
ficiente che il carico di lavoro che grava 
sulla Cpu aumenti per ripristinare la 
frequenza operativa nominale e con 
essa la massima efficienza di elabora¬ 
zione. Il lettore dovrebbe quindi lascia¬ 
re l'utility Cpu-Z attiva sul Desktop e 
contemporaneamente lanciare qualche 
applicativo più esigente in termini di 
potenza di calcolo, come, per esempio, 
il software Prime95 per il calcolo dei 
numeri primi. Subito dopo il lancio, 
il processore dovrebbe lavorare a 3,00 
GHz per fornire tutta la potenza di 
elaborazione necessaria e Cpu-Z do¬ 
vrebbe rilevarlo. 

La funzionalità Enhanced Intel Speed¬ 
Step è disattivabile nel Bios della sche¬ 
da madre per forzare il processore a 
operare sempre al massimo, ma questa 
scelta è sconsigliabile perché potrebbe 
causare surriscaldamenti e consumare 
inutilmente più energia. 
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I A cura di Gianluca Marcoccia 


Un Ssd per ridare vita al vecchio computer 


Una corretta procedura 
d'installazione hardware 
e software è fondamentale 
per ottenere buone prestazioni 
con i Pc meno recenti. 


C on la continua riduzione dei prezzi, 
gli Ssd sono ormai alla portata di 
tutti. Attualmente è possibile acquistare 
unità da 128 Gbyte a prezzi inferiori a 
100 euro e ciò ne giustifica l'adozione 
non solo nei nuovi computer, ma anche 
in Pc datati che hanno bisogno di un 
aggiornamento. In questa sezione della 
rubrica della Posta dei lettori vi descri¬ 
viamo passo dopo passo una procedura 
per installare e ottimizzare un disco a 
stato solido in un sistema basato su un 
vecchio processore Intel Core 2 Duo e 
Windows XP. 

L'unità e il suo corredo 

Diversi Ssd da 128 Gbyte sono in vendita 
a un prezzo molto interessante. Meritano 
ima menzione il Kingston V300, l'Ocz 
Vertex 4 e il SanDisk Ssd, ma uno dei 
modelli con il miglior rapporto prezzo/ 
prestazioni è il Samsung 840, basato su 
chipset e memorie progettate e realizza¬ 
te dalla stessa multinazionale coreana. 
Il corredo dell'unità è di tutto rispetto: 
include un software per la clonazione 
dell'hard disk e un'utilità di configu¬ 
razione e manutenzione. Al momento 
dell'acquisto si può scegliere anche la 
confezione che comprende gli accessori 
per Tinstallazione. Tutti i produttori ven¬ 
dono gli Ssd in due versioni: la prima, 
dedicata agli assemblatori, comprende 
l'unità e poco altro; la seconda, spesso 
definita "kit", ha anche i cavi Serial Ata 



e d'alimentazione, un adattatore per al¬ 
loggiare il disco in un vano da 3,5 pollici 
e, a volte, software extra. La differenza di 
prezzo tra le due versioni può arrivare a 
20 euro, perciò consigliamo di valutare se 
il materiale aggiuntivo sia effettivamente 
necessario. Spesso le schede madri sono 
fomite con un'abbondante dotazione 
di cavi Serial Ata e la maggior parte dei 
computer ha ormai un alimentatore che 
offre, oltre ai tradizionali Molex per hard 
disk Ide, un certo numero di connettori 
di alimentazione Sata. Anche in questo 
caso è preferibile utilizzare un connettore 
che proviene direttamente dal power 
supply invece dei cavi adattatori. Infine, 
nei telai di nuova concezione potrebbero 
essere direttamente disponibili alcuni 
alloggiamenti compatibili con i dischi 
da 2,5 pollici, e ciò renderebbe inutile 
l'adattatore. Nel caso in cui si abbiano 
già a disposizione i cavi Serial Ata e di 
alimentazione, è più conveniente acqui¬ 
stare il solo adattatore da 3,5 a 2,5 pollici. 
Questo componente si recupera a pochi 
euro su eBay, mentre il suo costo può 
lievitare in maniera immotivata in alcune 
catene di vendita al dettaglio, dove rag¬ 
giunge prezzi anche superiori a 10 euro. 

Installazione dell'hardware 

Installare fisicamente un Ssd è molto 
semplice. Se il telaio del computer è 
conforme ai vecchi fattori di forma da 
3,5 e 5,25 pollici si deve inserire l'unità 


A corredo delle proprie 
unità Ssd, Samsung 
fornisce il software 
Data Migration per 
la clonazione delle 
partizioni. Questa utilità, 
purtroppo, non esegue 
l'allineamento delle 
partizioni alla struttura 
della memoria flash. 


S«rTuut<y DaU Miyiatiun B«U • 

Somsung 

Data Migration 

samMinq Data Migration 

Samsung iuta MigraMn is thè donng software wtneh con migrate (A and data ftom prt installed 

Storage of users computer to new Samsung ssu. 

start 

1 

SSO 


Start ri»sa 


Adattatore 
da 3,5 a 2,5 pollici 


nell'adattatore da 3,5 poUici. Ne esistono 
di più tipi: alcuni sono di plastica ed è 
sufficiente far scorrere il disco lungo un 
binario a bordi rialzati e a fine corsa lo 
si blocca in sede. Altri adattatori hanno 
bandelle metalliche che vanno avvitate 
al disco. Una volta agganciata l'unità 
all'adattatore, basta installarla in un 
vano da 3,5 pollici come un hard disk 
tradizionale. Dal punto di vista termico, 
la scelta del vano da utilizzare è meno 
critica rispetto a un hard disk a piattelli 
magnetici perché gli Ssd producono po¬ 
chissimo calore e non richiedono ventole 
aggiuntive né di essere collocati in modo 
che il flusso dell'aria alTintemo del telaio 
li raffreddi direttamente. Una volta assi¬ 
curata l'unità, sarà sufficiente collegare i 
cavi Serial Ata e di alimentazione. Alcuni 
southbridge avviano il sistema operativo 
solo da specifiche porte Sata, solitamente 
le prime due (etichettate SataO e Satal 
oppure Satal e Sata2). Se il computer 
avesse questo requisito, utilizzare il 
collegamento corretto, eventualmente 
spostando l'unità ottica su un'altra delle 
porte disponibili. 

Clonazione 
deH'hard disk 

Dopo l'installazione, all'accensione il 
Bios dovrebbe rilevare la nuova unità 
Ssd e configurarla come un disco fisso 
tradizionale. Si potrà procedere con 
la copia della partizione che contie¬ 
ne il sistema operativo. Nel Cd-Rom 
fornito a corredo del Samsung 840 c'è 
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Partition Alignment Tool di Paragon verifica la struttura 
delle partizioni sulle memorie di massa ed evidenzia 
i casi in cui è consigliabile eseguire l'allineamento. 

un'utilità apposita. Data migration sof¬ 
tware, una versione ridotta di DiskClon 
di Clonix. La principale limitazione 
rispetto al software commerciale è nel 
numero delle partizioni clonabili: al 
massimo due. Dobbiamo segnalare che 
l'applicazione presente sul Cd-Rom 
di Samsung (versione l.x) non ci ha 
consentito di scegliere quali partizioni 
copiare e ha selezionato di default le 
prime due del disco fisso principale. 
Non è neppure prevista la possibilità 
di copiare solo la partizione conte¬ 
nente il sistema operativo, rendendo 
l'utilità pressoché inutilizzabile. Per 
fortuna, il problema è stato superato 
con la versione 2.0, scaricabile dal sito 
www.samsimg.com/samsungssd. 

Pur conservando la limitazione relati¬ 
va alle due partizioni, questa consen¬ 
te almeno di selezionare l'origine ed 
eventualmente di procedere alla copia 
di una sola partizione invece di due. 
Purtroppo, anche la nuova versione di 
Data migration software si è comporta¬ 
ta in modo insoddisfacente: dopo la 
clonazione della partizione d'avvio 
di un computer basato su Windows 
XP, la copia su Ssd non è risultata al¬ 
lineata alla struttura della memoria 
flash. Non è chiaro se ciò sia stata la 
conseguenza del fatto che il software 
si aspettava che la partizione di origine 
fosse già stata allineata e si sia limi¬ 
tato a replicarla utilizzando la stessa 
numerazione dei blocchi. 

Poiché Data Migration Software è di¬ 
chiarato ufficialmente compatibile an¬ 
che con Windows XP, sarebbe del tutto 
lecito attendersi che fosse in grado di 
gestire al 100% questo sistema opera¬ 
tivo. Ricordiamo che anche Windows 
7 adotta le politiche di allineamento 
delle partizioni solo se l'unità Ssd è 
presente al momento dell'installazione 
e viene utilizzata come disco di riferi¬ 
mento. In caso contrario, la struttura 


delle partizioni è quella tradizionale 
per gli hard disk a piattelli magnetici, 
rendendo così necessario l'allineamen¬ 
to della partizione anche per questo 
sistema operativo. Constatata l'inef¬ 
ficienza dell'utilità a corredo, abbia¬ 
mo preferito ripetere le operazioni di 
copia con un software più affidabile. 
Hard disk manager di Paragon. Con 
questo strumento abbiamo cancellato 
in modalità Secare Erase le partizioni 
già create sull'Ssd, riportando in que¬ 
sto modo l'unità allo stato originale, 
quindi abbiamo copiato la partizione 
contenente Windows XP sull'unità allo 
stato solido e l'abbiamo ridimensio¬ 
nata in modo che occupasse l'intero 
spazio a disposizione. 

Una volta completata la clonazione 
ci siamo ritrovati con due partizio¬ 
ni identiche all'interno dello stesso 
computer. Per evitare i problemi de¬ 
rivanti dalla sovrapposizione dei loro 
numeri identificativi si può usare la 
funzione Ride partition di Hard disk 
manager (fare clic con il tasto destro 
del mouse sulla partizione d'avvio sul 
disco magnetico e nella sezione Modify 
del menu contestuale selezionare la 
voce Hide. Premere il pulsante Apply 
per applicare le modifiche). Questa 
procedura conserva la partizione d'av¬ 
vio originale, riattivabile in qualsiasi 
momento scollegando il cavo Serial 
Ata dell'unità Ssd e rimuovendo la 
flag Hidden tramite Hard disk manager. 
A questo punto, per iniziare a utiliz¬ 
zare la nuova partizione d'avvio basta 
riavviare il computer, entrare nel Bios 
e modificare la sequenza di boot per 
assegnare la priorità all'Ssd. Salvare 
le modifiche e riavviare il computer: 
il caricamento del sistema operativo 
risulterà nettamente più veloce rispet¬ 
to a prima. 

Allineamento 
delle partizioni 

Per effettuare l'allineamento delle par¬ 
tizioni abbiamo utilizzato un altro sof¬ 
tware di Paragon, Partition alignment 
tool. Questo strumento consente di 
riallineare una partizione alla struttura 
della memoria flash dell'Ssd mante¬ 
nendone il contenuto. Come per ogni 
operazione che operi a basso livello 
sulle memorie di massa, è consigliabile 
farla precedere da un backup dei dati 
(nel nostro caso lo avevamo già: la par¬ 
tizione originale sul disco magnetico). 
Quando viene eseguito, Partition 


alignment tool visualizza l'elenco di tut¬ 
te le partizioni e per ognuna segnala se 
sia allineata o disallineata. Selezionare 
solo la partizione d'avvio sull'Ssd, ri¬ 
muovere il segno di spunta da tutte le 
partizioni che non richiedono l'allinea¬ 
mento e avviare l'operazione. L'utilità 
riavvierà il sistema operativo in modo 
da ottenere accesso esclusivo al disco 
e sposterà il blocco iniziale della parti¬ 
zione d'avvio per farlo coincidere con 
la struttura della memoria flash. Se si 
è scelto di suddividere l'Ssd in più 
partizioni, è consigliabile utilizzare 
Partition alignment tool 4.x in quanto la 
versione precedente (3.x) a volte non 
riesce a eseguire l'allineamento di più 
partizioni sulla stessa unità. 

Analisi delle prestazioni 

Per valutare le prestazioni dell'Ssd 
abbiamo utilizzato il benchmark 
CrystalDiskMark 3.0.1. Il confronto dei 
risultati prima e dopo l'allineamento 
è stato particolarmente interessante. 
Il computer utilizzato aveva un con¬ 
troller Serial Ata 2, perciò la banda 
massima di trasferimento dati era di 
3 Gbit/s. 



L'allineamento delle partizioni produce 
miglioramenti delle prestazioni 
nella scrittura dei dati, ma lo scopo principale 
è ridurre l'usura della memoria flash 
e allungare la vita operativa deH'unità. 
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Con Samsung Magidan è possibile ottimizzare le impostazioni del sistema operativo per l'unità Ssd senza la necessità di editare manualmente il Registro 
di configurazione di Windows. Il software offre anche strumenti di manutenzione dedicati ai sistemi operativi sprovvisti della funzionalità Trim. 


Nella lettura sequenziale non abbiamo 
riscontrano particolari differenze tra 
le due condizioni d'uso: il valore si è 
mantenuto attorno a 230 Mbyte/s, pro¬ 
babilmente il massimo ottenibile con 
questo tipo di connessione. In scrittu¬ 
ra, invece, il flusso dei dati è passato 
da 70 Mbyte/s a circa 90 Mbyte/s. 
Abbiamo riscontrato benefici anche 
nella gestione degli accessi casuali con 
blocchi di dati da 4 Kbyte: in questo 
caso, la scrittura ha evidenziato un 
incremento maggiore rispetto alla 
lettura. 

Il motivo è facilmente spiegabile: con 
una partizione disallineata, molte 
operazioni di scrittura richiedono di 
aggiornare due settori adiacenti, men¬ 
tre con Tallineamento il numero totale 
di blocchi di memoria flash che deve 
essere modificato si riduce, a beneficio 
della banda disponibile. Essendo di 
per sé la scrittura più onerosa del¬ 
la lettura, i guadagni maggiori sono 
stati riscontrati in quest'operazione. 
L'allineamento della partizione, rag¬ 
gruppando le operazioni di scrittura 
che avvengono all'interno dello stesso 
blocco, riduce l'usura della memoria 
flash e conseguentemente estende la 
vita operativa dell'unità a stato solido. 

Ottimizzazione 
del sistema operativo 

Ad allineamento completato si po¬ 
tranno migliorare ulteriormente le 
prestazioni del sistema con una serie 
d'impostazioni mirate. Normalmente, 
per controllare questi parametri sono 


necessarie modifiche accurate del Re¬ 
gistro di configurazione di Windows. 
Nel caso dell'Ssd Samsung 840, inve¬ 
ce, il produttore offre un'utilità che le 
rende automatiche: Samsung Magidan. 
Anche in questo caso non utilizzate il 
Cd-Rom fornito con l'Ssd, ma scaricate 
la versione aggiornata dal sito web 
indicato in precedenza. L'applicazione 
risiede in memoria e appare nell'area 
di notifica accanto all'orologio di si¬ 
stema; per accedervi è sufficiente fare 
doppio clic sulla sua piccola icona. Per 
ottimizzare i parametri del sistema 
operativo occorre fare clic sulla voce 
Os Optimizations. Sarà visualizzata ima 
lista di tre configurazioni predefinite: 
Maximum performance. Maximum ca- 
pacity. Maximum reliability, oppure si 
potrà scegliere la colonna Advanced e 
impostare singolarmente i parametri 
desiderati. Noi consigliamo quest'ul- 
tima scelta: accedete al segnalibro e 
disabilitate le funzioni Prefetch/Super- 
fetch e Write Cache Buffer Flushing, non 
necessarie con gli Ssd. 

Consigliamo di disattivare anche la 
funzione Indexing service/Search per¬ 
ché, nonostante migliori leggermen¬ 
te le prestazioni durante le ricerche, 
usura di più la memoria flash. Al 
contrario, accertatevi che la funzione 
Varile cache buffer sia attiva. A questo 
punto potete decidere di stabilire la 
dimensione della memoria virtuale ed 
eventualmente rinunciare alla funzio¬ 
ne di Ripristino della configurazione di 
sistema: queste due funzioni produco¬ 
no un gran numero di operazioni di 
lettura/scrittura casuali. Tutte queste 


impostazioni sono eseguibili con po¬ 
chi clic del mouse. Samsung Magidan 
è utile anche per i sistemi operativi 
che non supportano la funzionalità 
Trim, come Windows XP, in quanto 
consente di eseguire operazioni di ma¬ 
nutenzione che ripristinano la piena 
efficienza dell'unità. Selezionando 
nella finestra iniziale la voce Perfor¬ 
mance optimizations si può eseguire una 
scansione dell'intera memoria flash 
alla ricerca dei blocchi da ripristinare 
allo stato iniziale. Dallo stesso menu è 
possibile eseguire le misurazioni delle 
prestazioni in modo da verificare se 
le ottimizzazioni abbiano prodotto i 
risultati sperati. Funzioni utili sono 
anche la verifica dell'autenticità del¬ 
l'Ssd, l'aggiornamento del firmware, 
la cancellazione sicura dei dati e la 
modifica dell'over-provisioning (lo 
spazio di riserva allocato sull'Ssd per 
la gestione interna). 

Conclusioni 

Nonostante fosse una macchina un 
po' datata, il computer in cui è stato 
installato TSsd ha migliorato in misura 
sensibile le prestazioni, in particolare 
all'avvio del sistema operativo e delle 
applicazioni. L'assenza del supporto 
nativo alle unità a stato solido in Win¬ 
dows XP è stata in parte superata con 
l'aiuto di utilità esterne come Partition 
alignment tool di Paragon. 

Infine, il software Samsung Magidan 
implementa funzioni di manutenzione 
che consentono di mantenere presta¬ 
zioni ottimali nel tempo. 
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■ A cura di Gianluca Marcoccia 


L'adware indesiderato 

H o installato l'ultima versione di 
YouTube Downloader e subito dopo 
Vantivirus ha rilevato la presenza di un 
adware. La suite di sicurezza ha avvisato 
di aver bloccato un tentativo d'intrusione 
e il sistema operativo non ha subito con¬ 
seguenze negative. Nonostante questo, ho 
notato che nel browser è ora presente una 
nuova barra di ricerca che non sono riu¬ 
scito a rimuovere. Come devo fare? Potete 
spiegarmi perché sia successo tutto ciò e 
quali precauzioni avrei dovuto prendere? 
Lettera firmata 

Molti utenti hanno segnalato esperien¬ 
ze simili; con la nuova versione di You¬ 
Tube Doivnloader viene installata anche 
la Ask Toolbar, anche se l'utente non 
ha concesso l'autorizzazione. Diverse 
suite di sicurezza hanno classificato 
questo add-on come data miner (un 
software che raccoglie informazioni 
sull'uso del computer) e ne consigliano 
la rimozione. 

Per individuare l'origine del problema 
è necessario esaminare con attenzione 
i vari passi della procedura d'instal¬ 
lazione. Subito dopo la schermata 
di presentazione del software viene 
richiesto di premere Avanti per conti¬ 
nuare. Ciò porta alla visualizzazione 
della seconda finestra in cui è chiesto 
all'utente se desideri installare la Ask 
Toolbar. Qui sono presenti due caselle: 
la prima per impostare Ask come mo¬ 
tore di ricerca predefinito, la seconda 
per utilizzare Ask.com come pagina 
iniziale del browser. 

La maggioranza degli utenti a questo 
punto rimuove il segno di spunta da 
entrambe le caselle e preme il pulsante 
Next. Una terza schermata chiede se 
si desideri installare Comodo Dragon 
Internet Browser. Le scelte disponibili 
sono tre: Previous, per tornare indie¬ 
tro; Next, per accettare il browser di 
Comodo; Cancel, che in questo caso 
procede senza installare il software 
proposto. Anche l'utente più avveduto 
che sia riuscito a risolvere l'enigma 
della Sfinge, al successivo riavvio del 
computer si troverà la Ask Toolbar in¬ 
stallata senza aver fornito un'esplicita 
autorizzazione. In pratica, anche se 
l'utente ha rimosso i segni di spunta 
relativi alla barra di ricerca aggiuntiva, 
YouTube Downloader ha aggiunto alla 
sezione di AutoRun di Windows la vo¬ 
ce C:\Programmi\AskPartnerNetwork\ 
Toolbar\Update\TBNotifier.exe che, al 



La nuova versione 
di YouTube Downloader 
include la Ask Toolbar 
e altri software di cui 
è preferibile fare 
a meno. Purtroppo, 
anche escludendoli 
durante il setup 
l'adware viene 
installato lo stesso. 


successivo riavvio del sistema operati¬ 
vo, porta alTinstallazione del software 
indesiderato. Alcuni antivirus riescono 
a intercettare l'eseguibile TBNotifier. 
exe e impediscono il download del¬ 
la toolbar, ma nella maggioranza dei 
casi l'operazione è portata a termine 
e il software indesiderato entra a far 
parte del sistema. Con Firefox l'instal¬ 
lazione della Ask Toolbar è comunque 
evidenziata, perché questo browser 
chiede conferma per ogni componen¬ 
te aggiuntivo. Si può quindi evitare 
che il software entri in esecuzione 
semplicemente negando l'autorizza¬ 
zione. Purtroppo, altri programmi di 
navigazione non offrono procedure di 
controllo altrettanto raffinate. 

Nei computer in cui l'installazione del¬ 
la toolbar sia stata portata a termine, 
per eliminarla è necessario procedere 
nel modo seguente; 

1. Dal Pannello di controllo lanciare 
Tapplet Installazione applicazioni. 

2. Individuare Ask Toolbar e premere 
Rimuovi. 

3. Da www.mlin.net scaricare Startup 
Control Panel 2.8, un'utilità di gestione 
delTAutoRun di Windows. 

4. Lanciare l'applicazione ed esamina¬ 
re tutte le sezioni alla ricerca delle voci 
che contengono le stringhe AskPartner- 
Network e TBNotifier.exe ed eliminarle. 

5. Armotare il percorso su disco di 
TBNotifier.exe, raggiungere la cartella 
ed eliminare il file eseguibile. 

Se non si esegue un'accurata bonifica 
delle sezioni del Registro di configu¬ 
razione relative all'AutoRun di Win¬ 
dows, la Ask Toolbar sarà reinstallata 


automaticamente al riavvio successivo 
del computer. YouTube Downloader è 
un'utilità molto diffusa, fimziona bene 
ed è aggiornata frequentemente, ma 
le sue politiche di distribuzione sono 
meno encomiabili. 

Forse molti utenti preferirebbero pa¬ 
gare una licenza shareware piuttosto 
di ritrovarsi con un software di data 
mining nel computer. Speriamo che 
nelle prossime versioni i metodi di fi¬ 
nanziamento dell'applicazione siano 
più trasparenti. 

Identificativi 

dei dischi rimovibili 

D opo le recensioni apparse su PC Pro¬ 
fessionale ho acquistato il software di 
backup SyncBack. Come archivio dei file 
uso un disco esterno Usb e spesso la lettera 
identificativa assegnata all'unità cambia, 
obbligandomi di volta in volta a modificare la 
procedura. Lo stesso discorso vale anche per le 
operazioni di sincronizzazione che eseguo con 
un pendrive Usb. È possibile fare in modo che 
le unità rimovibili abbiano sempre la stessa 
lettera identificativa? Alberto Morabito 

Windows mette a disposizione alcune 
funzionalità utili per questo scopo. 
La procedura è la seguente: 

1. Dal Pannello di controllo, lanciare 
Tapplet Strumenti di amministrazione e 
fare doppio clic su Gestione computer. 
2, Nella finestra successiva fare clic su 
Gestione disco a sinistra. 

3. Individuare l'unità esterna tra quelle 
visualizzate nel riquadro in alto a de¬ 
stra e selezionarla con il tasto destro 
del mouse. 
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Un look più tradizionale 
per Windows 8 

D ì recente sul lavoro mi è stato assegnato un Pc HP Pavlllon G6-2325el 
con Windows 8, da utilizzare come monitor per impianti fotovoltaici 
tramite interfaccia lE 485. Avendo a disposizione solo il classico touchpad e 
non uno schermo tattile, trovo che il nuovo sistema operativo sìa impossibile 
da utilizzare e penso che Microsoft avrebbe dovuto sviluppare anche una 
variante più tradizionale. Ricordo che tempo fa avete segnalato sulla rivista 
un'utilità che consentiva di ottenere un funzionamento sìmile al Desktop dì 
Windows 7. Purtroppo, non riesco più a trovare l'articolo. Poiché uso II pc per 
lavorare, non voglio più vedere la Modera Ul e le app. Perciò, se esiste un modo 
per riavere l'interfaccia dì Windows 7 o XP vi prego dì segnalarmelo, altrimenti 
sarò costretto a formattare II disco e a caricare una vecchia licenza di Windows 
XP 0 ad acguistare una copia di Windows 7. Romano Carafoli 

Molte persone che hanno acquistato un nuovo computer negli ultimi mesi 
hanno avuto un'esperienza simile a quella descritta. Attualmente, Microsoft 
fornisce agli installatori solo Windows 8 e in commercio non sono più re¬ 
peribili computer basati su Windows 7. La fruibilità della nuova interfaccia 
grafica Modern Ul con i tradizionali mouse e tastiera è abbastanza critica e 
spesso trasforma in veri e propri bizantinismi operazioni che in precedenza 
erano ottenibili con pochi clic del mouse. 

Una delle mancanze più sentite è quella del menu Start, che nelle versioni 
precedenti di Windows consentiva di eseguire le applicazioni in maniera 
rapida e lineare. Per colmare questa lacuna sono state sviluppate molte 
utilità che si prefiggono di restituire all'utente ciò che Microsoft ha tolto. 
In allegato al numero di Marzo 2013 (n. 264) abbiamo fornito quella che 
secondo noi è una delle migliori utilità per questo scopo, ovvero StartMenu 
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StartMenu X restituisce 
le funzionalità 
del menu Start 
ai computer basati 
su Windows 8. L'utilità 
è utilizzabile anche 
con un touchscreen. 




X. L'applicazione funziona sia con i computer da scrivania sia con i dispositivi 
dotati di touchscreen ed è possibile scegliere la modalità operativa più 
adatta durante Unstallazione. Il lettore potrà quindi verificare se con questo 
software llnterfaccia utente del suo laptop torni a essere più utilizzabile. Se 
anche con gli accorgimenti appena descritti l'utilizzabilità non migliorasse, 
ricordiamo che Microsoft permette di convertire la licenza di Windows 8 in 
una di Windows 7. In casi estremi si potrà quindi reinstallare la versione 
precedente di Windows senza bisogno di acquistare una licenza separata. 


4. Dal menu contestuale selezionare 
la voce Cambia lettera e percorso di unità. 

5, Fare clic sul pulsante Cambia e sce¬ 
gliere la nuova lettera identificativa tra 
quelle disponibili. 

Questa procedura è supportata da Mi¬ 
crosoft anche per i dischi rimovibili, ma 
non funziona in tutti i casi. 11 riconosci¬ 
mento di un'unità avviene mediante un 


apposito numero seriale univoco che 
deve essere assegnato al momento della 
produzione del controller che gestisce 
la memoria di massa. Purtroppo, alcuni 
produttori non rispettano le specifiche 
e assegnano alle loro unità esterne lo 
stesso identificativo o lasciano il campo 
azzerato, impedendo a Windows di di¬ 
stinguere l'una dall'altra le varie unità. 
In questi casi si può tentare di aggirare il 


problema scaricando da urww.uwe-sieber. 
de/usbdlm_e.html l'utilità freeware (per 
uso privato) Usb Drive Letter Manager 
(UsbDlm), che consente di assegnare 
le lettere di unità alle memorie esterne 
Usb e a evitare la sovrapposizione tra 
volumi di rete e dischi rimovibili col¬ 
legati in locale. Una funzione utile è 
l'assegnazione della lettera di unità a 
partire da un file .Ini presente aU'in- 
terno della memoria di massa stessa. 
In questo modo si aggirano anche i 
problemi relativi ai dischi esterni con 
implementazioni errate del controller. 
UsbDlm resta residente nel sistema 
operativo come servizio di Windows 
e può eseguire le sue funzioni senza 
che l'utente disponga dei privilegi di 
Amministratore. 


Usb Drive Letter Manager permette di assegnare 
una lettera di unità predefinita anche 
alle periferiche esterne che non implementano 
in modo corretto le specifiche delUnterfaccia Usb. 
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Memoria insufficiente 
per la virtualizzazione 

I n passato ho usato regolarmente softwa¬ 
re di virtualizzazione come VirtualBox 
e VMPLayer su un Pc Lenovo T410 con 
Windows XP e 3 Gbyte di Rain. In seguito 
il Pc è stato aggiornato con Windows 7 
Enterprise SPI a 64 bit e 5 Gbyte di Ram. 
Le opzioni relative alla virtualizzazio¬ 
ne sono abilitate nel Bios, ma entrambi 
i software non riescono a far partire le 
macchine virtuali (configurate con 512 
Mbyte di Ram), segnalando dopo pochi 
secondi un errore di memoria insufficiente 
sul sistema host. Ciò indipendentemente 
da cosa sia installato nelle Virtual machine. 
Ovviamente mi sono assicurato che la 
memoria disponibile sul computer host 
fosse più che adeguata, avendo provato a 
tenerne liberi fino a 3 Gbyte ("available" 
secondo il Task Manager, quella "free", 
anche se scarsa, in teoria non dovrebbe 
essere significativa) e monitorandone la 
disponibilità dall'inizio fino al momento 
del malfunzionamento. 

Qualche esecuzione della Virtual machine 
ha funzionato configurandola con soli 256 
Mbyte di Ram, ma le prestazioni erano 
significativamente compromesse. Nessun 
altro tipo di applicazione ha dato problemi 
di memoria insufficiente su questo Pc oltre 
ai software di virtualizzazione, ma è vero 
che queste applicazioni hanno esigenze 
particolari sotto questo punto di vista. 
Questo scenario farebbe pensare che il 
problema stia nell'interazione tra i virtua- 
lizzatori e Windows 7, relativamente alle 
richieste di memoria al sistema operativo 
e a come Windows 7 le gestisce. 

In Rete ho visto che altri utenti usano 
regolarmente i virtualizzatori su Win¬ 
dows 7. Ho trovato solo un caso relativo 
a VMware che, su un Pc con Windows 7 
e 8 Gbyte di Ram, manifestava problemi 
simili. Nel forum si evidenziava come 
possibile causa un bug di Windows 7 nella 
gestione della memoria in architetture 
multicore. A. Vieri Scortecci 

Windows 7 utilizza la Ram in modo 
completamente diverso rispetto ai 
sistemi operativi precedenti. In Win¬ 
dows XP la memoria era allocata do¬ 
po una richiesta esplicita da parte di 
un'applicazione. In 7, invece, il sistema 
operativo cerca di prevedere le neces¬ 
sità dell'utente e carica in maniera 
preventiva i dati in memoria per averli 
prontamente a disposizione. Ciò com¬ 
porta, però, che nella maggior parte dei 
casi Windows 7 utilizza tutta la Ram 


disponibile e che, in caso di necessità, 
deve rilasciare un'area di memoria 
scegliendola tra quelle che contengono 
i dati che hanno minori probabilità 
di essere riutilizzati. Questa opera¬ 
zione di flushing libera la memoria 
necessaria, ma questa potrebbe essere 
divisa in frammenti non adiacenti. 
Sono perciò necessarie altre operazioni 
di scaricamento, garbage collection e 
ricompattazione prima che la memo¬ 
ria sia effettivamente disponibile per 
l'applicativo che ne ha fatto richiesta. 
Questa politica è adeguata per tutti i 
software che gestiscono la memoria in 
modo tradizionale. I software di vir¬ 
tualizzazione, invece, hanno requisiti 
diversi ed è probabile che le politiche 
di flushing e ricompattazione appena 
descritte non siano applicabili. Ciò 
spiegherebbe il messaggio d'errore per 
memoria insufficiente, da interpretare 
non come generica mancanza di Ram, 
ma come impossibilità di liberarne 


Il Service Pack 1 
di Windows 7 
ha modificato in maniera 
radicale la gestione 
della memoria da parte 
del sistema operativo. 

una certa quantità con le caratteristi¬ 
che necessarie. Dopo l'introduzione 
del Service Pack 1 sono stati segnalati 
diversi problemi di questo tipo, da¬ 
to che il pacchetto di manutenzione 
ha apportato modifiche significative 
al modo in cui Windows 7 tratta la 
memoria. Sarebbe interessante veri¬ 
ficare se rimuovendolo, almeno tem¬ 
poraneamente, il malfunzionamento 
si risolva. Tra gli applicativi afflitti 
da incompatibilità con il Service Pack 
1 figurava proprio il software di vir¬ 
tualizzazione di VMware, che però è 
stato immediatamente aggiornato e 
corretto. VMware Workstation non 
dovrebbe più manifestare problemi 
dalla versione 7.1.4. Invitiamo il lettore 
a verificare se esistano versioni più 
recenti dei software di virtualizzazione 
che utilizza ed eventualmente di ac¬ 
certarsi che questi siano ufficialmente 
compatibili con Windows 7 a 64 bit. 


In alternativa, la Knowledge Base di 
VMware propone come soluzione di 
ridurre la quantità di memoria dedica¬ 
ta alla macchina virtuale modificando 
il file di configurazione del software. 
La procedura è questa: 

1. Chiudere tutte le macchine virtuali 
e l'applicazione Workstahon. 

2 . Aprire il file Config.ini in C:\Pro- 
gramData\VMware\VMware Workstation. 

3. Aggiimgere l'istruzione 
vmmon.disableHostParameters = PRUE 

4 Salvare U file, chiudere Teditor e ri¬ 
avviare Windows. 

Questa procedura si riferisce a VMwa¬ 
re Workstation, ma è probabile che sia 
applicabile anche ad altri programmi 
dello stesso produttore. Invitiamo il 
nostro lettore a consultare le pagine re¬ 
lative alla compatibilità con Windows 
7 dei software di virtualizzazione di 
VMware all'indirizzo www.vmware. 
com/resources/compatibility/search.php 
per accertare che l'applicativo utiliz¬ 
zato sia adeguato alla configurazione. 

Ambienti 
multipiattaforma 
e controllo parentale 

S to cercando un software che consenta di 
controllare e personalizzare l'attività 
in Rete per i diversi utenti della fami¬ 
glia e per i vari strumenti in uso (Kobo 
Are, Pc, netbook). All'inizio ho sperato 
di sfruttare quello fornito a corredo di un 
modem router TP-Link W8970, che però 
ho dovuto dismettere perché incompatibile 
con Fastweb. Sono poi passato al modem 
Technicolor TG582n fornito dal provider, 
che però consente solo un filtraggio basato 
su un elenco di siti. Per mio figlio di 11 
anni, che usa un Kobo Are, ho installato 
dapprima K9 Web Protection Browser e 
poi NetNanny. Entrambi impediscono di 
usare browser diversi e NetNanny rende 
inaccessibili anche le impostazioni più 
banali dell'hardware, come la luminosi¬ 
tà dello schermo, l'attivazione della rete 
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RU BRICH E posta software 



NetNanny è un software di controllo parentale per i tablet basati su Android. Nonostante alcuni 
problemi di giovinezza offre funzionalità interessanti. 


Wi-Fi e così via. In pratica è richiesta la 
password di Amministratore per qualsia¬ 
si cosa, senza contare che non funziona 
neppure la fotocamera. Sono poi venuto 
a conoscenza di Verity Parental Control, 
ma non sono certo che sia compatibile con 
Android. Questo programma sembrerebbe 
avere le caratteristiche che cerco, in par¬ 
ticolare il monitoraggio della durata delle 
sedute Internet. Mi chiedo se non esista un 
software che possa limitare l'impiego di un 
dispositivo (Pc 0 Android) anche al di là 
della navigazione, in modo da consentirne 
l'uso per un periodo di tempo predefinito 
nell'arco della giornata (complessivo o 
definito all'interno di certi orari). A. M. 

Una delle tecniche più utilizzate dai 
software di controllo parentale è la 
replicazione del Desktop. In pratica, 
l'applicativo si presenta con la stessa 
interfaccia grafica che appare una volta 
completato il caricamento del siste¬ 
ma operativo, con la differenza che 
l'accesso ad alcune funzionalità può 
essere ristretto o del tutto eliminato. 
Ovviamente, per offrire un livello di 
protezione adeguato deve essere im¬ 
possibile rimuovere questo Desktop 
alternativo, altrimenti si aggirerebbe¬ 
ro tutte le protezioni poste in essere. 
È per questo che NetNanny e K9 Web 
Protection Browser non consentono di 
utilizzare i programmi di navigazione 
più diffusi, come Chrome e Firefox. Ciò 
permetterebbe di accedere alla Rete 
senza restrizioni. Lo stesso problema 
si verifica per l'accesso alle imposta¬ 
zioni del sistema: se non fosse ristretto 


sarebbe facile aggirare gli schemi di 
protezione. C'è poi un problema speci¬ 
fico per la piattaforma Android: questo 
sistema operativo viene modificato 
e personalizzato dai produttori di 
smartphone e tablet a volte in modo 
molto aggressivo. È quindi possibile 
che il software di controllo parentale 
non renda disponibili alcime imposta¬ 
zioni perché parte delle componenti 
necessarie sono state modificate ri¬ 
spetto a quelle del sistema operativo 
standard. Variabilità dell'interfaccia 
utente a parte, i software di control¬ 
lo parentale per Android sono stati 
introdotti da poco tempo e le loro im¬ 
plementazioni risentono di inevitabili 
problemi di giovinezza. Allo scopo di 
fornire una gestione più integrata delle 
app installate nel sistema, la versione 
4.3 (Jelly Bean) di Android, rilasciata 
per i dispositivi marcati Google a fine 
Luglio, ha introdotto la possibilità di 
creare profili utente con limitazioni. 
In pratica, ora si può impedire ad al¬ 
cuni utenti di accedere a determinate 
funzioni e a un sottoinsieme dei con¬ 
tenuti del tablet. Questa funzionali¬ 
tà è utilizzabile per implementare il 
controllo parentale o per bloccare i 
dispositivi esposti al pubblico nei punti 
vendita. Questa nuova caratteristica 
di Android 4.3 può fornire il livello 
di configurabilità necessario a gestire 
in modo differenziato la fruizione del 
tablet per i vari membri della famiglia. 
Invitiamo perciò il lettore a verificare 
se l'aggiornamento sia disponibile per 
il proprio dispositivo. • 
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Di Barbara Ripepi " 


Maps e Street View raggiungono 
nuovi punti di interesse 


Google Maps Street View 


Home Galleiy Leem PrVacy 


Il panorama di Google 
si allarga: dalle costruzioni 
più alte ai luoghi 
abbandonati del Giappone. 

U na delle viste migliori di Parigi 
è sicuramente quella offerta 
dalla Torre Eiffel, il monu¬ 
mento che per 40 anni è stato il più 
alto al mondo. Non a caso sono oltre 
250 milioni i turisti che l'hanno visitata 
dalla sua costruzione, datata 1889. 
Per chi non avesse ancora avuto la 
fortuna di poter effettuare l'esperienza 
in prima persona, Google ha deciso, in 
collaborazione con il proprio Cultural 
Insti tute e con l'Eiffel Tower Operating 
Company, di includere in Maps il pa¬ 
norama visto dalla Torre. 

Per farlo ha utilizzato le tecnologie 
di Street View, che grazie ai propri 
sistemi fotografici riescono a scattare 
fotografie assemblate per una visione 
a 360 gradi. 

Street View ha creato finora cinque 
diversi mezzi per registrare gli scatti 
e la loro rispettiva localizzazione. Il 
più comune, quello che ogni tanto può 


essere avvistato anche nelle nostre cit¬ 
tà, è l'auto; il trike è un mezzo basato 
sulla bicicletta e rende accessibili i 
luoghi non raggiungibili in auto; il 
trolley è invece una sorta di carrello di 
dimensioni contenute che può essere 
spinto a mano; per i panorami innevati 
è stata adattata una motoslitta; infine 
troviamo il trekker, uno zaino portato 
da un operatore, realizzato per i luoghi 
non accessibili da alcun mezzo. 


Per riprendere la vista dalla Tour Eiffel 
è stato usato il trolley, lo strumento 
usato solitamente nei musei. Gli ope¬ 
ratori di Google vi ha lavorato per due 
giorni, con sessioni di sei ore ciascuno. 
La visita dalla Torre su Street View fa 
parte però di un progetto più ampio, 
racchiuso tra le pagine del Google 
Cultural Institute e raggiungibile al¬ 
la pagina google.com/culturalinstitu- 
te/collection/tour-eiffel. Grazie al già 


«Per le immagini è stato 
usato il trike è un mezzo 
basato sulla bicicletta 
che può raggiungere 
luoghi poco accessibili» 
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citato Eiffel Tower 
Operating Company, 
il sito racchiude tre 
esposizioni e ses¬ 
santa documenti 
storici sul cantiere 
della Torre, la sua 
inaugurazione e tante 
altre curiosità. 

Un'altra raccolta mozzafiato 
che Google ha recentemente rega¬ 
lato al pubblico è quella relativa al Burj 
Khalifa di Dubai, la struttura più alta 
realizzata finora dall'uomo. 

Grazie a Maps e a Street View pos¬ 
siamo ammirare la vista dal suoi 828 
metri di altezza, dalla terrazza pano¬ 
ramica più alta del mondo al piano 
124, visitarne alcuni piani dalTinterno, 
osservare la piscina del piano 76 e 
addirittura ammirare la città da uno 
dei ponteggi usati per la pulizia del¬ 
le finestre, all'ottantesimo piano. La 
collezione del Burj Khalifa è la prima 
realizzata da Google nel mondo arabo. 

Per effettuare le riprese sono stati 
utilizzati i trekker e i trolley, per la 
durata di tre giorni. 

È accessibile dall'indirizzo google. 
ae/intl/en/help/maps/streetvieiv/gallery/ 
biirj-khalifa/. 

Google però sta prendendo l'abitudine 
di occuparsi anche di luoghi meno 
rappresentativi del turismo mondiale. 
Un esempio è dato da Hashima, 
un'isola disabitata della prefettura 
di Nagasaki, recentemente apparsa 
sulle mappe ed esplorabile tramite 
Street View. 

Hashima è stato un'importante centro 
grazie alla sua miniera di carbone. 
Dopo la chiusura nel 1974 è diven¬ 
tata un'isola fantasma in balia delle 
intemperie: la zona è soggetta tifo¬ 
ni e gli edifici sono ormai ridotti a 
rovine. Dopo 35 anni di chiusura al 


pubblico, nel 2009 
è diventata nuova¬ 
mente accessibile, 
ma solo nelle zone 
messe in sicurezza. 
L'isola ha subito una 
nuova ondata di po¬ 
polarità per aver ispi¬ 
rato l'ambientazione 
del film Skyfall, della 
serie di 007. 

Google ha mandato i suoi trekker 
a riprendere le immagini dell'isola 
fantasma, riuscendo anche a cattura¬ 
re scorci non accessibili ai turisti. Si 
tratta di un'esperienza sicuramente 
interessante e potenzialmente utile 
per tenere traccia di una realtà che 
si sta letteralmente disintegrando. Si 
può visitare all'indirizzo goo.gl/VRREt. 
Restando in Giappone, un'altra visita 
interessante è quella della piccola città 
di Namie-machi, nella prefettura di 
Fukushima. In questo caso lo scopo 
non è certo turistico: parliamo di un 
luogo tristemente legato allo tsunami 
e al disastro nucleare del 2011. 
Namie-machi è anch'essa una città 
fantasma: i suoi abitanti hanno dovuto 
abbandonarla in seguito agli eventi di 
due anni fa. Il suo sindaco ha contat¬ 
tato Google in seguito alle richieste 
dei cittadini, che sentono la mancanza 
delle loro case e che sperano un giorno 
di potervi tornare. 

Grazie al lavoro effettuato da Google 

oggi gli abitanti della città possono 
vedere le sue condizioni, ma soprat¬ 
tutto sono ora in grado di lasciare una 
memoria di ciò che è stato; le immagini 
sono infatti raggiungibili anche dal 
progetto "Memories for thè Future" 
{miraikioku.com/streetview/en/about), 
pensato per racchiudere le panorami¬ 
che dei luoghi devastati dai terremoti 
e dagli tsunami in Giappone. 


Vinesi aggiorna 
per contrastare 
Instagram 
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Di Ernesto Sagramoso 


Un otto in pagella 

Tutto quello che bisogna sapere per sviluppare 
applicazioni di successo per Windows Phone 8 


S ono ormai passati più di tre 
anni dal lancio di Windows 
Phone 7, la risposta di Microsoft 
all'avvento dell'iPhone e di An- 
droid. Si trattava di un sistema 
molto promettente, ma ancora 
im po' acerbo poiché non offriva 
tutte le caratteristiche richieste 
dal mercato. Lo sviluppo è 
continuato con la presentazio¬ 
ne della release 7.5 e con la più 
recentemente 8, release che ha 
fatto da spartiacque tra le due 
generazioni di software, la pri¬ 
ma si appoggiava infatti a tec¬ 
nologie consolidate ma ormai 


obsolete come Silverlight, men¬ 
tre la seconda sfrutta invece un 
kernel e un framework nuovi 
di zecca. Nella prima parte di 
questo libro vengono ricordati 
i principi base della piattafor¬ 
ma, come l'interfaccia utente, 
i linguaggi per lo sviluppo e 
i tool messi a disposizione da 
Microsoft per creare e testare 
le applicazioni. Si parla quindi 
di XAML e C#, i principali idio¬ 
mi da conoscere per scrivere il 
codice, e dei controlli che Win¬ 
dows Phone mette a disposizio¬ 
ne per realizzare l'interfaccia. 


compresi quelli contenuti nei 
principali toolkit di terze parti. 
Si continua con i concetti chiave 
per realizzare il software, come 
il ciclo di vita, la navigazione tra 
le pagine, il download/upload 
dei file, la comunicazione con i 
servizi web e il collegamento 
wireless con altri dispositivi. 
Nel sesto capitolo l'autore illu¬ 
stra come sfruttare i servizi di 
geolocalizzazione e i sensori di 
movimento dello smartphone, 
mentre nel successivo si rivol¬ 
ge agli sviluppatori interessati 
a integrare i propri lavori con 
il sistema operativo, per colle¬ 
garsi alle applicazioni native, 
oppure per gestire la rubrica e 
il calendario dell'utente. Parla 
quindi di multimedialità, di 
elaborazione dei dati locali, di 
multitasking e della pubblica¬ 
zione delle applicazioni sullo 


Sviluppare applicazioni per 

Windows Phone 8 
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Store di Microsoft. Ricordiamo 
che il codice degli esempi ripor¬ 
tati nei vari capitoli è dispo¬ 
nibile all'indirizzo htUp-.Hwww. 
qmatteoq.com. 


Ciak si gira 

T utti gli appassionati di editing video cono¬ 
scono Premiere, uno degli applicativi più 
diffusi in ambito sia amatoriale sia professionale. 

Questa pubblicazione, arricchita con interessanti 
passo a passo e immagini esplicative, consente di 
scoprire tutte le potenzialità offerte dalla nuova 
versione CS6 Pro. Prima di parlare del software, 
l'autore dedica molte pagine alla teoria e alla 
tecnica, partendo dal segnale video, sofferman¬ 
dosi poi su temi come la risoluzione e il rapporto 
segnale/rumore, per finire con le inquadrature, 
le dissolvenze e l'audio. Il secondo capitolo è 
focalizzato suH'installazione/disinstallazione di 
Premiere (ricordiamo che è disponibile una ver¬ 
sione di prova a tempo) e sui requisiti di sistema 
necessari per sfruttarlo al meglio. Si passa quindi 
alla personalizzazione dell'interfaccia utente e alla descrizione dellaTimeline e dei 
Pannelli (come Progetto e Strumenti). A questo punto, basandosi sulla creazione 
di un progetto pratico, vengono descritti i passaggi necessari per ottenere un video 
completo. Si inizia con la cattura delle clip da una videocamere DV oppure analo¬ 
gica, con i trucchi per tagliare le riprese in modo da poterle montare facilmente 
e si passa poi all'utilizzo delle transizioni offerte dal programma (come dissol¬ 
venza, comparsa e forme geometriche). Viene spiegato come gestire al meglio 
questi effetti e come modificare le impostazioni base tipo la durata in apertura 
e chiusura. L'autore dedica una sezione all'audio, con la spiegazione di come 
regolare il volume, aggiungere musica o parlato e sfruttare gli effetti disponibili. 
Prima di concludere si illustra come gestire i titoli e come esportare il filmato. 
Oltre ai classici formati come quello DVD si parla anche dei nuovi standard per il 
web e per i dispositivi mobile come IlPhone e llPod. Utile e completo il glossario, 
che riporta i termini più importanti legati al mondo dell'editing video. 


Per non vendersi Tanima 

I l fenomeno Internet ha rivoluzionato anche il commercio, con la nascita di 
migliaia di negozi virtuali. Con l'esplosione dei social network, si sta diffon¬ 
dendo poi un nuovo sistemi di vendita on line, il social commerce, che consente 
alle aziende di relazionarsi in modo bidirezionale con i propri clienti. Questo libro, 
ricco di esempi pratici, aiuta a integrare questa piattaforma con quelle tradizionali 
di e-commerce, per ampliare il numero di potenziali acquirenti. 

Nella prima parte della pubblicazione, gli autori si soffermano sulle vendite in 
generale, ricordando i più importanti principi di marketing atti a conquistare 
la fiducia del cliente. Passano poi a illustrare le basi dell'e-commerce, come le 
analisi statistiche sui prodotti egli errori tipici da evitare, e i fondamenti dei social 
network/media (la loro funzione, Hmportanza del passaparola, il controllo della 
reputazione, la sicurezza delle informazioni, e così via). Nel quinto capitolo, dedicato 
a Facebook, vengono riportate le tecniche di vendita, 
i componenti di questa piattaforma, le applicazioni e 
la pubblicità. Si prendono poi in considerazione altri 
social network come Google-i-, Linkedin, Twitter e 
YouTube da sfruttare per diffondere le informazio¬ 
ni relative ai prodotti commercializzati e spingere 
l'utente verso il proprio negozio virtuale. Prima di 
concludere vengono trattati argomenti importanti 
come le soluzioni per collegare un social network 
con il proprio sito e quelle per vendere sulle varie 
piattaforme e-commerce. Si parla inoltre dello shop¬ 
ping con i coupon (Groupon, Groupalia, PrezzoFelice 
e così via) e di come pubblicizzare i propri prodotti 
sfruttando canali di comunicazione quali comunicati 
stampa, articoli di marketing, SEQ, eventi e riviste 
del settore. È possibile trovare aggiornamenti e casi 
di studio allindirizzo www.guidasocialcommerce. 
it e WWW. facebook.com/vendere.social. commerce. 


- (LA GRAN DE GUIDA) - 

Premiere' Pro CS6 
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App per tutte le stagioni 


Una selezione ragionata delle migliori applicazioni 
per i dispositivi basati sul sistema operativo Android 


I l sistema operativo di Goo- 
gle, nato nel lontano 2008, è 
ormai un prmto di riferimento 
per gli sviluppatori che desi¬ 
derano creare software per i 
dispositivi portatili. In questo 
libro vengono presentate oltre 
100 app gratuite e 30 giochi. 
Dopo aver parlato delle solu¬ 
zioni Google, a partire da GmaU 
per la posta elettronica, Maps 
per le ricerche geografiche e 
YouTube per la condivisione 
dei video, gli autori propon¬ 
gono un capitolo dedicato a chi 
deve lavorare in mobilità. In 
questa sezione sono descritti 
programmi come Document 
to Go per la visualizzatori dei 
file di Office, Evernote per la 


gestione degli appunti e Cash 
Droid per il controllo del flusso 
di cassa. 

Si passa quindi allo Storage nel 
cloud con Dropbox, Adroid Ex¬ 
plorer for SkyDrive, SugarS)mc 
e Wdgo, e alla gestione dei di¬ 
spositivi. Vengono illustrate 
app come Phone Usage per te¬ 
nere sotto controllo il traffico 
voce/dati dello smartphone, 
JuiceDefender per il risparmio 
energetico legato alla gestione 
delle risorse come la connessio¬ 
ne Wi-Fi o la velocità della CPU. 
Da non perdere le pagine su 


musica e radio, dove si trovano 
applicazioni interessanti come 
Soundhound e Tunein Radio. 
La prima è in grado di scoprire 
il titolo di una canzone "ascol¬ 
tandone" una parte, la seconda 
trasforma il dispositivo in un 
sofisticato ricevitore radio. Non 
potevano poi mancare titoli co¬ 
me Winamp, Registrazione au¬ 
dio e Recforce. Gli appassionati 
di foto e video saranno attratti 
da Adobe Photoshop Express 
o Camera 360 Ultimate per la 
grafica, Android Video Trim- 
mer per il montaggio video e 


Android App GaKery 


le migliori applicazioni per Androirl 
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Tv italiane per la visione dei 
programmi Rai. Non mancano 
app legate ai social network, le 
utility per la lettura delle noti¬ 
zie on line e i giochi. 


Il giusto taglio 

I n queste righe vi presentiamo la nuova 
edizione di Final Cut Pro X - Guida all'uso, 
redatta da un noto fotografo ed editor video 
conosciuto anche per i testi relativi ad altri pro¬ 
dotti Apple come l'iPhone e Aperture. Questa 
edizione analizza le nuove caratteristiche di 
questo programma introdotte in due anni di 
continui aggiornamenti (si parla infatti della 
versione 10.0.7). Prima di entrare in argomento 
l'autore dedica un capitolo al mondo di Final 
Cut, dove si sofferma sulle origini del prodotto, 
sulle versioni che si sono susseguite e sui requi¬ 
siti hardware necessari per sfruttarlo al meglio. 

Descrive poi come installare l'applicativo, come 
personalizzarne l'interfaccia grafica e illustra 
i passi da seguire per importare i videoclip. 

Successivamente spiega come montare i filmati utilizzando la nuova timeline 
e le funzionalità correlate, prima tra tutte la MagneticTimeline che consente 
di effettuare facilmente montaggi a L in stile film. Nella sezione riservata alle 
tecniche di editing audio, vengono affrontate anche le problematiche legate 
alle registrazioni effettuate in full HD con le reflex di ultima generazione. 
Alcune righe sono poi dedicate alla sincronizzazione audio/video, ai filtri e agli 
effetti speciali. Nella parte centrale della pubblicazione vengono trattati i temi 
legati al miglioramento dei filmati, alla correzione del colore, alla gestione 
dei titoli e all'esportazione e condivisione dei lavori. Oltre ai classici formati 
DVD e Blu Ray si parla anche di social network e siti per la condivisione dei 
video come Youtube e Vimeo.l capitoli finali sono focalizzati su Motion 5 e 
Compressord. Il primo è un software di grafica video e compositing (viene 
usato ad esempio in molti spot televisivi) mentre il secondo serve per la 
codifica e la distribuzione dei filmati. 



Il ruggito del leone 

L 'evoluzione di OS X segue la strada dell'integrazione con iOS, il sistema ope¬ 
rativo per i dispositivi mobile di Apple. Con Mountain Lion vengono proposti 
strumenti e metodologie di lavoro che si spingono oltre rispetto a quanto già 
offerto da OS X Lion. Si hanno infatti le Multi-Touch gestore arricchite con ulteriori 
funzioni, le applicazioni Promemoria e Note, il Centro notlflche e molto altro. La 
versione server Inoltre, oltre a nuove potenzialità, è caratterizzata da un prezzo 
molto aggressivo. Questo libro si rivolge sia agli utenti domestici che desiderano 
scoprirne le novità di Mountain Lion, sia a quelli business che necessitano anche 
di istruzioni dettagliate sulla gestione di una rete basata su un server. 

Nei primi capitoli, oltre allìnstallazione/configurazione del sistema, si parla 
della classica interfaccia del Mac, argomento interessante per gli utenti che 
migrano dal mondo Windows. Si passa quindi alla gestione delle applicazioni, 
partendo dal download dal Mac App Store, e del 
servizio iCIoud per la condivisione nella nuvola di 
programmi e informazioni. Dopo aver illustrato 
l'integrazione con i social network comeTwitter e 
Facebook, l'autore si focalizza su Safari (il browser 
per Internet di Apple), sulla gestione delle email, del 
contatti e del calendario. Inoltre dedica uno spazio ai 
giochi, alla gestione degli utenti e al controllo della 
sicurezza. Prima di chiudere con il client introduce 
Boot Camp, la soluzione che consente di far girare 
Windows su un Mac. 

Nella sezione dedicata alla versione servervengono 
affrontate le problematiche legate agli strumenti di 
amministrazione forniti col sistema, alla gestione 
delle risorse (come dischi e stampanti) e al controllo 
degli utenti. In queste pagine si scopre anche come 
configurare un server web, gestire le caselle di posta, 
le connessioni VPN/FTP e configurare i client. 
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Attizzare il fuoco 
di Amazon con Java 


Proseguiamo la serie dedicata allo sviluppo di applicazioni 

esaminando un app store e una piattaforma 

molto particolari e dalle interessanti prospettive future. 


C i stiamo per occupare del nego¬ 
zio di Amazon e del Kindle Pire. 
Il primo è un negozio di appli¬ 
cazioni Android alternativo a quello di 
Google, il secondo è un tablet da 7 o 8,9 
pollici, che offre eccellenti prestazioni a 
un prezzo molto conveniente. 

Sia l'uno sia l'altro sono due nicchie, per 
diverse ragioni. Il negozio, per esempio, 
deve essere configurato seguendo le 
istruzioni dettagliate di Amazon e non 
è accessibile di default a tutti gli utenti 
Android; il Kindle Pire è un tablet An¬ 
droid con un'interfaccia non standard 
creata da Amazon, che rende il device 
più semplice da usare, ma nasconde 
parte della flessibilità di Android. 
Dato che il negozio richiede una confi¬ 
gurazione e l'aggiramento di un blocco 
di sicurezza (le istruzioni si trovano 
cercando "amazon app shop" su Goo¬ 
gle), Amazon deve usare potenh leve di 
marketing per promuoverlo. La prima 
è la Pad (parola che in inglese significa 
moda) e sta per free app of thè day. 


im'applicazione a pagamento che ogni 
giorno viene messa in vendita a costo 
zero. La seconda è il sito web di Ama¬ 
zon, che nelle ricerche mostra risultati 
da tutte le categorie. La terza leva so¬ 
no i tablet Kindle, con una versione di 
Android personalizzata e il negozio 
Amazon preconfigurato. 

Troppi recinti, forse, per una piatta¬ 
forma open source, ma sta di fatto che 
gli utenti che hanno scelto un Kindle 
Pire per le sue indubbie qualità audio 
e video unite a un prezzo basso e un 
Wi-Pi molto efficiente, hanno un cana¬ 
le privilegiato per incontrare le nostre 
applicazioni se le mettiamo sul negozio 
di Amazon. 

L'ambiente di sviluppo 

Le applicazioni per Kindle e quelle per 
lo App-Shop sono applicazioni An¬ 
droid, quindi vale quello che abbiamo 
già detto nel caso della piattaforma 
mobile targata Google. 



Dopo aver configurato Eclipse si scelgono quali funzioni dello Sdk incorporare in un programma. 
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L'ambiente di sviluppo è uno dei mostri 
sacri Java: Echpse, espanso con il plug 
in di interfaccia verso lo Android Sdk, 
chiamato Android Developer Tools. 

L'Android Sdk è l'insieme degli stru¬ 
menti di sviluppo per la piattaforma 
ed è neutrale rispetto all'ambiente di 
sviluppo, tanto che può essere usato 
anche dalla riga di comando o con un 
editor qualsiasi. L'Android Developer 
Tools è il plug in specifico per Eclipse 
che permette di utilizzare lo Sdk. 

Per sviluppare occorre quindi avere 
installato Eclipse, installare lo Sdk e 
configurare in Eclipse l'Android Deve¬ 
loper Tools. Come avevamo già segna¬ 
lato, si può scaricare dal sito developer 
di Android una versione di Eclipse che 
contiene lo Sdk e è configurata con Adt, 
che è eccellente anche per sviluppo Java 
generico. Dato che Eclipse permette di 
lavorare con diverse copie variamente 
configurate dell'applicazione, si trat¬ 
ta di una scelta valida per iniziare a 
sperimentare. 

Si può scaricare l'archivio che contiene 
l'ambiente di sviluppo con un clic su 
Get The Sdk nella pulsantiera al di sotto 
dello slideshow principale. Dopo avere 
espanso il file zip, troviamo due direc¬ 
tory principali, ima si chiama eclipse 
e contiene l'ambiente di sviluppo già 
configurato con i plug in necessari per 
lo sviluppo, l'altra sdk e contiene una 
versione delle librerie di supporto e 
dell'emulatore Android. 

Dopo avere fatto un clic sull'icona di 
Eclipse (in questa edizione due pa¬ 
rentesi graffe) e avere controllato che 
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Scopri le applicazioni 
e i giochi KindleRre 


Il negozio di applicazioni Android, dal look and feel coerente con lo store classico di Amazon. 


Timpostazione della posizione dello 
Sdk nelle preferenze, punti corretta- 
mente alla cartella in cui si trova lo Sdk, 
siamo pronti per partire. Nel menu File, 
alla voce New, troviamo la voce An¬ 
droid Application Project. Un clic con 
tutti i default impostati e ci troviamo in 
editing visuale dell'interfaccia utente 
della nostra applicazione. 

Sviluppare 
per il Kindle Fire 

Le istruzioni per configurare Eclipse per 

10 sviluppo Android per il Kindle Fire le 
troviamo all'indirizzo: developer.amazon. 
com/sdk/fire/setup.html. 

Eclipse e l'ambiente di sviluppo Android 
devono essere personalizzati per lo svi¬ 
luppo con i servizi di Amazon, il Kindle 
con l'installazione di un Sdk e un plug 
in Eclipse. Lo Sdk di Amazon, si scarica 
dalla pagina web developer.amazon. 
com/sdk.html e contiene il supporto per 
tecnologie proprietarie, come l'acquisto 
su Amazon, per tecnologie alternative 
a quelle di Android, come le mappe di 
Nokia e Microsoft e interfacce applica¬ 
tive proprietarie. 

Una delle soluzioni di Amazon è tra¬ 
sversale rispetto alle librerie fornite nello 
Sdk: si tratta di A/B testing, cioè del 
supporto per distribuire versioni modi¬ 
ficate di un'applicazione a un campione 
di utenti, in modo da valutare l'impatto 
di una modifica senza distribuirla a tutti. 
Una funzione molto interessante per 
chi ha raggiunto ima certa massa. A/B 
testing è accessibile attraverso il portale 
Amazon, quindi è riservata al negozio 
di applicazioni di Amazon. 

Un'altra soluzione squisitamente pro¬ 
prietaria è Login With Amazon, un ser¬ 
vizio di autenticazione che permette di 
usare le credenziali Amazon per iden¬ 
tificarsi all'intemo di un'applicazione. 

11 servizio è disponibile anche per iOS 
e per il web. 

Ci sono anche soluzioni di interesse 
generale per gli sviluppatori Android, 
come una libreria di supporto per i giochi 
di uso libero, con ogni tipo di dispositivo 
e per la vendita su qualunque app store. 
Per configurare il plug in Eclipse si apre 
il menu Help, si fa un che su Instali new 
software e si inserisce nel campo di testo 
developer.amazon.com/ eclipse come 
origine del plug in. 

Il plug in fa riferimento alle librerie 
dello Sdk, che quindi deve essere stato 
scaricato in precedenza. In alternativa, 
si può anche configurare l'Adk con il 


comando android del developer kit, ma 
questo è necessario solo se non si usa 
Eclipse con il plug in. La uri da passare 
al configuratore dello Adk è kindle-sdk. 
s3.amazonaws.com/ addon.xml. 
Configurato l'ambiente, andiamo a ve¬ 
dere cosa contiene lo Sdk e cosa cambia 
nello sviluppo Android per Kindle. 

Contenuto dello Sdk 

Lo Sdk di Amazon per il Kindle Fire 
contiene quattro directory, DeviceMes- 
saging, GameCircle, InAppPurchasing, 
Maps. 

Ogni cartella contiene nella directory 
documentation la documentazione, in 
formato Javadoc, delle funzioni del pac¬ 
chetto, nella directory lib gli archivi jar 
con le classi della libreria, nella directo¬ 
ry samples il codice di esempio e nelle 
directory tools e resources strumenti e 
risorse utili. 


DeviceMessaging contiene il supporto 
per inviare notifiche push dal cloud alle 
applicazioni. L'applicazione dimostra¬ 
tiva è fatta di un semplice server scritto 
in Python e di un client Android. 
GameCircle offre il supporto per sbloc¬ 
care livelli, marcare obiettivi (achieve- 
ment) e creare una classifica comples¬ 
siva dei giocatori (leaderboard). 

Molto interessante è il supporto per 
salvare nel cloud di Amazon lo stato 
di un gioco attraverso Whispersync, 
la soluzione di Amazon per la sincro¬ 
nizzazione fra Kindle, che promette di 
risolvere automaticamente i conflitti 
e gestire gli accodamenti dell'attività 
di un giocatore quando un particolare 
dispositivo è offline. Fra i casi d'uso 
notevoli di GameCircle il sito web di 
Amazon cita il popolare gioco Tempie 
Run, che la usa per memorizzare i li¬ 
velli e i punteggi. La libreria esiste in 
versione nativa e pacchettizzata come 
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plug in per la popolare piattaforma di 
gaming Unity. 

Nella cartella libs di GameCircle tro¬ 
viamo anche il jar per il supporto Lo- 
gin With Amazon. InAppPurchasing 
contiene il pezzo forte dal punto di 
vista commerciale: il supporto per 
l'acquisto dall'interno di un'applica¬ 
zione di estensioni, interfacciato con 
il sistema di pagamento di Amazon. Si 
tratta evidentemente di un elemento 
cruciale per il successo economico di 
un'applicazione. 

La libreria è disponibile in formato na¬ 
tivo e come plug in per la piattaforma 
Unity e per Adobe Air. 

La directory Maps, infine, contiene il 
supporto per la cartografia di bere, 
com. Il Kindle non supporta nativa¬ 
mente le mappe di Google. Amazon 
cerca di svincolare il suo dispositivo 
dai legami con la piattaforma Goo¬ 
gle e le mappe fanno parte di questa 
strategia. 

Le mappe di Amazon hanno comun¬ 
que la stessa interfaccia della carto¬ 
grafia abituale di Android in modo 
da facilitare il porting. 

La libreria di Amazon consente di inse¬ 
rire mappe nelle applicazioni e creare 
overlay personalizzati, per esempio 
mostrare una serie di icone di punti di 


interesse specifici per un'applicazione. 
Il codice di esempio mostra come in¬ 
dicare i bar nelle vicinanze del luogo 
in cui si trova l'utente. 

Particolarità 
del Kindle Pire 

Il Kindle Pire è un dispositivo Android 
con specifiche particolarità di cui tenere 
conto nel porting di un'applicazione 
Android già realizzata. 

Abbiamo già detto del mancato sup¬ 
porto per le mappe di Google, che im¬ 
plica un lavoro di integrazione delle 
mappe di Amazon, descritto all'indi¬ 
rizzo developer. amazon. com/sdk/maps/ 
migrating.html. 

Le altre particolarità di cui tenere conto 
stanno nel fatto che il Kindle Pire non è 
un telefono, quindi un'applicazione che 
chiede l'autorizzazione a inviare Sms 
o a fare chiamate non ha speranza di 
ottenerla. Questi casi vanno gestiti in 
modo appropriato, senza causare eventi 
rovinosi nell'applicazione e nella sua 
installazione. 

La corretta gestione di funzionalità non 
disponibili sul Kindle Pire è esplicita¬ 
mente una delle condizioni per l'ac¬ 
cettazione di un'applicazione nello 
App-Shop. 


Il negozio Amazon 

Le condizioni dello store sono simili a 
quelle di altri concorrenti. L'iscrizione 
annuale costa 99 dollari e la quota rico¬ 
nosciuta allo sviluppatore è il 70% del 
prezzo di un'applicazione. 

In aggiunta a questo, Amazon ha una 
piattaforma per la vendita di pubblici¬ 
tà simile a quella di Google (Amazon 
Mobile Ads Api). 

Tipico di Amazon è il servizio Mobile 
Associates Api, che permette di vendere 
oggetti dalTinterno di un'applicazione, 
sfruttando un'attinenza fra il campo 
dell'applicazione e i prodotti nel cata¬ 
logo di Amazon. La commissione, in 
questo caso, è del 4%. 

Naturalmente, il negozio di Amazon 
non richiede esclusive, quindi si può 
mettere in vendita un'applicazione in 
più di un marketplace di applicazioni 
Android. Le condizioni di vendita so¬ 
no illustrate nell'accordo di licenza e 
nelle domande frequenti all'indirizzo 
developer.amazon.com/help/faq.html. 

Le applicazioni per Kindle Pire sono 
una nicchia interessante, dato che il 
mercato è relativamente giovane e poco 
battuto. I numeri sono potenzialmen¬ 
te interessanti, secondo un'analisi di 
Ars Technica di gennaio, il Kindle Pire 
avrebbe il 33% di quota nel mercato dei 
tablet Android (http://ars.to/17HSrke), 
Business Insider parla di previsioni 
di vendita ridotte a 6 milioni di pezzi 
contro 8 milioni (http://read.bi/14efxut), 
ma sono sempre cifre interessanti, an¬ 
che se non sono nemmeno vicine ai 
numeri dell'iPad. I numeri sono anche 
più interessanti, considerando che la 
concorrenza è molto minore. 

Con il recente calo di prezzi, il Kindle 
Pire porta un'esperienza utente de¬ 
cisamente soddisfacente con le pos¬ 
sibilità di navigazione e resa video 
di un tablet a un prezzo inferiore a 
quello di un lettore di mp3 blasonato, 
quindi la quota di mercato dovrebbe 
mantenersi buona. • 


IL RAPPORTO DI LOCALYTICS 
SULLA QUOTA DI MERCATO DEL KINDLE PIRE 
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Il brutto pasticcio del Wi-Fi libero 


Il governo cerca di liberalizzare 
l'accesso via hotspot attraverso 
norme confuse che creano più 
problemi di quanti ne risolvano. 


I l famigerato decreto legge 21 giugno 
2013 n. 69, più noto come "decreto 
fare" è il solito calderone giuridico 
(tipo il "milleproroghe" di fine anno) 
che contiene di tutto un po', da prov¬ 
vedimenti per incentivare l'acquisto di 
macchinari a quelli per la trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli a quelli in 
materia di telecomunicazioni. 

In questo ultimo ambito ha fatto mol¬ 
to rumore (per nulla) l'annuncio della 
"liberalizzazione" - anzi, meglio, la 
"liberazione" - dell'accesso a Inter¬ 
net via hot-spot pubblici, in realtà già 
possibile con l'abrogazione della al¬ 
trettanto famigerata "Legge Pisanu" 
varata sull'onda emotiva della "lotta al 
terrorismo". Mentre sono passati sotto 
silenzio numerosi problemi derivanb 
dall'introduzione di nuove forme di 
controllo sugli utenti che potranno ad¬ 
dirittura essere geolocalizzati per legge. 
L'idea di agevolare l'accesso pubblico 
alla rete via Wi-Fi è senz'altro buona, 
ma la sua traduzione in legalese è stata 
viziata da un gran numero di forzature 
giuridiche e di imprecisioni che rischia¬ 
no di trasformare, perlomeno per quan¬ 
to riguarda la rete, questo decreto dal 
"fare" al "paralizzare". Vediamo perché. 
L'art.lO del decreto stabilisce testual¬ 
mente che «l'offerta di accesso a Internet 
al pubblico è libera». Questo significa 
avere abolito di colpo il sistema delle 
licenze per gli operatori? Chiunque può 
diventare Internet provider senza più 
alcun controllo da parte del Governo? 
Come è facile capire già solo questa 
riga ha il potere di scardinare l'assetto 
regolamentare del sistema delle tele¬ 
comunicazioni italiane. Come se non 
bastasse, la norma prosegue dicendo 
che l'offerta di accesso «non richiede 
la identificazione personale degli uti¬ 
lizzatori» ma che «resta fermo l'obbligo 
del gestore di garantire la tracciabilità 
del collegamento (MAC address)». E 
qui cominciano le difficoltà pratiche. 


Tanto per evidenziarne una, un albergo 
potrà anche decidere di offrire un acces¬ 
so anonimo a Internet, ma il legale rap¬ 
presentante si assume in ogni caso ogni 
responsabilità civile e penale per avere 
agevolato la commissione di eventuali 
illeciti, per esempio, avendo evitato di 
monitorare l'utilizzo dell'accesso da 
parte del cliente. 

Certo, a fronte della possibilità di forni¬ 
re accesso anonimo vengono rinforzati 
gli obblighi di monitoraggio e controllo 
a carico degli operatori di accesso, ma 
questo non cambia né attenua la respon¬ 
sabilità di chi, in prima battuta, assume 
il rischio di agevolare comportamenti 
illeciti e, poi, rimane il problema del chi 
dovrebbe pagare i costi di tracciabilità. 
Venendo all'altro punto, quello dei nuo¬ 
vi controlli che gli Internet provider 
dovranno esercitare su utenti e clienti, 
va innanzi tutto evidenziato che l'ob¬ 
bligo di garanhre la tracciabilità del col- 
legamento (qualsiasi cosa voglia dire) 
non può "restare fermo" perché prima 
di questo decreto non è mai esistito. 
Gli operatori di accesso, infatti, erano 
vincolati dal Codice dei dati persona¬ 
li solo alla conservazione dei dati di 
traffico con l'esclusione dei contenuti 
delle comunicazioni. Quindi, l'obbligo 
di tracciamento del collegamento intro¬ 
duce nuove e diverse forme di controllo, 
diverse da quelle sui dah di traffico. Per 
risolvere il problema si potrebbe dire 
che "dati traffico" e "tracciamento del 
collegamento" sono sostanzialmente la 
stessa cosa ma non è così. Una regola 
fondamentale dell'interpretazione della 
legge impone che non possono esistere 
parole diverse per lo stesso concetto. 
Quindi "dah di traffico" e "tracciamen¬ 
to del collegamento" devono essere due 
cose differenti. 

A parte la sintassi da correzione con 
la matita rossa e blu, il riferimento 
al MAC address come oggetto della 
tracciabilità è fonte di ulteriori proble¬ 
mi. A parte l'intrinseca inaffidabilità 
dell'uso del MAC address come criterio 

FREE 
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di identificazione di un terminale, la 
conseguenza di una norma scritta in 
questo modo è che tutti i servizi che 
non sono basati su MAC address non 
possono essere erogati perché non con¬ 
sentono l'assolvimento degli obblighi di 
tracciabilità del collegamento. 

Come se non bastasse, al comma se¬ 
condo di questo articolo si introduce il 
concetto di "registrazione della traccia 
delle sessioni" che, quando non è asso¬ 
ciata all'identità dell'utilizzatore, non 
costituisce trattamento di dati personali 
e quindi non è soggetta agli obblighi 
della cosiddetta "legge sulla privacy". 
A parte l'introduzione di una terza cate¬ 
goria di controllo, la "registrazione della 
traccia delle sessioni", una volta tanto, 
il legislatore ne ha fatta una giusta. In¬ 
terpretando correttamente la direttiva 
comunitaria sulla protezione dei dati 
personali ha stabilito che in assenza 
di associazione fra identità personale 
e terminale usato per l'accesso i dati 
generati dal collegamento NQN sono 
personali. La norma, che al Garante 
dei dah personali non è piaciuta, è de¬ 
stinata ad avere un effetto che va oltre 
l'ambito dell'accesso a Internet e che 
potrebbe facilitare le attività di chi opera 
nel settore della profilazione anonima 
o anonimizzata degli utenti. 
Sintetizzando le modifiche introdotte da 
questo decreto al sistema di controllo 
degli utenti della rete, possiamo dire 
che; rimane in vigore, per gli operatori, 
l'obbligo di conservazione dei dati di 
traffico telefonico e telematico previsto 
dal Codice dei dati personali, è intro¬ 
dotto l'obbligo di garantire la geoloca¬ 
lizzazione del terminale mobile e dei 
suoi spostamenh (questo è un possibile 
significato della locuzione "tracciabi¬ 
lità del collegamento"; da dove parte, 
dove arriva, attraverso quali tappe), è 
introdotto l'obbligo di documentare e 
conservare, anche in modo disassocia¬ 
to dall'identità dell'utente, l'esistenza 
stessa della sessione di collegamento 
(questo è im significato possibile della 
locuzione "registrazione della traccia 
delle sessioni" a tempo indeterminato). 
Vedremo quali modifiche saranno in¬ 
trodotte nel testo approvato dal Parla¬ 
mento, ma se i presupposti sono questi, 
c'è poco da stare allegri. 
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Di Marco Fioretti 


Hardware aperto e artisti 
sempre più vicini 


Non solo software: soluzioni come Raspberry Pi e Arduino aprono nuove 
possibilità per la realizzazione di eventi, installazioni e opere artistiche. 
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Sfondi per spettacoli, decorazione di piazze e monumenti o sculture di luce? In tutti questi casi, 
e molti altri, bastano poche schede Arduino per realizzare gli effetti speciali desiderati. 


N egli ultimi due numeri di PC 
Professionale abbiamo visto, in 
questa rubrica, come il software 
Open Source sia utilizzabile, su desktop 
e terminali mobili, anche per attività 
artistiche di alto livello e tecnicamente 
innovative. Questo mese, come prean¬ 
nunciato, concludiamo questa nostra 
trilogia sull'arte passando al livello 
successivo: realizzare o gestire attività 
dello stesso tipo con hardware Open 
Source, progettabile, configurabile e 
controllabile da Linux o altri sistemi 
operativi. Lo faremo raccontando in¬ 
nanzitutto cosa si può fare e perché è 
possibile farlo oggi. Ci soffermeremo 
inoltre su alcuni dei prodotti hardware 
più utili in campo artistico, insieme a 
varie procedure o strumenti software 
per servirsene, sempre Open Source. 

Secondo gli appassionati di questo 
settore, le due novità più importanti per 
l'arte negli ultimi vent'anni sarebbero 
proprio l'ambiente software Processing 
(ne parliamo nel riquadro che pubbli¬ 
chiamo a pagina 174) e il microcontrol¬ 
ler Arduino, che sono appunto prodotti 
Open Source. Un'affermazione davvero 
impegnativa: non sottintende ovvia¬ 
mente che l'elettronica abbia sostituito 
tavolozza, pennelli, scalpelli o strumenti 
musicali tradizionali, né che dovrebbe 
farlo, o che la cosa sia possibile in ge¬ 
nerale. Dichiarazioni del genere sono 
semplicemente la constatazione di un 
fatto: negli ultimi tre o quattro anni, le 
tecnologie aperte di cui stiamo parlando 
hanno abbassato moltissimo sia il costo, 
sia le competenze necessarie per creare e 
gestire esibizioni o singole opere d'arte 
altamente interattive. 


È questa la novità importantissima, sia 
per grandi organizzazioni sia per i sin¬ 
goli artisti, portata dall'Open Source. 
Nel primo caso, l'elettronica aperta ha 
rivoluzionato il modo in cui musei, gal¬ 
lerie d'arte o in generale qualsiasi fiera 
o spazio pubblico possono mettere in 
piedi mostre e installazioni interattive, 
oppure misurare il successo di quelle 
tradizionali. 

Con i sensori e microcontrollori a basso 
costo disponibili oggi, qualunque cura¬ 
tore di mostre o direttore di museo può 
realizzare e gestire gallerie "intelligen¬ 
ti", spendendo in hardware e software 
una frazione del denaro necessario solo 
qualche anno fa. Per esempio ambienti 
che misurano e riferiscono in tempo 


reale quanti visitatori si fermano in ogni 
sala, se non addirittura davanti a ogni 
singola opera. Informazioni del genere 
sono utilissime per riarrangiare la di¬ 
sposizione dei "pezzi" in mostra, cioè 
per dare a ognuno la stessa visibilità, 
oppure per aumentare la soddisfazio¬ 
ne del pubblico (e quindi gli incassi). 
L'interesse dei visitatori può essere 
stimolato anche facendoli interagire 
direttamente con le opere esposte: da 
soli o in gruppo, muovendosi o con i 
loro smartphone, ma sempre sfruttando 
gli stessi dispositivi aperti. 

Fino a tempi assai recenti, anche gli 
artisti che volevano aggiungere interat¬ 
tività a qualsiasi loro opera, da quelle 
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multimediali a tradizionali sculture, 
dovevano spendere non poche miglia¬ 
ia di Euro semplicemente in compo¬ 
nenti elettronici o software altamente 
specializzato. Ammettendo, inoltre, 
di possedere le competenze per uti¬ 
lizzare di persona quei prodotti, senza 
essere costretti a ricorrere a consulenti. 
Oggi invece, proprio e soltanto grazie 
all'hardware aperto, realizzare progetti 
possibili solo con l'elettronica, anche 
molto complessi e imponenti, è acces¬ 
sibile anche a chi non ha una laurea 
in informatica, o non è sostenuto da 
finanziamenti importanti. 

In molti casi l'interattività può consi¬ 
stere semplicemente nell'aggiunta di 
pulsanti o sensori di movimento. Basta 
questo per permettere al pubblico di 
illuminare o far muovere a comando 
una scultura, un dipinto o attivare luci 
interathve o cambiare la colonna sonora 
di sottofondo. 

A livello immediatamente più alto tro¬ 
viamo microcomputer, sempre collegati 
a sensori, che non reagiscono ai visita¬ 
tori in maniera automatica e sempre 
uguale, ma analizzando le loro azioni. 
Esistono per esempio installazioni che 
calcolano la precisione con cui i visita¬ 
tori ricopiano un dipinto su uno scher¬ 
mo e, in qualche modo, premiano i più 
bravi. Applicazioni del genere sono uti¬ 
lissime anche in mostre didattiche, per 
aiutare gli studenti a capire fenomeni 
astronomici o caratteristiche di qualche 
specie animale, facendoglieli animare 
o attivando ambienti di realtà virtuale. 
Aumentando la complessità, potremmo 
citare flottiglie di barchette di carta, 
ognuna con a bordo un Led radioco¬ 
mandato da una centralina, dirette dai 
passanti tramite i loro smartphone. Le 
falciatrici parlanti dell'austriaco R. E 
Hammerstiel {www.kulturzentrum-faust. 
de/index.php?article_id=3020&clang=0, 
nella figura qui sotto) vivono nel loro 
mondo artificiale grazie a software e 



Arduino è stato usato anche per creare 


controsoffitti di luci che si spostano 
automaticamente, per illuminare 
nel modo migliore ogni passante. 


soprattutto circuiti aperti, che chiun¬ 
que potrebbe ordinare a casa. Lo stesso 
discorso vale per Morpholuminescence 
(wwiv.i-m-a-d-e.org/morpholuminescence), 
presentato per la prima volta a Firenze: 
un impianto d'illuminazione intelligen¬ 
te, concepito inizialmente per fotografie 
di moda ma uhlizzabile anche in qua¬ 
lunque spettacolo dal vivo. Lavorando 
insieme, i sensori e i microprocessori 
del sistema riescono a calcolare auto¬ 
maticamente come spostare e orientare 
ogni faretto. Il risultato è una specie 
di cupola capace di impostare da sola 
l'illuminazione ottimale per chiunque 
vi passi sotto, tenendo conto anche del 
numero di persone e dei loro movimen¬ 
ti. Nel Regno Unito, invece, uno dei 
pezzi forti dell'ultima mostra floreale 
di Chelsea è stato un giardino che (si 
veda il filmato su imvw.raspberrypi.org/ 
archives/4382) cambiava forma seguen¬ 
do i tweet ricevuti dai visitatori! 
Anche le applicazioni puramente 
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sonore dell'arte digitale Open Source 
sono limitate solo dalla fantasia di chi 
sa scegliere i componenti giusti. Tanto 
per dare un'idea, il portale Instructa- 
bles descrive (www.instructables.corn/ 
id/Singing-plant-Make-your-plant-sing- 
with-Arduino-/) quali sensori e controller 
collegare a una pianta d'appartamento 
per farla "cantare" quando viene toc¬ 
cata da qualcuno. Un uso molto più 
comrme degli stessi componenti è la 
generazione di musica, anche a distan¬ 
za, grazie a standard come Ose (Open 
Sound Control http://en.flossmanuals.net/ 
pure-data/network-data/osc/), utilizzabili 
anche tramite Processing o Pure Data 
(vedi il box in queste pagine). In tutti 
i casi, l'interattività è garantita da eco¬ 
nomici tweeter o speaker piezoelettrici, 
capaci sia di generare sia di riconoscere 
semplici note. Finora la maggior par¬ 
te delle composizioni create in questo 
modo sembra appartenere al genere 
chiamato Braindance o Idm (Intelhgent 
Dance Music), ma ovviamente la scel¬ 
ta dei pezzi o del loro stile sta solo al 
musicista/programmatore. 

Hardware aperto 
per artisti; Arduino, 
Raspberry Pi e altro 

I due campioni più popolari (ma non 
certo gli unici) dell'hardware Open 
Source che hanno reso possibili tutte 
queste cose sono Arduino (http://ardu- 
ino.ee) e Raspberry Pi (www.raspberrypi. 
org). Poiché ne abbiamo già parlato in 
queste pagine, questa volta ci limitere¬ 
mo a ricordare che il primo è il nome di 
im'intera famiglia di schede con micro¬ 
controller Atmel, nata in Italia, con con¬ 
nettori per sensori ambientali, motori 
elettrici o altre periferiche del genere. 

II secondo è un microcomputer da 25 
dollari, costituito da una scheda gran¬ 
de quanto una carta di credito e uscita 
video lOSOp HD. Come Arduino, anche 
Raspberry Pi ha pin di input o output 
per ricevere segnali o pilotare qualsia¬ 
si dispositivo elettrico. Quando i due 
prodotti più popolari non bastano, sono 
disponibili alternative come la Beagle- 
Board (http://beagleboard.org): una serie 
di schede poco più grandi ma potenti 
come un laptop di qualche anno fa, tutte 
dotate di processore Arm e acceleratore 
grafico 3D. Su tutti quesh sistemi girano 
versioni opportunamente modificate di 
Linux, normalmente derivate da De- 
bian o Fedora. Arduino e Raspberry 
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SENSORI E ALTRO: 

PARTNER (E ALTERNATIVE) PER ARDUINO & C. 

P er quanto essenziali, i microcontroller e le relative schede 
sono solo il cervello di tutti i progetti descritti nell'arti¬ 
colo principale. In pratica, senza tante classi di componenti 
aggiuntivi non potrebbero fare quasi nulla. Nei paragrafi 
successivi troverete, senza nessuna pretesa di completezza, 
le categorie di dispositivi e i produttori più interessanti che 
rendono così interessante il mondo delThardware aperto. 

Il portale più famoso dove fare la spesa per Arduino è Adafruit (www.adafruit.com). 
Un'intera sezione del sito è dedicata alle schede Arduino e ai loro accessori, a partire 
dai cosiddetti shield (scudi). Uno shield è una piccola scheda direttamente collegabile a 
quella Arduino, spesso progettata specificamente per uno scopo. Oltre a quelli che sono 
semplicemente sensori, esistono shield per controllare motori e altri che sono piccoli 
motori passo passo. A questi si aggiungono, tanto per citare i prodotti più interessanti, 
monitor touchscreen, display Lcd, ricevitori Gps e connettori per schede MicroSd. 

Il Raspberry Pi, essendo più potente e soprattutto essendo un microcomputer Linux 
vero e proprio anziché un microcontrollore per sensori, ha dato origine a una molti¬ 
tudine di accessori (add-ons) spesso diversi ma altrettanto interessanti. Un esempio 
perfetto è la scheda PiXi-200 {www.astro-designs.eom/pixi-200.php). Oltre a ospitare 
un magnetometro e un accelerometro, questo oggetto aumenta sia le capacità di 
gestione periferiche del Pi, sia la sua potenza di calcolo real-time grazie a una Fpga 
(circuito integrato riprogrammabile dall'utente finale). La stessa Fondazione che 
produce la scheda base ha sviluppato anche una mini Webeam {www.raspberrypi.org/ 
arcbives/tag/camera-board) dalle caratteristiche davvero interessanti: fotografie a 5 
Megapixel e video i risoluzione Hd lOSOp, tutto in una scheda di 2 per 2,5 centimetri 
e pochi grammi di peso! 

E le alternative? 

Ci sono soluzioni che si sostituiscono a Raspberry Pi o Arduino, magari anche più 
semplici da usare. La più famosa è forse Buglabs {www.buglabs.net), che combina 
hardware e software Open Source, anche se lo fa in maniera molto diversa da Arduino. 
La sua caratteristica più importante è evidente a prima vista: i componenti Buglabs 
sono utilizzabili anche da chi non saprebbe mai nemmeno impugnare un saldatore o 
un giravite. Si tratta, infatti, di moduli precostruiti simili a scatolette di fiammiferi, 
incastrabili l'uno nell'altro o su una scheda chiamata BugBase, come mattoncini 
Lego. La BugBase contiene un microprocessore, un micro drive, varie interfacce di 
comunicazione e un Web server, grazie al quale è controllabile anche via Internet. I 
singoli moduli possono essere adattatori per sensori, ricevitori Gps, webeam e molto 
altro. È grazie a questa struttura che Buglabs può proporsi ai suoi clienti come un modo 
di creare applicazioni connettendo hardware. Uno dei progetti più famosi che fanno 
uso di Buglabs è OpenXc {http://openxcpiatform.com/), sviluppato in collaborazione 
col dipartimento ricerche della Ford. OpenXc viene definito come una interfaccia per 
la programmazione di applicazioni auto. Integrando una BugBase in un'automobile si 
possono infatti aumentarne le funzioni di raccolta e presentazione dati. 

Grove (disponibile su www.seeedstudio.com) è un prodotto più recente di Buglabs, 
ma basato sullo stesso principio generale: decine di moduli con connettori standard, 
ognuno dedicato a una e una sola funzione, da semplici interruttori o interfacce di 
rete a sensori di tutti i tipi: umidità, luce, temperatura, pressione atmosferica, raggi 
ultravioletti, gas, impronte digitali, battito cardiaco... ce n'è davvero per tutti i gusti. 
Ogni modulo è fornito di documentazione ed esempi software che mostrano come 
connetterlo al resto del sistema. 



sono utilizzabili anche insieme, come 
dimostra il minicomputer Udoo {ivwiv. 
udoo.org), nato nel 2012 da un gruppo 
di sviluppatori in buona parte italiani. 
Udoo unisce la flessibilità e potenza di 
ima scheda interamente compatibile sia 
con Linux sia con Android 4 Ice Cream 
Sandwich alla semplicità di gestione 
sensori di Arduino. In particolare, Udoo 
supporta tutti gli sketch, tutorial shield, 
sensori e attuatori per Arduino DUE. 

Essere artisti con Arduino, 
Raspberry Pi e compagni 

Con Arduino, realizzare un sistema 
che attivi un motore o altro disposih- 
vo quando si verifica un qualsiasi fe¬ 
nomeno rilevabile da un sensore, da 
movimento di persone a variazioni di 
umidità, è molto semplice. Bastano po¬ 
che righe di codice per dichiarare qual 
è il pin (connettore) a cui è collegato 
quel sensore, qual è quello cormesso al 
dispositivo e quale segnale inviare sul 
secondo quando tensione o corrente sul 
primo pin variano nel modo desiderato. 
Questa procedura di base può essere 
ripetuta e/o estesa per fare di tutto, 
daU'inviare messaggi ad altri computer 
a generare musica digitale su quei pin di 
uscita che supportano segnali analogici. 
Quanto abbiamo raccontato all'inizio 
dell'articolo non si deve costruire par¬ 
tendo per forza ogni volta da zero, ovvero 
con saldatori e codice scritto a mano. A 
livello software {degH accessori hardwa¬ 
re ci occupiamo nell'articolo) esistono 
già parecchi ambienti di sviluppo. Al¬ 
cuni sono più semplici possibile, altri 
più complessi oppure ottimizzati solo 




Cosa sono Pure Data 
e Processing? 

P ure Data {http://puredata.info) è un linguaggio di 
programmazione visiva, sviluppato per creare oggetti 
interattivi complessi senza scrivere codice. Processing invece 
{www.processing.org), è una versione semplificata e Open 
Source di lava, completo di ambiente di programmazione 
grafico e varie librerie. La sua funzione principale èfacilitare la 
realizzazione di animazioni digitali e interazioni fra computer, 
utenti e oggetti di tutti i tipi. Anche la sintassi dei programmi 
Arduino è ispirata a quella di Processing. Sia Pure Data sia 
Processing sono già popolarissimi nelle comunità di artisti 
digitali. Per saperne di più, vi invitiamo a rileggere questa 
stessa rubrica nel numero 268 di Pc Professionale, dedicata 
in buona parte proprio a questi due strumenti. 
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per certi lavori. Quasi 
tutti, comunque, sono 
già usati da artisti di¬ 
gitali senza precedenti 
esperienze da professio¬ 
nista deH'informatica o 
deU'elettronica. 

In particolare. Processing e Ar¬ 
duino costituiscono una delle vie 
più facili per far interagire il proprio 
software con il mondo esterno. Oltre 
ai pin per trasmissione o ricezione di 
segnali che abbiamo già menzionato, Ar¬ 
duino ha infatti un connettore mini Usb, 
direttamente collegabile a un normale 
computer. In generale, per controllare 
Arduino da un computer tramite quella 
porta occorre una qualsiasi libreria per 
comunicazioni seriali. Questo però non 
è un problema, per gli artisti a cui è 
dedicato questo numero della rubrica, 
perché questo tipo di software è incluso 
in tutte le versioni di Processing. Di con¬ 
seguenza, da Processing si può scrivere 
software per Arduino, o per controllare 
Arduino, senza competenze o program¬ 
mi aggiuntivi. L'unico requisito, almeno 
se ci si vuole complicare la vita il meno 
possibile, è aver già caricato sulla pro¬ 
pria scheda Arduino il software per il 
protocollo di comunicazione Firmata 
{hUp://firmata.org/}. Fatto questo, da Pro¬ 
cessing si avrà accesso diretto a tutti gli 
ingressi e uscite di quella scheda. In 
aggiunta a questo, e per lo stesso moti¬ 
vo, nei programmi Processing quell'Ar¬ 
duino apparirà come un altro oggetto 
standard, con capacità controllabili con 
poche righe di codice. 

Fritzing (www.fritzing.org) è un'altra 
iniziativa Open Source che consente 
di curare personalmente l'intera rea¬ 
lizzazione delle loro opere interattive. 



dalla bozza iniziale al 
prototipo e all'eventuale 
produzione in volumi. Da un 
punto di vista tecnico, Fritzing 
è sostanzialmente software per 
la progettazione al computer di 
dispositivi elettronici, ma speci¬ 
ficamente modellato per le esi¬ 
genze e competenze di designer 
e artisti. Il sito Web di Fritzing, su 
cui sono disponibili molti esempi 
di lavori già realizzati, aiuta gli utenti 
anche a condividere e discutere le loro 
esperienze e a ridurre i costi di produ¬ 
zione. Il servizio Fritzing Fab (http://fab. 
fritzing.org), per esempio, costruisce e 
invia direttamente a casa le schede pro¬ 
gettate, nel caso non si avessero alterna¬ 
tive più economiche per la produzione. 

Al fianco di Fritzing, però più orien¬ 
tato alla robotica, si potrebbe colloca¬ 
re Minibloq (http://blog.minibloq.org): 
un ambiente grafico di sviluppo per 
Arduino e altri dispositivi impiegabili 
come componenti di robot. La comunità 
di Minibloq ha sviluppato, o almeno 
collezionato i relativi dati, anche più di 
trecento componenti meccanici Open 
Source, da piastre in stile Meccano a 
ingranaggi e pulegge. Ognuno di lo¬ 
ro può essere realizzato, scaricando i 
relativi progetti, con strumenti come 
tagliatrici laser, stampanti 3D o semplici 
macchine utensili a controllo numerico. 
Per quanto riguarda il software vero e 
proprio, Minibloq mette a disposizione 
un generatore di codice in tempo reale, 
con segnalazione degli errori incorpo¬ 
rata. Nell'interfaccia grafica è possibile 
caricare tutti i blocchi della libreria già 
citata, nonché modificarli o connetter¬ 
li senza scrivere codice. Il terminale 
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RISORSE 

Il modo migliore per capire davvero cosa 
gli artisti possono fare (anzi, già fanno in 
tutto il mondo) partendo da hardware 
Open Source, è visitare le giuste gallerie 
Online. Per guanto riguarda Arduino, si 
può cominciare su Vimeo {http://vimeo. 
com/groups/arduinoart) e poi passare 
al portale http://arduinoarts.com/ e ai 
progetti elencati su www.creativeappli- 
cations.net/category/arduino-2/ . knche 
il sito dell'artista Julien Bayle [http:// 
juiienbayle.net) è ricco di idee. A chi è in¬ 
teressato a provare la progettazione con 
Arduino, ma non ha alcuna esperienza 
teorica o pratica in elettronica, consi¬ 
gliamo la lettura della pagina www. 
mcmajan. com/mcmajan wpr/?p=640. 
Quell'articolo in Italiano spiega nel mo¬ 
do più semplice possibile sia struttura e 
componenti di una scheda Arduino, sia 
il metodo generale di programmazione. 
Un'altra risorsa che riassume, in ma¬ 
niera accessibile ai principianti, alcune 
informazioni fondamentali su Arduino 
è la presentazione http://meteo.fmach. 
it/meteo/progetti/Prove%20Arduino. 
pdf. Per quanto riguarda Raspberry Pi, 
orima ancora di aprire la documenta¬ 
zione ufficiale suggeriamo di leggere 
la presentazione Online all'Uri http:// 
bit.iy/i3ms2c2. Lo stesso documento 
contiene anche esempi di utilizzo con¬ 
giunto di Raspberry Pi e Arduino. Anche 
la sezione principianti dei forum ufficiali 
(www.raspberrypi.org/phpBB3/) è mol¬ 
to attiva e piena di informazioni utili. 
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incorporato consente di scambiare dati 
con schede esterne con schede seriali 
o Usb. Per rendere le cose ancora più 
facili, Minibloq è compilato in modo 
tale da non avere bisogno di installa¬ 
zione: lo si può utilizzare da chiavette 
Usb o far girare in parallelo più copie 
del software, ognuna con impostazioni 
diverse, nello stesso computer. 

Le soluzioni menzionate finora servono 
per -preparare installazioni artistiche. 
Se quello che serve è una sorta di ca¬ 
bina di regia per dirigerle dal vivo, 
si può provare Tagtool (www.tagtool. 
org), una sorta di console e ambiente 
di sviluppo per video Dj. Gli utenti 
di Tagtool partono creando i disegni 
o le animazioni di base che dovranno 
proiettare durante le loro performan¬ 
ce dal vivo su una qualsiasi tavoletta 
grafica. Caricandolo in Tagtool, durante 

10 spettacolo, tutto il materiale sarà 
controllabile e modificabile in tempo 
reale da una console basata su Arduino, 
connesso al proiettore di immagini con 
un normale computer. 

E Raspberry Pi? 

In generale, lo sviluppo di applica¬ 
zioni sulla seconda piattaforma Open 
Hardware più popolare del momento 
funziona in modo diverso e più com¬ 
plesso da quello del mondo Arduino. 

11 motivo è il fatto che, a differenza di 
Arduino, Raspberry è un minicomputer 
vero e proprio e quindi, in un certo 
senso, non serve creare ambienti di 
sviluppo dedicati. 

Essendo possibile installarvi Linux, 
qualsiasi ambiente tradizionale di svi¬ 
luppo software disponibile per que¬ 
sto sistema operativo è direttamente 
utilizzabile anche sul Pi. E per questo 
che molte applicazioni, incluse quelle 
artistiche, vengono create con i due 
linguaggi di programmazione inclusi 
in Raspbian, che è appunto la distri¬ 
buzione derivata da Debian ufficial¬ 
mente consigliata per il Raspberry Pi. 
Il primo è il popolarissimo Python, 
l'altro, nato al Mit di Boston, si chia¬ 
ma Scratch {http://scratch.mit.edu/) è un 
ottimo linguaggio per imparare le basi 
della programmazione, senza doversi 
preoccupare di ottenere il testo perfetto. 
Python, essendo un linguaggio di scrip¬ 
ting vero e proprio è molto più potente 
e complesso, ma in Scratch si possono 
assemblare programmi semplici in¬ 
teramente col mouse, trascinando e 
collegando i vari componenti. • 


IfXfews 


Celeum, miniserver Open Source chiavi in mano 

I l mercato attuale del server è già dominato in molti settori da software Open Source, anche e 
soprattutto nelle organizzazioni più importanti. Allo stesso tempo, pare certo che molti server 
del prossimo futuro non saranno né tradizionali computer portatili o da tavolo, nè terminali mobili, 
ma macchine più o meno embedded e specializzate. 

È proprio partendo da considerazioni di questo tipo che è stata fondata l'azienda chiamata Celeum 
{www.celeum.com). La sua missione dichiarata è infatti progettare e vendere minicomputer speciali 
"chiavi in mano". Tutti i prodotti di Celeum usano esclusivamente Android o Linux e altro software 
Open Source, ma ognuno di loro è progettato da zero per svolgere, con la massima efficienza possibile, 
uno e un solo servizio. A luglio 2013 sono tre i server che è possibile ordinare: Celeum TV, che rende 
"Smart"e connesso a Internet qualsiasi televisore, Celeum Cloud Server per avere accesso garantito 
ai propri dati da tutto il mondo pur conservandoli in casa e Celeum Domain Server, descritto come 
un sostituto completo dei molto più costosi Windows Domain Controller. A questi prodotti server si 
aggiunge il cosiddetto Celeum Pc, per sostituire desktop e laptop nel lavoro d'ufficio. 

Nuove, importanti versioni 
per Apache OpenOffice e LibreOffice 

A pache OpenOffice 4.0 (Aoo, www.openoffice.org/it) è pienamente compatibile con lo standard 
aperto per documenti da ufficio OpenDocument Format 1.2. Apache OpenOffice migliora co¬ 
munque anche la compatibilità con i vari formati di file Office Open Xml (OOXml) nativi delle versioni 
di Microsoft Office dal 2007 al2012: questo, oltre a molte altre cose, significa miglior supporto per 
molti tipi di liste, numerate e non, e per gli sfondi nelle tabelle dei file .docx. Una versione portatile 
di Aoo, che non necessita di installazione, è fornita dal progetto Italiano WinPenPack all'indirizzo 
www.winpenpack.com/en/clownloacl.php/view.i341. 

A livello visivo, comunque, la maggiore novità di Aoo 4.0 sarà senz'altro la presenza della stessa barra 
laterale degli strumenti (sidebar) inizialmente sviluppata per Lotus Symphony, che permette di sfruttare 
al meglio i moderni schermi 16:9. Dietro le quinte sarà presente anche un nuovo insieme di librerie 
per facilitare la scrittura di estensioni per la Sidebar. Secondo gli sviluppatori, infine, il nuovo Apache 
OpenOffice sarà più facilmente integrabile con vari servizi cloud e di automazione dei flussi di lavoro. 
Anche la versione 4.1 di LibreOffice (http://it.libreoffice.org/) ha come obiettivo fondamentale 
l'interoperabilità. Gli utenti vi troveranno parecchi miglioramenti ai filtri di import/export OOXml, 
nonché a quelli Rtf e delle versioni precedenti dei vari formati Microsoft. La maggior parte di questi 
miglioramenti sono un sottoprodotto di progetti di migrazione a LibreOffice. Filtri a parte, LibreOffice 
4.1 consentirà anche di incorporare font in tutti i documenti, per mantenerne inalterato l'aspetto 
anche su computer, diversi da quello dell'autore originario, che ne fossero sprovvisti. Cale, il foglio 
elettronico della suite, offrirà nuove funzioni di import e export di formule, compatibili con lo standard 
aperto OpenFormula. L'interfaccia utente conterrà anche, a titolo puramente sperimentale, la stessa 
barra laterale di Symphony introdotta in Apache OpenOffice 4. 

«Migrare a LibreOffice: si può fare, si deve fare» 

D al 25 al 27 settembre si svolgerà a Milano la conferenza annuale della comunità italiana di 
LibreOffice. Nel corso dell'evento, e precisamente il 27 settembre, avrà luogo un seminario 
dedicato esclusivamente alla migrazione a LibreOffice, rivolto soprattutto ad aziende e pubbliche 
amministrazioni. Il fulcro del seminario sarà la presentazione di un protocollo ufficiale di migrazione, 
creato raccogliendo tutte le esperienze di maggior successo in questo campo degli ultimi anni. Come 
prova del protocollo verranno presentati due grandi progetti di migrazione di PA italiane a LibreOffice, 
entrambi rivolti a migliaia di utenti: quello della provincia di Bolzano, e soprattutto LibreUmbria [www. 
Iibreumbria.it), premiato al ForumPA dello scorso maggio come una delle "migliori storie di qualità 
associate a progetti, idee e iniziative, che hanno contribuito a migliorare la complessa e strutturata 
macchina dei servizi pubblici". 
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Il gioco ufficiale del Campionato 
Mondiale di Motociclismo 


PC m-ROM 


fffotoePM 


MotoGP 13 è il nuovo capitolo della serie sviluppato 
dall'italiana Milestone. Tante modalità e un sistema 
di guida adattabile a ogni tipo di giocatore. 


T ra le realtà italiane dedite allo 
sviluppo dei videogiochi Mile¬ 
stone è senza dubbio quella più 
conosciuta. Apprezzata soprattutto per 
il suo know-how neU'ambito dei giochi 
di guida, l'azienda milanese è riuscita 
a strappare a Capcom la licenza per il 
Campionato Mondiale di Motociclismo 
2013. 11 risultato di questa operazione 
è stata la realizzazione di MotoGP 13, 
il videogioco che include tutti i pilo¬ 
ti, le squadre, i circuiti e le regole dei 
campionati di MotoGP, Moto2 e Moto3. 
11 titolo si presenta ricco di modalità in 
grado di soddisfare i gusti di tutti i gio¬ 
catori. Si passa dalla tradizionale gara 
rapida alla possibihtà di disputare un 
intero campionato, senza dimenticare 
la corposa Carriera che permette al gio¬ 
catore di partire come uno sconosciuto 
pilota per poi scalare le classifiche gara 
dopo gara. La personalizzazione del 
nostro alter ego virtuale è piuttosto im¬ 
mediata con una serie non eccessiva di 
opzioni e la curiosa possibilità di sce¬ 
gliere come volto uno di quelli appar¬ 
tenenti proprio allo staff di Milestone. 
Come da tradizione, prima di scendere 
in pista, il giocatore potrà operare una 
serie di modifiche non solo alla gara, 
impostando per esempio il numero di 
giri, ma anche alla propria motociclet¬ 
ta, cercando di trovare l'assetto ideale 


in relazione al circuito da affrontare. 

I parametri su cui agire sono quelli 
classici come i freni, le sospensioni, le 
marce, il manubrio e così via. Vincendo 
ogni gara o, quantomeno, ottenendo un 
piazzamento sul podio, i team più bla¬ 
sonati inizieranno a mostrare interesse 
permettendoci di trovare in ingaggio in 
squadre più importanti. Sarà fondamen¬ 
tale, inoltre, leggere i giornali presenti 
nel paddock o controllare il nostro ac- 
count twitter per capire qual è il nostro 
livello di stima e apprezzamento tra i 
fan e gli altri piloti. 

II modello di guida è piuttosto per¬ 
sonalizzabile. Grazie alla presenza di 
numerosi aiuti alla guida anche il ne¬ 
ofita potrà subito partecipare a tutte le 
competizioni. 11 giocatore più esigente, 
invece, potrà disattivare gradualmente 
ogni supporto per imparare a domare 
in pista i tanti cavalli che si nascondono 
sotto il sellino e guadagnare così pre¬ 
ziosi secondi giro dopo giro. 

La realizzazione tecnica rimane pur¬ 
troppo ancora imo dei punti di debo¬ 
lezza del gioco. Le moto sono ben rea¬ 
lizzate e i circuiti fedelmente riprodotti, 
ma il livello di dettaglio delle texture 
è sicuramente migliorabile, come pure 
la presenza del pubblico sugli spalti. 
Buona invece la presenza di diverse 
inquadrature dove spicca la novità della 



LE RECENSIONI EI TRAILER DI 


• DEADPOOL 

• MORTAI KOMBATKOMPLET ED. 

• MOTOGP13 

• ROGUE LEGACY 


visuale dal casco che richiede comunque 
una certa pratica per essere padroneg¬ 
giata al meglio. 

Quello che si avverte in generale, co¬ 
munque, è la mancanza dell'atmosfera 
tipica che si dovrebbe respirare in questo 
genere di competizioni. La telecronaca 
è affidata alla voce nostrana del noto 
telecronista Mediaset Guida Meda, ma 
è limitata solo ed esclusivamente al pre 
e post gara. Durante la corsa, infatti, l'u¬ 
nico suono ad accompagnare il giocatore 
sarà il rombo del motore. 

Discreto il multiplayer Online che pre¬ 
senta però qualche rallentamento, pro¬ 
blema non di poco conto per questa 
tipologia di gioco. Massimo Nicora 
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MotoGP 13 

Euro 39^99Tva inclusa 

Or-tt-TS Guida 

PRO 

* Licenza ufficiale 

* Modalità Carriera estremamente longeva j 

* Modello di guida personalizzabile 

CONTRO 

* Motore grafico migliorabile 

* Mancanza della telecronaca in gara 
< Qualche problema tecnico 

Prijfiiiiiori;; Milestone, www.motoqpvideoqame.wm 
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Effettuare una buona partenza, 
nonostante la posizione in 
griglia, è fondamentale. 
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■ RUBRICHE 


Se il furto nobilita Tuomo 


N onostante venga descritto come 
un'avventura grafica di stampo 
tradizionale, Tiny Thiefè in real¬ 
tà più vicino alle forme più evolute dei 
puzzle game. Presenta in effetti una storia 
che si evolve man mano che si avanza e il 
personaggio principale - ovvero il picco¬ 
lo ladro del htolo - risulta caratterizzato 
in modo egregio, pur se sostanzialmente 
sprovvisto della parola, ma ciò non toglie 
che il gioco sia orientato verso la risolu¬ 
zione di enigmi confinati ai singoli hveUi 
che compongono l'avventura. È proprio 
la suddivisione in livelli, del resto, a la¬ 
sciar intuire la direzione intrapresa dagli 
sviluppatori, che rende peraltro Tiny Thief 
perfetto per i dispositivi mobili. 
Ciascuno scenario può esser formato da 
una o più schermate, collegate in questo 
caso tra loro, dotate a loro volta di un 
certo numero di oggetti da raccogliere 
e utilizzare. Non mancano inoltre parh 
deU'ambientazione con cui interagire, 
personaggi da sfruttare in modo più o 
meno ortodosso e guardie da evitare con 


cura, ma lo scopo rimane lo stesso in 
ogni livello: guadagnare l'uscita. Ciò può 
richiedere l'ottenimento di un particolare 
tesoro, oppure la ridicohzzazione di uno 
degli oppressori del popolo che il piccolo 
ladro in un certo senso rappresenta, ma la 
vera costante del gioco è l'umorismo. Le 
situazioni spassose abbondano e diverto¬ 
no in modo genuino, rendendo Tiny Thief 
un'esperienza godibile come poche altre. 
Il livello di difficoltà non è propriamente 
elevato, ma il discorso riguardante l'in¬ 
gegnosità degli enigmi è ben diverso. 
Reazioni a catena, movimenti da eseguire 
con il giusto tempismo, oggetti a dir poco 
bizzarri e ronde da schivare donano al 
gioco rm dinamismo sconosciuto alla 
maggior parte delle avventure classiche, 
alle quali Tiny Thief si ispira comunque 
in termini di realizzazione audiovisiva. 
La grafica, nello specifico, è strepitosa e 
caratterizza ulteriormente il titolo distri¬ 
buito da Rovio, classificabile tra i migliori 
in assoluto sulle piattaforme mobili. 

Erik Fede 


% 


Tiny Thief 

Euro 


Iva inclusa 
Puzzle 


Interfaccia utente impeccabile 
Direzione artistica di rango 
Enigmi intriganti ed eterogenei 


VOTO 

9,0 

io<; 
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Relativamente breve 

Rovio Stars, www.rovio.com 


Terre, mostri e stregoni di carta 


Magic 2014 VOTO 

DuelsofthePlaneswalkers 8,0 

Gratuito 

Strategia 

Meccaniche solide e gratificanti 
Novità di indubbio rilievo 
Modalità per tutti i gusti 

Potenzialmente molto costoso 


Wizards of thè Coast, www.wizards.com 




Q uello con le trasposizioni digi¬ 
tali di Magic è ormai un appun¬ 
tamento annuale, al punto che 
si potrebbe esser tentati di pensare che 
la serie sia destinata a vivere di piccole 
modifiche e aggiornamenti marginali. 
Sebbene non siano evidenti sin dal pri¬ 
mo istante, però, le novità di Magic 2014 
sono più che sufficienti a differenziarlo 
dai suoi predecessori e decisamente 
adeguate a perpetuare il successo della 
saga. Quel che si nota subito, comun¬ 
que, è la cura riposta nell'allestimento 
del gioco: i tutorial iniziali sono perfetti 
per i neofiti e per i veterani che hanno 
bisogno di rinfrescarsi la memoria, men¬ 
tre le campagne per giocatore singolo, 
le modalità aggiuntive e il multiplayer 
assicurano la necessaria longevità. 
Sebbene quesh elementi siano quasi scon¬ 
tati, l'introduzione della modalità Sealed 
Play non lo era affatto e farà senz'altro 
felici molti appassionati. Le versioni di¬ 
gitali di Magic sono state criticate in pas¬ 
sato per i limiti imposti nella creazione 
dei mazzi, ai quali si è tentato di porre 
rimedio con questa nuova modalità. 


Partendo da mazzi sigillati, in pratica, è 
possibile assemblare il proprio gruppo di 
carte, così da poter adottare rmo stile di 
gioco personalizzato e affrontare gli av¬ 
versari nel migliore dei modi. Il debutto 
delle creature Tramutanti, da parte sua, 
non mancherà di stuzzicare i giocatori 
delToriginale da tavolo, che sembrano 
apprezzarli oltremisura. 

L'interfaccia utente, ormai collaudata, 
funziona benone e la solidissima strut¬ 
tura di base del gioco fa altrettanto. Le 
sfide sono serrate, appassionanti e stra¬ 
tegicamente interessanti, ma bisogna 
prestare attenzione agli acquisti interni 
all'applicazione. Il primo pacchetto, ven¬ 
duto a 8,99 euro, sblocca il gioco nella sua 
interezza, mentre gli altri sono indirizzati 
ai collezionisti di carte e a chi vuole otte¬ 
nere il massimo dal gioco. Erik Fede 


NEL DVD VIRTUALE 
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• TINYTHIEF 

• MAGIC 2014 - Duels of thè Planeswalkers 
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